

Firenze insana 
Si può Éir luce 
su altre stra^ 


ANTONIO NAStOLINO 


■ una domenica particolare. Napoli è piena di 
vita, piu degli «litri giorni Negozi aperti, 

= un'aria festosa<^ nei vicoli e nelle eleganti 
• strade del.centro; E1 antivigilia di Natale. Mi* 

I aMMia. 'gliaia di napoletani ritornano a casa dal loro 
parenti, altre migliaia partono per le città del 
Nord;'per ricongiungere famiglie smembrate dali emi* 
grazione, dalla mancanza di lavoro, dalla crescente in- 
vivibilità di Napoli. Quel treno, il rapido 904, il 23 di* 
cembre dei49à4;pQitacon sé una (olla dt persone an* 
ziane. di donne, di bambini. Poche ore dopo, la giorna* 
;ta di festa si trasforma in una ombile giornata di morte. - 
Nella lunga galleria tra Firenze e Bologna scoppia una 
bomba. I morti sono quindici.'-Centinaia i feriti e i muti* 
lafi 

: SI saprà mai Ja veriià, in questa Italia dei misteri? Sarà 
. come per altre stragi? Domande tante volte ritornate m 
questi annIi Ora tutto un muro di omertà e di connlvcn- 
I . ze à stato fifialmente rotto. Sì è aperto uno squarcio im> 
tettante ( giudici di Firenze hanno condannato sette 
imputati allergastolo e a dunssime pene Responsabili 
della strage soho la mafia, la camorra, il terrorismo ne*^ 
ro ' 

La sehlenza'è di straordinano rilievo. Aiuta a capire 
tante coM deiritalla di oggi, la natura più vera difeno* 
meni e al nemici che da anni cercano di colpire la no* 
:Stra democrazia;vLa mafia, innanzitutto. La mafia dei^ 
nostri tempi ò radicalmente mutata, è dei tutto diversa 
’ da) pMsatQ^L'a mafia è potere. Le sue radici, la sua for* 
za fionp sempre Jn Sibilla' ma ormai la frontiera dei suoi 
afiarj c,de] spol Interventi e nazionale e internazionale 
È iv^ere^ortontico, e economia criminale sempre di 
più par^Integrantfi^delLeconomla legale ed ufficiato, t 
potere .soi^faìei^dbe domioaLlntere zone del territono 
f:na%(ona)ei È potere pglltteoi che vive dentro le istituzio* 
ni e lo^Stato Là mafja è violenza che opprime la vita 
quotidiana ed à Violenza armata che uccide, La Torre. 
Odila Ctil^sa, MàltarcHa, Coàta, rhinmn e tanti altri Ma 
pme |nrelleildt|lj itfdlNtfi, |à Pippo Fava a Mauro Ro 
àtà^o t«olb» pSwMpàKàyàno. Ma anche una bambi* 
dleci:annli)^)ì^t\a:^siQ.gli fratello; : 

Vuccesso prpp^ in Pb)iil filodil, in un paesino della 
proVincià'dL^ggippaiàbrjQ,. 

B v|'^ra::ipaf.{auqda :c|inon’arlnflnei.:sono (e 
: .'s 89nQ?ì)-.strottamenié .cqllegatc ,a:.-pezzi dollo - 
:rf^àsÌra^l^dÌQifl^f5tà,-0Ìdqlden;or]5n\o bflgótista. 
,^‘vìaf5dTioH\tiel'sfeiv)zi.ségretì,^allaR2>TantlrapT.’ 

l;.xhc è annidato all'interno dello Stato demo¬ 
cratico c cerca di corroderlo con ogni mezzo È allora 
evidente il Valore, il significato della sentenza di Firen* 
,2re,'OrazlQ a'd'un lungo e paziente lavoro viene scritta 
unà pagina iilumlnanie sul «doppio Siatoi* italiano, su 
^qij.ena> fllté. trgma dL poteri ^Invisibili che segnano cosi 
T^profondaménie la recente stona italianai £ un risultato 
c he incoraggi i c ^pmgt id imhrc ù\ inti Su altre ^ragi 
é su altrd tothidd vicende é ormai tempo di fare piena 
luce Per ragioni d) giustizia e di civiltà, e per ragioni 
politiche, È (a stessa vita politica italiana che è destina* 
ad ùssero sdggetta-a.ricatti di vano tipo e a troppe zo* 
rfwici'ctin^ iiho a quando non si saprà la ventà tutta la 
' verità siilia' strage alla stazione di Bologna e suU'italicus, 
)'iO'0|Ì cdnip su altre'stragi.e cosi come di grandi delitti si* 
cfllànl e per lo stqSso affare Cirillo 
Fa"r^/)ra può essere plù chiaro a tutti (i danno enorme 
prpcloltQoal traffico nei carcere dt Ascoli Piceno, dalle. 
viiiite di uomini de) servizi e della De die andavano a 
stringere Ic mani insanguinate di Cutolo, dall'alleanza 
Ira camorra e fìngale rosserPorse ora è più chiaroche.il 
Parlamenfo; e non aolo la rnaglsiraturav.deve procedere 
con un nuovo impegno per scopnre la verità. La De, il 
presidente derGonsiglto.-ll.cittadinQ» Antonio Cava vo* 
sglfono-fmalmente portare un contributo a quesia ricer¬ 
ca’ L / - 
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Asuóndigoi 


tutte; learaiìili 



Nella giornata dei numero eccezionale di reti segnate (31),<.< 
tutte le grandi fanno il loro dolere. L'Inter passa (3*1) «Pir: 
sa, il Napoli liquida (4*0) il Lecce, la Sam^ona espugna il 
Séiììgagiia (2^0 ai Còrno). Tra i partenopei gradilo rientro 
con gol di Alemao (nella foto). Anche Milan c Juve non 
perdono colpi: goleada rossonera (6-1) al Pescara e vitto¬ 
ria bianconera (2-1) a Cesena/Il Verona si tira fuori dalle 
sabbie, mobili battendo (1*0) TAtalanta. U Roma invece 
deludeancora (1*1 con il Bologna); Partita al cardiopalma 
ira Tonno e Lazio (4-3) e pareggio (M) tra Ascoli e Ro* 
reniina, /:Alle paoine- «i.aa.MU «4 


Dietro i sorrisi 
spuntano i dissensi 
tra dnesi e Bidi 


II.>IlUnÌSt(bi«<l^ : Esteri SOVjatiro vStÙSvà^^^ g» a Coibacu», io aveva 

coQclùsòjla !sua «maratona» ■inediòriènt^le,incoi,- esortato a rendevi conto che 
tl^dt)^^;ti.^4bétan.COn l'ayatpllahiKhDlitèidLxh^ l IsIam è megho dei comuni- 
lèi lta:.;rìcbvuiorieri mattina.‘fiellaisua-tesi(lenza di p» > pwWfmi 
nord yia;cita: Al diamene ^rbaSme ns^.d^'^She 
*vergen»r«ideologtche«, c^è stata coiKOfdsmaa di Ma poi si è parlato di Afghani* 
veduteiisullarrn^essità di «aprirevun qapltòldb^uo- slan, di Golfo Persico, di rap* 
VO» neLrap))Oltl:fra Urss e Iran. ' poni dicooperazionebilatera* 


Tot^ldò Una schedina facile facile ' 

Ai itmlirl virKere (poco) 

f'*..moltissimi scommettitori;-l u 
nCAIICllC tredici sono 7,298 e si.porta* ; 

‘iliiA iniliAfii ' ^ casasl.SSS.OOO lire, 1 

aue milioni raggiungono il bel 

: numero di 137.930 e do* 
vranno accontentarsi di sole M 
112.400 lire. Tre i s^i «2>: sono quelli di Inter, Sampdona : 
e Juventus. Il montepremi si mantiene su alti liveili: 
28.988.453.802 lire. E la prossima domenica dovrebbe es< » 
serci anche il •nnvestimenlo» dei tanti sistemisti che hanno ^ 
incassato len. Questa laeolonna vincente; 

X22;VM;2X1;XIXX ; 

lysonre Mike Tyson si confeiìna 

ibi nimni campione dei massimi Sul 

Ui» puyiii Las Vegas ha archi* 

DSltC vidio a SUOR di pugni II ten* 

Fr^nk RninA lativo di assalto del britanni* 

rranit oninu L'ihconiro 

è durato io spazio di oinaue 
. round. Dopo.un inikkicaoti* 

co li campione mondiale delle tre sigle ha coStretto4Ìiyà)||gi 
^«1 lo sfidante Bruno à stato fermato dall arbitro dopo aaln*' 
re stato duramenle coipito. Il verdetto è stato perciò di bO " ’ 
tecnico. Tyson è imbattuto dopo 36 match da profesiioili* 
_ hfMmx M 


DAL NOSTRO INVIATO 

.OlANCAIItO UNNUTTI 


rdpnFS^Un C«^rolQ;',nuo* Slan, di Golfo Persico, di rap¬ 
irai!. ' poni dicooperazione bilatera¬ 

le per dare «pace e tranquilli* 
3 INVIATO tà» ai due popoli, e qui il di* 

tAMMUTTI scorso si è fatto positivo e 

concreto. Sopraitullo quando 
lo a Khomemi un messaggio con il premier Musavi sono 







.... 


Il bMsl tea il (ireaMenta 8ush:a il;|()ait«r'Clne«^.O^ng:Xlaop|rit 

LINATAMBUBRINO ’A^PAHIIIA'» ““ 


■i C^RUSALCMME. Dopo i lo a Khomemi un messaggio con il premier Musavi sono 
colloqui>:in quattro capitali di Qorfoaciov. in risposta a stati allroniaii i temi economi- 
arabe sul conflitto. israelo*pa* quello cheiimam aveva invia* ci, che saranno poi approfon* 
■tcslinese. rincontro a Teheran to al leader sovietico m gcn* diti da una delegazione sovie* 
sui temrdetrAfghanistan, del •: naio. Ci sono «puntiimpoilan* bea appositamente attesa a 
Golfo Petsk:o e sui rapporti bi* li su cut siamo d'accordo > ha Teheran. Non si è invece tallo 
laterali tra Urss e'Iran: l offen* ' dello Shevardnadze - ma an- cenno » dice I agenzia trama- 
siva diplomatica di Mosca nel* . che punti su cui siamo in di* na Ima *• al caso Rushdle, 
la regione rpedloiientale si à saccordo»; il che non ha im* malgrado Londra avesse 
dunque sviluppata a lutto s pedito comunque che si affer* espressamente sollecitato 
campo. Xhomeini'ha fatto a masse da entrambe le parti la Shevardnadze a parlarne. Pro* 
Shevardnadze un trattamento > necessità e la disponibilità ad prio ien il Parlamento trama* 
particolare: nessun altro mini* «apnre una fase qualitativa* no ha messo airordine. del 
stfo degli Esteri era stato.mfat* mente nuova» nei rapporti bi* giorno per la seduta di doma¬ 
ti ncevuto dali’imam In udtenr. -laterali tra Urss e Iran in tulU i nu su mizialiva dicenlo depu* 
za spccialei al .dl fteri cioè di campi. tati, una mozione che prevede 

un incontro collegiale. aMiveI* ' Il disaccordo si è registrato la formale rottura dei rapporti 
lodi dcicgazione.--L‘incpntroè'e‘ soprattutto sui ieneno «tdeolo* con la Gran Bretagna. Il voto 
. avvenuto a Jamaran, nql setto- .gico»;- Khomeim. nel messag- favorevole appare scontato. 

;re settentrionale <tt:Teheran, ; . * 

dove Tayatollah ha la sua resi* 
denza. Per il tramite dliun'in*' ’ 

lerprete, .• A-PAHIIIA .. , 



Settimana decisiva per. la manovra economica. 

Nel cass^ #Aii»[rè 
meno più 


Piove sul bagnato il governo non ha ancora' incas¬ 
sato la -fase uno» della manovra economica, tutti 
chiedono a gran voce che si vanJaiSfase’due», ma* 
sull'una e sull altra è piombata I aumento déll'infla- 
zione. Perciò Amato, ministro del Tesoro,: pensa di ■ 
utilizzare anche il rinnovo derdecieti di Capodanno, 
che scadono dopodomani; per la nugvaiemergenza. 
Parala d'ordine: stop alle tariffe, subito ticket.-.,- -■ 


NAMA TAMNIINI 





.-Ni ROMA ' forlam.ispera.i Cd 
. è Kumeo. Alla ,vigilia di'Uqa- 
seuìmana «bollente» per il gq*', 
verno De Mita; Ten sera II neo; 
■segretano della De -,in un’in-:? 
leivisia a.Mixer-si è^detto. se^^ 
non convinto, almeno speran- 
-2080 che «iligovemo De Mite/ 
. possa andare avanti > e; possa > 

, -godere delle stesse condizionir 
: ditSicurezza e stabilità*-ducqii 
ha goduto, dice For)ani,;|Lgo-: 

- verno Craxi- li governo DeiMi-i 
la, ammette Forlani, potrà es-i 
sere un governo: di legislatura; 
solose potràgodere di «queliat: 
lealtà’dei.partiti della maggio-ì 
ranza* non negata. a* Craxi.; 


3p|eranZa.' per 'ora non corri*, 
sposta; con Tinflaz^pne, iconti 
,già dlfficlh deLgove’réosl-.sono ^ 
. ulteriormente;» ^gjtrovigliati. te 
tutu sembrano . viesiderosl di 
•lasciare De:Mita'sok) a sbro¬ 
gliare l'incombenza Decreti 
drCapoòanno,òa nnnovare e 
•fase due», comunemente det¬ 
ta «dei tagli»,'da conoelizzare 
sono entrambii investiti dalla 
nuova. emergenza dei prezzi, 
.secondo la redazione prepara¬ 
nte'dal immlstro.'del Tesoro 


r_. ■.u; 

: Amato durante ' il -week ette 
cKé,- fecondo*.indiscrezioni,''’ 
^sarebbe/State esaminate do^' 
mani in un consigliO'di'gabt 
netto. Forse saranno;solò::rìu 
nioni diministri.'Nessunaten(. 
'(a, prezzo pubfico o contretto 
firmato'dallo ^to, secondo 
Amato, dovrà superare l'infla¬ 
zione; già: oltre due punti’ più 
altardi .quella prevista:-Si ppsr 
sono' invecè' usare 1^ comé'l 
ticket sulla;safiìte. ^ondo;^ 
ministro del Tesqro, 'per de 
congestionare la. spesa ,pub*' 
blica. Dopo 'aver scrìtto al mi 
ni^ ideirindùstna Battagli 
per: una uiteriorc modcrazto 
ne delle richieste delle com 
pagnie di assìcuraziqne sulla 
FcAulo (si decide sempre do- 
manO.i^Amato estenderà la 
raccomandazione a tutte te ai* 
Ire tanlfe,^ con le quali, non è 
Ignoto, amministrazioni ed 
enti - publici pensavano di far 
fronte ai *|agli» ' 






7.V -• 1' •• ' 





; NUlf PANNI CINTMU 

lotteibfliy^areNip 
Milano e Roma 
sui cani fintnnali 

Sono stati venduti a Milano i biglietti abbinati al pri¬ 
mo e secondo premio della lotteria di Viareggio. Al 
primo sono andati due miliardi di lire, quattrocento 
milioni in meno al secondo. Il terno premio, di un 
■ miliardo 200 milioni, è andato a dn biglietto vendu/. 
to a'Roma. I sei biglietti vincenti dei premi di <ori- 
solazione» (250 milioni): sono-stati venduti a: fSepa- 
ra, tre a Roma, uno a Napoli ed uno a Milapo. '< 

I nove sopefvindtori 


Dopo la siccità . ; , Dopo la Siccità pioggia c ne*: i 

a ^nnua Primo vero weck end in* 

a uvnuvtf vernale sulle piste Ma a Ge- 

dncn€ Il nidltERipO: nova li maltempo ha assumo I ; 
«•nmhlita miai . carattcriidi una libecciata mai 

tumoind gildl 5 mern hanno 

. .ó\ ■ devastato porti, demolito moli 

e lungomare. A Camogli un 
uomo è nnlasto fento ne! porticciolo mentre osservava la burra¬ 
sca: è stelo travolto da una barca sollevata poi; scaraventata a 
terra da un onda altissima; • * 

' ' A'PAQINAB 


VINCE, 

ZMtUAWDI _ 

VINCE 1 MILIARDO 
E eoo MILIONI 

VINCE UN MILIARDO 
E 200 MILIONI ^ 


AE 3A132 

VENDUTO A MILANO 

AG 62066 ' "i- 

VENDUTO A MIIANO 

CZ 97334 
VENDUTO A NOMA 


VINCONO 260 MILIONI 
60 07715 ROMA CL 2S122 ROMA 

T 69201 FERR',RA AG 34791 MILANO 

Z 12698 NAPOLI L 04436 ROMA 


A MOINA 6 


Oltre 21 milioni di spettatori per^ l'.ultima bollente serata con Grillo. 

A Sanremo fl reetwd d^ascdto 
(e quello deUe polemiche) 


JOStALTAFINI 


Uro spettacolo 
die\àle-IaB 


ROBERTO QIALLO MARIA NOVELIA OPRO 


' ■ Ventuno milioni di spet¬ 
tatori, un record assoluto. 

, Sanrémò si congeda cosi con 
I un'ultima bollente serata do- 
I minate più da Beppe Grillo 
che dalle canzoni, li comico 
se l'è presa con tutti, con 
. Agnes e i demitiani delta Rai . 
(invitati a sloggiare), con 
Martelli (che per farsi uno spi¬ 
nello va fino in Kenia mentre 
potrebbe tranquillamente bu¬ 
carsi in diretta su Canale 5), 
ma anche con l'ecologista Al 
Banp e co) demenziale Jova- 
notti. Colmo delhronte il festi¬ 
val kolossal ha ottenuto il 
massimo dell’audience pro¬ 
prio nel quarto d'ora speso da 
Grillo per demolirlo («mi ver-^ 
gogno perfino di stare qui»).^ 
Potenza della tv, capace di 
costruire avvenimenti più o 


itieiiò fasulli;'di trasformarli in 
eventi e d| riderei sopra senza 
perderci la faccia. Ù: polemi¬ 
che erano state durissime nei . 
giorni scorsi- per Ì'esìbiziorie 
dei Trio, qùandò il congresso 
de aveva fallo irruzione al Fe¬ 
stival, stavolta Invece per Gril¬ 
lo non si è arrabbiato nessu¬ 
no. e anche questa è una bel¬ 
la stranezza. Sconiata, ma ca¬ 
lorosa, la vitioriadel duo An¬ 
na Oxa Leali=che poteva con¬ 
tare sul fatto chela càniarite 
esce da un trionfàle fantósiicd 
e che lui, con la-sùa .voce-po¬ 
tente e la sua (accia da per¬ 
dente, €.sempre stato simpati¬ 
co a lulif: E l'anno prossimó? 
Cambia lutto, parola di Ara- 
gozzini. Ma chissà se lui ci sa* 
rà ancora.,. 



A PAQINA 19 


Beppè Grillo durante il suo sfwwcai Festival di Sanremo 


■::Una giornata limpida, 
limpida. Come l ana dopo la 
pioggia (a proposito, chi si n- 
.vede). La classifica-è più che 
mai tripartita. Tre in testa a 
contendersi lo scudetto e no¬ 
ve in coda (dalBologna all A* 
scoli) a sperare nella salvez¬ 
za In mezzo cète terra di 
-nessuno dove regna l Uete. 
Ma, francamente, è l unico 
obiettivo stagionale che non 
conta.nulla. Echi dice di lotta- 
re per un posto in Europa lo 
fa solo per tacitare i tifosi che 
vogliono avere, comunque e 
sempre, una ragione di vita. È 
un piccolo imbroglio da gran¬ 
di deluse che ogni tanto mi in¬ 
fastidisce. Ma questo è un 
problema del tutto personale. 

'Veniamo dunque a chi gio¬ 
ca su! seno e, per una volta, 
lasciamo da parte Inter, Napo¬ 
li e Sampdona. In fondo alla 
fila SI sta preparando un 
drammone di quelli sen. Ra¬ 


gazzi, sono in nove a giocarsi 
quattro posti per i inferno e il 
veleno già scorre a fiumi no¬ 
nostante sorriseli] e frasi di cir- 
costenza. Dal plotone dei 
dannali si è quasi de! lutto ti¬ 
rato fuon il Verona. Ma era 
prevedibile: Bagnoli ha ^scelto 
la giusta strada della formichi- 
na saggia. Buoni auspici mi 
evocano anche Cesena e Co¬ 
mo. Soprattutto quest’ultimo è 
da sempre solidamente pre¬ 
paralo alla bisogna. Il Pesca¬ 
ra. nonostante i sei gol rime¬ 
diati a San Siro, è dotalo di 
una certa classe ed è capace 
anche di otdmi ruiultetu Sono 
tutte squadre che, sorprese a 
parte, assolvo e benedico- 
1! resto invece mi preoccu¬ 
pa. li Lecce può sperare di 
salvarsi non rimediando fuori 
casa che ceffoni? Anche te La¬ 
zio, a mio avviso, deve stare 
attente. È squadra piacevole 


e, a. tratti, divertente ma non 
mi sembra attrezzatissimà sul 
piano della grinta. Certo; Pisa 
e Ascoli stanno peggio di tutte 
e non solo in fatto di pumi. 
Ma Ite SI regalassero un enne* 
simo miracolo (quanti non ne 
hanno già fatti?) farebbero 
saltare tutti i contve metlteiek 
bero nei guai anche alcuni 
«insosiìettabilt». Tfa questi c'è 
anche il naufragalo Tonno sul 
quale pesa un'incognita:, avrà 
lammo di conquistare la riva 
della salvezza punttcìno dopo 
punticmo? Del Bokxsna dì 
Maifrcdi ho già scnito tanto e 
mi npetQ: vi suo solo nemico 
può essere la presunzione. 

Il ritrattino dei personaggi è 
così completo. Per chi ama 11 
calcio-lo spettacolo non sarà 
davvero di... sene B. Anzi, sarà 
molto più appetibile della fal¬ 
sa corsa a)l;E^ropa. Attenti, 
quindi, a non distarsi 


m 



























Commenti 


rCbiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


LaoiàalCsm 


CUAm SALVI 


: V : .ultìma cnsi dei Consiglio supenore della magi> 

; ■ / itratura sembra awiata a una soluzione positi- 

^ va. i membri della sezione disciplinare, che si 
• eranodimessi, sono Stati sostituiti: e prossima- 
mente>• a quanto pare - saranno sostituiti an- 
- che t due supplentii anch essi dimissionari. 

^ possibile quindi riprendere un ragionamento sereno 
ma lermo sulle continue difficoltà che vengono frapposte, 
datl’esiemo e dali'mierno del Consiglio, al corretto fuziona- 
mento d) un organo chiamalo a svolgere importanti e deli¬ 
cati compiti di rilevanza costituzionale. 

;> La vicenda che ha coinvolto la sezione disciplinare del 
Csm fa infatti parto di un'operazione dcstabiiizzanie in cor- 
'40 da tempo, che ha come obiettivo ia messa in discussio¬ 
ne dei modello cosiiiuzionaie di governo autonomo della 
magistratura; un modello che non piace ne al ceto politico 
-'di governo (al quale viene sottratto il controllo su un pezzo 
Importante delle istituzioni^ né a settori della stessa magi- 
stratura; più interessati alla ge.stionc corporativa, a volte 
cHentelarCj del proprio potere, che alla tutela dei dintti dei 
vciuadmi; che 6 , In ultima analisi, la vera funzione che il 
Csm é chiamalo ad assolvere. 

..Che cosa è accaduto in questi mesi intorno alla sezione 

diKlpIlnarc del Consiglio? Traendo pretesto dairmleiroga- 
bilione di una parlamentare democristiana, e dalla campa- 
'^gna di un quotidiano, che da tempo si sono messi in luce 
rcome punte di diamante della destabilizzazione, alcuni 
^ membri di quella sezione si sono dimessi, lamentando i ri* 
‘ lardi di altri membri nel deposito delle sentenze disciplina- 
^jrii'L'argomento, già di per sé pretestuoso, ancora di più si è 
^rivelato lale. quando SI è visto che, nonostante l'Intervenuto 
/deposito delie sentenze arretrate, i dimlssionan penusieva- 
^ 1)0 nel loro atteggiamento, o a loro sostegno scendevano in 
campo altre forze che già m passalo si sono distinte nella 
^^CpMpagna contro la magistratura, invocando addinttura 
rlnlervcnto del capo dello Stato 
iv: Quando poi é risultalo chiaro che ihpresidente della Re- 
''pubblica non si sarebbe prestalo alla manovra, si è giunti ai 
: punto dhutllizzare strumentalmente (lo'hanno fatto, dalle 
'lcolOnne.tlel:«Giornale», la stessa:parlamentare de che ave* 
riva’dato origine allà viccnda^nonché-un magistralo mem- 
^.^iMO del Csm) una notizia vecchia di meste priva di partico- 
significato,'quella cioè che il capo dello Stato aveva 
/(.còmc!^à:i auQi.predecessorO delegato al vicepresidente i 
poteri dt prealdeiite del Csm 

. /kìtehe jjU^a volta,'^Irt effetti, intorno al Consigli si è gio- 
ipillt un'opcra^né complessa, con forze diverse in campo 
' Mr'linI pggéttivdmenteoonvergonti» la crisi istituzionale, 
comò occasione per rilanciare te proposte di rnodifica delie 
WJe gneha^ostituzlonati che djsclplinanp li governo del¬ 
ia magisiràtura 


, eisuno afferma 9 be le leggi attuali sul Csm sia- 
. 1 no perfette, J comunl^l» dei resto, hanno già 
' presentato una proposta di nforma il punto è 
' un altro; II) che,direzione, e con che finalità, oc- 
c^icorw iptcivcnire’,CÈ una cqntraddtzform^RrQ* 
questi giorni. 



S :male4eiÌa dèmcÉrazie italiana oggi proprio 

k) di invadqnza^partlticr&neiie^Utituzioni e ia com* 

-,-._n_ -'-^.(jj^ytolioijila-esdi'Contfollo.Silamen- 


i^ta:^ppre|mte|0-^deM/cà1]r|[rtli'.t^r^an(zzateidei giudlci>.e:S^ 
^propongono modifiche'ai sistema elettorale che esaltereb- 
"'Dòro \ì predomlnid.degll apparati correntizi 

Quanto è acceduto (n^qi^sTé settimane conferma m ef¬ 
fetti il rischio delta MldEgura’ dl4uc sistemi di potere, con* 
èrgenti nel prqteQ|ere<^ ateùi a danno dei cittadini la 
l^iuiIdlitùratrc^qtènninàtelfcKZeipóìltiche.inleTessate acom* 
pfimem I lndip 0 ndenza:l'indlpendenza dei giudici, e settori 
:»:degli apparatl:coiìeptizl delia medesima magistratura, inte¬ 
ressati a difendere il pipbrjQP^^ere Solo cosi si spiega i'o-: 
S|l)Ilfi acuta nei confronti qi^l giudici, membn del Csm, 
che hdnno ritenuto dkp 0 Tre:'lBìRTOpria autonomia di giudi* 
Infilo s-di còsclen^.àldjiw^MiMncoti di corrente. 

> te c'è qualccwida rfVadeht-nòlle leggi sul Csm, dunque. 
.#:rtella:.tiirez|onè?OPf^^t^i$^uelia<della:riviializzazione 
r>.del modello costitUzional&dimpIffimo autonomo dei giudi- 
I^Ci In quel modejìo èiintatii ~ come universalmente ncono- 
aCiulo anche all^eMero Idfsoluzione più moderna e aegua 

Che si sia finqra nUVlli^a'Bare. a un grande problema, 
comune a tutte je detnqprazto occidentali II problema cioè 
Riconciliare due ^dpmg^ntahRirltli dci citladim: il diritto a 
un giudice uulipeiKlcnte ildirilloduiigiudii.Lrc poibabilc 
nell esercizio dei suoi poteri , 

Questi diritti fiqno oggj^in questione, e di questi dintti i 
comunisti SI fanrtO Carico e-nwt certo di «sponsorizzare- la 
magistratura nel «qo instetpe, oigngoie correnti o esponenti 
dieua ' 

£ bene dunqubhhe tuttl coloro die hanno a cuore il va¬ 
lore dornocraiiop;: dell indipendenza della magistratura, 
^ .compmsa la grande’magÒleranza dei giudicHtaliani, SI ren- 
dane^'^nio costitu¬ 

zionale di governo autonomo si può difendere, se è inteso 
i- e^ pratlcalo-come teitenoRiRcmocrazia e di garanzia dei 
'dinttidei^lttadini.'noncomeluogoperpiccoli&slenlrgio- 
■ chi di potere. ?: V: ,i • . 


fUiiltà 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonettl. redattore capo centrale 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diem Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema,Ennco Lepri, 
Amiando Sarti, Pietro Verzelelti 
OlotBlo Ribolini, direttore generale 


DiKiloMiredaiiQiWiiuiinilnistrszlone; 00185 Roma, via del Tali- 
dnl 19 lei ptnanle 06/40490, telex 613461 lax 06/4455305 
>0162 Mllaw, Viale Fulvio Testi 75, tei, 02/64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F Meuoella 
ISGiii, al n, 243 dai registro stampa dal Irib. di Roma, iKilzione 
come ilomale mitrale ne) registro del tribunale di Roma n. 4553 . 

nlllano’DIrellore responsabile Romano Bonllaccl 
(Kilt, li n. 158 e 2550 Ilei resialTo stampa deUtrlb, di Mll^. 
towlg^eg^pej pninale muiale nel rea, del Irib. di Milano n. 3599. 


Conceaslonarle per la pubbllclll 
SIPRA, via Bertóli 34 Toiliio.ielelono 011/57531 
— ... ■■ 0 02/63131 


SPI. via idanJbril':37-Milanb,ielelono 02/63131 


Smnw Nlgl ape: dimdoneo ulllcl, vialefuMo Tali 75, Milano: 
WMlmenni MiClnodaPlaiolalOMIIano.viadelPelasgl5Roma 


.Violenze (»ntrobamlM palesi 


Nelle ultime settimane metti e feritì 
La brutalità delF^rdto si scÉbena stu deboK 


■ GERUSALEMME. Alla vigi- 
Ila del più lungo sciopero ge¬ 
nerale proclamalo dal coman¬ 
do unificalo palestinese dei- 
i inlifada (tre giorni: da domé¬ 
nica a martedì scorso), due 
deputati israeliani. Dadi Taù- 
ker e Tossi Sareed. jdel Rats 
(Movimento per i diritti civiii) 
hanno inviato al ministro della 
Difesa, Rabin, l'eiéncd di tuttii 
bambini feriii o tkcisi da -mi 
stenosi oggetti- incendiari lan¬ 
ciati dalle truppe occupanti, e 
hanno chiesto un'immediata 
e approfondita inchiesta. La 
lista comincia con i due pie- . 
coll, otto e undici anni, grave- ' 
mente ustionati, di cui •l'Uni¬ 
ta-. unico gibmale italiano, a 
diede notizia in prima-pagina ’ 
li 2 dicembre scorso. 

L'iniziativa dei due membn 
della Knesset (il parlamento 
d Israele) non è che uno dei ; 
segnali (il settimanale palcsti- i,. 
ncse di Manna Siniora. «Al- 
Pa)r*, nel suo ultimo numero, 
dedica l'unico titolo di pnma 
pagina a -Bambini uccisi da .. 
.•"misteriose'' esplosioni-) di 
un fenomeno che di giorno in 
giorno SI va facendo sempre 
più grave: il pur timKfo inizio 
di un -disgelo- fra alcuni cir¬ 
coli politici israeliani e espo¬ 
nenti palcsiinesi del teniton 
occupati è accompagnato., 
dall'inlcnsificarsi della repres- ' 
sione, particolarmente contro 
i bambini. 

È vero che fin dall inizio 
dcll'intifada é contro di loro 
che si è scatenala la maggiore 
brutalità dette truppe israella- . 
ne. Cito if solo ospedale dt ((• , 
. lihaad di Nablus, ma tutti gli 
altn hanno lo stesso anda¬ 
mento. Ricoverati per ferite da 
armi da fuoco, bambini da 
uno a quindici anni: dicembre 
1967; due; gennaio ' 88 ; quat¬ 
tro: febbraio ' 88 : ventuno; e 
poii mese per mese, con un 
aumento retare, fino al no¬ 
vembre 88 : quaranta: dicem¬ 
bre 88 : quarantanove. 

Ma adesso, in queste ultime 
settimane, I offensiva contro i 
giovanissimi si è ulteriormente. 
aggravata. Una frettolosa lettu- ■ 
ra delle notizie di agenzia te^ . 
stimonia con evidenza il feno- 
mefx). Prendo a caso un gior* 

, no. Lune<B, i 3 febbraio; a Ra* 
fah. nella striscia di Oaza, feriti ' 
gravemente al capo un ragaz¬ 
zo di U anni e uno'di 15. 
Sempre a Osa», ricoverati in - 
ospedale per ferite multiple 
da arma da fuoco, anche una- 
bambina e un bambino di-il 
anni, un ragazzo di 13, uno di 
14. Una bambina di 5 anni, fe* v 
nta nel corso di un' attacco 
israeliano al villaggio di Khar*. 
baia. Un sedicenne. Muham* ~ 
mad Amm Abu al Rub, ucciso' 
nel vitiaggio di Qabatiya, vici¬ 
no a Jenin. Ne) villaggio di Ta* 
yaseem nella Cisgiofdania set* 
tentrlonale, una bomba, che 
scava per tèrra una buca prò* . . 

. fonda oltre un metro, (ensce 
gravemente tkllmal Abdallah, 
di cinque anni e suo fratello 
Issam. 

Sappiamo che Iktimal è sta* 
ta ricoverata al) ospedale U* 
tihaad di Nablus e andiamo a - 
chiedere sue notizie. Ma non 
la troviamo; I hanno trasporta* 
ta il giorno stesso al Makasset 
dv Gerusalemme dove sono 
piùi attrezzati. Iktimal non ce 
lar farà: morirà due giorni do¬ 
po: senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Ail'ospedalc di Geru¬ 
salemme ci hanno fatto vede¬ 
re la cartella cllnica dove sono 
descritte anche le circostanze 
del fenmento: verso le quattro 
dei: pomeriggio stava giocan¬ 
do-fuori della porta di casa 
col fralellino. Un elicottero (ò; 
un aereo?) israeliano ha lan¬ 
ciato un ordigno espiosivo: Ik- 
. timal, colpita gravemente alla 
iestak ha perso conoscenza; 
non l'ha più ripresa ed è mor- : 



■ .j 


In Israele 



... . ./(fl'-’f 

Sin dall'inizio dellintifada. i bambini sono stati 


-legittime deila brutalità deireserplto israeliano. 
Nelle ultime settimane* decine di giovanissimi, 
tra gii otto e i nove anni, sono si^ti uccÌsi;o feri* 
b. Perché questa esplosione di violenza contro i 
più deboliV Forse Shamir vuol. ferire nel; profon¬ 
do i sentimenti del popolo palestinese per fide* 
cario, , ^ 


-ta ate otto dei'mattino dei 15 
febbraio. 

Ci chiediarho (e ragioni di 
questo accanimento contro, i 
bambini. Non ci convince la 
! spiegazione v che 'cc ne 'dà 
Anuar Besharal, tredici anni 
ma ne dimostra dieci, mm- 
gheriino. con una vocetta acu¬ 
ta e vivace.^Nei letto .deU’ospe- 
dale di Nablus-giace ferito se¬ 
riamente (ma se la caverà, o 
assicura il medico) da . una 
bomba che ha Ucciso li suo 
cuginetto di-.olto 'anni,v.Talal 
Mohamed -Besharal. che era 
con lui a pascolare le capre 
nelle campt^ne di Tamun. Il 
dottore tira giù le coperte per 
farci vedere che Anuar ha tut¬ 
te e due le ga.mbine ingessate 
ed è-ferilo airpube, oltre che. 
ih faccia é allé braccia. Ghie- 
diahiò 4 l:.pastorello perché 
dalla Jeep i soldati hanno fan- 
clatp.Contro lui e il suo cugi- 
.néito -unàv hpthba, a- ^ 

•Secondo me'^ nsponde tran- ' 


quitto'lo fanno perché lo 
trovano divertente*. Lui, non 
vedendone nessun’aura plau- 
.sibiie, si è dato questa spiega¬ 
zione e non ai^iunge altro. 
Quando gli<;chtediaino.:se. gii 
possiamo fere una fotograha. 
accetta di buon grado ma po¬ 
ne una condizione: che un 
suo amichelto, che gli sta fa¬ 
cendo compagnia, vada a 
prendergli.fe sua kufia (H tra¬ 
dizionale copricapo palestine¬ 
se bianco c neroL 5ok> quan¬ 
do l'avrà sul cuscino, sorride 
volenlien af nostro flash. 

Ma non può essere «per di¬ 
vertimento* che ta repressione 
contro I bambini si va facendo 
sempre piu forte Ne partiamo 
con Ire signore i^aeliane, 
che, assieme a un gruppo di 
am.ici, hanno dato ireccnte- , 
mente vita a un comitato di' 
•Aiuto ai minorenni imprigio¬ 
nati», per ora attivo solo a Ge- 
rusaiemme. 

' 'gì desenvono le condizioni 


dei bambini e dei ragazzi che 
anivano net carcere: il più 
delle ’ volte sono stati dura; 
mente picchiati, specialmente 
nei corso dell-anesto e dei pri¬ 
mi inierrogaion, le celle sono 
sovraffoilate e in pessime con¬ 
dizioni igieniche, per settima¬ 
ne non possono rìcevére le vi¬ 
site dei genitóri, i quali per 
_mqlti giorni, spesso per réiii- 
.mahe. non rìescond a sapere 
dove sono stati po^ti i loro fi¬ 
gli. Il comitato si ripromette di 
offrire un minimo di protezio¬ 
ne ai bambini, specialmente 
nelle prime fati della, deten¬ 
zione^ quando* ancora le fami¬ 
glie non hanno avuto la possi¬ 
bilità. di metteni -in contatto 
con ioro: e poi di aiutare Que¬ 
ste ultime a procurarsi un le¬ 
gate «È poco to sappiamo - 
CI dice Itonme - ma intanto è 
qualcosa Poi laccoghercmo 
prove d^li abusi e chiedere¬ 
mo che chi compie le illegali- 
là venga punito». 

Neanche loro però sanno 
dare una ragionevole motiva¬ 
zione all'accenluarsi delle 
persecuzioni contro i bambi¬ 
ni.. È vero che fin dall'inizio 
dell mtifada sono stati gli «shi- 
bab», i ragazzi di sedici, di¬ 
ciassette anni, a costituire la 
punta di diamante dettanvol- 
ia. I più coraggiosi: ad affron¬ 
tare armali di soli sassi (e spa¬ 
ratone dei soldatii a Usare le 
bandiere palestinesi sui: tetti e 
SUI pali della'luce, a fare le 
senile SUI muri; 

Ma i fenti, gli uccisi, i basto¬ 
nati a sangue sono adesso 
con sempre maggior frequen¬ 
za bambini di otto, nove, dieci 
anni, t quali vengono sempre 
più spesM anche arrestati, no¬ 
nostante che, per legge, non 
possa essere ..processato chi 
non ha compiuto i quattordici 
anni. Epptttc abbiamo visto 
con I nosln occhi a Gaza le 
donne che protestavano fuon 
della caserma dove pochi mi¬ 
nuti pnma erano stati portati a 
bordo di una |eep due bambi¬ 
ni di nove e undici anni prele¬ 
vati a casa (dopo: esser stati 
picchiati lino a rompergli le 
braccia sotto l'accusa di aver 
getiaio dei sassi contro i sol¬ 
dati. 

Probabilmente la ragione.di 
questo - aggravarsi degli abusi 
‘contro:|‘infanzia'pa)estinese è 
4micameniex.polllioa.iLa pro- 
ciamazioM deliOiSiato di Pa* 
' testina, it crescente isolamen¬ 
to di Israele. I allaigarsi delia 
condanna contro la repressio¬ 
ne nei lemlQrij occupatii l’e* 
stendersi, seppur lento e con- 
traddiUono, di un opposizione 
alle brutalità mililan all'inter¬ 
no stesso di Israele, spingono 
Shamir alla ncerca di un suc¬ 
cesso il più possibile rapido, 
contro l'intifada. 

E indubbiamente, quella di 
colpire il popolo palestinese 
nell affetto veiso i bambini de¬ 
ve essere apparsa al governo 
israeliano la carta vincente, la 
strada più sicura Sradicare 
con I bulldozer centinaia di 
piante di olivi, far saltare con 
la dinamite le case dei sospet¬ 
ti lanciatoti di sassi (si badi 
bene, solo, «sospetti», perché 
la distruzione avviene senza 
procedimento giudiziario), ar¬ 
restare. condaìmare adiilU e 
giovani è già qualcosa di mol¬ 
to pensante..rna ferire, mutila¬ 
re, uccìdere, imprigionare 
bambini significa far fare un 
salto di qualità alle persecu- 


Lo 51 fa probàbilmente, da 
parte israeliana, con la spe¬ 
ranza che, cosL;g]i adulti sia¬ 
no indotti : a. fermarsi. figìi, 
. specialmente i. più piccoli, i 
più indifesi, i più sensibili do¬ 
vrebbero dunque rappresenta- 
re {'ostarlo, migliore: quello 
attraverso cui colpire al cuore 
' t'inlifada. * 


■ Eugenio Scalfari, in un 
articolo apparso su RRepubbli-. 
ca» i! 2 ) febbraio, fa questo ri¬ 
tratto di De Mita: «Quella aria 
di strapaese di cui non è mai 
riuscito a liberarsi; ima fami¬ 
glia petulante e fastidiosa¬ 
mente esibita: la pochezza del 
piccolo clan che lo attorniava; 
un arroganza malconiugata 
con la furberia del contadino 
da poco imborghesito. E infi¬ 
ne la sopravvalutazione de) 
suo ruolo, delia sua indispen¬ 
sabilità e dunque della sua 
inamovibilità». Insomma il tra¬ 
monto di un cafone megalo¬ 
mane. Scalfari però dice che 
De Mita ha perso non per 
questa sua immagine ma per¬ 
ché si era proposto di «buttare 
all aria la struttura che era sta¬ 
lo Chiamato a proteggere», 
cioè la De. 

Tentativo lodato da Scalfari 
il quale non si accorge che se 
fosse stato questo l'intendi- 
mento di De Mita sì conferme¬ 
rebbe Il quadro de) «cafone 
megalomane». A questo punto 
il direttore di «Repubblica» do¬ 
vrebbe frustare se medesimo. 
Ma, attenzione, il rapporto 


:Scalfari-De MUaìrioniva bana- 
. lizzato; IL iejrjibtiyo , di certi 
gruppi di borghesia laica «di 
usare» De Mita e modellare ia 
De ad un disegno politico e di 
governo è* cosa seria. Ed è. a 
mio avviso, uno dei nodi della 
crisi dei sistema politico Italia¬ 
no. Pierò Ottone, che è riello 
stesso gruppo editoriale di 
Scalfari, racconta («Panora- 
ma» del 18.''^) che nell'autun¬ 
no del 1981 partecipò ad un 
incontro conviviale di indu¬ 
striali milanesi organizzato da 
Giovanni Marcora col fine di 
presentare ed accreditare a 
quei iiriondo Ciriaco. De Mila. 
Ottone dice che quando Mar¬ 
cora «rivelò» che De Mita era 
fiiomo che poteva rinnovare 
ia De i presenti trasalirono. E 
tràsalirotió perché anche se 
«De Mila era poco nolo al 
nord seriésap^a abbastanza 
per diffidare diJùi..) Lo si con¬ 
siderava un esponente tipico 
de! profondo sud, astratto nel 
ragionamenti e spregiudicato 
nei metodi». Ottone ci informa 
che «i pareri su De Mita cam-' 
biavano in fretta» e ne chiari- 


TERRA Di TUTTI 
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Il salotto dltalia: 
DeMita,ScalfeirieM. 


sce le ragmni raccontando un 
incontro «in una terrazza ro¬ 
mana, att'inizio delTestate 
1982». Con De Mila, già segre¬ 
tario della Oc, c’erano «uomi¬ 
ni politici e d’affari, giornalisti 
e signore : di varia proNrenien- 
za: e c'era anche Spadolini al¬ 
lora presidente del Consigiio. 
autorevole, esuberante, con¬ 
tento di sé,..«. In questa gaia 
compagnia il discorso cadde 
sulla scala mobile da «riforina- 
re» e tutti notavano che •Spa¬ 
dolini tergiversava e spigava 
che non conveniva intervenire 
e impone una hròdifìca per¬ 
ché non voleva qualifrcare ri 
suo governo come dì destra». 
Ottone rivolge lo sguardo a De 
Mita che aveva esecrato tutti 


•con espressione arcigna, co¬ 
me se fosse stato sofferente». 
£ alla frase dì Spadolini sbot¬ 
tò: «Se per salvare il paese bi¬ 
sogna essere di destra, ebbe¬ 
ne dobbiamo essere pronti ad 
andare .a destra». Questa frase 
storica, di sapore un po' mus- 
soiiniano, colpì l'uditorio; 
•piacque», dice Ottone, «per¬ 
ché indicava un modo diverso 
di far politica». E agli astanti 
apparve come l'uomo che 
avrebbe potuto «purificare» fe 
De e farne un «partito moder¬ 
no». Quindi. Scalfari, Ottone e 
il «mondo dell'industria» riten^ 
nero loro dovere accompa^ 
gnare e sostenere l'opera di 
«purificazione» e «modernizza- 


Intervento 

Si può disGutere tra donne 
sulla \dolenza sessuale 
senza reciproche scomuniche? 


CHIARA SARACINO 


M on bisogna scandalizzarsi né 
. strapparsi le vesti se il dibattito 
sulla legge sulla violenzè ses¬ 
suale si è fatto cosi intricato 
dentro la sinistra; Tra ié dorine 
come tra gli'Uomini. Per'Certi 
iretsi è un ségno positivo. Sono rare le vol¬ 
te in cui il processò di elaborazione di 
una legge si confrpnta non tanto con t di¬ 
versi interessi di parte, quanto con valuta- 
zioni 'diverse di questi -stessi intéré^i da' 

. parte idei soggetti più direttamente coin¬ 
volti, e con valutazioni divèrse del possibi* 
le effetto della legge sui diritti e sulleconT 
dizioni di coloro che pur intende garanti¬ 
re È una buona cosa, anche se forse un 
po' tardiva, è una indicazione di metodo 
preziosa per li futuro 
De) resto, questa legge ha potuto esser 
formulata e discussa proprio solo perché 
tenacemente gruppi di donne, in partico¬ 
lare le comuniste, hanno continuato a 
mantenere desta l'attenzione, aperto il di¬ 
battito e le coscienze. Il fatto che il dibatti¬ 
to non sia andato - mar, fm dall’inizio - 
verso un unica soluzione legislativa né to¬ 
glie valore a quell'opera coraggiosa e te¬ 
nace, né può essere letto come un tradi¬ 
mento e una sconfitta. È parte dello stesso 
processo, della stessa stona, e mira allo 
stesso scopo; garantire alle donne l’invio* 
labilità del propno corpo e la libertà della 
propna sessualità riconoscerRole come 
cittadine a pieno titolo di questa società e 
delle sue leggi - né prede, né soggetti pe¬ 
rennemente sotto tutela e sotto protezio¬ 
ne*. 

questo è vero, mi sembra che nelle 
diverse posizioni presenti nel dib-ittito 
emei^ano esigenze che vanno tutte in 
qualche misura salvaguardate e per le 
quali occorre trovare una soluzione legi¬ 
slativa adeguata. 

La pnma esigenza, apparentemente 
condivisa da tutti, non solo a sinistra, è 
quella di salvaguardare la libertà e 1 auto¬ 
nomia delle donne, non solo rispetto alla 
violenza del violentatore, ma anche alla 
violenza di un processo che, anziché pre¬ 
sentarsi come nparazionc sociale, può 
tradursi in ullenore invasione della intimi¬ 
tà. Si tratta di un nodo tipico di questo 
particolare reato e della sua vittima, di cui 
sono ben consapevoli tutti, anche se le 
soluzioni, e l'ordine di pnontà da salva¬ 
guardare, sono diverse. Credo sia impor* 
tènie soitolmeqrìo e.ducelo/soprattuaoLa. 
i svustra e soprattutto tra donne, per evitare : 
.di lanciarci scomunichevc per cercare^!.. 
individuare uria "possibile soluzione co* "' 
mune, dentro la legge, e anche dopo la 
legge. 


giuridica (non la motivazione che l’ispi¬ 
ra), d'altra parte, appare a moltc inade*. 
guata e controproducente: mentre defini¬ 
sce le donne come incapaci di sottrarsi al¬ 
la pressione dei propri violentatori e al ti-- 
more del giudizio sociale, le espone sen¬ 
za consultarle a questo : stesso giudizio, 
senza contemporaneamente fornire loro 
le garanzie in termini di conduzione dei 
processo, diiconoscenze e risorse giuridi¬ 
che (chi pagherà loro un buon avvocato 
perché si costituiscano parte civile?) 
perché il processo loro imposto non sì ri¬ 
solva a loro danno in lerminl.psicologlcl e 
sociali 

Di piò, non sembra lasciare alle donne 
che non desiderano una tale nuova forma 
di violazione della propria intimità, o che 
sono minacciate perché non testimonino 
al processo.; altra alternativa che quella di 
negare ciò che é loro successo: negandosi ' 
cosi parola e possibile aiuto, carnefici di 
se stesse. Sembra inoltre che sopravvaluti 
la capacità di una norma giuridica di mo- ; 
difxiaie il costume (dei violentaton, ma 
anche dei diversi attori dei processi pena¬ 
li) : ponendosi nel solco di queH'eccesso 
di legislazione, di normazione -glundlca 
della vita pnvata che a molti -*■ ariche alio 
stesso Rodotà-r appare per smolli versi 
perniciosa. Come dunque salvare il princi¬ 
pio della responsabilità dello Stato senza 
ledere quello della autonomia delle don¬ 
ne? 


V’ ▼ na seconda importante esigen- 
I ri: za riguarda la necessità di sai* 
I l vaguardare.fe coerenzae lafe* 
deità ad una stona di mobilild* . 
zione durata ormai molti'anni 
m condizioni difficili, che è an* 
che/ l’esigenza di dar riconoscimento ai 
protagonismo, alta capacità che hanno 
avuto le donne di imporre il problema 
della violenza sessuale all attenzione del 
legislatore, tramite una propria proposta 
d) legge Ora, mdipendememenìe dalle 
valutazioni personali, io non credo che 
sia di per sé un tradire quella fedeltà, in¬ 
debolire quel riconoscimento, accettare 
di modificare quella proposta se dal di¬ 
battito, dalle.riflessioni e contributi di altre 
e di altri, ne emei^ano in modo convin¬ 
cente limili, rischi possibili, ed altre for¬ 
mulazioni appaiano garantire meglio io- 
bìeUivo: 

Una terza esigenza, presente nella pro¬ 
posta di legge avanzata da paife del movi¬ 
mento delle donne e che emerge anche 
negli interventi recenti di Rodotà, è quella 
dì non consentire che lo Stato e la colletti¬ 
vità si sottraggano alla assunzione di re¬ 
sponsabilità di fronte ad un reato così gra¬ 
vemente lesivo delle libertà personali qua¬ 
le è la violenza sessuale. È di qui che na¬ 
sce la proposta della procedibilità d'uffi- 
ciò, che nel nostro ordinamento costitui¬ 
sce l'espressione giundica di questo 
coinvolglmento e interesse:della collettivi¬ 
tà net proteggere la vittima e nel persegui¬ 
re il colpevole. Propno questa soluzione 


JR me, che pur con qualche am* 

. /m; ; sbivalenza (perché riconoscevo 
il valore simbolico dei princi* 
A JA pio della responsabilità dello 
MiM .Stato) ho firmato uno dei tanti 
appelli per la querela in ogni ; 
caso, lapropostaBassanini-Gramagtla an- 
pare una buona soluzione,^attorno alla 
quale SI dovrebbe lavorare sia^per render*: 
la i) più possibile praticabile e trasparente, 
sia per crearle attorno consenso. Essa In¬ 
fatti salvaguarda il principio dell'interesse 
e responsabilità dello Stato, ma anclie im¬ 
pone a quest’ultimo di dialogare con la 
vittima; di prenderla, sul sèrio come sog¬ 
getto che ha diritto a dire qualcosa su di 
sé,, a scegliere come essere garantita e di¬ 
fesa entro la protezione e i) quadro nor» : 
mativo; della legge. È stato osservato (Fer¬ 
rajoli, sul Moftifesto) che esisionp già 
molti casi non tutti per altro di altrettàp- 
ht pqrdiuento^uarda )ajeg|g^ 

mità dei dirittLde 8 a)vegMrdare,-?h)k culli 
■previsUtJa non uitorfez^ione a procfròg'' 

re; 

Perché la vittima non può non essere ti¬ 
tolare di questo diritto (che di solilo ri¬ 
guarda un potenziale colpevole),; quando 
dal'dar corso al procedimento'vede ^lesV 
ulteriormente i propn diritti di libertà, .di 
sopravvivenza? : Può.' darsi che sì Irattl dì:- 
una innovazione giunJica ma se é buo* i 
na, efficace, più produttiva di garanzie,' ; 
peiché non lavorarci sopra?^Non sarebbe 
la pnma volta che si innova giuridicamen¬ 
te 1 legiferando in-materie che riguardano 
le donne, Spesso CIÒ ha prodotto limita* 
Ziom della loro libertà e della lorocapaci* > 
tà come soggetti' adulti; titolari di diritta 
QuesiavoiUi invece sarebbe S contrano; e ;; 
sarebbe un bel successo per il movimento 
delle donne (e per la sinistra, se è abba¬ 
stanza intentante da coglierne la nCchez- 
za; e da porsi come effettiva interlocutn- 
ce) se attraverso i loro dibattiti ed anche l 
loro conflilU nuscissero a pervenire ad 
una proposta : di legge che -può costituire - 
un modello anche per:altri casi,:altre^'Sf« 
luaziom di conflitto tra esigenze e pnncipi 
diversi, eppure non negabili. 

Gliscandalosamente troppi anni passa¬ 
ti da quando SI. è iniziato a discutere di: 
queste legge non hanno segnato solo una 
lunga sconfitta e uno sfregio per le donne 
che attorno ad essa si sono mobilitate) 
L’esistenza di quella mobilitazione, il cre¬ 
scere di una presenza femminile non SU'*' 
baltema nella società, ha consentito Ve- 
megere di una articolazione, di una di¬ 
versificazione delle donne come soggetti 
sociali, di culture e posizioni di donne, 
che va assunta come ricchezza, presa sul 
seno anche nella c(»tnjzione di leggi più 
. comspondenri alle qspenenze femminilL 



zione» della De. Poi ci sono 
anche le delusioni e Ottone le 
racconta. E, tornando al pran¬ 
zo di Milano, noia che te rea¬ 
zioni degli industriali milanesi 
di fronte a De Mita sì rivelaro¬ 
no sbagliate per la diffidenza 
verso l'uomo del sud; fondate 
perì dubbi sulla sua cultura dì 
governo. Qllone non rimpro¬ 
vera a De Mita solò le cafone¬ 
rìe perrànali, del familiàrt. del 
clan degli avellinesi (che 
elenca impietosamente come 
Scalfari), ma per l'incapacità 
di scegliere, di decidere, «di 
, purificare» la De; ed, infine, dì 
andarsene anziché fare Jl Go- 
ria di turno. Questo racconto 
ci dà un quadro un po' sca¬ 


dente di un rapporto, tra De, 
grande industria e gruppi di 
boighesia laica, che in Italia 
ha una stona ancora non 
scritta e che ha inciso: molto, 
nelle Iricehde pólitkiheritaiia'^ 
ne. Negli anni 40-50, a MifenOi 

Valerio, Faina, De Biase, Bor- 
Ietti, Pàlk, e altri, guidàtìda Al¬ 
berto Pirelli certo non ammet¬ 
tevano al loro «clubìno» cafoni 
come Sceiba, uomo del pro¬ 
fondo sud, che non sapevano 
stare a tavola e rivendicavano 
grossolanamente uno 
spazio nel mondo della finan¬ 
za laica. Ma seppero mante¬ 
nere un rapportò politico con 
la De di De G^ppri è Scèìba, 
cosi com'era, M^solo attra¬ 
verso H presidème*della Con- 
findustrla, Costa, mà anche at-, 
treverso gran lombardi come 
Merzagora,.£ una mediazione 
alta svo lM ro uomini come Ei- 
naudi é^mi^ellà. La bor¬ 
ghesia 1I^|beila milanese 
e quella, toriri^ Òétla fami¬ 
glia Agnelli, m^nné un pat¬ 
to di ferro conS^diPaòlo 
Bonomi, Carmi|HilRartÌnò,' 
Silvio Gava e Befrordo Matta- 
reiia, Ciancimino, 


Le battaglie e le campagne 
di Ernesto Rossi e del greppo 
del «Mondo» drPannunzio fu¬ 
rono un grande stimolo: inlel 4 
feUuate e civile, ma non spo- 
: itarono in nulla 'Vessare -dèlia 
De e non lQ,spQsiò;U Malfa 
. che stava al governo. Del resto 
pé Pannunzio né La Malfa si 
posero il problema della rifor¬ 
ma della De. Oggi c'è Una 
contraddizione acuta tra il 
modo d'essere della Oc e il 
mondo dell'imprésa? Se è così 
mi chiedo perchè òggi Euge¬ 
nio Scalfari e Rero Ottone, 
che hanno in mano mezzi di 
informazione ben diveRÌ<da 
quelli che aveva Pannunzio^ 
vogliono «purificare» e rinno¬ 
vare la.Dq per gQvemare;que- 
slo paese? Perché-^glicino 
mediare il rapporto tra De e 
un certo modo della bo^he* 
sia laica anziché sospii^ere 
questa ad aòcéttajce una dia¬ 
lettica diversa, più modèrna 
con un sistema politfco rifo^ 
maio. E questo comunque un 
teina sii cui occorre nfiettore 
per capire la cnsi di oggi an> 
che in vista dei Congresso del 
Pcì. . 
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Afghanistan 

Scontri 
in tutto 
il paese 


■l'KAfiUU Gli scontri armati 
fra i’cscrcito governativo e I 
guerriglien musulmani prose? 
guono in molte province del 
paese Ieri un dispaccio del- 
i'.agenzia sovietica Tass ripor¬ 
tava notizie di sconto ' nelle 
province di Nangartiar, Herat, : 
Paktia e lungo la strada Kun* 
duz-Poran. Due grandi depo¬ 
siti di munizioni c più di una 
ventina di postazioni di arti¬ 
glieria sarebbero passati sotto 
il controllo dell'esercito di Ka¬ 
bul che negli scontri ha perso 
soltanto due uomini mentre l 
guerriglieri uccisi sono alme¬ 
no 97. 

Notizie di segno diverso ar¬ 
rivano invece dalPakistan. Un 
portavoce: della ^amiat-l- 
Islam»; una delle' principati 
formazioni; della fuemgha,: hai 
annunciato che tro'reggimenti 
dciresercito di Naiibullah, cir¬ 
ca quindicimila uomini, han» 
.:nK> disertato passando dalla, 
parte dei mujaheddin nel cor¬ 
so del recentr combattimenti. ‘ 
La delezione di.massa-sareb- 
be avvenuta nelle province 
sqttenlnonaliidiv.Takhar/e^di 
Bahdakscian. 

A Kabul, - dove: secondo la ' 

: Tass rogna una «alma - cstc- 
'nores Naiibullah è.intervenu¬ 
to airAssemblca nazionale 
Nel discordo d presidente af 
: ghano ha ripetuto le accuse di 
: vmite eapansioniste»; al :Pakt- 
' stan ed ha assicurato la lem- 
porenpllil .dellostato d'emerr 
^/iza* decretato in tutto II 
paese dal febbraio %forso 
A questo: proposltovNalibullah 
ha dqito che l’Imposizione 
dello «stalo d'emergenza* d 
siafa inpfivata dalla ndcei^ltà 
■dì pfenderp alcune misure 
nei dlù^breve tempo poMibi- 
te«. riguardo al)Paki¬ 
stan tts atfemiafd'che la pólf- 
•Zla.dPfrontiera'e le trippe re- 
> gqiarl di'lsiamabad Jtyolgoho 
la'ìulfzlbne di ptOfeggé^e.^a 
volte,‘dl^dlrigere^le azioni,del 
guerriglièri musuimanlt NaiW 

« nàdeKtut|ù pessimi* 
xssibililè’di slcibihre 
■ .iiPh icb'Hlafttn^òn’via^erriÉlia ' 
lg^tiél 4 ftiq''pl 8 co^‘'al parla- 
. mentdr:’ ha, sottoiineiiipf.ehe, 

AohoB)afiie<^n^lèjllmento ->dei,'| 
:>-lMllvl precedenti II governo? ' 
non abbandonerà gli sfòrzi ! 
peraonvinccrc la guerriglia od 
. un cioittptombMo conteeman- 
do iMUt diippnibDita a tratta¬ 
re con qualslash personalità 
politica e cot> qualsiasi grup¬ 
po» 

Intanto I principali gmppi 
mutaheddinai apprestano a 
V lanciare unitffenslva diploma 
lice per ottenere it riconosci- 
: fni^hio intemazlonale-'dcl go- 
' verno'provvisorio eletto nei 
giorni sconi dalla Shura a Ra- 
tivalplndii ' Airiniento ,deirAf« 
ghaniftan. im«ce. M datmp 
ormai per prossimi gli attacchi 
I contro le ite citta che i guerti- 

t ltiori hanno acc4-rctilrd.O> Jala- 
sbad (prossima af confine 
con il Pakistan), Kandahar 
(sud) e Wiosl (est). • 


Udienza speciale da Khomeini 
del ministro degli ^Esteri Utós 
che ha portato al^ayatollah 
un me^aggio di GodDadoV 


«Si è aperto un capitolo nuovo 
nelle nostre relazionili' 

Navi nel (jOlfo e Afghanistan 
al centro dei colloqui. - 


Shevardnadze in casa ddl’Imani 

Diplomatico siletizio sid caso Rushdie 


L^ayatollah Khomeini ha ricevuto Ieri mattina a 
Teheran , il ministro degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, giunto all'ultima tappa della-sua 
•maratona mediorientale». Si è trattato del.primo 
incontro dei genere concesso dairimam::Entram» 
be le parti hanno convenuto che si può aprire «un. 
capitolo-nuovo* nei rapporti fra l'Urss e l'Iran.: 
Non risulta che si sia parlato del caso Rushdiet : 






DAL NOSTRO INVIATO 


■g.GERUSALEMME. Definita 
ffn-dal: SUO Inizio la missione 
«del pTimab» . (prima vfsAa.-di 
un ministro degli Esteri sovieti¬ 
co In Giordania, prima in Egit¬ 
to da quindici anni a questa 
parte).-la «maratona» di She¬ 
vardnadze: ha segnato Ieri 
mattina nella sua ultima tappa 
un altro doppio record; è la 
poma volta Infatti che un mi¬ 
nistro degli Esteri viene ricevu¬ 
to idali'ayatollah Khomeini in 
udienza speciale ed è anche 
la prima volta che un dirigen¬ 
te sovietico di alto rango si re¬ 
ca in:|ran dopo la nvoluzione 
islamica - del : febbraio 1979* 
Basterebbe già questo dato a 
sottolineare la eccezionalità 
deirawenimenlo, . ulterior¬ 
mente messa iri' luce dalla 
concorde affermazione di 
Khomeini e di Shevardnadze 
-sUlì'aprirsI d):-«un capitolo 
nuovo» nel rapporti tra Iran e 
Vr«. " 

Proprio qui è I) succo della 
visita del ministro sovietico a 


Teheran c del suo incontro 
prima con l'Imam e poi con i 
massimi drigrn*i goMemafivi, 
dal premier Musavi al ministro ^: 
degli Esteri: Velayaii e al presi¬ 
dente del Parlamento Rafsan- 
)ani. Se infatti le pnme quattro 
tappe della «maratona» di 
Shevardnadze avevano avuto 
come tema centrale la cosi 
arabo-israeliana, ' a Teheran. 
l'asse dei colloqui ha cambia¬ 
lo direzione, anche perché la 
piattaforma negoziale illustra- 
ta dal capo della diplomazia 
sovietica nelle capitali arabe é l 
in palese contrasto con la tx)* 
sizionc Iraniana, che contesta 
la esistenza stessa di Israele. 

In sintesi, Teheran è inleres- .,< 
sala a trovare nel suo grande ± 
vicino settentrionale una com- 
pensazlone alla-quasi rottura : 
con l'Occidente provocala dal 
■caso Rushdie (sul quale l'Urss 
ha mantenuto fin dall inizio 
un atteggiamento di significa- ; 
Uvo distacco): mentre Mosca 
- costretta a ritirarsi dall'Af- 


Un immagine diKusa dalla tv iraniana sull incontro lià Shsvardnàdze e l'Imam Khomeini 


ghanistàn -^^.-ha un. ^Itrettafito. 
e\^dente interesse a garantirsi 
una situazione di buon vicina¬ 
lo e di Iranqiiillità sul suo più 
Iqngo confine «islamico» é a 
rtcercare^/lnoltre la coopera¬ 
zione di un regime che eserci¬ 
ta una diretta influenza su un 
importante settore della guer¬ 
riglia afghana. 

' Shevarrfpadze era latore 
della risposta del leader sovie¬ 


tico Gorbaciov ai messaggio 
inviatogli bt. gennaio daiio 
stesso Khomeini: una ri^xista 
cortese e sostanzUdmente po¬ 
sitiva. ma non priva di accenti 
poiemict. ' Khomeini infatti 
esortava Gorbaciov a «studiare 
Mslam» derinendo'ii comuni¬ 
Smo una «ideologia delta ban¬ 
carotta» refegata ormai «nei 
museo ‘della stona»; Gorba¬ 
ciov replica affermando che il 


suo governo rispetta la libertà 
di scelta dei popoli e dunque 
sostiene la nvoluzione islami¬ 
ca iraniana del i979. ma pro¬ 
prio per questo ritiene che il 
sistema scnrietico sia «la scelta 
giusta» per il suo popolo, mal¬ 
grado in passato siano stati 
compiuti «seri erron, anche 
Ilei campo dei dintti umani». 
Khomeini - nfensce Tagenzia 
Ima • é nmaslo.«deluso» per il 


modo in cui Gorbaciov ha ac¬ 
colto gli aspetti «spirituali» del 
suo messaggio; «La prego di 
'. nlcrire. al signor Gorbaciov - 
ha'detto .a Shevardnadze - 
.che ho .voluto apnrgli una fi¬ 
nestra su..un mondo più gran¬ 
de, vale adire il mondo dell'e- 
.fqmità». 

. Ma al di; là di queste scher- 
maglie:«ideologÌche», ben più 
significativo è stato lo scam¬ 
bio di battute sui temi più 
slrettamente politici. Shevard¬ 
nadze r sempre citando Gor¬ 
baciov - ha espresso la con¬ 
vinzione iche I tempi siano 
maturi perché le relazioni fra i 
due paesi entnno In una fase 
qualitativamente nuova in tutti 
i campi, ha detto che I Urss è 
pronta a espandere i suoi 
scambi culturali e sociali con 
VUan. sVé augurato che Tehe¬ 
ran e Mosca possano collabo¬ 
rare a trovare una «sistemazio¬ 
ne per I Afghanistan» e ha de¬ 
finito «molto pericolosa» la 
presenza militare straniera nel 
Golfo Persico dal quale l Urss 
•è pronta a ritirare le sue na- 
1 VI»; Khomeini. ha concordato 
sulla esigenza di un migliora¬ 
mento dei rapporti bilaterali 
(«di fronte > ha detto - alle 
diaboliche azioni deii’Occi- 
; dente»), ha apprezzalo il nliro 
sovietico dall Afghanistan ed 
ha espresso la speranza che «i 
popoli dell Urss e dell Iran vi- 
. vranno sempre In pace e tran¬ 
quillità». 

DO.L 


!^presa^ a due morti a Gaza 


L’ewKito israeliano* pieannunclar: pesanti rappresa- 1 : 
|ll«rt>er -la matte:>del soldato ucciso nella casbah di ' 
Nablus veneidl pomeriggio; e intanto a Gaza un al¬ 
tro, palestinese'^ venti anni è caduto sotto il fuoco 
dei soldtiti, mentre una donna di 41 anni, sospetta 
di collaborazionismo, è stata uccisa da un ignoto 
•giustiziere*. La leadership clandestina della «intifa- 
d 3 *ifa;appellQ alfopinione pubblica israeliana. 

DAL NOSTRO INVIATO 


aiAMCARLO LANNUTTI 


JHQCSUSliLeMMe: .L'esercl- 
to israeliano risponderà alla 
uccisione del soldato a Na- 
blus, 1 residenti della casbah 
pagheranno un ^ duro prezzo 
per quello che .hanno fatto.» 
Costisi è espresso il capo di 
stato maggiore israeliano, ge¬ 
nerate;: Dan Shomrnniprean- 
nunciandq una-pesante rap¬ 


presaglia per la morte del ser¬ 
gente Binyamin Melsner, 24 
anni, ucciso venerdì da un 
blocco di cemento lanciatogli 
addosso da un letto II genera¬ 
le non ha voluto fornire altri 
particolari, nfmtando di preci¬ 
sare quale sia la rappresaglia 
in gestazione; «Lo vedrete nei 
prossimi giomi»/si é limitato a 


,4ich!(ìwirei;!Jii'.Y;V!«,T 

Afa gtà*'nelle ultime 48 ore 
la città. diit(ablua.« che con i 
tuoi ceniomlU^afartuitl più 
importante centro abitato del¬ 
la Cisgiordanja dopo Gcnisa- 
temme est—-èaotto copnfuo- 
co e teatro di faslrellamenti 
ed arresti. Anche qui, te fonti 
uKiclall sono avare di dettagli, 
si sa comùrR)Ue che i soldati 
hanno setacciato decine di 
abitaztorìi hanno arrestalo 
- secondo fonti palesimesi • 
almeno ISO persone La radio 
riferisce che l'abitazione da 
CUI é stato temclato d masso é 
stata demolita, ma é certa¬ 
mente soltanto un inizio i 
partib di estrema destra, ed 
anche molti parìamentan del 
Likud (il partito del pomo mi-.' 
ntsfro Shanur). chiédqno che’ 


veng<|no; dbtrutie decine 
case e che uria.parte,della ^ 
polazione della casbah sia 
trasfenia ailrovo; si è parlato 
addirittura di «eventrare» la cit¬ 
tà vecchia ‘ per allargame': gli 
streitl vicoh e ndune quindi il 
nschio di . imboscate per. le 
pattuglie israeliaèie.' Quello su 
CUI infatti il comando'Don' ha 
dubbi - malgrado sì siano le¬ 
vate vane voci contrarie • è H 
fatto che.: il pattugliamento 
continuerà come prima e più 
di pnma: «Chi controlla ì vicoli 
delia casbah - ha detlo.jl co¬ 
mandante della regione-.cen- . 
Irete generate Amram Mhzna 
-controlla rinleracltlà».;Culla 
tradizbnale ' del i nadonahsmo 
palestinese,-Nablus ha-paga¬ 
lo. insieme a Gaza, H pìù.altO' 
, 1 -prezzo drvitiime paleslmeM in 
ISmesidi'dntifada». • ■•'‘- ' 


Lo hanno però rassicurato sui rapporti dòri i sovietici-. ’ 

1 cine4 fieddì con Budi 
«Basta con le interferenze Usa» 


^'L’episodiq dhNablus e l'at- , 
té^a'oeila il^ptesagha hanno 
provocato una brusca impen¬ 
nata della tensione. Incidenti,. 
CI sono stati sia sabato che ie¬ 
ri, con numerosi feriti (fra cui 
una bimba di 6 anni di Rafah. 
nella striscia di Gaza, che è in 
condizioni disperate) e un'al¬ 
tra vittima. un giovane venten¬ 
ne colpito, al, cuore da una 
palloiiola durante una mani¬ 
festazione nel centro di Gaza 
città. E sempre a Gaza, una 
donna di 41 anni sospetta di 
collaborazionismo* è slata 
uccisa a colpi d'arma da fuo¬ 
co. mentre un altro sospetto 
«irilaboratore*. l'amministra- 
tore dell'ospedale Shifa. è sta¬ 
to ferito da una nvolverala 
.r Proprio in queste ore la tea- 
denhip clandestina della n- 
/volta ha diffuso jl suo trenta- 




c)nque8{mo volantino nel qua¬ 
le .-.oltre.a prqclafnare uno 
sciopero ^hefale per doma-' 
ni, , m* apporlo ài boicottag¬ 
gio palestinese delle elezioni 
municipali-di Gerusalemme - 
rivolge un appello diretto al- 
I opinione poubblica israelia¬ 
na perché spinga il suo gover¬ 
no ad accettare il negozialo 
con rOlp «Esortiamo tutti gli 
israeliani - dice il documento 
- a rendersi conto dell impas¬ 
se in CUI li ha ridotti I inganno 
del loro governo Non c è altra 
via che riconoscere l'Olp co¬ 
me unico rappresentante le¬ 
gittimo del popolo palestine¬ 
se» Su questa base la leader¬ 
ship clandestina approva gli 
incontri dei giorni scorsi Ira 
politici israeliani (per lo più 
iabunsli) ed esponenti pale¬ 
stinesi (3ro Dtp ' ; 


Rushdie 

E roibito anche 
I Ihdonésia 
e in Malaysia 


il procuratore generate indonesiano'ha proibito I introdu- < 
zione nel paese del libro «The satanic verses» dello scrittore; 
anglo indiano Salman Rushdie (nel|à foto). CircaTSS per 
cento dei 163 milioni di abitanti dell'Indonesia è di religio¬ 
ne islamicà. Un altro divieto ^r il libro é arrivato da Kuala 
LUmpur, capitale dèlia Malai^ia, dove é stato il vice mìni- - 
stro degli Intemi ad aiiniinctere la rnéssa al bando del libro 
in luito:iiteiTitòfk>vnàzionàle «perché è blasfemo nel con*: 
frónti dell'IsIam». < 

E a Beirut Nella periferia sud delia ca-; 

in ^imÌIa pitale libanese si é Mta' 

III ailllMr manifestazione orgai, 

prOteSuinO mzzata dagtl Hezboltah (il 

rnntrA il libro 

coniro II miro mano) per protestare con» 
(ro il libro di Rushdie. ima- 
. nifestanti, circa cinqucmila, 
mnaizavano stnscioni con scritte contro I autore, contro gli, 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Francia o i'Un^ Alta dlmo-;. 
strazione hanno preso parte molte donne e giovani che gri< 
davano «Rushdie, siamo pronti ad ucciderti»^ Alt termine.dei 
corteo la follaiha dato alle fiamme un fantoccio che,mlfigu*' 
rova il premier iiiglese Margaret Thalchcr, c alcune grandi 
fotografie deH'autore del librot Anche a Parigi un miglialo di. 
persone haipaiteclpato ad una manifestazione tedetUi dal-; 
la rivista i«La voce dell’IsIam» contro la pubblicazione; peraki 
tro non ancora avvenuta, in Francia dei «Versi sataniciy,, ? . i 


Polonia^ 
grappi radicali 
si schierano 
contro Walesa 


Un Spoppo di attivisti deh 
l'opposizione polacca ha te^ 
nuto nel corso dello scorso 
fine sclUmana un congres¬ 
so; deilèò^àni^azIÓrii^Chìe 
si oppongono al sisiemae 
per opporsi al «modello di 
nforme economiche sotto¬ 
scritte dai negoziatori della tavola rotonda». Oli esponenti 
dell'opposizione radicale sono contran alia rinuncia del¬ 
l'arma degli scioperi; chiesta più volte da iech Walesa, e 
sostengono che la strada scelta da) leader di «Solldamoac» 
selve soltanto «a rendere più credibile il mantenimento di 
un sistema iotalilano». Da Danzlca, Lech Walesa ha rispo¬ 
sto ai radicali che bisogna abitare scioperi c proteste per 
tutta la durala della tavola rotonda e Che. se dal negoziato 
non usciranno soluzioni concrete, sarà luiistesso «a dare li 
segnate per una lotta più decisa a favore delle lUormenv i ; 


Da Varsavia 
solidarietà 
per HaveI 


li printd minjBtfQ 
dlrigériti; di «Soiiiiiamoici^^^è 
gli ^intellettualL; polacchi 
hannórsimboltearrterite fi 
testato liudeme per la.con» 
danna contro il drammatuh 
soHaveI aiPraflaassistendo 
■ alla prima rappresentazione 

di due SUOI atti unici. Per la prima volta nella storia delle ie« 
lazioni fra i paesi dell'est, un capo di governo polacco he 
partecipato alia messa in scena di un autore, condannalo 
nel suo paese per ragioni politiche. I due alti unici di Hav^ ::> 
•Protesta» e «Udienza», una sorta di deiuinela «uireate deh 
l’oppressione politica e poliziesca, furono già rappresentatl 
a Varsavia ne) 1981, ma vennero sospesi dopo dodici sera^ ;^ 
le. Ora l'evoluzlone.delie situazione polacca: ha conseniitqi 
di presentare di nuovo Ldue lavori mentre in Cecoitavac» 
chia li loro autore è imprigionato per reati d’opinione; * 

TV 'jf‘7 K (-IT -“-rn ' i . 

Non soho'bh' al^ollsla^^lè se 
II, Sef)àtQ,f?QriMMj|àinia 

destenazione^/ a Urte ‘ 

dèlia ’ Difésa dèlia 
strazione Bush prometto di- 
nopy bere più neanche? un ; 

' drink, tre flloml dono la 

bocciatura da parte deUa 
commissione fonte armate del Senato amenoano,-John To^ ’ 
wer cerca di nmedlare alla situazione con un-imp^no sen¬ 
za precedenti. iQui lo giuro e lo prometta-, ha tetto da un 
comunicato di fronte alle telecamere della Abc, «se conte^ ; 
maio, non ' ' ^ 2 

.berrò per tutto 1 ) corso.del mio mandalo nessun tipo di be- . ; 
vanda alcolica, neanche vino-o birra, o qualsiasi tipo di Ih 
quore». Nessuna reazione da parte dei senatori che giovedì ^ 
hanno negato la ioio approvazionealla sua designarne. > 


USa,Towèr 
pròmette 
di non bere più 


wg» Bush 


f' 

- M PECHINO. 1 dirigenti cinesi 
r’ hanno rassicurato il prestden- 
R' le americano che non ha nut- 
0 la da temere dalla normaliz- 
zazione dei loro rapporti con 
'\::|’Unlone:Sovleltea, Magl^ 

^ no anche mollQ:cspliciiamen- 
" te dotto che se negli Stati Uniti 
!' , Goniinbano te campagne di- 
, rette a «Interferire» nella politi- 
o ca; Interna cinese; allora te re-: 
,1 Iasioni di amicizia tra i due 
^ paeài saranno realmente mi¬ 
nacciate. È questo il succo del 
*r tour ai quale sì è sottoposto 
Qeorge;Bush .durante una vist- 
Lh la che haMsto-molti aggettivi, 
e molti borrisi, dietro al quali 
però, a questo.punlo, è diffici- 
te Intravedere un reate^cces-, 
so. Al presidente americano 
? Interessava innanzitutto essere 
' rassicurato sui futuri.vrapportÌ 
della Gina conTUnione Sovie- 
■ ' r (tea; Oli altripTobteml - i diritti 
r ' umani, la vendita dei missili 
cinesi Bush li aveva Inseriti 


La Gina rassicura Bush sui rapporti con TUnione 
Sovietica, ma lo mette In guardia: se continuano 
le interferenze americane nella politica interna ci¬ 
nese, le relazioni tra i due paesi saranno danneg¬ 
giate. Zhao attacca quanti in Cina, anche con 
' l'aiuto degli Usa; sostengono il multipartitismo e il 
V parlamentarismo airoccidentale: per il nostro 
paese dice ~ sarebbe il caos». 

. DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBURRINO 


nella sua agenda, ma più che 
altro su pressione della stam¬ 
pa americana, che già Ieri ap¬ 
pariva delusa e sorpresa dalla 
scoperta di un presidente «fi- 
' tocinese» sulla questione di 
Taiwan. 

I dirigenti , cinesi si sono 
sentiti in questi ultimi tempi 
sotto il Uro-degli Usa per la 
questione, appunto, dei diritti 
umani e l'arrivo di Bush è sta¬ 
ta una ottima occasione per 
- reagire. IL primo parlarne è 
stato il premier Li Peng. Il qua¬ 
le ha detto che ove-mai gli at¬ 
teggiamenti di interferenza ve¬ 
nissero anche da membri del 
governo Usa, «una ombra ca¬ 
lerebbe suiramlcizla tra i due 
paesi». Poi-é stata la volta del 
segretario del Pc Zhao Ziyang, 
che ha fatto a Bush una lunga 
Illustrazione delle difficoltà cui 
é giunto 11 processo riformato¬ 
re nella Cina di oggi, attaccan¬ 


do quanti criticano o dissento¬ 
no dalla politica attuale cine¬ 
se. «Sono pochi ma ci sono al¬ 
cuni - ha detto Ztìàò - che 
propongono per |a Cipa il 
multipartitismo é ilpartàmen- 
lansmo airoccidentale. ma è 
una posizione irrealistica per¬ 
ché, al di là della ideologia, 
non tiene conto delle condi¬ 
zioni concrete del nostro pae* 
se, produrrebbe solo caos e 
instabilità e alla fine portereb¬ 
be al blocco del processò ri¬ 
formatore». 

Quelli che negli Stati Uniti 
danno un appoggio alle posi¬ 
zioni di questi cinesi «non 
soddisfatti della politica del 
loro paese danneggiano» - ha 
detto Zhao - non solo la sta¬ 
bilità politica cinese ma an¬ 
che lo sviluppo «dell'amicizia 
cino-amerlcana». Non espor¬ 
tiamo il nostro modello, ma 
nemmeno vogliamo copiare i 


modelli :altrui;;iha aggiunto il 
segretario'dèi Ve,'finora noto 
per le sue posizioni a favore 
della rifortna politica in Cina. 
Bush ha prèso alto,, se cosi si 
può dire, di queste drastiche 
affermazionr cinesi, e.solo net 
banchetto che ha chiuso le 
sue quaranta ore pechinesi ha 
dotto che esiiiono «differenti' 
punti di vista su alcuno quo 
stlom» e vi sono\»aicunì pro¬ 
blemi che devono essere-trat¬ 
tati con onestà e prudenza». 

Se comurìque l'obiettivo 
principale di George Bush era 
quello di avere garanzie dai 
cinesi sulle conseguenze della 
ripresa dei'Jòrb.'ràppQrti con 
l'Unione Sóviellca. allora può 
essere coniepip. Il vecchio 
leader Oeng,>XiaopÌng. che si 
è intrattenulorcon il presiden¬ 
te americano per due ore. gli 
ha detto che la Cina -prende 
le decisioni strategiche» se¬ 
condo il pròprio punto di vi¬ 
sta, -non intènde giocare ta 
carta 'deirùno contro l’altro, 
né essere. uÌMla, come un pre¬ 
testo», Cibai indipendente e 
autonoma, dunque. E perciò 
Deng ha auguralo pieno suc¬ 
cesso alle riforme di Gorba¬ 
ciov, ha detto di sperare che 
Usa e Urss sviluppino ulterior¬ 
mente i loro rapporti, ha 
espresso l'auspicio che i due 
paesi possano'compiere so- 


stanzlalìpn^rezslnellatratta- 
Uva per la riduzione delle ami 
straicgichei' : ^ -Néturalmente 
Deng Xiaopjng si é anche au¬ 
guralo un miglioramento delie 
retaziofU tra Cina e Stali Uniti 
. durante la pie^denza di-Bush. 
chè ha già invitalo a tornare in 
questo paese. Rasàcuralo, 
'Geoige;Bush'si'è itenoi4con- 
- lentissinio«-del prossìmb «rri- 
vo in Cina di Gorbaciov, che 
ha definito-«un'oiuma cosa». 
Al cinesi il presidente amen- 
cano ha riconfermato, appun¬ 
to. il cambio di rotta su Tai¬ 
wan ripetendo che la «Cina è 
una sola». E ha troyalo anche 
il tèmpo di inepritrare il princi¬ 
pe Slhanuk per gjU'antire il so¬ 
stegno americano a un g(wer- 
no cambogiano che sia ca¬ 
peggialo dal principe. Ma il 
presidente ha solo parlalo di 
«gove rno dicoalizione» senza 
spcciricare se quadripartito o 
meno, il che può voler dire 
che la amministrazione ameri¬ 
cana non è d’accordo - come 
del resto non lo é - con un 
governo che ingioi» anche i 
khmer rossi. 

Bush parte questa mattina 
per ja Corea de) Sud; porta al 
presidente il sostegno alla sua 
proposta di una conferenza a 
sei per la riunificazione, pro¬ 
posta con la quale i cinesi 
non sono d'accordo. 


Nel corso della sua visita ufficiale In Cina j 1 bresltlente americano ha teconirata a PecMno anetw dpriwipe.cam^ SihaB oyk':-?a 

Ricevimento vietato al dissidente 


DALLA NOSTRA corrispondente 


B PECHINO: A Fang Lizhl, 
Tastrofisico cinese notò per 
le sue posizioni «dissidenli», 
la polizìa ha ieri sera impe¬ 
dito di partecipare al ban¬ 
chetto offerto dal presidente 
americano George Bush, U 
quale ha mostralo di non es¬ 
sere in grado - o dìmon vo¬ 
ler - difendere i propri ospi¬ 
ti. Fang Lizhi è un sostenito¬ 
re del multipartitismo e del 
parlamentarìsmc^ aH'occi- 
denlale, ieri laWò severa¬ 
mente criticati da Zhao Zi- 
yang. Era stato invitato da 
Bush insieme a altri due au¬ 
torevoli esponenti dell'Intel- 
lettualità crìtica cinese, fir¬ 


matari, tra l'altro, della lette¬ 
ra che chiede Tamnistia per 
i detenuti politici. 

: Con il pretesto di una in¬ 
frazione stradale, Fang è sta¬ 
to bloccato dalla polizìa a 
pochi isolali dairhotel She- 
raion, sede del banchetto, 
dove si slava recando con la 
moglie e due àmìci america¬ 
ni. Arrivati a piedi all'alber¬ 
go, Fang e la moglie sono 
stati fermati da alcuni poli¬ 
ziotti cinesi i quali hanno 
detto che non erano netta li¬ 
sta dégii Invitati consegnata 
dal seivìzio segreto america¬ 
no. I poliziotti hanno anche 
impedito ai quattro di pren¬ 


dere un taxi o l'autobus per 
arrivare airambasclala ame¬ 
ricana, dove sono stati co¬ 
stretti a recarsi a piedi. Ma 
airambascìata nessuno ha 
voluto assumersi là respon* 
sabilità di dlrimere una fac¬ 
cenda così complicata: l'in¬ 
vito era oramai diventato 
una «interferenza» che chia¬ 
mava in causa i rapporti del 
presidente Bush con ir go¬ 
verno cinese. Anche il tenta- , 
tivo di mettersi in contattò 
con ia moglie deU'amba- 
sciatore americano all'hote) 
Sheraton è risultato del tutto 
vano: la signora non ha avu¬ 
to il tempo di recarsi al tele¬ 
fono. Alia fine, quando è 


stalo finalmente trovato 
qualcuno airambasclata,, a 
Fang è stato comunteàto 
che oramai non c’era'più 
niente da fare, il banctterèa» 
era terminato^ In una !lm» 
prawìsaia conferenza stam¬ 
pa, Itesiraflsìco. chè: ha di¬ 
chiarato dì non essere stato 
minacciato e di non avere 
paura, ha detto che non rno- 
dilìcherà là sua;batta|lìa;per 
i diritti : umani :in Cina. Da 
parte americana nessuna 
reazione ufficiale. Ili consi¬ 
gliere di'Bush per la siquroà* 
za nazronale ha sostenuto di 
non èssere a conoscénia 
deU'episodìo, che cèrto non 
onora il presidente. QtT, 
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NEL Mondo 


Sondag^o elettorale in Rfg 
Il partito di Kohl 
al suo minimo storico 
Sorpasso della Spd 

I due partiti democristiani al governo ai minimo 
Storico, sorpasso delta Spd che ottérrebbe il 
39,396. I verdi allM 1,156, i libe^^^ air8,4%. Sono i 
risultati dì un sondaggio commissionato dal setti¬ 
manale «Bild am SonntagA sugli orientamenti degli 
elettori in Germania federale. Confermano la gra¬ 
ve crisi in cui versa la coalizione di centro-destra^ 
Preoccupante crescita dell'estrema destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

■I BONN. Se nella Germania 
federale si votasse oggi per il 
rinnovo del Bundestag la coa¬ 
lizione di governo fermala dai 
due partili democristiani Gdu 
c Csu e dai liberali della Fdp 
non avrebbe più la maggio* 
ranta. Eslsieiebbe invece, al¬ 
meno sulla carta, una maggio¬ 
ranza Spd*Verdl; È quanto 
emerge da un sondaggio, 
commissionato da) settimana¬ 
le «Dild am Sonntag» airìstitu- 
: lo demoscopico Allensbach, 
dal quale si rileva che 1 due 
partili de sono, nello intenzio¬ 
ni di voto degli intervistati; al ' 

. loto minimo storico*, insieme 
totalizzerebbero solo il 35% . 

. del consensi. La Spd lisorpas- 
serobbe di gran lunga, otte¬ 
nendo il 39,3% che, unito ' 
all' 11,1% che andrebbe ai Ver- ' 
di;' lé permetterebbe di forma¬ 
re una sia pur labile maggio¬ 
ranza alternativa. La Fdp. al- 
.ileata di Gdu e Gsu, non an- 

;::d)«bhe olire l’H^x i mi.nirè ii Joctien Vogel _, 

‘ partilo di estrema destra dei a - 
.^iirepubllkaner», pur reallzian-, 
do un progresso prcoccupan- r europee Rodiger von Wech- 
^r;ie, resterebbe, con li 4;7%; al mar - sarA indinzzata anche 
|li.solto.della soglladel 5% ne? ;: -:Contro Gdu e Csu». I liberali 
littuprla por olfenere.deputati ' sono particolarmente imtati 
- aiBuRdeslag. i:per quella che definiscono 

' Il sondaggio della Allensba- U ^ campagna 

Chp pur confermando risultati della destra de contro II mini- 
che erano già emersi nelle stro degli Esien Hans-Dietneh 


leUimane scorse dalle ricer¬ 
che di alin istiiuii é pameotar- 
merife ligmiktativo. noq fesse 


Genscher. 

; Aitn guai per la Gdu si profi¬ 
lano, intanto, con le ormai vi- 


sho per II («Ilo Ihe » nolo 'fino «le«i«" comunali nel 


commiiilonato da un gioma 
4A la iBlid* del gruppo Sprin< 


..l'Assia (12 marzo), dove i i 
‘ sondaggi segnalano iLpartlto 
del cancelliere Koht In discesa i 


Sor, ruH'ohio che ben dupoM ™ «nc«i«re Noni m ^ 
vojg la W 0 mon che mal .jJSlon?XÌ iTC dl'"n 

InnJihnllv^in «Snnnlln •O'"»'!''»- W ChO tìpoitereb- 
m 'ISJ *’* '* >inislr* »l governo del. 
UM..M lite!!!' ’ ’’*• capitale dopo parecchi 

'duramente la Spd beilinese 

denl'^tM della dealia demo- .ammonendola, a non alleaisi ' 
cMna,' hanno declao, leit, ^ con gli resireinisti di simsiia., I 
-dI diMPCiare; la propna cam- -con una decisione che porte- I 


pagna per le etezfem europee 
(|i giugno da quella degli al- 
wiTdi.gowmo a Bonn. «La 


rebbe con sé «rischi incalcola¬ 
bili». Ma le trattative Spd-AI sd- 
no a un buon punto e potreb- 


Nuovfe proteste nazionaliste in Urss 
duecento persone fermate dalla polizia 
Sale la tensione in Armenia 
neiranniversario del massacro di Sumgait 



Coirtei e scontri a TMisi 


I fermenti nazionali non si placano instlrssi ouin- 
dicimila in piazza a Tbiisi, capitale della Georgia, 
per rivendicare «indipendenza» e difesa dei valori 
nazionali. Nuovi incidenti in Armenia, scontn con 
la milizia, arresti^. Ujcomandante militare di Erevan 
accusa i dirigenti dell’illegale «Gomitato Karaba- 
kh». Annunciate assemblee di massa neirannivet- 
sario del massacro di Sumgait. 

PALiNÒSTRbtCÓBRÌSPpt^lNTg'» ' \ • 

MRQiosnai , , 


. MOSCA. I georgiani sono 
sliìàtl in corteo, sabato scarso 
per le strade della capitale 
della Repubblica, la seconda 
volta in una settimana. Lo ^ 
hanno tatto per celebrare, a 
loro modo. Il 68 anniversario 
riolla creazione della Repub¬ 
blica socialista, Ma si è trattato 
di una manifestazione-di: pro¬ 
testa e non di festa. Anche da 
Tblisi si rivendica, così come 
nel Baltico, più «indipenden¬ 
za» ed anche difesa della cul¬ 
tura e della lingua contro «1 a- 
vanzante russificazione». I di¬ 


mostranti hanno. tentato di ra¬ 
dunarsi in un parco ma sono 
stati.ùallohtanàti. dalla milizia. 
Gl sono stati degli scontri al 
termine dei, quali circa due¬ 
cento persone sono state fer¬ 
mate. ma per breve tempo. 
Secondo la testimonianza di 
un giornalista fecale, raggiun¬ 
to datl'agenzia «Reuter», 1 in¬ 
tervento della polizia è stato 
•duro, brutale, anche nei con- 
Ironti delle donne» 11 ministro 
dell Interno, Shota Gorgodze, 
il giorno pnma, dagli schermi 


della-tv, aveva diflidato gli or¬ 
ganizzatori dallo svolgete la 
manifestazione In quanto biife- 
gale». AI termine degii scontri 
la folla si é radunala dinnanzi 
la sede dell’università quando 
si era sparsa, la voce d^H-ar- 
lesti e; in parlicolareg di sei or¬ 
ganizzatori della manifestazio¬ 
ne. .Poi tutto è-toiria!Qi.calmo 
con li rilascio del fermati. < 
.'La scorsa settimana.. smi- 
pre. albllai; avevano'manife¬ 
stato alcune migliaia di stu¬ 
denti contro 1‘cspulsione di 
duecento compagni 'mentre 
l'anno scoro . a ; novembre 
scesero in -piazza altre mi¬ 
gliaia per protestare contro le 
modificbe alla costituzione 
che stavano per essere vaiale 
dal Soviet supremo 
Nuovi fermenti m Armenia 
dove vigono ancora le speciali 
misure di ordine pubblico im¬ 
poste in dicembre, compreso 
11 coprifuoco in decine-di lo- 
catità Secondo l’ultima edi¬ 
zione del settimanale dCom- 


munist», la scorsa settimana d .- 
spno stali .seri -incidenti nei . 
corso di nunipni elettorali.pro^ 
weati dal «Comitato Karaba*. 
kH». iVarì gruppi > riferisce il 
'"'giornale - hanno circondato : 
gli edifict di Erevan duranlé la 
registrazione dei candidali. La 
protesta è giunta aH'apice 
quando un gruppo ha chiesto 
che venissero registrali i pro¬ 
pri rapprcscnianli piuttosto 
che quelli scelti ufficialmente». 

Il giornale non precisa in qua¬ 
le occasione sonb'avvenuti gli 
incidenti, né se ci sono stati 
' feriti. Tuttavia si aggiunge che 
molti dimostranti si sono di¬ 
speni aU'airivo delia milizia 
mentre ■altri hanno continua¬ 
to a violare l'ordine pubblico ' 
e sono stali aifesiati». Si parla 
di sei persone finite in carce¬ 
re. . 

Il comandante militale di 
Erevan, li lenente generale ìu- 
rii Kuznetsov. in un'inieivisia 
ha detto che le misure di 
emergenza in Armenia non 



Armeni manifestano davanti al cimi'ero armeno di Mosca per 
ricordare l’anniversario del massacro di Sumgait. Domani grande 
manifestazione ad Erevan 


possono ancora essere tolte 
perché «non CI sono le condi¬ 
zioni»,Vengono ripetute le ac¬ 
cuse ài.dirigenti del «Comitato 
Karabakh», alcuni del quali m 
clandestinità. L'alto ufficiale 
ha ricordato che non sono fi¬ 
nite le «passioni nazionali», 
che è in corso una campagna 
dì boicoltaggio delie elezioni 
e che agiscono «provocaton» 
coinè quei mille che si sono 
radunali a Abovian scanden¬ 
do slogan. Secondo il «Kom* 
munist»; gii esponenti del vo¬ 


mitalo» usano come copertura 
I «principi di democrazia per 
continuare a violare l'ordine 
pubblico». Nello stesso settU 
manale viene pubblicata una 
dichiarazione della procura 
della Repubblica in cui si ri¬ 
corda che le nunioni o le ma¬ 
nifestazioni non autorizzate 
non saranno tollerate, Si te¬ 
me, infatti, che domani.mi¬ 
gliaia di armeni scendano in 
piazza nelt'annivenarto del 
massacro di Sumgait, la città 
azerbaigiana in cui morirono 
32 persone. 


Si tratte a oltranra per scongiurare rallarganiento della protesta 
ma le richieste del gruppo etnico albanese non sono stetefihora accolte 

Kosovo, l»acdo di ferro nelle miniere 


^.minatori albanesi del Kosovo restano asserraglia¬ 
ti net pozzi per. reclamare le dimissioni di alcuni 
dirigenti politici e garanzie per l'autonomia della 
Repubblica. Dopo sette giorni oltre un centinaio 
hanno dovuto : ricorrere a cure mediche. Nono¬ 
stante rottimismo. deiie fonti ufficiali; ieri sera ì 
minatori hanno deciso di proseguire l'agitazione a - 
tempo indeterminato. 


hoNri cumpagna efettOTAle -«• , bero concludeni già il prassi- 
fha^detfellcapolMzfdp per^te 7-mo 5 marzo. 


■i BELCKAOOì Wslone 
non si étieqta nel Kosqyip do-. 
ve un migltàio dl minatorf del 
gruppo etnico albanese é as¬ 
serragliato da sette giorni-nei 
pozzi di Trepea. GII studenti 
occupano gli impianti sportivi 
In segno di solidarietà con 1 
minaton. C'é stata anche una : 
manifestazione di piazza, Ja 


prima; dall'inizio--di. questa 
ondatardi aggazwnl.jn yiola-. 
zione. del divieto di manife¬ 
stare nelle strade. Qualche 
centinaio di giovani' albanesi 
ha tentato.di dimostrare nel 
centro di Urosevac; Ma la po¬ 
lizia ha disperso gli studenti. 
Oggi si prevede l'estendersi 
dello scioperò'nette aziende 


e la chiusura dei negozi. La 
decisione della presidenza 
luogosiava dr inviare nnfMzi 
alle unità paramililan e alia 
polizia non sembra frenare 
1 estendeis. deità protesta. Ma 
nel pomeriggio di ien; mentre 
un gruppo di dirìgenti provin¬ 
ciali continuava tà difficile 
trattativa, fenU ufficiali e la 
ste&sa agenzia «Tanjug» han¬ 
no dato ij. via al tam-tam dei* 
rottimlsmo; Unqltoiunzlona* 
‘r(5 del Kosovo per ié'lriidiiha* 
zioni ha affermato che i mi¬ 
natori del gruppo etnico al¬ 
banese ' potrebbero uscire 
quanto prima dalpozZI e che 
le trattative potrebbero cosi 
proseguire in «condizioni nor* 
mah». 


Anche secondo, l'agenzia 
ufficiale «Tanjugi; lil dramma 
dei minaton potrebbe essere 
risolto positivamente nel cor¬ 
so delle prossime ore». Ma 
non SI precisa se yi è qualche 
tendenza a fare concessiohl 
SUI punti pnncipali delle: ri¬ 
chieste dei minatori come ìe 
dimissiom di alcuni dèi diri¬ 
genti comunisti locali è ,tà,ga¬ 
ranzia che tà Gostituzìone 
non subirà mddlfibhe nel 
’^kérisb' di ridurre i'a&fellidtnla’' 
del Kosovo e le i^ranzie per 
il gruppo etnico albanese. 

La situazione nelle minie¬ 
re, dopo sette giorni di scio¬ 
pero. comincia ^' ad essere 
preoccupante Varie Cerili- 
naia di minatori hanno dovu¬ 


to far ricorso à cure ambula- 
iorìali, uria dècliia di sciope¬ 
ranti sono stetl ricoveràU. So¬ 
no per fortuna pochi quélli 
che rifiutano cibo e bevande. 
Ma tà situazione potrebbe di¬ 
ventare allarmante sotto ì|^ 
profilo sanitario e le Irattàthfe 
si sono inliltiie. Sono durate 
ininteriotiamente durante tut¬ 
ta là notte di sabato. In alcuni 
ambienti di Belgrado si so¬ 
stiene che alla mediuione 
: panèòipl anche Azé^Vtasi, il 
dirigenle comunista del Ko¬ 
sovo estromesso su pressione 
deiserbl 

intanto sulla richiesia di di¬ 
missioni di alcuni dirìgenti 
avanzata dai minatori * affer¬ 
mano che sono stati Imposti 


dai serbi - si è pronunciato 
Rahman Molina, presidente 
del partito del Kosovo, uno 
dei principali bersagli deità 
protesta. Ha dichiarato di es¬ 
sere pronto «ad andarsene»; 
ma di aver dovuto rinuiKiare 
’ alla decisione per i'opposU 
zione di dirigenti federali e' 
provinciali che vedono nelle, 
dimissioni un ulteriore: eie» 

. inento di dretàbilizzazione,. 

;; Sulla protesta nel Kosovo si 
' (rioltìplicano i messaggi'xhe: 
alduiscono a Begrado. In Sio- ; 
venia l'Unione scrittori e ^orR 
ganl^ZB^ioneglova^ilereGtà• 
mano uria giusta risposta alle 
esigenze,dei.lavoratori alba¬ 
nesi. Stessa richiesta giunge 
dai sindacati della Groazia. 


i Portogallo 

Tre naufragi 
Otto morti 
e 25 dispersi 


Hi USBONA. Triplo naufragio 
al largo delle cotte allanttche. 
Una nave ineicanUle, la,.Anna 
Leonhard» batterne baiidlera 
di Singapore, è allondala nel 
gollo.!di . Guaacogna ’diiranle 
una violenta tampetta. l.'edui. 
paggio, coinpotto da IS mari¬ 
nai, « dispetw. Al laigo delle 
coste portoghesi, quaranta 
chilometri a sud di Lisbona, è 
invece andato a fondo un car 
go nigeriano, la dhver Gura- 
ra». Al largo di Santanderè al- 
ilondato un peachereocio apa* 
gnolo. Otti I morti e 25 i di- 
spaisi. 

Il capilano della «Anna Lao- 
nhaid» avevavlanclalo una rl. 
chiesta di aoccono nella laida ; 
serata di labalo. annunciando 
che l'equipaggio ttava abban. 
donando la nave. Le riceiche 
sono scattale con Ire nevi de 
carico ma l'equipaggio, tra gI|. 
ladini della Germania federale, 
e 12 delle Filippine, e acom- 
pano nel inam. Imccoiillail 
hanno hovatoaolo un canotto ; 
di salvataggio, ma lenia naa. 
suno a boido. Le rieemhe ao- :- 
no: rese mollo dilHclll dalle 
condizioni atmoahiiche delle ■ 
zona, dove solila un wnlo IOA 
za 12, con onde allo IO malti. 

Il naufragio della •Wver GU' 
rara, è avvenuto davapil a ca. 
po Espichel. lleaiio,a|ipai1e- 
nenie alla compagnia di Malo 
nigeriana .Nigetlan nattonal 
Line», è allondato Ieri mattina 
alle S. Aveva «6 penane a 
boidD: 44 nigeriani e due eli. 
ladini del l Ghana.; :Veiilliena 
pasaeggeri, tta cui he bambini 
e due donne, tono Mail mm 
in salvo dagli elleotteii della 
marina ponoghaie. I looeoiii. 
tori hanno dpeacato anche I 
corpi aenie vile di otto pena¬ 
ne mentre II nwilnal liauKe. 
no dispeni. Le natie Imaporia- 
va un carico di cacao dalla 
Costa diAvoilo alla Gran Bre¬ 
tagna. Salvi, intece, i 13 mori- 
I nei del pcKheneclo apagno. 
lo.- 

La bulem che al èébbattula, : 
sullo coste: del BHlogallotha; 
cicalo aeri ptaUtmi ancheMl ' 
elim.due nevi.. ILmemeittile 
bulgaio iVoiini. al * Incan* 
dialo al laigo di Uahona IMA-: 
IR tentavi di ittnccare In 
pollo.: Quattro i compenbntt 
;deU’eqUipiggk>-ionci' rtMM 
leriii. Sempre il largo delle 
cotte portoghesi si e uoveia in ' 
.difficolta 11 netemercenllle 11. 
bica iSlite..>Fino a larda atra : 
non t riusclia ad atmeeem al ^ 
porlo di Letkoes ma lembm 
escluso che poeta allondam. 
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CHIAVI 
IN MANOiS 


Nuova Malaga Tquring: un'auto nata per far ri- 
seoprire il piacere di guidare e per aceontentere 
anche i gusti dì chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design dì Giugiaro, motore Sys¬ 
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 


super capiente da 543 dm^ e, oggi, un'at trattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni/^^H 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! liffli' 

pEniT Un'azienda del gruppo Volksv/agen 
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POLITICA lÈTERNA 


Domani la relaaone 
di Giuliano Amato 
a palazzo Chigi 
(forse solo ai ministri) 


Mercoledì il governo 
ripresenta i decreti 
con l’aggiunta, però, 
di misure per i prezzi 


Occhetto oggi a Mosca 

Domani incontra Gorbadov 
Colloquio ieri col leader 
brasiliano Lula da Silva 


'V ROMA. Achille 
arriverà oggi a Mosca dove, 
domani incontrerà Mikhail 
Cqrbaciòv Nel suo viaggio 
(XlIk lo san ticrnmpoqndlo 
- ;d^ responsabile dei rapporti. 
lnterr>i^ 2 iQna||, Antonio Rubbl, 

I dii prrsdMi't d»! Obpi 
(jiiisrppi [torri) All «ippunta- 
^ mento' con Gorbadov (il se* 
c ondo d'^p') (|iir‘lln del da t m 
^ bre non sara piescrtlo il 
rcspopsdbllc esteri del [\:i 
^Giorgio Napolitano, che sem* 
pre indricKli parie |m r Hi Igra 
^io dove avrà colloqui con I d>‘ 

■ ‘/rigontl della Lega;dei;comunìr 

Vi liih' ' 5. s -V* 

:Ieri; Intariio; Occhèilo.h^-ln^^ 
contraU) a botteghe OKure 
I lgrt«icioJ|Ml4 da Silva candì 
ddio alle elezioni presidenziali 
> ^ In^OrasKe e seguUissimo lea- 
„ ii,def'4el*-«Partito det Uvoron 
Lula inaugura a Roma un am* 
pio girp dlJsortlatU con goveh 
(•politiche dell Euro 

._ ' ■"■Néi 


- più girv UIJ.UIIWU kuii gui 
^^>hiQror/u<politiche dellEu 

S talle» td-Jìa voi 
p!pprip dal 'Pél. 


prossimi giorni vedrà i rapprc* 
sentanti di altre forze politi¬ 
che, dei governo, e sarà nce- 
vtito dal l^pa. Tema principa¬ 
le dell incontro (al quale han- 
. no partecipalo Giorgio Napo¬ 
litano e. Antonio Rubbl per II 
\\.i Frane sco Wotfors e Aure¬ 
lio Qarcia peni Partilo del La- 
> voro) lo’-:stBio del processo 
democratico nel Brasile che si 
avvia alle elezioni}-Una batta¬ 
glia che ha visto appunto Lula 
tra I protagonisti di maggiorai- 
lievo, Particolare ; attenzione è 
stala dedicala al drammatico 

• problema della regione amaz- 
‘ ionica che T-ha detto Occhel- 

vanno affrontati racco^ 
; dando rapidamente le:>deci- 
sioni del governo brasiliano e 

• di quelli europei e degli Usa^ 
infine i altro drammatico prò- 

«blcma; qucito.del debiloesle- 
ro: è stato espresso un torte 
apprezzamento per l'Impegno 
di 1 (\:i in SfKie nazionale ed 
1 internazionale; insieme >a tutte 
\e forze nfcirmatnci e di pro¬ 
gresso 


L’inflazione scomp^ i conti 
Nuovo trucco d «{ùano De Mita» 


Tra l'incudine e il martello, non c è solo Cinaco De 
Mila: a sudare sette camiciei nel weekrend appena 
trascoiso.i è stato .Giuliano Amato, ministro del Teso¬ 
ro. La; relazione che presenterà domani a De Mita 
deve conciliaiefle; misure antinflazione con gli impe¬ 
gni già presi dal governo. Sarà sottoposta, come SI 
vociferava, ad un Consiglio du gabinetto o a un verti¬ 
ce dei «S». 0 solo a riunioni di ministri: 


NADIATAMNTIHI ; 


H ROMA, Succede al gover¬ 
no quel che capita in molte 
famiglie; dover tirare fuon .i 
cappotti, per 1 improwisoam- 
vo deirinvemo, senza aver fi- 1 : 
-aito di mettete a pos^o ivestltt 
estivi.: La confusione che si 
crea nelle.case e negli arm^i. 
però, è solo minimamente pa¬ 
ragonabile al parapiglia getta¬ 
to nei cassetti del ministro del 
Tesoro dall'improvviso ma : 
certo non imprevedibile -r rial¬ 
zo dell'inflazione; Proviamo a 
mettere un po' d ordine 
Il ndnlmo vliale- Non è.per 
Giuliano Amato, quello dovu- 
to a chi non ha .redditi di so¬ 
pravvivenza, ma-con melato-, 
ra un po’ azzardata ? ciò di 
cui le casse dello Stato non 
possono fare a meno, ed. an- 
che il «minlmot di legltiima- 
zione della manovra economi¬ 
ca del governo varata coniul- ; 
: lima Pinanziana. Sono le leggi": 
di' accompagnanmnoMotale 
8.S00 miliardi di maggiori en¬ 


trale per l:89i che il Parlamen¬ 
to non è fiuacito ad approvare, 
non tanto per «veti* dell oppo¬ 
sizione - di CUI sempre si par¬ 
la - ma per contrasti (e relati¬ 
va pioggia di emendamenti) 
dentro t partiti della maggio¬ 
ranza che sostiene il governo. 
Dopodomani, i decreti varali a 
Capodanno scadono definiti- 
vamente:'il governo li deve n* 
presentare; Ieri SI è capito che 
il ministro delle Finanze, tito¬ 
lare dei più importanti, a parti¬ 
re dal «decrelonei, h rivuole tal 
-quali, se si eccettua «qualche 
emendamento» di quelli pre¬ 
sentati In Parlamento. Da Co- 
tombo stesso o da esponenti 
dei partiti della maggioranza? 
Su condono e.onen^educibi- 
II, tanto per fare un, esempio, 
fin parlamento II. ministro dette 
Rnanze ha fatto proposte 
emendative diverse da espo¬ 
nenti detsuo stesso partito, la 
Dc. :insomma, per tornare aHa 
metafora dei cappotti, Colom¬ 


bo userebbe gli stessi vestiti, 
inverno ed estate, pur di non 
napnre degli annadi. forse un 
po disordinali; chissà quanta 
roba ne puòcascar fuon... 

La marela. del pretti. Ma è 
arrivalo 'l'inverno;' nem solo 
nella-meteorologia:: la minac¬ 
cia detl-inflazione. Coti Giulia¬ 
no Amato; incaricato da De 
Miiaidi lare una relazione sul 
documento preparalo dagli 
esperti di palazzo Chigi^ .non 
potrà non considerare la ne¬ 
cessità di raffreddare t prezzi. 
Per it'tutufo, certo; ma. ^-msto 
che ci sono ancora «Sra i piedi» 
1 decreti di fine.anno -^ anche 
per l'iminedialo. Teoncamen- 
te - et non-manca chi gli^ 
suggerisce - il mmistio dei Te¬ 
soro dovrebbe sconsigtiue il 
governo dal nnnovare, nei 
nuovi decreti, gli-impegn> pre¬ 
si con U sindacato: revisione 
del lrpef e atmattunenio del fi¬ 
scal drag. PraUcamente, ò un 
nmptiio irnpossiMe,t àhneno 
in questi terminL tt Teswo al¬ 
lora propelli di paraie in anti¬ 
cipo la «botta» del naizo dei 
- tassi d'uAeKsse. misura aMio- 
flazlme che tutti i partner oc- 
ctdeittaH itanno'usando^e alla 
, quale riialia non potrà sottra¬ 
si,a: lungo., pta che tncxieià, 
attratèrso il debito puhhhco, 
sui’ Cmtti 'ddlo Sla|o.< Come? 
Decof^estionando: altre voci 
di spesa pufcibHca: per esmn- 
pk) quella saniiailaL facendo 


partire subito.'nei decreti nn- 
novaii. I nuovi ticket sulla dia¬ 
gnostica. 

Gelo auUe taiilte. Il pnmo 
effetto delie misure che pro¬ 
porrà domani Amato, però, in¬ 
vece che un maggior ordine, 
sarà creare un uUenoie scom¬ 
piglio tra gii alleati di governo. 
E interesse del Tesoro, infatti, 
bloccare gli. «input» tanffan, 
che sempre scatenano - direi* 
lamente o indirettamente • le 
«voglie» d'inflazione. Vero è 
che pagare di tasca propna i 
servizi pubblici può scoraggia¬ 
re I consumi privati e l'eccesso 
di domanda che molti lamen¬ 
tano; ma in questo momento 
ogni annuncio di taumenìi» di¬ 
venta fatale esempio per spe- 
culaion e spregiudicali. Ecco 
dunque ' la richiesta di Amalo 
a Battaglia (minisuo repubbli¬ 
cano deli Indusina) per un 
aumento contenuto» delle ta¬ 
riffe RcAuio; ecco profilarsi la 
nnuncia a misure^ come Vau- 
menin deile tariffe; ferroviane 
(più 30%). contenuto nel do¬ 
cumento degli esperti di De 
Mrtasui:«tagW 
De Mite aotto Uro. È ormai 
un tiro.incroclaio sui piestden- 
-te dei Consiglio: ma da qual¬ 
sia^ parte arrivi l! attacco. Il se¬ 
gno è comune. «De Mita deve 
decidere», e deve decidere, a 
quanto pare, da solo. Lo ha ri¬ 
badito, ien. U segretaiio del Ri 
Renalo Altissimo, che accusa 


il governo di CUI fa parte gì 
aver'«aggravato la situazione 
che ereditò» e di non essere 
nuscito «a porre un freno alla 
npresa inflazionistica». Perciò, 
dice Altissimo, «ormai i maci¬ 
ni di recupero sono minimi» e 
De Mila «deve assumersi preci¬ 
se responsabilità m pnma per¬ 
sona». Lo dice il de Nino Cn- 
stoforì, presidente delia com¬ 
missione Bilancio di Monieci- 
tono, che afferma: «Il governo 
deve troncare con immedia¬ 
tezza la nevrosi» che si édiffu^ 
sa sull economia «assumendo 
una posizione univoca « chia¬ 
ra». Lo dice persino'il social¬ 
democratico Cangila, che du- 
bita: «Ci sono troppe disponi¬ 
bilità a parole a venire incon¬ 
tro alla emergenza economica 
con.'decisioni forti», mentre i 
fatti lardano... 

L'ageiMla. Agenda futa, dun¬ 
que, quella della settimana 
che SI apre, con vestiti e cap¬ 
potti.affastellati. Che sia quella 
di un Consiglio di gabinetto, di 
un vertice m una derubrica¬ 
zione continua, di una «sene 
di nunioni», la giornata di do¬ 
mani dà II «Vìa» al parapiglia: 
decreti fiscali-bis, misure an- 
linflazione. Mercoledì, Consi¬ 
glio dei ministri per i decreti. 
Giovedì Aminlore Pantani avrà ■ ; 
I ingrato compito di presenta- 
re aila Camera li «piano del la- 
gli»: sarà stalo già varalo dal 
governo, oppure sarà ancora 
net cassetto di De Mita? .. ^ 




' Convegno $ulle rive del lago Maggiore: programmi e riforma elettorale «francese » 
vecchia corrente di Riccardo Lombardi si rivolge al Pei è guarda alla propria base 



■nmi S'. -i 



- 1 . Q \ -alt i-vi. 

iChS'alla 1»)^ del Psl. Il congresso è vicino e 
^.^^apiife unp.dl|ciis,slone sul nuovo cono 
Ve $t(l|a svolta ddrotéa della De. 

OAt NOalRO INVIATO 

.Miopi# uniANQ 


. - . .. ^ : no,ci>n||q!(<t ’'' °v) tentale di 

•- l'Mn^cMlnMnqiiallMtn.. 

coll -vanno lunmnZ poéli l oiy. Per il ministro del- 

nailya ai puOlM^apki^oolhi' i due panili non 

e tu posliloM'Sacliliiieiii;^! :.domlit;tio;|nobillura Mio gli 1 
so M quetlQ nop lo tparl- 'a^;g(j^^rebbe una paio- 
sce.. risponde flul|olo.'Blnpa. - dlw) p|n,|i!),vasto insieme di 
sa soclallal» cM soppJ .oqini. p,a|i«penU con una se- 

cl.T djuanb sopocppiilnil d^e rie di ttepiwdl motto precisi, 
la politica e soto-gesdone ^ ' La iipresa,,ail esempio, dell e- ^ 
potere, che. LcttttminMisoiVPSV'Si^^Clensa'Slelle giunte 


pi DEIXIIttAJtt (MovarS), Cosa 
8l||i;inclji,dsii(iie,saclallsìi:nogll:’ 
anni Novenlu’ La vecchia cor- 
tento dt Klccatdo Lottt^tdi la 
doinanqii se i;c poma por due 
glpml OUotlivo dichiarato, n- 
rtmclite lalicjhjtisa di sinl 
site U mtnistto incr Wtnblen.' 
te, Olanjio RuftoTo.dwhaiiciio.HsW'Wjf.Jtt 
chiaro noil.i sua telinone In* tente che si Iraslotml in .un 
irqduinva Ma perché-ptoptlo Rtendo comizio elettorale, 
oasi un seminarlo cOWedluei Dunque la proposta deli alter- 
Sto ? laà domanda non è scon-^ nativa anche come motivo di 
tatù Risponde Neno Nesl pre- rilancio della stessa sinistra 


^ .sideqie della Banca; Nazionale 
del Lavoro, coordinatore.della: 
due giorni di atud(o «Perché ai 
sente I esigenza di dngutere» 

^ Verissimo,^ ma è Ruffolo a 
«spìicUàre un altro motivo il 
ii^LCongresso nazionale dei Psl è, 


fuori gioco' conw .aedevano: 
tasserò i ««idacali*» I pioble- 
mi non si esaurbcoiiQ^qtdi Gè 
da colmalo anche «un vasto 
vuoto progettuale» oltre che 
avviare una .dfoirna éMlii^^ 
che la renda possibile .QùaM?: 
Ruffolo non nasconde iqual«; 
chc.lncenezza ma tra IPpKf.» 


v^stmr'neilOdffandi città anche 
se;^*dktb^to francamente»; - 
^ sonb^statmiiwasi del tutto fair 
Unrentàffi^TUn secondo punto 
è : 4 ii«lio.'tHKÌacale. rilan¬ 
ciane Vimliià;E ancora: indivh 
' duare convergenze sui .plano ; 
' ipro^mmatico su alcuni pun? 

, ti crificit coiM il fisco, Tarn- 


mio di maggioranza caro a WUr^GI Europf co-1!F; 

Mita e il sistema maggiortMito'^- 'hw 'htt^ec^ i'eurode- 
altafrancesenonhaesitaàlonl:^pulalQlil^|q‘nklò.«AStasbur- 
nel preferire il modello diiMtt«v::. goi.il!8:::liM|RB^ 
terrand. Delineato lo sfondov^vpiìrnOi^tincMitro tra: la presK 
rimane il problema del tene* r denza deLgiuppo socialista e 


la segreteria del ^ppo frérla- 
menfare deifCL E un |a^ im> 
portanM che sottotinea i»nre - 
i coinunistli italiani siano or¬ 
mai più ivicini ai paitM sociali¬ 
sti europei, che ad.alcuni: par- 
tiUo^nisti». 

Spiega Giuseppe^Tàink^- 
no' ^.'ideologia.. nonA^j^bflde 
più Pei e;M:e siti pfogrpmmi ' 
corninciaim a intendenk^^ 
chè alkm rnttemà^V^non 
decnOa? dier intùRis|'«^ett^ 
b e cotlocaziam;fidftiuìlenta• 
te•i>Eia|lon?.t<l^'cominciwe 
si potieW^jpàfCiài^'dii^lma 
colpire [untti».T'CQ)pÌie:;^'«E 
chise;non:laDc?it'JiaDe|ì|eQa ; 
svolta<neQ^dorolea;clie»ine 

esi8ioi(b:)pÌù>;dice;al>ar<p(^a 
Gatttano^Adè; ì n v<|uaMi; 
accusa il ': «cnaBsiiio»!: di^^iv^ 
iraslormare\iì^paifilOir:«dim; è . 
adatto alle iguane .C0fsc.:^a” 


ma dovrà cambiare perché In ' 
futuro non potrà più farle»; Ai 
seminano ^ ImposiiblUtato a 
venirci personalmente per . : 
malattia. - il ' sociologo Lucia- 
no Gallino, ha Invialo un pie-' :! 
colo saggiOv Tema: «L'efHcien- 
za è un vailpre incompatibile ’,Il : 
con- la. sintoa Rispettotal:;: 
suo fondo pubblicato , dalla 
•Stampa» nei vivo del caso All : . 
fa-lancia di Arese la «provo->v 
cazione» sl’è stemperata;. Il di- ' 
scorso ha, comunque :tmoUe :: 
analogie. Come per I diritti ne- • ' 
gali aHa Fin la sua preoccu* ;;' 
pazione principale in.fondosi-. 
riduce a diiedeie alia sinisira 
di rinunciare alle sue battaglie . c 
«Reali fiondo M fPte la f^%^ 
loinadelpreiliuo 
Al semimrio c'era anche' 
comunisia^apoleoDe. ..Cola-j::: 
iumi. E intervenuto anche 
lanciareun'.monito: ;«AttenziOr 
ne a non cedere ai miti della- 



&orfllQ'Ruffoto 


desliMirEi Jlato.Paolo Flores:: 
tO^Afcabr itti hCondirettore dr: 
•Mlciontega» 4 ià jnolto vicino 
aOdid; a ri^porre raltema- 
tiva'initutta la sua problemati- 
eilà. Iter niente d accordo con 

■ pc^ di nforma elei-. 
Ha’^hancese ; («meglio : 
Ikfasquino e De Mif 
la») si^è detto convinto che 
l’aitemaiiva ha una chance 
splorreeuperendo la «sinisira 
iaMnnieisa»,"Os^ti «dispersi» c 
■ «delusi» della vita politica. 


I giovani e la politica: più imp^o, m^o p^ti 


I giovàni non 'ctedono più in una divistone •classi¬ 
ca* del mondo politico Non sono rilluiti nel priva¬ 
to, ma hanno ampliato la loro disponibilità all'im¬ 
pegno pubblico che però prende strade extrapaiti- 
’ liche, più «neutre» Questo è quanto emerge da 
ì: una nceica commissionata dal vGramsci* di Seggio 
. Emilia Le ragazze sono più di sinistra dei ragazzi. 

: I «verdi» sorpassano i socialisti. 

v--ra. „OSTRO'INVIATO ' ■ 

RAFFABLE CAPITANI 

venula mecio- trà Lgiovanl la 
militanza pòlìtica e 
ca :tradizlonaÌmenté intesa - : 
;o^éiva Loredana-Scìolia. - 
ma quésto non si è tradotto 
in disimpegno rispetto alla 
vita-associativa. Anzi, emer¬ 
ge una disi^nibilità ali'im- 
PéShd pùbblico più ampio 
ebe in passato,ranche se po- 
liticarneriteimenoGaratteriz- 
zàto, più autonomo e indi- 
pendente rispetto ai p^iti». 

[ giovani intervistati hanno 
uria visione pragmatica della 
politica, Non credono più in 
una suddivisione del mondo 
tra destra e sinistra. Àtìa polì* 
ijca chiedohò efficienza e 
trasparenza. Del Pcl pensano 
che sia una forza nflldabile, 
seria, con buone capacità di 
governo, ma con il difetto di 
essere troppo lento e chiuso. 

Ma veniamo ad alcuni 
aspetti della ricerca. Il primo 


(■ REGGIO EMILIA Cosa ne 
: pensano [giovani dei partìti? 
Per rispondere a questo in¬ 
terrogativo l'istituto Grarpsci 
di Reggio Emilia havpromos? . 
so una ricerca che è stata 
curata da due sociologi del¬ 
l’Università di Torino. Lore- 
dada Sciolla e Luca Ricolfi ^ 
Associazionismo e immagi¬ 
ne dei partiti questo è il tito¬ 
lo esatto della ricerca i cui ri- 
buttati: saranno pubblicai) ;in: 
settembre dalle edizioni di 
Mulino», m un gaggio prepa¬ 
rato dai ricercatori 11 cam* 
piono'utilizzato; è molto rap- 
ipreseniatìvQi 868, giovani fra 
ì 15 e 124 anni 
:Cosa: emerge daH’indagi- 
ne? Se nei primi anni 80 si 
parlava ;lanto: di riflusso, nel 
privato ora si registra, una 
Ione npresa verso la vita as¬ 
sociativa Insieme ad un ri¬ 
mescolamento di valori. «È 


1 PAimn i>iieFERin 

PARTITI 

Roggio 

EmHte 

ItiUa luNs Conirolo 

Qiovani 

AduM 

QiOmM. 

ìiOiovenI 

Pel 

45.3 

49.5 

24 2 

28.5 

'be' . . 

26 0 

25 5 

38.5 

31.9 

Vérdi 

113 

" 2.5 

3.4”- 

4.0 

Pai 

7 1 

S.B 

12.9^ 

13.6 

Altri partiti 

10.3 

13.5 

2C.9 

22.0 

TOTALE 

100.0 ^ 

100.0 

100.0 

100.0 


nguarda le preferenze eletto- 
Tal). A Reggio Emilia il Rei è 
ancora il primo partito tra i 
giovani con il 45% di voti 
(contro il 24% in Italia); la 
De è al secondo posto con il 
26% (mentre a livello nazio-- 
nale ha il 38^6%). Il dato più 
singolare è rappresentato dai 
sorpasso de) socialisti da 
parte dei verdi (111,3% ri¬ 
spetto al 3,4% nei resto d Ita¬ 
lia) che occupano, tra i gio¬ 
vani, la posizione di terzo 
partito; fra gli adulti questa 
posizione è invece detenuta 
dai partito socialista. Il Psi 
scivola cosi al quarto posto 
con il 7,1% (contro il Ì2,9% 


delia sua media nazionale). 
Ma la forza dei verdi non è 
I unico elemento che carat¬ 
terizza in modo marcato il 
profilo elettorale dei giovani 
di Reggio Emilia. L alUo ele¬ 
mento è costituito dalla 
scomparsa e anzi del rove¬ 
sciamento delle tradizioni 
differenze fra maschi e fem¬ 
mine in termini di consensi 
ai partiti di sinistra. Fino a 
pochi anni fa erano i ragazzi 
che votavano più a sinistra, 
adesso sono te ragazze. 

Qual e il giudizio sul siste¬ 
ma dei partiti? Il 48,2% dei 
giovani inteivistat) è cnlico 
(prevale tra 1 simpatizzami 


del Pci); il 4l.4%eq>nme'Ufi 
giudizio positivo (prevale fra 
I simpatozantt-dei partiti mo- 
derefi) tt» 7i9% è nettamente 
negativo (prevale Ira i Ver¬ 
di)» 

La ficeica traccia poi uh 
proTtio del^ partiti riconéndo 
ad una scala di valon L’ini' 
magine chè .LgiovénF hanno 
del Pei' ètte s^uente:. effi¬ 
ciente e di sinistre come ca-' 
ratlenslìca positiva;'severo, e 
poco tollerante, come carat¬ 
teristica negativa. La De é 
giudicata vecchia di destra, 
insufficiente, sporca, chiusa, 
lenta, triste (i tratti negativi), 
ma forte e vincente (caratte¬ 
ristica positiva). 1 «verdi» so¬ 
no giovani, veloci, allegri, vi¬ 
cini, puliti, aperti, tolleranti 
(caratteristiche positive), 
ma deboli e perdenti (carat¬ 
teristiche negative).' ll M è il 
partilo che esce meno carat¬ 
terizzato: i giovani io giudi¬ 
cano indulgente e .[ontano 
(caratteristiche negative). 
Come si y^e net giudizio 
positivo i «Verdi» scavalcano 
il-Pci. 

Sul piano elettorale quali 
virtù contano per ì gicrvani? 
Nella riceica sono state po¬ 
ste in considerazione 12 
qualità; t giovani ne hanno 
scelto cinque che si stacca¬ 
no da tutte te altre. M primo 


posto.méttono la pulizia; al 
secondo l’efficienza, ai terzo 
l'apertura, al quarto la- giovi- 
nezza. al quinto l'alle^. è 
stalo fatto un test: di simpa¬ 
tia; al primo posto si sono 
piazzali 1 Verdi, segum nel- 
l ordine dal Pci, dal Prf e dal 
PS). 

> ' Se I. «verdi» sono giudicati 
. CQd positivamente allora 
. péRhé li 6 il partito più 
< votalo? Loredana Sciqlla dà: 
«questa lettura: «Viene preferi¬ 
to non tanto per le sue quali¬ 
tà, ma perché non ha i difetti 
degli altri, cioè viene messo 
in contrapposizione: alla'De; 
vedere la De. come partilo 
sporco aiuta a votare per il 
Pti e, viceversa, vedere il Pei 
intollerante aiuta a votare 
De». 

Altro elemento messo in 
evidenza dalia ricerca; lo 
spazio politico non è più Or¬ 
ganizzato secondo, la distin¬ 
zione tra destra e sinistra che 
tra ì giovani viene a manca¬ 
re; si restringe lo spazio della 
militanza politica, ma si am¬ 
plia rispetto ai-passato l’area 
degli attivi. «SI passa dalla 
militanza all'impegno pub¬ 
blico - osserva Loredana 
Sciolta - che a differenza di 
un tempo non ha un Colore 
politico preciso, non è rno- 
Dopolio di un partito, ma at¬ 


traversa lutti I partiti ed é ab¬ 
bastanza neutro sul piano 
politico». 

C é anche una diversa per¬ 
cezione della partecipazione 
politica; I giovani che SI con¬ 
siderano pohltcamente Im¬ 
pegnati sono solo il 5%. tut¬ 
tavia quellrche hanno parte- 
cipalo'tin modo continuativo 
ad-atllvilà pubbliche sono il 
14%. «Questi giovani-spiega 
Loredana Sciolla .-fanno at¬ 
tività di, interesse generale, • 
ma non la considerano poli¬ 
tica; una volta, [ loro fratelli 
maggìorì;'consideravano po¬ 
litico lutto quello che faceva¬ 
no,forse perché non si era¬ 
no completamente emanci¬ 
pati dai padri. I giovani di 
oggi, quelli considerati nella 
ricerca, non .hanno, invece, 
nessun problema di confron¬ 
to con il passato, e per que¬ 
sto rabbiamp chiamata una 
generazione senza ricopi, 
senza memòria storica». 

Perciò, nel suo saggio, Lo¬ 
redana Sciolla,. parla di de^ 
flazione della* pòlitica,^^iperò 
avverte di non confondere 
questo fenomeno con il ri¬ 
flusso nel privato. «C'è una 
disponibilità alla mobilitazio¬ 
ne cplietiiva - dice - molto 
più ampia del passato, ma 
prende strade extrapartiti¬ 
che, extraistituzionali». 


«Gli scenari 
dopo Forlani» 
Cblarante 
su Rinascita 



«In verità 11 successo di Forlani e del gruppone di centro 
era, per tanti aspetti, una “vittoria annunciata''; la vittoria 
dei vecchi e nuovi notabili è apparsa per più di un motivo 
come lo sbocco quasi inevitabile delle scelte politiche che 
il scgrelarìo-presidente aveva compiuto nel corso degli ulti¬ 
mi anni». Sono le considerazioni iniziali; deireditonale di 
Guseppe Chiarante (nella foto) - membro delta dlreakiiie 
del Pei fe erie verrà pubblicato nel numero di Rinascita que¬ 
sta mattina in edicola. Partendo dal congresso della iDci 
Chiaranie affronta i riflessi che l'elezione dì Arnaldo foriani 
alla segreteria avrà sulla situazione politica italiana: Fac- 
centuazione del volto moderato della De è destinala a tavo- 
nre il passaggio da una «democrazia delKaggrcfiazione al 
centro»aduna«democraziadeiraltemanzaodc!n!a)iernatt- 
va»? E ik quali scelte sarà condotto il Psi dal nuovo volto del 
partito dì maggioranza? Quali saranno i rappMi della De 
con il mondo cattolico? :E, infine, quale atte^iamento do¬ 
vrà assumere il Pei sulla via deH'altemativa? 


Foriani: 
non necessaria 
la conflittualità 
conlIPsi 


«Il Psi persegue un suo 
obiettili; di jrérfé^leiinii!^^^^ 
che'^tè Tàcquislzk^t'dliiun 

tante, di direzione dell'inte¬ 
ra sinistra nel nostro paese. 
A me interessava e Interessa 
MàHHMHiÉiiiiniiaiate. chiarire con C^axiiche que- 
sta linea, questa prospettiva 
che il Psi persegue non è neccs»ariamente cr'*<>iiluaie con 
la De» E un passaggio di una intervista del neo reireiario 
della Dct Forlani; alle trasmissione televisiva MiKer.Hbitanl 
ha (loi provsuilo parlando dei rapporti con il Pci Riguardo 
ad Occneilona aftermato: «Penso che abbia intrapreso una 
linea di sviluppo e di evoluzione coraggiosa,: che merita 
grande attenzione e grande interesse da parte della De», 
rorlani ha anche:parlato del mondo cattoiico,:()Sseivandp 
che tra CI e De «ci sono stati momenti di incorniiren^oné». 
dicendo poi di ritenere che tutti i movimenti cattolici «poe» 
sono trovare nella De il punto politico di incontro « di aoH* 
darieià»; 

Cristofori (de): Un allarme sulla rrMnovre 

economica è stato lanciato 
te 131116.VOCI, anche dal presidente della « 

minOCCfOIIO commissione Bilanci: Mino 

iL Cnstoforl Lesponente de 

18 SuDlllMte ha duramentecriiicato la aL’* 

frettala pubblicazione del 
documeitto degli esperti di 
palazzo QhigI che sta dete^ 
minando soloeffetti, negativi coni)ricorteimmas8appefi> 
sionamentianticipati'è quindi'è disasfrdsiéftefit ìuiltrlman» 
za pubblica; le: irresponsablfL^lrerté'itii’iet^MtelfWÌ^^ 
dei boi la nuova strana teoria che presidenza dei condglio 
e ministero del Tesoro dewrebbero far capo a un aolo parti* 
lo, I invito a tornare indietro sulla nforma deli'lrpef e aulii 
re-itituzione del drenaggio fiscale: «Sembrano ha detto 
tante voci di un concerto pericoisamente orchestrato ehi 
minacciano la stabilità politica» 


Caria (Psdi): 
«Da Mita-;, 
dimentica 
l’equità» 


Cniiche alla manom dal 
K»«.Tio sono «eniile da FI- 

IVràlSHé'JpgcifflllW'iyj.f 
sta a varare non II II 
In un quadro tolnp 
Clw 'constdatl'anche J p» 
blcmi dalla qualità dai Muri- 
zi'.pubblici e diuna piàiaquUIbntaripai^iiniredailliapirt 
; nibulall. La niai)C|uia di un quadrodI inslaiTO niKW i 
. Si^ p,io^ta,acnllt«uàà ritpeKo.ad altriiobMilitaht II IO. : 
verno dovrebbe ayàn conteMualnwnte aìqnMatdri tHire» 
nlnìenio délla'spau' iHibblleai': larloqlca ' daUìaiiMÈ*n««' 
j pannanente, cbesntpone sacnlicisubitelncainbiO'dlniGn. 
le‘doinani,’ineitaT{)eiMlla nella condizlpnoditraigii 
- l'obiettivo del rigore: ma non quello dell'elliclania q: 


Russo (Dpi:, 
«Allarmi 
enerici per 
deflcit» 


ifite al- 


^'làimé 

la pioggia o la grandine, ab¬ 
biamo invece asitiUlo in 

wmmmamrnmmmmmammmam questi anni od uqo ItUOHÙ 

collocazione e dislnbuclone 

. dei poten, alla crescita abnorine dei profmideisrandljrt»^ 

L^pi economici e‘:finanziarii'da un.lato,- alla cresate detta di¬ 
soccupazione eiBl/peggioramento delle condizioni di vita 
dall alito» E l'accusa lanciata dal segrclano di Dp, Rum 
'^:Spena,;Che conclude:,sii debttoipubblico, non dimentichia- 
:;molo[è per.r80 per cento dovuteci percettori di rendite 8- 
; >Ogh|iBrte^g|g|^costHliiii^^ e di potere 

delle (one nwderete, ntejitre H-questione fiKaie è caqia 
delie f^ù grandi ingimUzie sociali» 


PANI 


lEa DOSSIER 


FOnltà 


Sesso offresi 

(anche in svendita) 
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Politica Interna 


Perugia 

Pei: delegato 
al congresso 
un sacerdote 


■IpeRUGlA Ci sarà anche 
un sacerdote nella delega¬ 
zione pemgina al prossimo 
congresso nazionale del 
M, 

Si chiama Angelo Fanuc- 
:;cn:'Parroco di Radule, una 
piccola trazione dt Gubbio, 

V segretario nazionale della 
comunità di Capo d'Arco 
Una comunità, nata venti 
anni la, e che da tempo sta 

• portando avantr una signifi¬ 
cativa esperienza di vita in 
comune tra «gente sana, in¬ 
validi ed ex tossicodipen¬ 
denti» E proprio vicino 
Gubbio c è una delle sedi 
della comunilàj quella di 

I San Girolamo. È qui che ab¬ 
biamo raggiunto don Ange¬ 
lo per chiedergli come ha 
accollo la decisione del 
congresso perugino. 

•E un atto che mi ha fatto 

• molto piacere e per questo 
_ ringrazio i comunisti,'Già 
’ dalla tribuna del loro con¬ 
gresso, a Penigia, ho avuto 

. modo di parlare della no¬ 
stra esperienza, della 
"emarginazione condivisa", 
cioè II vivere assieme Ira 

• gente sana e •• i cosiddetti 
, emarginali 

Ho anche affermato che 
I emarginato non i tanto la 
parte maiala della società, 
quanto II sintomo di un ma¬ 
lessere generale La società 
dunque deve farsi i.arlco di 
questo enorme problema 
non solo '^sprecandosi' in 
analisi sociali ed antropolo¬ 
giche, quanto Iniziando a 
vivere con questa gente vi 
vere I loro problemi. 

Un intervento questo che 
aveva molto colpito I dele¬ 
gati del congresso I quali, 

- quando fpfhcescg Ghlrelll,< 
segreUrlo regionale'timbro • 
del Pel, Ha (ìroposlo di Inse- 
Hfirlre tra I delegali esterni an 
Che don Angelo ha accolto 
con entusiasmo! invito 

•Sarebbe sciocco - ha af- 
,lgimèlo.,ansibra ll sacerdole| 
- Ignorare ,.qbtn)o,slà‘lm'| 
parlafiie,-per-la storia del 
: nqstro'paese,- II. ruolo >chp 
hanno svolto e possono 
svolgere I comunisti, specie 

• In un momento in cui e in 
alto un inlcicv»vniii imo 
processo di .rinnovaménto^ 
Interno di questo panilo- 

r • . . - 'OTH 


Il concesso della federazióne 
del Pei affronta il futuro 
della città in un continente 
in rapida evoluzione politica 


Ma pesano ancora corporativismi 
a^ttid riólii^vernólocale 
Seguito rilevante al documento 
Cossutta. L’intervento di Cervetti 


Trieste, Foccaricme Euiopa 


l comunisti vogliono voltar pagina a Trieste, mentre 
maturano in Europa novità rilevanti che possono far 
uscire la città dall'isolamento. Trieste deve divenire 
«nsorsa e laboratorio», ma il quadro politico locale 
resta appesantito da giochi di potere e da munici¬ 
palismi. Il dibattito congressuale del Pel è stato 
scandito da nuove elaborazioni ma anche dalle po¬ 
sizioni che si richiamano al documento di Cossutta. 

• • • ■ OAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


H TRIESTC. Adesso Che l'Eu- 
ropa è.percorsa da nuovi rap* 
porti e-da risvegli e fermenti 
che. a est.come aiovcst; rlmet> 
tono In discussione antiche 
chiusure ' e > angusti confinis 
Trieste può far valere le carte 
di una vocazione a lungo sof* 
focata, Mercato unico nella 
CeG. rapporti con 11 Comecon 
e la Ju^lavla, distensione in¬ 
temazionale, evoluzione di se¬ 
gno democratico m diversi 
paesi dell'Europa orientale, 
rinnovala attenzione ai temi 
delle nazioh^llta e delle diver¬ 
se culture: ecco, qui si può. in 
concreto voltare pagina. 

Al congresso delia federa¬ 
zione comunista trlcstma SI è 


insistito sulta necessità di libe¬ 
rarsi dai lacci che hanno atla^ 
dato e intristito questa città: le 
logiche deli assistenzialismo, i 
localismi gretti a tutela di con¬ 
solidale oligarchie, la ripulsa 
del nuovo esercitata sul filo 
dell’intoileranzai qualche vol¬ 
ta persino del razzismo. 

le contraddizioni e i limiti 
delia vita politica ed economi¬ 
ca locale sono evidenti da 
tempo. Ma. più di recente, c'ò i 
stato qualcosa d'altro che ha 
creato sconcerto. I segnrdel 
coiTompimento di un tessuto 
civilei che pur qui si vantava 
come indiscusso privilegio, 
Impongono oggi un azione dt 
rinnovamento nel profondo. 


Anzitutto contro certe corpo¬ 
razioni dei cento di potere, 
capaci di far scattare - per 
esempio una Incredibile ca¬ 
tena di «solidanetà eccellenti> 
nei confronti del pedofilo 
Moncmi Inguaiatosi con la 
giustizia americana. Ma la cit¬ 
tà srintenoga ora anche sul 
gesto della d)Ocesi.i> che ha 
lanciato una Campagna di 
evangelizzazione come se 

3 ue$ta fosse, una terra di infe- 
eli da redimere.., 

No, a Tnesle sono altre le 
yie da percorree. Ma serve co¬ 
raggio, anehC-alìa sinistra, an¬ 
che al comunisti. Srtraita di 
coniugare la ripresa industria¬ 
le con la salvaguardia di un 
ambiente - it Carso e li mare 
- Irripetibile. DI far fruttare tl 
patrimonio dei cento di ricer¬ 
ca scientifica in chiave di oc¬ 
casioni produttive e di alla 
professionalità: Di saper vin¬ 
cere, finalmente, battaglie di 
democrazia come quella dei 
rapporto con la- minoranza 
slovena. Certo. • ' un . progetto 
ambizioso di superamento 
delle annose pratiche del nm- 
pianlo, della protesta i stenle, 
dell'arroccamento, ; ha biso¬ 


gno di soggetti di ben altro re^ 
spiro di quelli che hanno oc¬ 
cupato sinora il governo loca¬ 
le. Un decennio di egemonia 
della «Lisia per Trieste» il co¬ 
siddetto Melone, à stata ne¬ 
fanda per te sorti di questa co¬ 
munità; Ma pesanti sono te re¬ 
sponsabilità di quanti con la 
Usta hanno intrecciato , e an¬ 
cora ricercano intrighi di pote¬ 
re. Tra costoro figurano gli 
stessi socialisli; ed 'è una re- 
^ mora grave alla costruzione di 
schieramenii^e programmi al¬ 
l’altezza - delie possIMlità. che 
SI aprono per uscire dall’isola- 
mento e dalla depressione! 

Al congresso della .'federa¬ 
zione la relazione del segreta- 
no Nko Costa e. il dibattito 
hanno cemeto le viù’^b un 
confronto aperto, dl-gn comu¬ 
ne terreno di iniziatnm, e non 
solo con I sociaiisu. Spetta 
dunque, ai comunisti Inesbni 
uno sforzo di.innovazione che 
già si segnala nelle mutiaiive 
politiche e cutturali più recen¬ 
ti e della stessa (oimazkMie 
del gruppo ducente locate. 
Ma * forte richlemo è venuto 
in questo senso dalle tonclu- 
sionf di Gianni Gen^ rima¬ 
ne ancora nel-paitiio un npie- 


gamento nos^lgico alta.stona 
passata, a stagioni tormentate 
ed esaltanti ma chiuse per 
sempre. Voltar pagina, allora, 
è un evento liberatorio per se 
stessi oltre che per la città 

Quanto forte sia li peso di 
questo passato - insieme con 
i contraccolpi di un immobili¬ 
smo che ha segnato la vita te-. 
cente della città - è emerso.! 
con evidenza dai lavon del 
congresso. Si ò confermata la 
presenza rUevante > non solo 
in termini numenci - di un 
consenso alle posizioni soste¬ 
nute dal compagno Coasutfa. 
E sono fioccati mteivenli che. 
con Ioni di marcata rigidità, 
parlavano di una natura di 
classe e di una ispirazione 
marxista del Fci da salvare n- 
spetto a presunte ■svendite» 
operate dal documento ap¬ 
provato dai Comitato centrale. 
loQui st evoca il socialismo 
ha notato CeivetU -r come una 
categoria dello spirito, fuori 
dalla stona. In tempi di grandi 
sconvolgimenti, caduta di cer- 
lerze, è facile rifugiarsi nel ca¬ 
techismi*. 

Eppure c’ò bispgno: di tutte 
le energie peichà il Pci m que¬ 


sta città possa contare di più, 
fino a tradurre la sua capacità 
di elaborazione in realizzazio¬ 
ni che lo vedano partecipe 
con le altre forze di progresso. 
C'è bisogno del giovani, dalle 
cui file è uscito il nuovo segre¬ 
tario nazionale della FgcI, 
Gianni Cuperlo. che ieri ha 
j parlato al congresso dei diritti 
' violati di una generazione, e 
‘ di una sinistra politica e socia¬ 
le chiamata a compili inusitati 
dirlotta alle logiche dei profil- 
to e della distruzione dell’uo- 
mo e della natura. Ma questa 
è if) tenta parte una città di 
anziani, spesso segnati dall'in¬ 
digenza e dalla sotiludine, ed 
è anche con loro che occorre 
far avanzare il concetto della 
solidarietà ed una diversa 
qualità della vita. 

Nella complessità di Trieste 
* letta troppo presso ad una 
sola dimensione, o tutta atrm- 
segna della civiltà e delia cul¬ 
tura, o tutte m.ehtave di arre¬ 
tramento e intolleranza - non 
mancano certo, i so^elh del 
cambiamento. Intellettuali e 
ncercaton scientifici, operatori 
sociali, gmppl ambientalisti, 
movimenti didonne, {identità 
ncca della comunità slovena. 


■■ «Nuovo corso » e scadenza elettorale regionale afironteti al congresso di Cagliari 

La ^unta saxda? Ha le carie in tegola 


Il liuovo corso del Pei, la proposta di alternativa, la 
rilortna del partito e quella delle ùtituzioni, ma an¬ 
che la campagna elettorale dei prossimi mesi," che 
in Sardegna^sarà duplice: per le europee e per le te- 
giopall. Al congresso della federazione comunista di 
iCagliariii la discussione non si 6 fermata ai capitoli 
del documento. Giudizi positivi per Vesperiepza di 
governo e la ripresa d'iniziativa del partito. . • : 

, DALLA NOSTRA neOAZIONe i'-' :t>v 


■BpfCAÓdARt'Guel urelRsul, 
('«(ddliQ> appenarsboociata tra 
Craxi e Porlani rran facilitano 
certo i dixwsi di «casa comu-. 
ne» o PIÙ semplicemente di 
alternativa II congresso avver¬ 
te il rischio, ma decide di rac¬ 
cogliere ugualmente la sfida 
«Prendiamo in parola chi par¬ 
la di casa comune -.dice il se- 


" natore FIranceieo Mieli par¬ 
tendo però Innanzitutto daUe 
; cose e dagli obiettM concreti. 
Proprio come avviene da 
qualche anno qui In Sarde¬ 
gna, dove le forae di:sinistra 
stanno conducendo una posi¬ 
tiva esperienza drgovemo co¬ 
mune sulla base di un prò- : 
gramma di rinnovamento», v - 


Fta qualche mese gli eletto¬ 
ri sardi saranno chiamali a da- 
te.un voto su.queita espenerv- 
za ed è inevitabile che al con¬ 
gresso .della federazione co¬ 
munista, di Cagliari, la più 

S rande della Sardegna, se ne 
ixùta a fondo. Senza natu¬ 
ralmente per-questo ridurre 
('assise ad un semplKe bilan¬ 
cio delle cose fatte dai comu¬ 
nisti al governo della Regione 
o ad un ' momento delta cam- 
-pagna elenofet«dacendo pas- 
‘sare in ieeondo:p(ano gli ar- 
gomenu cottrali del docu¬ 
mento congressuale. Emerge 
invece, in tutti gli interventi, la 
consapevolezza della: steordi- 
oaria Importanza di questo di¬ 
ciottesimo congresso per. il 
ruoto ed II futuro del Pel. «Nel 
documento.-^ ricorda nella re¬ 
lazione il segretario della.fe¬ 


derazione. Cario Saits - si par¬ 
la di nuovo Partilo comunista. 
EspiessiOm cosi foni ncoida- 
no altri momenti della nostra 
storia, a cominciare dai parti¬ 
to nuovo di Togliatti, quando 
SI seppero trasformare radical¬ 
mente sLj^'ure, modidi lavo¬ 
ro e linea poliiica.proiettendo 
( comunisit itetiani dalla clan^ 
desilnltàie dato insdirez^ 
popolare a svolgere un ^ri¬ 
de ruolo nella neonata ffemo- 
craziarepubblicaita. Eoggi la 
necessità d> novità non è me¬ 
no pressante di afiora; pm^é 
é m gioco il ruolo e li peso del 
Pci nella società toiiana». 

I comunisti SI preparano ah 
le-xadertfe dei prossimi mesi 
-! dice U spretarlo reglonate. 
Pier Sandro Scano -!- con entu¬ 
siasmo ritrovato. Nei congressi 
rft sezione la partecipazione 


degli iscritti è stala alta e sono 
emersi nuovamente segnali dt 
fiducia e di cooibaltivite. Con¬ 
vince l’Impostazione generale 
del documento soprattutto 
perché - osserva il consigliere 
regionale Francesco Cocco - 
vi SI avverte «un senso di pro- 
» fondo atiaceamento al palli¬ 
lo», pro|mo a cominciare dal- 
TanalUI anche spietata dM 
suoi -hmiU e del suol enon. 
Convmcono anche- ribadisce 
la relazione di Salis-- le inizia¬ 
tive. assunte- dall 9 uppo dm- 
rgente.fu queshonifondinten- 
taH come il fuco, la droga, 
i’informaziorte. la leva miUta- 
re. E convince infine l'azione 
di governo:del comunisti in 
Sardegna, in'particolare per i 
risultati ottenuti in tema di la¬ 
voro. (40mila occupati In più 
nell’ultimo triennio, circa la 


metà donne), di tutela am¬ 
bientate (con la lotta aìl’abu- 
nvismo cMtieio a le nuove 
leggi urbanislca e su parchi e 
cave presto all'esame del 
Consiglio regionale), e di n- 
forma deH'amminlsirazione 
regionale d)uante altre giun¬ 
te. soprattutto nei Mczzogion 
no - chiede Zangheri - posso¬ 
no yaniare risultati di questo 
valore?!». U problema adesso è 
quello di continuare. Lo dee 
Iesplicitamente lo slogan: del 
congresso' («Sardegna, prose¬ 
guire t^l • rinnovamento»), lo 
ripetono pressoché tutti gli in- 
teivenuti (molli 'giovani e 
donne), pur seoza naseonde- 
re diffeoità e incertezze. Ma¬ 
gari -7 conclude Zangheri - in 
un rinnovato sistema politico 
nazionale, che. valorizzi final¬ 
mente le autonomie dopo de¬ 
cenni di centralismo assoluto. 


Torino 

Sul metrò 
la giunta si 
ricompatta 


H TORINO. Dopo dieci gior¬ 
ni dicrisi. a dir poco istrana» 
(sindaco c giunta non si sono 
mai dimessi;..), venerdi sera 
la giunta pcniapanitica, dirot¬ 
ta dalia socialista Maria Ma¬ 
gnani Noya, pare essersi , rie 
compattata. La Giunta, dopo 
una serie di incontri, consulta¬ 
zioni e polemiche varie, ha in¬ 
fatti deliberato l'affidamento 
ai Consorzio «Emmeti» (Fiat e 
Ansaldo), del sottopasso dì 
piazza della Repubblica, delle 
tre linee di metropolitana leg¬ 
gerà. Ma al momento del vo¬ 
to,- il prosindaco de (3iovannì 
Percellana ha abbandonato la 
riunione, annunciando la pro¬ 
pria astensione motivata da 
dubbi e serie perplessità circa 
la fondatezza- dei costi. Sarà : 
bene ricordare che su questa 
delibera la Giunta si era spac- 
cata il IS febbraio xorso, 
quando, di fronte alla richie¬ 
sta sui costi : della E)c, il sinda¬ 
co aveva minacciato le dimis¬ 
sioni. rientrate «dopo una tele¬ 
fonata di Craxi». La «vicenda 
Emmeii» aveva già < causato, 
un'altra cnsi durala 70 giorni^ 
e.coiKlusasi con la rimozione 
daliassessorato ai trasponi, 
del repubblicano Ravaioli .e 
con l'abbandono delia deci¬ 
sione di affidare.ai Consorzio 
Rat-Ansaldo anche un tratto 
della «linea 4»; si MOpitr infat¬ 
ti, che 363 miliardi di costo di¬ 
chiarati erano m realtà 614, 
Su questi fatti è aperta un’in-. 
chiesta penale della magistra- 
tuia torinese. La Giunta, per 
stare entro i tempi dei Mon¬ 
diali di calcio, haabbandmiB- 
to il progetto del : 1984, che'^ 
prevedeva una gallena pro¬ 
fonda e un sottopasso anche: 
per le auto, adottando un pro¬ 
getto che prevede invece «gal- 
lene superficiali», più corte, 
scavate a «dolo aperto», con 
rimpianto di 8 cantieri con¬ 
temporanei che provocheran¬ 
no la paralisi della zona, rin¬ 
viando inoltte il BoUopasso» 
per le auto Basterà il voto del¬ 
la Giunte a ricucire la crisi dei 
pentapartito^ Oggi in Consk 
gtio SI discuterà la richiesta dr 
Psi e Smistra indipendente, di 
dimissioni del sindaco e deite 
Giunte Secondo il capognip-: 
po pel Carpanml. di pentipan- 
tlto è più diriso e screditalo 
che mai. La sua i1coi|tfio^Ìzl(h: 
ne è un insulto alla ditti e al 
buon senso, motivata dai plù 
’ba8iiinteratel;#potere^Pòr^lli 
sottopasso; si è scelto un prò» 
getto sbagliato e più costoso; 
ai solo scopo di^ aftidarto al- 
rEmmeli, : .come. sostenzk»o 
cpntenuno, dopo la- vicenda 
dello: xorso novembre.. Nei 
comunisti ci opporremo dura-: 
mente». 


Palermo 

Nodo 
a Orlando 
in lista? 


■i PALERMO. L'ultima indi¬ 
screzione sul futuro politico 
del sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando l!ha (irata fuori ièri 
mattina il quotidiano «iLa 
lia». Raccogliendo le confi¬ 
denze di quei democristiani 
preoccupali dalle prossime 
mosse di Oriando, il quaUdla- 
no ‘catanese afferma che.; il 
sindaco di; Palermo sarebbe 
prorito a guidare alte proisl- 
: meietezioni europee una->ll8ta 
cattocomunista a: Reggio Ca¬ 
labria, Ne!' corso deirariiqolo 
viene anche data notigiai di 
numerosi via^i che alcuni ; 
messaggeri del «nuovo corso» 
patermltanoavrebbero fatto In 
Calabria negli ultimi mesi. Se¬ 
condo il quotidiano etneo sa¬ 
rebbe infatti pressoché scon¬ 
tata l'esclusione di Orlando 
dalle liste democristiane alle 
eiezioni di giugno e «l'opera-., 
zione Calabria» dovrebbe cosi 
xatlare proprio all’indomahi 
del «no» dii Forlani al primo 
cittadino palermitano, li sin¬ 
daco: del ; rinnovamento, da 
parte sua, preferixe non dare 
peso all ennesimo attacco 
steirato : nei suoi confronti 
guarda, caso proprio quando 
al Comune di Palermo si stan¬ 
no spalancando le porte al- 
I ingresso del Partito comuni¬ 
sta. 

«Prima mi hanno dato can- 
.didato nel Pel, ora dicono che 
guiderò una lista cattoÌK:o<o- 
munista in Calabria, mi augu¬ 
ro che adesso qualcuno dica 
che sono candidato nella De- 
; mocrazia cristiana che rimane 
i) .mio partito»,' ribalte Orlando 
con ironia. Ma non va oltre. 
D’altra parte quale fosse la 
sua posizione lo ha deHo; più 
volte in queste ultime settima¬ 
ne: candidato nella De a Stra¬ 
sburgo in alicmativa a Salvo - 
Urna. Intanto tra oggi e doma¬ 
ni dovrebbe riunini a Palertno 
la direzione provinciale della 
Democrazia cristiana p^.fare 
il punto sulla situazione al Co¬ 
mune di' Palermo dopo rulli- 
ma numone della giunta nel 
corso della quale è stato deci« 
Aso. di dare via libera all'ingres- 
so del Pei nel govempicitiadi- 
Ito. Parecchio dipenderà da 
CIÒ che rifenrà il segretario 
provinciale democristiano Ri¬ 
no La Placa che sabato poipe- 
ériggio si è recato a RomeTppr - 
,{ncoqtrareK4ia De 
Forianli La giunta tornerà a 
riunirsi ihartedi. In quelIfLf»* 
casione tutti gli aaiesaori del 
«pentacolore» dovrebbero- 
consegnare il proprio manda- : 
to nelle mani deUindacoicha 
invece resterebbe in carica 
per dare vita ad una nuova 
/maggioranza a Palazzo delle: 
Aquile. 



PemocL Un'arao di foresto tropicale gronde come l'Austria è sparito netrorco di intensificondo il cosiddetto effetto serro, morfificorido gli equilibri cfimotia de) respm l'ossneno emesso dogli olben Per smre come oiutora, invio questo 

un anno. Lo foresta tropicoie, lombiente più ricco di vito sullo terra, il luogo dove mondo; Fino o quando potremo continuare a diitrugm ie bori stesse delio vito coupon o VmF, Vio Solano 290, 00199 RÓAAA. Ti manderemo immedioto- 

vìve più dellometòoeDe specie animali, pionte e microorganismi, è sull'oHo sullo terra? Possiamo fare quakcsol Si,eertamente.nWWF {Fondo Mondiole per mente e gratis tutte le mformozioni sulle foreste tropicali, senio nessun impegno. 

dell'eshniiene. O^i onno l'intervento devastante ^l'umanitò si abbotte su la Natura) lavoro per impedire che ^sto ovvenjia, promuovendo porchi, fmon- |- , 

queste foreste ol mino di 40 attori distretti ol minute. I un doto ogghioceìante. ziarido progetti di conservazione delle specie minocdote, diffondendo b cono- \ coottoM _nsmi __ j 

Intento i popoli delle foreste stonno scomparendo con te (oro euNure e b bfo seehia e ta senribifeMzìor» su auesH problemi, agendo direttamente per bbeeore I «a._ iocautà _ ca» I 

conoscenze di punte medicinali e fretti commestibili. Lo distreibne delle foreste còbré^ disriugsorio. Il WWF no bisogno d« tuo okito, vuole die tu loppb che | pi .. morrssioHi I 

contribuisce anche od incrementare il livelb di ònidride «rbonlco neK'otmosfero il ebotn’buto anche minimo che gli puoi dare soro ùtìte onched te. Perché onche tu '----'-r"- - - - r- - -1 

OGNI ANNO SPARISCE UN'AREA DI FORESTA tR0PICALE GRANDE COME UNA NAZIONE. SE CI AIUTI, POSSIAMO EVITARLO. 
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Fascisti 

Abbatangelo 
candidato 
alle europee 


Intervista a Guido Calvi 
dopo la sentenza 
sulla strage del 904 
«È un punto di non ritorno» 

Mafia-eversione nera 
La Corte ha riconosciuto 
la collusione e ha rotto 
così ambiguità e silenzi 

«Qud cinque 

Ed ora? <iEd ora, dopo la sentenza di Firenze sulla 
strage del 904, Indietro non si può tornate. Non 
sono più possibili silenzi, ambiguità, collusioni 
Occorre una volontà politica nuova cHe consenta 
di colpire responsabilità più alte». Lo dice l'avvo¬ 
cato Guido Ca,|vi, dilensote di parte civile al pro¬ 
cesso che s'è concluso con cinque ergastoli per 
l'alta mafia delle stragi e dell'eversione. 



Il presidente 
della corte 
d'assise legge 
la sentenza a 
caricd di làsd- 
stl. maliosi , e 
càmdrrlsli; , in 
primo -.piano il 
pm Pier Luigi 
Vigna. Sottd il 
titolo. Susep- 
pe Pirozzi e (a 
destra) Giu¬ 
seppe MIsso 




V NAK^l I rno Abha | 
^errft ca^'l la»o co- ' 
fpo t apolitici dell Mo.iriif ntu i 
' miiilc dilc cliìzioni europee, i 
N(l coro eli una manifc&iri7io i 
i>c, icnulasi nel capoluogo 
Ceitnpano <ii yjlidarir lA veno i 
l,ex depulàiQ fascista, ipquisi- i 
tu fxr aver formio I esplosivo i 
per I aiteiiii'o al trono il 
‘ senatore del Movimento so 
' Clblo Fiorino ha dato 1 annun- 

' dfthdiciatLifa' «Si vuole coll)tìe 
Abhi'jngeio - ha attgunto il 
segretario' della federazione ' 
di Napoli davanh % 
un eonlinaio di cprsono - per 
cl'd è Uh uomo di piceo del 
nostro partito la no tra rea 
7ione all attacco in atto contro 
: '‘ ll;M«5ylmonio,rfo^^ deve es-' 


;:PAlNOSTRO.ijNyiATO 

VINCINIO VASIkl 
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■i FIRENZE Allora, avvoca* 
to CaM, non era flnlta l'e* 
co deU'«elfetto Caiansaro», 
che qui a Fìrenie cambUva 
nliialea, Il proceaao per 
l’attentalo al rapido 904 
a’^ cpncluao con una arti* 
colata aenlcnxa di colpevo* 
leciti per I più Importanti 
Imputati, quali- a voler 



< lazcO'’f^om 

..PASSI** TIlPvAi 


tìlSpiTh? 8l> sono sigle mos. 
jM- In rilies.! di quoslu óptx^ 
i‘(i{nll».-8l'dildtidcr4 ripdrapdp- 
'‘si ajliiR) t-lijiitiUnlld'Pdriamen 

.. 

Tra otto mesi in 


ifarghiallila. 

Il giudizio che la parte civile 
dà ù queito' la seqtenza della 
Córte d’assise^i Firenze, rac» 
cogliendo tulli gli elementi di 
prova emersi dairistrutiorla, 
giunge ad ..una conclusione 
che appare di grande equili¬ 
brio e frutto di una riflessione 
mijiurata sia sulle responsabi* 
indlridualL^^iasulle^ pene 
jrtogate* Ma direi di più Se 
‘JyogjiAiqb dare.àile.cose il loro.. 
npii^ questo è stato un prò* 
L.ces^ didifTtehsioiiiisloriche.' v 
non tt aeiubn che 

mted ngg^yo aU stato In* 
^ QMMmId da troppo nume*' 

' ta-GWrt 

hjdp’eredo qui a Firenze pen 
''la’prlma^volta da una siraget 
^voluta ed estuila dalla cnmi* 
"nalith-eversiva mafiosa e neo* 
''fascista giunti ad una con¬ 
danna che appare saldamente, 
poggiata su prove oggettive. 
I^n^jrlias^rte.un salto-rlspetr 


to alla precedente espenenza . 
giudiziana sulle stragi. A diffe¬ 
renza degli altn processi per 
strage non siamo dovuti parti- < 
re dalle Ipotesi sul movenle i 
per giungere: alleiprove. Qui >j 
gli'eleménti dLpro\^ .che già * 
erano stati raccolti in parte nei 
processi di Roma e di Palermo 
contro alcuni degli stessi im¬ 
putati sonb stati anicchlti da ; 
risconlrì formidabifi. Quéiti 
che in.termini tecnici si cliUr. 
mano i fChlamantl in rcità»^: 
hanno offerto elemenu di prò* 
va che sono stati venficati In 
maniera inoppugnabile parlo 
degli esplosivi e dei congegni - 
rinvenuti a Napoli ed a Poggio 
San Lorenzo, parlo delle peri¬ 
zie che hanno provato I asso¬ 
luta compatibilità di. questi., 
con gli strumenti di morte usa¬ 
ti per la.strage: delle ammié? 
sioni di alcuni degli stessi.lm- 
putati; e, per^'finire, dejle 
straordinarie, drchiarazloni di 
Antonio. Gamberale, .11 «penti- 
tovche ha nbadito l esistenza 
di un doppio filo di collega* 
.mentq< ira i diversi imputati. 
Mà'al -di là .d» questtyoèi.etata 
^se|ppre la grande inteìligenita 
dógirfnqulrenti che hànnó sa¬ 
puto segulre.il (Ilo. logico .che 
portava dalla'.ìmmensità =deg)i : 
indizi alle prove-certe della.}e-; 
sponsabilità per la strage. ..-.z. - 
Insomma: un proceaaovche 


vigore il-codice Vassalli 


m oàmfib i detectives 


Belesoli fitìQ aà òggi ad tndagar^^u tradnnenti e 
conti io bànca sii investigatori privati avranno un 
ruolo 4l.Pfi.fno piano insieme agli avvocati nel 
fiTdC'^sso’allà'i'Peny Ma^n». Ainhcontro tra magi- 
$tràtj e avvocati sql nuovo codice di procedura 
penale organizzato dai Csm e dal consiglio foren* 
se s'è parlato anche di questo. Nuova amnistia e 
slittamento di sei mesi della riforma? 


CARUI CHILO 


■IRilMV In ImIi.i il pili noto 
è Tom Ponzi mà il pio attdsci 
iiiuile e ii'n.>mcnie PImIip 
M arlowe. eroe dei -giallp. in- 
icrprotii'c) aUinoiiut dj Huni 
phroy Dogati ed EDIot Gould 
P.irliamu di dt n iiumI 
int-iìic Nel noitru p tesi gli in 
s\,x» g l'crt pr v)no (iqurt* 

libali (KXO IOIIUM.IUIC flKi 
con lonticiii III vigore del 
niiuvo i.gdKC d pnxediin 
(icnalo a\T«nmo ui et c i'hh un 
ruolo dt primo piano nei prò 
(fsM Ih loro SI ò pirli'i) du 
rante l'incontro di studi o^a 
nizzato dal Consiglio superio¬ 
re della magistratura e dai 
ConaigilP forense che si è 
chiuso Ieri mattina dopo quat¬ 
tro-giornate di dibattito ali ho¬ 
tel Ergile di Roma al quale è 
Inteivenulo anche liGuardash 
giill Giuliano Vassalli 
. GIL investigatori i^comince- : 
ranno a collaborare attiva¬ 
mente con gli avvocati quan¬ 
do. conti ouQvo'processo.an-^ 
che la difesa avrà la possibilità. 
di partecipare attivamente alle 
indagini e di produrre prove ai 
processi Saranno loro pro¬ 
prio come nel telefilm di Perry/ 
Mason a scovare prove e re¬ 
perti in grado di capovolgere 
un verdetto. Solo che; a differ 
renza.^dei telefilm, che sono 
ambientali In America dove il 
loro ruoloiè limitalo e codifi¬ 
calo da tempo, nel nostro 
paese te norme che regolano 


^ f attività degli Investigaton.pri- - 
?:vati sono, vecchie e> assoluta 
mente inadcguaic rispetto alle 
: necessità che si imporranno 
ifapochlmesl.Occoneràrive- 
f/.dere anche quelle se voglia¬ 
mo, che; gli-avvocati abbiano 
davvero la po'^sibilità di intcr- 
ventw nette indagini Ecco un 
altro piccolo problema da ag- 
i>giungere :al dungo elenco di 
nodi che il ministro Vassalli. 
dovrà sciogliere entro ottobre 
■quando' la riforma -entrerà in 
vigore Al primo posto di que- 
-sta: lunga: lista cl sono tutti i 
r processi pendenti,nei vari ulti- 
CI istruzione. Nessuno na mai 
provato a contare.quanti sono 
in tutt ltalia.d'ra le centinaia di 
migliaia di fascicoli accumula¬ 
te nei cassettidelle vane pro¬ 
cure figurano: processi contro 
;:la mafia, la malavita organiz¬ 
zata, per rapinee omicidi. Co¬ 
sa succederà quando tra otto 
mesi scompanranno i-giudici 
istruttori per lasciare posto ai 
Pm investigatori? Per il mo¬ 
mento le Ipotesi sono due: far 
^slittare di sei mesi la riforma, 
almeno per quel che riguarda 
l'abolizione del giudice istrut¬ 
tore. oppure trasfenre le in¬ 
chieste pendenti al pubblici 
ministeri che le riapriranno, 
seguendo-una nuova proce¬ 
dura. 

La commissione minislena- 
le presieduta da Giadomenico 
Pisapia su questo argomento 


;‘s;è:divisa ma la maggioranza, 
è per questa seconda .ipotesi, . 
L obiezione mossa ad idea di 
far sopravvivere i giudici istruì-: 
(on; per sei mesi é che in un 
periodo relativamente breve 
difficilmente si nuscirebbe a 
smaltire U lavoro accumulatosi 
per anni. In questo clima s è 
cominciato a discutere di una 
nuova amnistia. «Molti ne par¬ 
lano ha detto il mmistto nei^ 
la sua . relazione - anche se 
per : il momento non è stato 
(atto nulla m proposilo.i Sareb¬ 
be comunque 1 ultima amni-. 
stia per un paesexome il np-^ 
stro in. testa: a tulle, le-clasSifi- 
che. quanto.. a^prodigalità- a-; 
concedere colpi di spugna *. 
Con il nuovo codice, che già.^ 
prevede patteggiamenti della^ 
pena tra accusa c idifesa chi 
.mai accelterqbbe i^iUna con¬ 
danna sapendq di potercesse- 
re in:; futura, perdonalo?»,. Le 
quattro giornate di dibattilo e 
studio, organizzate per la pn- 
ma volta insieme da magistrati 
e avvocati, fanno parte di un 
fitto calendario d iniziative per 
preparare la riforma. 

Dall inverno passato ad og¬ 
gi Il Consiglio superiore della 
magistratura ha già dato vita- 
ad otto incontri, ai quali han¬ 
no partecipato 1173 magistra¬ 
ti. Altri sei incontri sono previ¬ 
sti (ino alla fine dell estate. Il 
ministro ha annunciato un 
corso centralizzato per istrut¬ 
tori e un video tape recitato' 
da attori professionisti per 
mostrare in concreto come 
sarà il nuovo processo. 

L Incontro terminato ieri era 
stato aperto da una relazione 
di Giadomenico Pisapia. pre¬ 
sidente della commissione 
per il nuovo codice. Nelle 
quattro giornale sono stati ap¬ 
profonditi i ruoli del giudice, 
del pubblico ministero, del di¬ 
fensore e della «persona offe¬ 
sa dal reato». 


i I 


ha retto, cootrocorrénte éth^ 
pDlanteóebiiloiil., , 

Non SI tratta solo di questo 
jsanche se già.-pn simile bilan- 
<xio' significherebbe .^moltissi¬ 
mo C e atKora qualcosa d al 
. liO'''y a sottolineare in - questa 
sentenza la'conterma della 
-qualificazione., giunqica oel: 
reato-ipotizzatsì dalla accusa 
non é da considerare un fatto 
'meramente tócnlco.’.'U raen- 
lenza dieirdhc non si è trattato 
di urtà-Stfagefurate semplice, 
'ma di-u^'\telitto cite attraverto 
rlà'Stra^ h^'^rsegulto un'.di- 
segno dt cvwsione-delilotdine 
v'cosbluzibnate. ^^iacqui'’il'pun• 

-to.La^mafi^teloè,. viene'lico-^- 
no9ciuta;té^nsabile:di:.una 
strage ; politica;/Per prima;-: 

Manifestano 
aSanremo 
controi’Aqia 
che inquina, ' 


r'B SANREMO. Giovani; :don*:!^.: 
I ne,/bambIm deIJa:-Val: Dormi-- 
I da (nella, foto) sono scesi a 
! Sanremo e hanr‘«.i dato vita ad 
una manifestazione fuori,dei 
teatro Anslon dove SI svolgeva w 
la finale del festival. Hanno . 
cfucsto solidanetà per la lotta 
che stanno cortducendo con¬ 
tro iAcna-Monledison. re- 
sponsabile del gravissimo sta- - 
to di inquinamento di tutta la 
vallata; - ' * - ; - 


E cM H loiM al pwAiK fw* 
cliè«raBtaliMc7 

Dagli atti risuflà che tra nume¬ 
rosi pertonaggi grav^ianh nei- 
l'ambtente ntalloso ciiccHava 
«a postenoni» questa giustifica- 
. zione. l aDussmo fatto. per.«dl• 
lrtog]leIe;i^attenziOlte'<iett’opl• 
mone: pubbl^a e inqui- 
-lenttdaliaìmatia»; • i -i-:! 


, gaRqttel.fqaaMérD7 
No. ma questa è certamente la 
giustificazione che venne fahia 
circolare.nel .mondo carcera¬ 
no tra'la criminalità igregana. 
uGredO; invece, che'la' vera-mo- 
f tlvazione possa essere scorta 


solo avendo presenfe l'intera 
stona dello stragismo mafioso: 
il fatto è che nonc'è stato:mo- 
'm.et\(o decisivo d^llà:Viia:costi- 
luzionalq dei' hostro pae» in 
CUI la mafia non. abbia - latto 
sentire la sua; voce sttagista. 
Subito dopo l'Unità d’Italia ec¬ 
co. la cosidd(.*tta «strage dei 
pugnalaton» che-vide: accusa¬ 
to come- mandante il pnncipe 
di Sant'Elia.-'Agli: albori della 
democrazia repubblicana Por- 
Iella delie Ginestre. Sono stra¬ 
gi eminentemente’politiche: e 
mirate in modo indiscrimmalo 
a'colpiie 1 cittadinv e quindi ad 
incutere tenore nelle masse. 
Negli anni Settanta la politica 
stragista della mafia compie 
un salto di qualità; di fronte ai 
pnmi segni di un impegno fat¬ 
tivo dello Stato, nella lolla alla 
mafia essa risponde con una 
lunga strage mirata che ha co¬ 
me bersaglio, stavolta, un'inte¬ 
ra' classe dirigente, in pochi 
anni Palermo diviene ) unica 
città’del mondo dove un'mie* 
ra classe dingenie sia politica, 
sta istituzionale viene stermi¬ 
nata: da Costa a Tenanova a 
Chinnici, -'da Maltarella: a La 
Torre, da Bons Giuliano a Dal¬ 
la Chiesa. Infine. I ultima svol¬ 
ta' che/porta alla strage del 
904; quando la nsposla dello 
Stato SI fa pio forte sia con te 
islrutione deV giudice Falcone 
sia con la legge; La Torre, allo¬ 
ra «.la . mafia toma ad anuco 
strumento del terrore £ó m 
questa occasione si assiste al¬ 
ia àonima nello «tesso episo¬ 
dio ' degiivcesponenli- stragisti 
più pencolosi'della cnminalità 
organizzata diiPalermov’. Roma 
‘ e Napoli, come-delle frange 
' ptq esaltate del>neo( 9 Sdt 8 mo; f 
:. Misso e glt'Abbàlangeio.'rEd.ò 
' di : nuovo : una;; strage ^ indtscn- 
minata.-che va a^sovrabpoisi 
. alla parabola'bàlante dell altro 


stragismo che aveva ed ha la 
sua: matnee nel «radKalismo 
fasciste»:; e'meV .tradimento di; 
;Uominf degli apparati dello 
Stato ^ 

Eppure, ncntre cn la cono 
questo proceaao l'opinione 
t pubblica non è stata intcrea- 
aata più di tanto per effetto 
dl una sMla di allenilo* 
atanqM ' dccictalo dallo 
maggior parte del maaa me* 
dia. Qnoal che ncIl’Mite ^ 
gluatizfa al atcaae wiolgeDdo 
una vicenda bnoaa per late* 
rcaaare aedo una fazzoletto* 

. la dl oddeltl ol larari... Ed 
■ oro che coao cambio dopo 
. queato aeotenzo che deflol* 

. adrattHtea»? 

Cambia motto. E non solo per 
gli «addetli ai lavori»; I impe¬ 
gno istituzionale della lotte al¬ 
la mafia giunge, mi pare, ad 
un momento di non niomo. 
Questo, processo di Firenze, 
come quelli d) Palermo e di 
Roma che ne sono stato li prò*, 
logo non consentono di torna¬ 
re indietro: SI. Deve essere.un 
punto di non ntomo. Nel sen¬ 
so che.non 5oix> più possibili 
silenzi, ambiguità, o addinltu- 
ra collusioni con seilon eversi¬ 
vi di cui.ormai conosciamo, al 
processo di Palermo, le artico¬ 
lazioni organizzaUve; a Roma 
le capacità di espansione sui 
Icmtono nazionale; a Firenze 
la vocazione stragista.-: Viene 
da qui I impossibiliià, da. un 
lato, di tornare: indietro, ma 
pure la necessità dall'altro lato 
di non fermarsi a questo livel¬ 
lo di conoscenzasedlattacco. 
t‘£ quindi-occorre che oggi più 
che ^ mai>aglb inquirenti e alla 
magistratura SI sommi una vo* 

' kmtà: politica grande e chiara 
chexonsenie UH'salto deciSK 
vo, finora colpire le responsa- 
bilità più alte 


Marocchino 
arrestato 
per violenza 
carnale 


Un cittadino marocchinò,; Mohamed Naimn; di 25 anni, ori¬ 
ginario di Casablanca ma da alcuni anni residente a Domu- 
snovas (Cagliari) dove si é sposato con una donna sarda, è 
stato arrestato da agenti del commissariato: di polizia dì 
Carbonia con l'accusa di aver violentato una giovane di 20' 
anni. Naimn, secondo il rapporto inviato daglT investigatori, 
alla Procura di Caglian che ha già convaiidato l'arresto,, 
avrebbe aggredito e viotentato la donna, che gli era state 
presentata oa un comune conoscente, durante un Alaggio 
di lavoro a Sant’Antìoco. Il marocchino, il quale si era pre* - 
sentato come «Mauro», si sarebbe offerto di accompagnare 
la giovane a (are una commissione. L'avrebbe, invece, por?, 
tela in campagna dove Vavrebbe violentate dopo a^a 
percossa per vincerne la resistenza. La donna ar rtentro b « 
casa SI: è messa m contatto con la polizia e gli agenti sono ' 
riusciti a identificare e ad arrestare Naimn. 

Trapianto Un trapianto multiplo simul- 

taneo di fegato,, pancreas, 
iniinipni duodeno, intestino tenute è 

AimuflAnMà eseguito, in un lnte^ 

M^IMneu vento durato circa dieci ore 

d ROnid équipe del centro Ita* 

pianti del Policimico Um* 
berto I diretto dal prof Raf* 
faello CQrtesinf dell Univeh 
site di Rómà «La Sapienza» lo ha reso noto la direzlone'sa’* 
nitaria dei Policimico, precisando che t il primo llicaso in 
Ilalia.di.trapianli di^guestoUpoiA beneficfame ù stalQ un 
paziente'sardo di '3e anni «altetlo da uha; forza diffusa di 
cancro del fegato che infiltrava le Mrutlurc an'vtomiche Vici»' ' 
ne peremun intervento chirurgico tradizionateo ilsempli* 
ce trapiànto del fàgaftì non e quindi la risolqzlone de) pro¬ 
blema». L'intervento, è^stam teso possibile grazie al ìavoro 
interdisciplinare.diepatokMi,chiru^hi, anestesisti namma- 
ton; e delia disponibilità ael personale paramedico. «Le 
-..condizioni cliniche del paziente- è dello nella nota- deb-» 
bonontenersisoddisfacenliancheseperscioglterela^pro- 
gnosi saranno necessari alcuni giorni»; Gli oraani trapiantati 
sono steii prelevali presso l'Università di f%a durante la 
: notte .divsabato da- un donatore di:; 19 annre trasportati tn : 
aereo a Roma a cura della direzione sanitana.dei PoImlmK/ 
co. Nella nota è detto infine che il magnifico rettore prof. 
Gtoigio Tecce. deli'Universite La Sapienza ha espresso «la 
propria soddi^azione-per ralto iivelio scientifico della fa« 
colte di medicina e segnatamente delt'éqwpe chirurgica di» 
retta dal prof. Raffaello Cortesini». ? 


Un attentato dinamitardo è * 
stalo compiuto la notte.' 
scorsa - contro un’azienda ; 
per la lavorazione e spedi- ^ 
zione di prodotti ortofrutti¬ 
coli, la «Sebastiano. Bequen*/! 
» za e C.», in contrada Brùnet* . 


Attentato 
contro 
azienda 
di Siracusa 


ordigno posto negli ufniihdellteiitenda he caijàatO'rtOKM^ 
danni alle strutture dello stabile e dei magazzini contigui; 
Poco dopo è anche divampalo un incendio che-ha disttullo 
macchinan e materiali dumballaggio per gli agrumi, h'el» 
larme è stato dato dal titolare delraztenda, SeDasiiano Se* 
quenza. Sul posto sono mteivenuti i vigili fuoco xhe / 
hanno lavoraio perclnque ore per domare l'incendio: Se*<» 
condo gli invesiigaton ratientato ù stato comméMO a scopo 
di estorsione. • ’ ‘ ^ . 


Due opere di .Filippo Falcia'^ ; ' 
tore,: ptUorenapoleianQ del. ' 
' Settecento, raffigurante un.' 
«Assalto ad una "cucca¬ 
gna’» e una «Scena di Vita 


Due quadri 
di Falciatore 
venduti 

per un miliardo 


per un miliardo popola®, sono swe wmiu. 

^ ' le a un miliardo e 112 miiio- 

■ ni di lire complessivamente 

nei coeso della prima aste di 
dipinti antichi del 1989 della rSemenzato», a Venezia. Nel 

- rnfsnriAiiA'hAttiitii rl’Atlik annn «lati AOBiiiHiAati iinlAn*»A'ril ' 


noni di (ire e un dipinto del pittore biànaeèèUitemliww 
,r«)oemoQ) «VedutaimeaMi Tiveb OCA Ufi HuriMM/a d4ù<ùii*:ir 

lionidjJIre. ... 


Ragazza 
di Trièste 
ferita 

acoHellale 



Agentidella àquadra mob(te< 
hanno : arrestato ’a Titeslq»^ 
Guido Aghemo, 27 wmLac» 
cusaio. di. lesioni voiontarte/' 
aggravale nei confronti di 
una r^izacU 22 annt^Ba^' 
bara C^tiarossi, che gli ave« 
\a dato un passaggio nella 
sua automobile fuori da una : 


SI, alla Quateifcolpo di coltello ha prosato 
' rie parziale dei mi^io;.si irovancoverata nell’i 
Cattinara con una.'prognmi dl 30. giorni. Guidi 
. duc.anni.(a, eia;steio:condannato in Grecia a c 
di reclusione per aver lento grevemi-nii* a cc»)U i 
vane tunste di Carpi 


amputàstio» 
sspMaledl 
I Aghetmo, 
qatuo anni 
lolelip rfg- 
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InlaMIvi dl.ogol pùr ilcongimao. N;;Gra«ani, ZurifM: 0. 
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ManHestnlonl dLogiil.'A. Margheri, Roma; N. MasiriLVé» 
neziavLrViotantc., Modena. . .v 


Sei persone denunciate a Torino 


_i I { , 

Mai iscritte aH’anagrafe 

Presto avranno un n<éne 
le «sordle tentasma» 


m TORlte'** ttà i tifiti com- 
merci clandestini, per far soldi 
piu. o meno a palate; comun¬ 
que illegalmente, vi è anche 
quello: a quanto pare partico- 
laremnte fiorente.; dei trofei di 
caccia e delie peli) di animati 
pregiati, in via ditcslinzione e 
quindi legalmente «protetti». 
Pelli, ed in particolare zanne, 
-zampe e persino cuori di ele¬ 
fanti. trasformabili, dopo ade- 
guata iavotazione. m costosis¬ 
sime borse, eleganti tappetile 
oggetti ornamentali, iipo trofei 
di caccia più’ Q' meno grossa, 
da appendeTe-m bella mostra 
alle pareti dei salotti. Un com¬ 
mercio del genere è stato ap¬ 
punto- scoperto ’ inei giornr 
scorsi TÒai'ihnanzien? del 4EO 
Gruppo dei.Nucleo di-polizia 
tributaria di Jorino. comanda-, 
lo dal ten; col. Vlsalli, La bril¬ 
lante operazione svoltasi ne) 
Ganavesano. condotta in par¬ 
ticolare dalla Sezione «Doga¬ 
ne e monopoli», diretta dal ca¬ 
pitano Fabio Migliorati, in 
stretta collaborazione con 
agenti della «Lipu» (Lega ita¬ 


liana per'la protezione degir 
uccelli). SI a conclusa con la 
denuncia: alla magistratura di 
SCI persone, tutte commer¬ 
cianti c artigiani del settore, 
delle quali tuttavia non.ù an^ 
cora stala rivelata i identità, i 
sei incriminali dovranno ri¬ 
spondere della violazione del¬ 
la «Convenzione di Washing¬ 
ton» del 75. che protegge gli 
animali in via. di estinzione e 
dell analoga normativa italia¬ 
na. oltre che di contrabbando 
c reali vari connessi. Si ù. trat¬ 
tato di un vero e propno òfirz 
scattato sabato scorso.-dopo 
mesi e mesi di lunghe c pa¬ 
zienti indagini. Le. «Hamme 
gialle» e gli agenti della «Lipu» 
- una collaborazione questa -1 
CUI esiti positivi ta raccoman¬ 
dano anche por il futuro, - 
hanno effettuato una serie di 
perquisizioni a tappeto in la¬ 
boratori artigiani, negozi c 
abitaziom di due piccoli centri 
della provincia torinese. Ro¬ 
mano e Pavone. 1 vari «bersa¬ 
gli» sono stati centrati in pie¬ 
no... A Pavone sono state in¬ 


fatti sequestrale numerose 
pellt:-di pantera nera, di volpi 
gnge argentate, di babbuino, 
di puma, di orso bianco., una 
-grande pelle di tigre (ottima 
come scendiletto...),, alcune 
pelli di fama ed una di procio- 
ne.- raro animale cànadeser 
Oltre alle pelli, trofei varu co* 
me un falco Imbalsamato: 
due. scoiattoli congelati (il 
pessimo gusto decerti colle-: 
zlonisti evidenlementemon ha'- 
limitii.:). ben .cinque vo]pi:'<e: 
due cuon di elefante. A Ro¬ 
mano Canavese.il bhiz dei fi- 
nanzien ha fruttaio, oltre a nu- - 
merose pelli difettili, otto zan- 
rre e due orecchie di elefante. 
Tutta merce indubbiamente 
attorno ai 400*500 milioni di 
lire. ' L operazione di sabato 
scorso non conclude I inchie¬ 
sta avviata dalla Guardia di fi¬ 
nanza, che . proseguirà nel 
prossimi giorni, con lo scopo 
di scoprire i vari addentellati 
di un organizzazione indub¬ 
biamente vasta e ramilicata di 
contrabbandieri «esotici». 

ON.F. 


HROMA. Ancora qualche 
settimana e. superali gli ulti¬ 
mi. faticosi ostacoli potranno 
avere la gioia di andare all a* 
nagrafe e i dopo, aver fatto la 
debita coda», poter ntirare un 
: certificalo:di nascila, e magan: 
anche uno di residenza, o 
\uno stato di famiglia. Una 
. gioia./sI, perché a dispetto di 
una solida evidenza fatta di 
carne e ossa. Giona e Manna 
: M.. due sorelle romane. per la 
burocrazia non esistono, co¬ 
rnei fantasmi o i folletti. Due 
ragazze normali, che vivono a 
Roma, hanno una casa, un la¬ 
voro (sia pure precario), de- 
gli amicU un fidanzato. 

Pecessere precisi, pur aven¬ 
do rispettivamente 23:e 2] an¬ 
ni. non sono mai nate. La.col- 
pa. però, diciamolo subito, 
questa volta non è della buro¬ 
crazia. Nessuna svista di un 
impiegato disattento, a quan¬ 
to pare, nessun errore di tra¬ 
scrizione. Piuttosto, una ben 
strana «dimenticanza» della 
madre delle due ragazze, che 


sembra aver fatto di lutto per 
occultare la nascita delle sue 
fighe. Non agli «occhi del 
mondo», visto che non le ha’ 
né abbandonate né segregate 
m casa per tutti questi anni, 
ma agli occhi dello! Stato. ;Un 
modo ben strano dr nascon¬ 
dere il «frutto dei peccato», se 
di :«pGccato», poi, si:.è:-vera* 
mente trattato. 

Tutta la vicenda, del resto, 
presenta più di una stranezza:’ 
Giona e Manna sono nate in 
casa.. La madre si è fatta aiuta¬ 
re da una levatrice. Le due ra¬ 
gazze. ovviamente, non han¬ 
no mai potuto: frequentare 
una scuota regolare, pare 
che abbiano ricevuto lezioni 
private a domicilio da parte di 
una maestra: Raggiunta una 
certa età. hanno chiesto ripe¬ 
tutamente atta madre di.e^e- 
re accompagnate atl'anagrafe 
per chiedere )a loro prima 
carta d identità, ma hanno do¬ 
vuto ogni volta accontentarsi 
di vaghe promesse, di «Oggi 
no, magan vi ci porto doma¬ 


ni» Fino qlla scoperta della 
verità, un anpo e mettò fa, 
nel modo'' più. traumatico, 
quando la madre è mortqr e le 
due ragazze hanno dovuto af¬ 
frontare le pratiche per fa'Suc¬ 
cessione. 

' Sulle prime hanno pensato 
a un enore (tutt’altto che in* 
: frequerite) del «cervellone» 
dell anagrafe .romana. Màtpoi 
hanno dovuto arrendenu al) e- 
videnza. La loro nasGita non 
: era mai stata r^istrata. E que¬ 
sto vuol dire non avere alcun 
diritto, da quello 'di voto a 
quello di affittare o comprare 
una casa, avere un lavoro «ve¬ 
ro». guidare unauto o andare 
aUestero. ricevere cure medi¬ 
che. iscnversi a una scuola, 
sposarsi Una situazione as¬ 
surda, che da un anno co- 
. ^ttinge.Gloria e Marina acom* 
battere — con l amio dqll'av- 
vocatQ Lionella per 

riuscire a dimostrare la loro 
esistenza e per ottenerne il ri¬ 
conoscimento da parte della 
magistratura. 


l’Unità 

Lunedì 
27 febbraio 1989 



















IN Italia 


irntoiale 
ligure 
di levante 
llageilato^ 
da welanle 
mareggiate 
che hanno 
disancorato 
espaccato 
; numeroso 
irnharcaiioni 
ago ormeggi 
Nella loto 
piccola 
notturno 
con acqua 
alla 

In piazza 
San Marco 
a Venezia 


’■ Ondata di ualtempo 

U coste battute ^ mareggiate 
Forti raffiche di vento hanno 
investito il Centro-Sud e le isole 



Primo vero 


>La pioggia è arrivata , attesa ed abbondante Ed è 
contparsa da prima iiveraii ineve di quest' anno. Tutte 
le piste sono state prese d'assalto e gli impianti di ri¬ 
salita; 'dopo ' mesi di: inattività, hanno funzionato a 
pieno ritmo. Esultanza degli operaton turistici: que¬ 
sta neve durerà: Imo a'dopo Pàsqua, Anche il vento 
è stato protagonista della giornata meteorologica di 
ieri, con raffichelortissimenelcenlro sud. 


M SOMA Ancora i pioggia, 
neve sul rilievi, mari agitali e 
icinpcralura in diminuzione 
rjuLsH le previsioni pnr oggi 
k sediamo come d ondalo ieri 
Il rdopo grande siccilà’ 
{knmMnllaràlpmaie di sole e • 

rlelo tersissimo G i appasaio- 
noli di sci SI sono piecipi'ali 
':juire''Atnì<ldifibàBe'irinalmen>.' 
le coperte gljieve. Ahzl'la tan¬ 
to allesg collrej^laoca à cadu-. 
Il abbondonlemenie nelle 
provincic di Bergamo Brescia 
e Sondrio ina ha creato P'o 
bldihl In Ypjieillna sladeslmo, 
dove sono caduti 160 centi- 
mairi d rimesto isolalo per di-, 
veri» Oie:q^^,dd))eLaguia:; 
dialberl --w • ^ r- -s. 
Trentino e^laAdliw efar- 
nata perfetirpér io igj neve 
olire 1700 meni e ieri ciclo so 
. reno, be piste sodo siale lene-. : 
talmente ..prose d assalto in 


Contestata 
la caccia . 
alla volpe 


na di hanno 

conlGiilaio rumorosamenie (a 
K..iccid al*a volf)e orqjnl?^ili 
da 1 io cocjilaiorr a Bclluntc di 
Iiramo in Viruz/o liii iiv i 
gli ambientanti Anna Manu 
l'ri> aLq .1 dopuia' i verdo M 
Ui'trme <1 qH\ durante \a 
quali suno siali ìulisc (Iilu 
volpi, Marco Ciarafoni dell Ar¬ 
ti CttiLia iia7iunstU> miurail 
dicendo l Atti Caccia di Tota 
mo ha dichiaralo che non si 
è (raliato del primo campio 
nato di caccia alla volpe, beh 
al di una semplice batiulav e 
che da reazione degli am- 
bicnld|isli È del lutto fuori luo¬ 
go m quanto dneif'isjtot',. 
minare questa apccif a . niu i 

lornlono di-lvririi i,i uno nui- 
liti,IO SI danni .1i-llc si>i-c.l- 
proliiu-- l n in 1 g i li i il i 
dicacele pile volpe si d svolta, 

s^oScrr' - 


irimo week end inne¬ 
vato e dà ieri sono in (unzione 
. a pieno ritmo gli impianti di n- 
salita. 

Soddisfazione degli opera- 
tforl -v mrisllcii 'r-U ' abbondanti 
•precipitai;Ìonl:'tdQnsentirannO: 
i di -sciare aimejìb (in dopo Pa- 
'sqpar insoinina-gii allargatori 
:sperano ditrifatii.cosl.dpl "pri-- 
'^averlieiinvemosNeglialber- 
ghi' stanno arrivando ;già ie. 
prenotazioni ^ 

^v.G'èpetò^H pericolo di valan-, 
;ghe V ;U qeVB,: lafauii è pesante. 
a «bagnata* e la temperatura è: 
«relaUvamenie . elevata.-/- Sono. 

/metri si Afiaggia solo .con-cate-, 

Veneto pioggia è neve sui ri-' 
allevi. Venezia sl.è svegliata con 
Vacqua aita in piazza San Mar-; 


Cataclismi 
«Non sono 
punizioni 
divine» 


MiKOMA s^o^teriuta 
anche recentemente da al 
:cuni.-‘Secondo:la quale «certi 
derribitii cataclismi :sarebbero 
una punizione di Dio» e sta¬ 
ila ^confutalalen dal; Papa, 
durante una messa da lui 
celebrata snella parrocchia 
romana dt Santa Barbara al- 
deCapannelte.'. 

^ fpl fronte ad un simile 
modo di pensare - ha detto 
li Papa - SI è trovato anche 
Gnsto. quando; gir riferirono 
:di certli eventi lutluosr.venfii- 
catisi m Galilea* «È vero -- ha 
proseguito il Pontefice - che 
pio è giusto £ vero che il 
peccalo essendo un male 
cmenta (a-punizione.iMarnon 
è, lecito attribuire ipconsidc 
jaJameriteal peccato il fatto 
■che" l uofno soffre quando 
?subiscè5lhmale. Infatti spesse 
volte lo soffre innocente 
mente Lo stesso Cristo è 
^lato II primo tra essir - 


Toeetna: la giornata è stata 
caratterizzala da vento forte e 
da-deve sopra i i 1,200 metriì; 
All Abetone lo strato bianco 
supera r SO cemimetri e sul 
Monte Gomito ed alla Selletia 
amva ad un metro- Aperti le 
piste e gli impianti di risalita. A- 
Carrara un forte acquazzone 
ha provocato allagamenti dal 
centro ai maro .iLe coste-sono. 
state battute da mareggiate. 
Marche: dalle prime ore della 
mattinata ha spirato un forte 
vento che ha crealo problemi 
alla circolazione ed ha costrut¬ 
to i vigili del fuoco delle quat¬ 
tro provincie a numerosi mte^' 
venti. Lungo la «A-U» ràm^.e; 
cartelloni sospinti sulla carreg¬ 
giata hanno impegnato la po-' 
tizta stradate e causato noie ai 
traffico... i. 

. Abniuo: giornata ventosa e 
piovosa. Gremite le stazioni 
sciistiche della Maiellette e del 
Gran Sasso, dove c.èineve in< 
abbondanza, Bufere di vento,' 
piogge abbondanti e neve an¬ 
che jn Basilicata; la pioggia 
ha inteTrotto 'unflr' siccità ^ChO' 
durava da mesi, ma.non ha fu-' 
gato le preoccupazioni per le 
risorse idriche. »■ 

Calabria: la pioggia.è.cacfuia: 
dalle prime.ore del porneiig-: 


gio cd un forte vento che ha 
imperversato per tutta la gior- 
' nata crea difficoltà.'A Reggio 
Calabna non ha potuto atter¬ 
rare t aereo da Roma ed ò sta¬ 
to dirottalo su Lamezia Terrne. 

.. Sicilia; 1 isola continua ad es¬ 
sere interessata da una pertur- 
r bazione con pioggia jnternut- 
. tonte 0 . forti venti.da qvqsl (I 
^ maree quasrovunque agitato: 
cd \ collegamemi. manttimi 
con le isole minon con aliscafi 
sono - bloccali. A causa delia 
forze del mare il traghetto 
«lorres» della Turenia prove¬ 
niente da NapolLè. arrivato a 
Palermo con 4‘pre di ritardo. 
Sordegnav conutiua l'ondata 
Y di maltempOi Anche Ieri è pio- 
vuto.-isopratlutto nella parte 
: settendionale c(RÌll|8ola. men- 
tre :,netle zone.rjnontane del 
Nuorese ci sono-state abbon- 
. danti nevicate. A Cagliari da 
r sabatovnotte soffiano violente 
. raffiche dj ventocon-punte su- 
; perion: agli SOiSO: chilometn. 
’’orari^\Ghe ;hartiio. provocato 
. caduta dVa(ben?calclnacci ed' 
■i antenne^dellài1^l>U vento ha 
anqheparalizzatQiatuvità deh: 
' lo scalodi ElmaSi'Nel Nuorese. 
a causa del vento e della neve 
il transito SU' moltre siradé è 
difficoltoso. - ^,4» .. . - 


Su Genova 
onde 

daSmelrì 

St.-J 1 H 

PAUAtlOSTBA-ReDAglONe 


M'GENOVA-Dolce-amaro per Genova e per ia 
Liguna questo pazzo inverno tardivo. Dopo un 
esordio bene accette di acquazzoni (che han¬ 
no quasi scongiuralo I incombente e minaccio¬ 
sa cnsi tdnea dovuta alla prolungala siccità) 
len Uitfa la costa ligure ha dovuto fare i conti 
con una libecciata di.pn:^x>rziom ecccztonaii. 
e t danni - anche solo in base ai.pnmi e som¬ 
mari bilanci.«soino ingentissimi. 

Onde alte fino a cinque mete hanno battute 
c devastato porti e porticcioH. di.stmUo e di¬ 
sperso baK-t-s da pesca eda diporto, allagato 
scantinati e piani terra degli edifici prospictenti 
il mare, dernolendo .moli e lungoman, eroden«. 
do e metterMio a rischio anche le massicciate 
della (mea lerrovlana nei numerosi tratti in cui 
corre a bordo Gosià, 

I :riParticotaniieniea:olplta;laitivlera^dì Levante 

Cu^ue -Xene cornpiQSèg dove e 

.sta|a tante, woienta da provoca^ Yere e-propne 
onde «anomale». L'episodio più impressionane 
te a Camogli: un; uomo che dal'porucclolo sta-; 
va osservando, a distanza apparentemente di 
sicurezza, Il mare m burrasca 6 slaio.investito e 
travolte d^ ui^ imbarcazione, sollevata e sca¬ 


raventata in ana verso tèrra da un'ondata altis¬ 
sima; li malcapitato è finite àll'ospedale con 
''i' fratture multiple ad un braccio e alla mano. 

' Sempre a Camogir altre imbarcazioni sono 
-State scagliate contro le case all'altezza dei pri¬ 
mi piani. 

.1 Ondate eccezionali anche a Sestri Levante, 
: -dove hanno scavalcato a.più riprese i) molo af- 
: ri 6.fondando perfino il galeone oella Repubblica 
mannara, desimato aile.gare e agli allenamenti 
dell equipaggio del-Tiguìlio. E a Nervi, estremo 
lembo occidentale di Genova, ri mare ha prati- 
> camentc devastato il poitkxiolo e la p^ina 
estiva della squadra di pallanuoto, che rhilita 
nel campionato di prima sene. Ovunque rcen- 
in nvieraschi e cajteluoghi - case di abitazio¬ 
ne. locali pubblici e slmtture.pòituall sono stati 
battuti, invasi e danneggiali, « non sì contano 
gli impianti balneari fissi lesionati o spmidi- 
5tm(li dalla'funa deile onde. 

I .sintomi si erano àvveftilì. già dall'altro ieri, 
ad- esempio con rincdnsùèla^ «acqua calda* 
che a Poilofino si era impadronita di calala 
Marconi e della celebre piàzzella, allagando 
bar e<.bouttques. Il maltempo si'ara. inasprito 
anche m Val di Magra; do\« una.iromba d’aria 
SI era abbattuta sulla piana di Ortonovo: un 
centinaio di case danneggiate dai vortice, che 
vha anche spazzalo via i iucemaldi un'azienda 
-grafica in cui lavorano 40 opèrai, e.bloccato un 
r^ass^gio a livello. Altre trombe d'ana o raffi- 
,chei mollo forti avevano: divelto alberi e. lesto- 
nato’tettj eiècciate di eddici alla Spezlai'bi Ui- 
nìmana e nella zona di Aidlar i-< ^ 

'U tempesta di vento hiivovocato anche di- 
lagle'^diroitBmenti ail'aeibpprto Cnsteforo Co- 
'lombo di-Genova nella serata di sabato raffi- 
chea 40-nodi hanno reso proibitivi almeno tre 
atterraggi, e i aspettivi voli, provenienti da Ro*. 
ma e da Napoli, hanno fatto scalo^'altrove. 


Emergenza per una ventini dì comuni del Polesine; nel fìumè c’è di tutto ‘ 

ir- ■“ j*' ' t " «s .-A .'M .- . .i', 



DaMen mattana più di'duecentomila cittadini dét 
Polesine; compreso-INapoluogondi Ghioggia-e di- 
Gavarzere sono senz’acqua a causa dqirmquina-" 
mento dell Adige, accertato da una seriefranatisi 
disposte dal pretore dr Rovigo. Piano rii iemergen- 
za della Protezione civile per -collocare-un centi¬ 
naio di cisterne e garantire ad ogni famiglia 25 li¬ 
tri al giorno. ,, 

DAL NOSTRO INVIATO '' 

MICHBLI aARTORI 


■i.ROVIGO. In Cdia. le^aulò 
con megafono del comune 
hanno iniziato a percorrere le 
strade ieri mattina, annun¬ 
ciando li divieto assoluto di 
bere 1 acqua dei rabineltii o di 
usarla per cuocere la pasta e 
lavare le verdure. IJ: provvedi¬ 
mento era nell anai^sintdal/po- 
meriggio.di sabaioiscilà gepte> 
avev^' già provvedutola prent/; 
dcre d assalto negozi e super- : 
market per rifornirsi dKacqua: 
minerale. A Rovigo, ed'in altri 
otto comuni servitidalUcquea: 


dotto del Medio Polesine, I e- 
legazione dell^'acqua. ad ogni 
• modo, continua .(almeno fino 
a oggi; quando. ci sarà una 
. nunione tecnica); ci si può la¬ 
rvare. .usarlaiper-?pi^lire..iipaVj-: 
.-menile così via. Nop eosl irei-, 

; le altre aree vicine. Acquedotti - 
c I uSi II 1 1 comu 1 di'l Mi i 
pjis ce nd Vt crii'» i 
, Gavarzere; cd' ai<.thioggia.-'dn-- 
Sómma. In tutlà- lai^zona. che 
«riesca* dal^^^jgqilr Si. salvano. 
soloAdria ed comuni’vicini 
-seqk'iu dal Po Ip tutte, più di 


200mila^per8one o.sono total- ■ 
mpi«e;v Brwe>tf«CQM»'VO ;:wnv; 
-possono"Usarla a .scopo, all* : 
mentale. Non che sia una no¬ 
vità, m questa zona (un mese 
fa irPok»ine è stato dichiarato 
area ad allo rischio ambienla- 
le),.ma questa volte il féno-.. 
meno di.inqulnameriteè conv 
ternporaneo, generalizzato ed 
aggravalo.- dalla siccilà. Sotto;, 
accusa; ipiievalentemcnle. ven¬ 
gono messe le industfie chi- 
miche deita zona dt Rovereto. 
nel'Trentmo. che scaricano in 
Adige I residui di lavorazione, 
ieri la Regione Vendo ha de¬ 
ciso di aprire una «vcrìenza* 
col .Trentino,. il .iComuncA di 
Cliioggia ha stabilito di inol¬ 
trare ai- pieton dei (cmton a 
>^onte%|ina ‘sene. .di d^unce^^ 
cqiitro igrioli II cuiniiius ih 
fo>vigo:)aa'levu.'gia fatte da'ial\;^ v 
cuni me». I) paradosso però ^ 
che/nessUnoosa dire.fcon .cer- .* 
.(ezza.quali.sostenze'ii]iquinmo. : 
il secondo fiume gallano 


L acqua > penodicamente si 
mette a-puzzare,-ma i labora- ■ 
ton d analisi, di acquedotti e 
Usi della zona, o-non riescono 
a individuare là càusa precisa. 
Oppure raggiungono nsuUati 
discordanti. Di «icuro a Rove¬ 
reto, nell Adige, c è davvero di 
tutte: toluolo, xilolo, benzal- 
deide: cloruro ' di metilene, 
esteri di van acidi e cosi via. A 
valle invece non si sa bene 
<Kisa arrivi, cosa Melermini 
puzza e pessimo sapore del- 
l acqua. EHie giorni fa. a met¬ 
tere tutti dacct^o.'è interve¬ 
nuto li pretore di Rovigo. Gian 
Paolo Schiesaro. Ha fatto ese- 
guire una senq'di analisi sul- 
1 acqua destinata ;ai rubinetti, 
ha trovato 28'.sosUnze chimi- 


sindaql'- 
interessati Gli acquedotti han- 
:n 9 npeUilo.nv^^ controlli; e: 
sono,'giunti '^le.'5tesK .conqlu-* -. 
SKini; chiusura: Ora> fn^Polesi- 


ne. la Protezione civile sta In¬ 
stallando in 73r:Comuni una 
novantina di cisleme fisse, ali¬ 
mentate da decine di autobot¬ 
ti che prelevano 1 acqua dai 
vicini acquedotti del Padova¬ 
no robièltivo è di assicurare 
ogni giorno 25 Iitn a ciascuna 
famiglia Sono al lavoro vigili 
del fuoco e reparti dell’eserci- 
(o Lo stesso accade a Chiog- 
già e Cavaliere Nel Polesine, 
ue anni fa, 16 comuni erano 
amasti senz’acqua per 20 
giorni a causa dell atrazma 
(attualmente sono 147 i. cot 
munì del Venete che ne han¬ 
no limiti superion alta nor¬ 
ma); già dt recente era sialo 
chiuso I acquedotto dell Alto 
Polesine; :A Chiotta è la 
quinta volta dall inizio dell'a^- 
no;xhev4a città- amane sen-, 
2 acqua.vLultima emergenza 
prolungata nsale ad appena 
dqe settimane fa. quando ven¬ 
ne ordinata.anche la chiusura 
delle scuole. ; . 


Per le donne occasione Etnopa in vista del 1992 


Il mercato unico dei '92 grande occasione per il 
superamento delle diseguaglianze, anche tra i 
sessi? Le donne vanno a questo appuntamento 
con speranze e timori, soprattutto per il lavoro. 
Da Senigallia te donne presentì nelle istituzioni 
lanciano il loro appello; dateci più forza in tutte 
le realtà perché significhi sviluppo più attento ai 
bisogni sociali e all'ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ PRUNO MISERINDINO 


■I SENIGALLIA. Un po' di 
preoccupazione c'è. Questa 
unificazione dei mercati euro% - 
pel ormai alle porte può voler 
dire tante cose, ma non tutte 
piacevoli; Può 'Significare an? 


che nstrutlurazioni, tagli al- 
Toccupazionè, difficoltà nelle 
politiche sociali. E le donne 
hanno^un timore fondato', che 
In assenza di un governo, lun¬ 
gimirante della politica eco¬ 


nomica e sociale europea si^ 
colpiscano i settori economici: 
più idebòli e più esposti, dove 
più sono presenti le (tenne. 

Nei tre giorni di inten-entl e 
dì dibattiti al convegno dl'Se- 
nigallia. diventata un po* la 
capitale europea deile donne, 
il problema che quattrocento 
amministratrici e deputate 
hanno posto è questo: «Fare 
del '92 una grande occasione 
per il superamento delle dise¬ 
guaglianze tra i sessi a livello 
politico, economico esodale, 
per una correzione delle at¬ 
tuali linee di sviluppo che ten¬ 
ga conto degli squilibri e della 
emergenza ecologica», Le 
donne, a buon diritto, si riten¬ 
gono portatrici non solo di va- 


^'lori e di bisogniifpndamentati; 
T; ma' portairiorsanche-sdi una 
.t;«SReciale» «nsibiiità veiw :ah 
' cunr temi deei^i:'per:la:qualtr. 
■ tàdella yitai'/A-ddmmciare dal* 

^ llambienle. . i., ; ' 
i a-:,«Us 92;- afferma:)lidepulate 
europeo dei Pel Carla Barba¬ 
rella - va governalo m senso 
ecologico, è. una richiesia 
qualitativa delie donne». In 
quanto produttrici e in quante 
consumatrici lei;donne sono 
più attènte rhànrio affermate 
in parecchie alla nocMtà 
dei prodotti, ai problemi della 
salute e dell'inquinamento. 
Come fare per imporre queste 
tematiche.- oltre quelle, natu¬ 
ralmente più specifiche, delia 
condizione della donna e del¬ 


ia pantà dei ses«? Le donne 
amministratrici o eleité,nelle 
is)ifutioQi,non hanno dubbi: 
siamo aricora.i^hc e dob¬ 
biamo essere di/più, per avere 
più forza nell'interesse gene- 
il tema'delia riforma 
delle leggi eieliorali per garan¬ 
tire ■ una maggiore presenza 
delle donne nelle assemblee 
elettive e nel centri decisiona¬ 
li. 

Nel documento conclusivo 
c'è solo un accenno generico, 
ma al convegno ne hanno 
parlato tutté, indipendente¬ 
mente dal colore politico. Sì 
parla di collegi europei troppo 
vasti per consentire un'attività 
parlamentare piena alle don¬ 


ne. ma SI parla, soprattutto, di 
troppo;pQchè candidate don¬ 
ne nelte liste'dèV-partili. Del 
«problema quote» hanno par¬ 
lato le repubblicarie e le de¬ 
mocristiane, and^do ìncon- 
Uo a una tendènza già codili- 
cala nel Pei. Riforma delle leg¬ 
gi elettorali a parte, che preve¬ 
dibilmente è operazione com¬ 
plessa e dillerente.m ciascuno 
Stato, alla fine 16 strumento 
politico più immediato è otte¬ 
nere più candidale donne e 
più donne nei centri decisio¬ 
nali. (n fondo nei Parlamento 
europeo - è stato ricordato - 
va meglio che a livello nazio¬ 
nale o negli enti locali. La per¬ 
centuale di donne è del 16% a 
Strasburgo (nei Pcì sono il 
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Notiiiari ogni 30 minuti dalle 6,30 alla 1B,30. 

Nat eerae dotte qiornato aorviil o approfondimonti au) p 
dpaH fatti dal gTerno. 

: Oro 7 Roaaogna atampa con Claudio Pracaiai dirattert di A' 


Oro 0.30 Ha p«vute 0 ero? Intorviato a Milvia Boaalll. ; ^ 
Oro 10 Portem-Oroxl: è voto omoro? A; confronto giomallati, 
gpmiol. poNiotogi. 

i^';Oro;i.11 ;Cho:'OOs!è o dovo porta II «movimontlsmoa^di .Gorbia* 
eiov. lntorvangonoZaalavika)a* Vblkov. Sacharov. 
rOro^lB'Conariwal Po: eoma al tono eoncluu quoNi gtà avoltli 
Oro 1B TTomin o la CgtI-acuola auNa riforma della aeuola. 
ero 17 Fuori dallo amog finehiaata): il piombo che raapirtemo. 
FMQUCNZff M MNb Torino 104. Qoiiova B8 66/94 260; U 

Bpoote 67.600/106.200; Mitene B1; Novoro 61.350; Como 

87.600/67.760/66.700; UeoO 67.600! HOoM 107.760: Ho*; 

«Ìtb96.B60: Rog^EmHte: 96.280; Imote .103.360/107: Mo* 

doM 94.600, Botegna 67.600/64.600; ftrmo 62: Ptaa. Luo* 
00 . Lteome, EmpoB 105 600 Amato 99 BOO Bteno. Oroioo* 
to 104 500; Firorao 96 600/106.700. Miaaa Corraro 

102.660: PoriMte >00.700/96.900/93.700i Torni 107.600; 

Aaaono 106 200 AoeoU 68 2B0/98.600;v iMoooroto 
10B.600: Pooor» 91.100; Roma 94,600/97/106.680: Roooto 

(Tri 66.600; PoiOOn.<CMotl 104.300; vaaio 66.800; HopoR 

66: Oatemo 103.600/102.660; Foggio 64.600: Loeao 
106;300: Rari •7;600: Forrora 106.700; Utino 108.660; 

Frooinòho 106.660: VKorbe 86.800/97.060: Farioi RtoeMi* 

«■.Cromano 90.960; Rtetòte 96.100/97 400 

TfLEFOM 09/6791418 09/9796639 


COMUNE DI ANGRI 

PROVINCIA DI SALERNO 


, Avvitodltl0po»lto 

Pino liMéàmntìVroduttmlP.hF.I / 
ài torni don» Loggo Pogionalo 0.14/82 

SI DA NOTIZIA lMI'■wemltod^) 0 >lto pr*••a la Sigr*. 
tarli M Coinun* di Angri «PaliBO Dona, dal prognto 
dal Piano IniadianMnH Produnlvi IP.LP) ai atnal dM» 
Lago* Ragionalo n,<14/S2a dilla (Mibaraconslllar* dal 


IVtd gli atti tunarcanno dapontati naUa Sagratsna comu- 
naia a àbaraaiiiona dal pubMieo par trama giorni Qonaa- 
cutivi, comprali i taalM, daeorranti dalla data é pdbUl- 
taiiona dal BoHattino Ulfrewla da«i Ragiona Campana 
n. 7 dal S fabbraio 1BS9 non il laguanla orarlo:' 
dal kinodl al vonordi dallo oro ■ allo ora'T3.«£ 
nai glomi toitM o # ubato dalla oro S.SO oM 

ori'-lZ. . 

Dwanta ,1 pariodo dal dapoiito a nai trama giorni aiMoaa- 
ahri, ehiunqua vorrà porrà oaaarvationi al pragatto, dovrà 
praaantarla In duplica copia, di cui una au cartiidi bollp 
da L. B.OOO mila ora Indicàta, al Protocollo dalla Sagrg. 
tarla ehi m rilaicarà ricavuta. 

Ampi, IO fabbrile 1988 . 

IL SINDACO: dott.Xmlo MortrlHo 


1" (uffl TinBu '? '',■£! 

MoiscÌHIANO 

PROVINCIA DI AVELLINO 




Avvito di gora 

Lcverl di rccliiiciiena dine infreatruttura 
al Piana dIZana-Latta n. 21t/gf 
Importa à baald'aua L. 1.Ztg.Stt.t20^^ 
PlMMlamanta al aanal dalla lagga 14/2/1221 n. 21S 
a auaeaaghra «adiflaulani ad Intadmlanl 
Ouaata Ammimibaiiona dava proeadard a gara eh appdl* 
to par l'iggiudioitlana dai lavori di cui lopri, madlarna 
àdtailonaprtvauaaeondalamodilitàprawatadairart. 1 

Mtara D) dalla Uggì 2/2/73 n. 14. L upara 4 finanilata 
par imaro con i fondi prcviab dalle fogge n. 219 dal 
14/B/t9S1. ^ „ 

La iinpraaa iicntta all'A.N.C. con catagcria prademlnmti 
n. -1 a n. 6 a par. l'importo dal lavori .da. :appaltara. 
poaaono cHadara di aaiara invRata alla gara, facondo 
parvanha a qtiaaio Comuna latanta in bgllo, vamita rK- 
comandataipoatafo oorradata dal cartiflcato diiacriitond 
an'A.N.C. por la catagoria praviata, antro dfoei giomi 
dalla pubbhcanana dolipraaantaawlaoi 
La rlphlaata di invito non vincola rAmmInisirailona, 
Meachiano:'1Bfobbralo1989 : 

IL SINDACO: dait.'LOHo Addtd 


26%). del 10% a Roma, del 7% 
nelle ammirustrazionr locali. 

Il documento finale, redatto 
dopoj) dibattito di ien mattina 
con la GassanmagnagO '(Dc), 
la Cappieilo (Psi) e la Barba¬ 
rella e la Squarcialupi (PCi), 
sollecita la discussione e l ap- 
piovazione m tempi rapidi 
delle proposte di legge istituti¬ 
ve della commissione nazio¬ 
nale delle pan opportunità e 
la costituzione di questa com¬ 
missione in ogni regione, pro¬ 
vincia o comune. A macine 
del convegno, organizzato dal 
Comune di Senigallia e dalia 
gluma regionale delle Marche, 
uno splendido concerto di Mi¬ 
riam Makeba. 


OGNI 

PARLIMEIITARE 
DEL PCI VER» 
AL PARTITO 

meta dello 
stipendio: 

PERCHE? 



Perché pensi che 
la politica non deve 
servire ed 
eiTicchirei. 

Sa che democrazia. 
Itberté, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare coste fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

soTToseun 


«ra«wiw> del Comitato rtrioitelo.' T 
DntoJtgnregr», pe, Ri jimfo,, ^ 

ROBERTO serra ' * 

24 anni, «wtnute dopo una lunp ^ 
iMlrtiia AloorDOMmaMdiriisiUo ( 
od oBa lemtshthpimo eipwmo te , 
prafbndo aoUdariete dot conìunMt * 
o loro péisonalo il aegroterlo rogo- 1 
* Mio Dovl^ Vlaanl, Uicteno Cum- . 


Romagna, U sindacoé Bo)o|M 
Reitto Imbonì. I funerali ai svolio-' 
ranno oggi alle .IS.S0 muovendo 
dalla camera mortuaria dril'Oipt* 
date Maggiorei che vorrà aperta alv> 
le ore ISper conientiie acompat 


gni ,od amici di porgere l'oatromo 
aahJio al giovane ecompano. L 
a verri tumulate in Ceiiow. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da mila Da Maaro 

otto sezioni 
per ogni canpo 
dì interesse 


l’Unità 

Lunedi 

27 febbraio 1989 



































Roma 

Carabiniere 
ferisce 
due passanti 


■I ROMAi Due feriti «eri mat* 
tìn4 durante un Insegulrneritov; 
:riell'affollato «mercato^ 
pulcl« di Porta Portese. A spa¬ 
rare è stato un carabiniere (di 
CUI non è stato reso noto il 
nome) , che? slava Inseguendo ; ; 
un uomo sopreso a giocare 
alle «tre carte». I ierlti sono 
due passanti. Valentino De 
Mlchelli 30 anni. raggluntoìdai 
un colpo, dt pBtòla al torace, e ;, 
il cognato Franco Lampone, 
28 anni colpito dallo stesso 
proiettile all avambraccio sini¬ 
stro I due sono stati ricoverati 
al San Camillo Lampone seia 
cavprà in. una quindicina di 
giorni, mentre per De Micheli, 
più' grave, la progttoM e anco¬ 
ra rissata. « ... 

Secondo una prima rlco- 
struxiOne.- il carabiniere, in 
borghese, dopo essersi qualifi¬ 
calo ha intimato l'alt al gioca- - 
f«jre di "tre rare- f lie - dicono 
alcuni testimoni - stava discu¬ 
tendo animatamente' con 
iirulira persona «nwienundo 
cdi avere perso al gioco una 
gròssa somma di denaro. 

L uomo avrebbe finto di segui- ^ 
n II I inbinirrc ma si sareb 
in Murilo con uno sballone 
dandosi alla' fuga per le stra- 
• de, a quell'era mollo affollate, 
cU I mercato D iran'e i mse 
guinienio. al carabiniere, che 
irppugnpva una pisidla calibro 
sarebbe partilo acc)dentai- 
ipeille il colpo che ha lag» 

;: gi|jntO :Ì due passanti,^checgn -: 
luna la wK-enda non avevano 
hulia a vQh,^ fB]re:.e;che, oltre 
t “o Cdr^nlnavapbhupadr 
rer,onc completamente divcr» 
SH dri quella presa dall uomo 
inlegulto ^ ^ 


IN ITALIA 


Clorinda Bevilacqua, direttrice 
autoritaria con gli agenti 
e dispensatrice di favori 
con i detenuti «di rispetto» 


Anche un fevoloso pranzo 
dietro quelle sbarre 
offerto (k Pupetta Ma^ 
al procuratore capo C^llardì 


L’allegro carraie A Av^no 


Le estrazionidei tagliandi 
dèUa lotteria# Viareggio 

Perconsolarà 
i bigliettì 
da ^ milioni 


In novecento pagine fitte, più una sene di allegati 
(tra i quali alcune lettere di Renato Vailanzasca) ,. 
sii è chiusa l'inchiesta sugli scandali nel carcere di 
Bellizzi Irptno. Il giudice Mano Pezza ha foimalizv 
zato ristruttoria depositando' ben. tre volumi, nel 
quali si racconta la drammatica storia di un penU 
tenziario fino ad oggi ritenuto una struttura mor : 
dello. ■ 


INRieOniRRO 


.■Ì AVEUtJNO-'"È solo la pri¬ 
ma parte d) Una verità scoltan- 
teK un'altra jnchiesla,'che si 
chiuderà nei prossimi giorni, è 
stafà ; Infaìti aperta- dal giudice 
istruttore del vTribunale di 
Ariano; Angelo Capozzi per la 
gestione di un^aliro carcero, 
quello di Ariano Irplno. Al 
centro ; delle. due... Inchieste 
;sempre4ei: la direttrice, Clo¬ 
rinda .Bevilacqua, segretario 
naaionafe delSindacato auto- 
momo'del direttori degli istituti 
:dl;pena. promotrice, negli an¬ 
ni-passati, di coraggiosi espe- 
nmemi'innovativl. Ma ,la realtà 
interna al carcere di Gelliazi Ir- 
-pmQ. nclla periferia del capo- 
luogo, era ben diversa So- 
.praltutto .per gli agenti di cu¬ 
stodia, costretti i spesso a (umi ^ 
massacranti. .Con i '«secondi¬ 
ni'dinamica direttrtcòusa- 
:va la , maniera pesante. Uno 
degli agenti; Donaio.Apostolo, 
vpoco: più che ventenne, non 


resistette. allo stress e il .20 
maggio deir86 si-suicidò con . 
un, colpo di pistola: alla tem^x: 
piai Dopo l'episodio, sia la di-.: 
rettnee che il maresciallo Sair 
valore Ardita, comandante 
degli agenti di custodia, :<ten- . 
tarono con ogni mezzo - co¬ 
me si legge nell'artlcotata re- : 
quisilona del sostituto procu¬ 
ratore generale presso la Cor¬ 
te di appello di Napoli, Salvaf 
tore Jovane - di non far trape¬ 
lare i veri motM del suicidio* 

In . quell occasione si tentò 
addirittura di accreditare la te-. ' 
si di. un: omicidio deiragente.-': 
e, quando questa risultò.poco 
convincente, la Bevilacqua 
non esitò a ncorrere all uso 
delle minacce. «Ricordatevi ., 
che.il coltello dalla parte^ei ì 
manico lo leniamo sempre 
noi», disse rivolta agli'agenti 
SCOSSI dal gesto dei collega. 
Agii stessi carabinlen, che sta- : 



Pupetta Marasca 


vano indagando SUI motivi 
che avevanorspinlo il giovane 
agente. ai - folle : gesto, venne - 
impedito dh svolgere fino m 
fondo ‘ tutti gli accertamenti, 
soprattutto quelli sullo stato di 
salute e sullo stress al: quale 
Donalo Apostolo era iotiopo- 
sto. Ma le minacce non placa¬ 
rono la rabbia delle guardie 
del carcere che. dopo la mor¬ 
te dei /collega., inscenarono 
clamorose proteste. Qualcu¬ 
no, come Amedeo Vecchio¬ 
ne, sali addirittura sui tetti del- 
I istituto chiedendo a viva vo¬ 
ce il trasfenmento della diret¬ 
trice 

Un altro agente, Ciro Marol- 
'da, uno dei tanti secondini 


Clorinda'Bevilacqua 


trasferiti per nlorstone dalla 
direttrice, tentò il suicidio in¬ 
gerendo degli psicofarmaci. 
Sui due- gravissimi episodi la 
BevIlacquatrConU complicità 
del comandante-Ardua; tentò 
di stendere un motoso velo di 
Silenzio: la protesta : dr Vec¬ 
chione SUI tetti venne descrit¬ 
ta, in un rapporto nienuto pa-. 
lesemenie . falso dagli inqui¬ 
renti, comeun semplice indi- 
dente. mentre il tentalo suici¬ 
dio dell agente Maroida. non 
venne proprio , segnalato atte - 
autorità competenti. Insom- 
ma,, nulla' doveva offuscare'^ 
i imm^ne dei carcere mo-.p 
dello. Una iminagine costruita 
a colpi di iniziative: anche cla¬ 
morose, come il cbnceito con 


Lucio Dalla netragosto. 1986, 
e la kermesse con Carmen 
/Russo, dell'anno dopo, alla 
quale fcce.da madrina addirit-. 
tura la moglie dei presidente • 

- de) • Ci^siglio, Annamana De 
Mila ' 

:.. Pugno dt feno con gli agen- 
: li e tratlamcnti di favore ai de- - 
.tenuti eccellenti. Come^Pupet- 
ta Maresca,: famosa/.vedova / 
deila camorra, ospite de) qar- . 
cere avellinese' dairjM b 1)’86. ^ 
Per «madame, camorra» ' pel ' 
pentlenziano di Bellizzr non v 
esistevano ' limitazioni: poteva-,« 
usare.ibtelelono a piacimbnto^ 
e godere di colloqui lunghissi¬ 
mi. Addirittura,. SI legge nella 
requisitoria dei giudici napole¬ 
tani, la bella Pupetta «godeva 
di una mobilità all’interno dei 
carcere ingiustificata, utiliz¬ 
zando rauiovetiura della Bevi¬ 
lacqua». Per -riconoscenza, 
«lady camorra» pensò bene di 
offrire, il 18 aprile 1984, un lu¬ 
culliano pranzo (le costò ben 
177 mila lire a persona) nella 
sezione iemrnintle del carce¬ 
re): ospiti, secondo gli inqui¬ 
renti (sut)a vicenda sia inda¬ 
gando la Procura di Salerno, 
competente per eventuali rea¬ 
li commessi da magistrati). il 
procuratore capo Antonio Ga¬ 
gliardi ed alcuni suoi sosuiutl. 
Favontismi anche per-Andrea 
. Canavesio, prestante .elettrxM- 
sta giunto al. seguilo, della 
troupe di Lucio Dalla e subito 


assunto come volontano nel 
carcere.. L'eletlncista, «un pre¬ 
giudicato per emissione di asr : 
segni. a vuoto», si legò stretta- 
mente'alia,Bevilacqua: usava 
la macchinaidi servizio della 
direttrice, doniiiva. ne) suo al¬ 
loggio, ed entrava ed usciva a 
; qualunque ora dal pemtenzia- 
.no;!:.Una<fÌgura;queItade)r«e- 
jducalore»/: CanavesiOji /vera¬ 
mente strana che assumeva 
;Come hanno nterifo alcuni te¬ 
sti «aitcggiamrnti di comando 
verw gli^ agenti di custodia»; 
con JI beneplacito della diret- , 
.tncg.e de) oomandante Ardita. 

' Chi tentava di. denunciare 
queste «anomalie», veniva in¬ 
vece minacciato. Come Gu¬ 
glielmo Falloielio, un sociolo¬ 
go educatore nel complesso 
carcerario. Fatlorelio è uno 
dei lesti chiave dell'inchiesta, 

■ la suatestimonianza spaventa 
la Bevilacqua che decide, In¬ 
sieme a due boss della ca¬ 
morra. Ciro Cozzolino e Gia¬ 
como Cavalcanti, e con Taiulo 
di un ergastolano, Esposito 
Maiello, di farlo lacere a tutti I 
costi. A) sociologo, infatti, vie¬ 
ne consegnata una lettera di 
minacce, con la quale gli si 
■suggerisce» di.nirattare le ac¬ 
cuse contro la direttrice, pena 
la morte. Nella missiva, Inol¬ 
tre, a) giovane educatore vie¬ 
ne imposto di dimettersi dal- 
hncarico. 'cosa.che Fatlorelio 
farà pochi giorni dopo. 


■■ ROMA. La siraordinana 
vendita dei biglietti della lotte¬ 
ria di Viareggio (nove milioni 
230mila 400 tagliandi con un 
mcrcmentopairal 45 percen¬ 
to rispetto airSS) : ha permes^ 
so un innalzamento del letto 
globale del montepremi (ma¬ 
te. Due nriiliardv di lire al pri¬ 
mo premio, un miliardo e MI- 
cento milioni al secondo (100 
niiiioii m piu rispetto alio 
scorso anno), urt^mihardo e 
duecento milioni al tereo pre¬ 
mio (l'aumento ^ stato in 
. questo .casov di: SOO’milioni); 
inoltre sono stati aumentati di 
50 m I oni I sei premi di coiv 
solaztone» (dd ZOO a 2S0 mi¬ 
lioni}; infine,. I lOS.'premi di 
terza categona sono stati por¬ 
tati da 50 ad 80 milioni. 

La fortuna ha baciato so¬ 
prattutto le rivendite di Milano 
e Roma, dove si è concentrata 
la maggior parte tanto dei bi¬ 
glietti vincenti che di quelli dt 
terza categona, (oltre-quaran- 
ta tra le due città), mentre 
l’altra : grande, città .italiana 
sensibile a ■ lotterie / e giochi 


accontentare di soli tre premi 
da 80 milioni. L'ultima dome¬ 
nica di',febbraio ha dovuto pe¬ 
rò rinunciare al ; tradizionime 
epilogo con la sfilala masche¬ 
rala: infatti len pomeriggio la 
fondazione de) Carnevale di- 


: Viareggio ha annullalo Tulli- 
mo còrso ffla.schcrato previsto 
SUI viali a mare ed intitolato 
alla «ForUina» m omaggio alla 
Loticna 

La decisione è stata presa 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. in seguito alle awem 
condizioni atmosferiche: ( : su / 
Viareggio spirava un fortissi¬ 
mo vento cne^rendeva perlco- ' 
toso quanto praticamente im¬ 
possibile lasiilata. In coda sà¬ 
ia manifestazione si è svliup- 

f ta una serrala polemica sul- 
npartizione degli Introiti, ri¬ 
vista dall'ultimo decreto lem 
che regola le lotterìe (ha de* 
ciirtato del 75% gl) introiti che 
spettano allalondazione). 

Nell’88 erano affluiti nelle 
casse della: fondazione oltie 
otto miliardi ui lire frutto della 
vendita- di :6 milioni e mezzo, 
di biglietti, quest’anno «appe¬ 
na»' tre miliardive 700 milioni 
con quasi dieci milioni di bi» 
gtìetti venduti. U posizione 
del governo è siala spiegata 
. da^sottosegrelario^alle Hnan- . 


e trattato di unaveontrazione 
. necessaria anche per limitare 
i) proliferare delle richieste»; 
Quest anno oltre 40 comuni 
italiani hanno deciso di pre¬ 
sentare domanda per/avere 
una loro lotteria 


Gli altri 106 premi 


01^ Maòl guida un monocolore democristiano 



iliaco di thurìanovà 


, . ^' Aperta un’inchiesta a Catania 

Vac(£e maotàplicate» 




’l yHo cotìpue'a Taurlanova, Don Ciccio 

qQh''può essere eletto sindaco perché* è agli ane- 

. . .-est idi carsere/ed è in-atiesa di una lunga sene 
^ d| processi? Noti-fa nt^tei da'Dc'aspetta la fine 
<%l proprio tonSrèsfó n«à)onale e.fcon-tanto di i 
b^hedlfiiotie ufficiale, fa eleggere sindaco .Olga < 
^fiorii medico,' wrella prediletta del boss. 

. ALQO VAMNO : 




miALKANOV\ OlgaMocrl 
. ^ à^staia eletta sindaco di Tau-. 
rinnova Per don Ciccio do 
pt) I lòve-ici del giorni scorsi 
qv^re un ri(; 9 nosclmenlQ |m-- 
medialo che lo rimettesse in 
se la eri di airaordinatìa Im 
jdOrtaiva F mammà De che 
I fiVprl In C ilabria non li di 
mimici hisiibiioprowedu 
{à tnfdhfd il diatt'-guidato da 
«Mazzetta» ha recuperalo ini- 
meifiaUmente i( potem pel¬ 
aci n# giorni scorsi, quando il 
ptefelto di Reggio, dopo Tul- 
liina condanni a 4 anni 'e 4 
lìLsi papis iiliUtd inkrcs 

^ V RdYàlQ k "li (l'ùfflcio CPl*- 
lezlon#a dal bossr lo awva 

de v^ui M s|ierdori d i h l i 
rica di presidente della Usi di 
Taunuiiova Dii II «M.izze|(a< 
non era mii riuscito ^ schio 
darlo rpssvHìo e 'ui non ve'e 
va corto aniiarseno la sanità 
è tU srmpro i{ ciion» dtl si- 
sicm I «Il |K)li re id mirali izzi 


creato a Taurianova^la casa- 
'matta da dove il boss con-: 
•--qulsia quattrini» loaserodc da 
far pesare al congressi, voti, 
di preferenza da distribuire ai 
ribiabilidel suopartito, : . . 

• Per risarcirlo la De gli ha-’ 
^OhMgnaio il munlcipio. Per 
Ja '"doKoressa , Macrl : hanno:: 
votato l sóli cpnslgllcrl d,enìO’ 
^;istlani l,o è venuto a jnan-.:^ 
care solo il volo del polente 
e fanioso fratello passato da) 
carctn» di Palmi agli arresti 
^'domlcili^^h..neli appartamen- 
lo dei Macrt che 81 affaccia su 
piazza Macrl (li padre), non’ 
molto lontano dar. giardini 
Macrt al cui centra soege il 
busto del padre dt don Cic¬ 
cio Oltre aLr}n^o:a giudizio 
connesso al/suo arresto per 
una lunga sene di reati ed ol¬ 
tre alla condanna dei giorni 
scorsi Macfl sarà nuovamen-. 
te processato ' per un altra 



storia ancora e sempre per 
-gravissimi reati mentre stan-: 
no maturando, indagini e de- - 
cistoni rispetto alle altre^deci- : 
ne.di carichi,pendenti che il: 
boss può vantare. 

- Che SI sarebbe arrivati al- / 
I elezione di Otga Macrt, con 
tanto di benedizione della 
De nazionale, era già noto 
L unica clausola posta dal- 
1 ex senatore Nello Vmcelli.. 
promosso, nei -giorni scorsi ', 
consigliere nazionale de. in- 
, vieto a Taurlanova come 
commissario straordinario 
per rimettere le cose al po¬ 
sto, è stata quella di aver pa¬ 
zienza fino alla conclusione i 


del congressorscudocrociato; 
perchè i immagine dei Macrt 
non nmbalzasse sulle pagine 
del giornali j\e\ bel mezzo 
'del xongressp^mazlonale. F^r 
questo. U .precedente consi¬ 
glio comunale era saltato 
grazie ad una: lettera di Vin¬ 
ce))) (che teli Invoceera pre¬ 
sente in aula) In cui si chiari¬ 
va: «È necessario avere anco¬ 
ra un poi di tempo» In cam¬ 
bio i) be) gruzzolo de) voti 
congressuali' i:he’ controllano 
1 ’Macr), assieme agli altn voti 
dei pàesi della Piana di Gioia 
Tauro, se H son divto) De Mi-.; 
ta; attraverso.Misasi; e;Fanfa-: 
ni. attraverso 1) senatore Vin^' 
celli/(in Calabnamìsasiani é' 
fantaniam neU’uliimo con- 
grcsso regionale hannosigla- 
tounpattodtferropercon- 
iroiiare la Oc) ' “ > 

Lumca difficoHà'peT ('ele¬ 
zione di Olga Macrt .(1 comu^; 
nislii sono usciti dalPaula) si 
è avuta/quando 91 ;Sono' dò- ' 
vutl eleggere .gli scriiatort «lèi 
seggio. Tutto liscio per reie¬ 
zione del due di^maggioran-,. 
zaj - ma y/per /■ l'opposizione 
nessuno era disponibile»(in 
quando l’incarico non è stato 
proposto all unico.' rappre¬ 
sentante dei Msi: Socialisti, 
soctaldemocratici.. repubbh- : 
xani pur non; avendo abban¬ 
donato lauta si sono rifiutali 
di partecipare a) voto.: ^ : 


Ma quante sono le vacche nutrici in Sicìiia? Statisti¬ 
camente 36mila. Ma, se si dà credito ai premi (cir- 
ca-iS miliardi di lire) pagati dalla Cee agli allevatori 
stGiiianif asatefabeio , Ornila: ruta . truffa di ampie 
propoiaioni Che laviebbe^inobustito. i conti correnti 
della, mafia- G dopo l’inchiesta avviata dalla com- 
missio|te della comunità europea, è scattata quasi 
in parallelo l'indagine della Procura catanese. , 

' 'OAC.NOSTnO CORRtSeONDENTE 

PAOIOSOUMNI 

M BRU)(Eli£S.:t .()uante-Arac-"'45 miliardi # di lire) 
che ci 8ono Ìn:Slcilia7SequaL: . nell 65; 27.4.572 . (olire. 6 
cuno,volesse l^iersi la cuno- liaidi) nell 6$ ev^89.526: (6y 
.sità, /^.pnma :td) cominciare, a . .mibaidi e TOO miltoni) neH Bri : 
contarie farebbe bene a'irivol- : :'Segue una' ppslllla . m cui » -'' 
«ersi a Bruxelles. Gli ufftei del- precisa che nell’86 «è stata av- 
fa - Commissione Cee, infatti,/-sviata .un'inchiesta». Meno,ma¬ 
lanno sapere-diavere-awiato^/.te.;: >' 
uninchtesteracontarete vac-i'^' ..Gli^,^^^ di Bnixelles che 
che q penseranno lofo. E per- per ire anni hanno moltiplica* 

ché'’ Peiché nel dicembre fo in modo cosi disinvolto le 
scorso .-il il partameniare:,:eurD- vacche sKuIiane sono gli stessi 
peo de) Pel iPancrazio De Ta- che, ai) indomani delia cla- 
squale aveva nvotio^alla siessa mofosa denuncia sulle frodi: 
congnissiOiie ,un1ntenògaziO-, Cèe venuta dalla signora That- 
ne .per: sapere come: mai,.la,^^r cher. avévano fatto a.gara nel- 
Cee pagasse'm:Sictha premi fo sdrammatizzare il proble- 
per 2)0.000 vacche: nutrici ma, cominciando co) negare 
quando, dalle statisiiche iuffi-. che nei trallici sm coinvolta la 
cialvdi vacche in Sicilia ne n- . *nafia. De Pasquale, che prò- 
sultano in tutfo (nutrie) e no) pno sulle infiltrazioni maliose 
solo.: 96.000. Cera di. che m. nel flussodeicontnbuticomu* 
quietami ma la risposta della nitan da anni ha condotto 
Commissione di cui si è avu-:.-. quella che lui stesso definisce 
..lanolizta.teriJ’a)lro-èancora «una battaglia solitària»;/ha 
più .inquietante: non:i per . qualche motivo di soddisla- 
2 ) 0 . 000 ,vacche .sono stati pa- . -/zione: almeno le vacche.sici' 
gatri:premt.:nfa per.molte dii lianesarannoncontalee i sol- 
-ptù. e cioè 25).793 (per quasi di dei.premi finiranno (si spe- 


ra) -a chbne ha dinito. Ma. a 
dimostrazione de).latto .che 
certe volte è/ bene guardare 
anche il pulpito da CUI certe 
prediche -vengono;->ieuTode* 
puiato /del. .PcL,ha,«scoperto 
qualche «peccatuccio» anche 
in casa delia signora/^That- 
cher,^ e in un'aKra mterroga- 
zione. giovedì scorso, ha chie¬ 
sto ragione alia Commissione.' 
di un illecito di cui sarebbero, 
protagoniste noit:: poche tm-/ 
prese siderurgiche, bniann)-' 
che, che/idimenticherebbero» 
di veisare nelle casse comuni- 
. tane un buon 20% dei prelievi 
presentii d^le norme Ceca;.E 
, anche i tedeschi, accanto alle 
propne pubbliche . virtù, na-' 
scondono,qualche vizio priva¬ 
to: CDsVche De Pasquale chie-i 
de di sapere::che cosa pensa 
di fare la Commissione, verso 
quelle, aziende della .(terma- 
nia che fanno passare per 
■battaglie» deil'oltiina. carne 
importala;, nonché verso certi 
esportatori di cereali, sempre 
tedeschi, che fanno viaggiare 
il grano verso il Medio Onente 
con ceitilicau non propno ie- 
golan ' 

' Perché, come conclude De 
Pasquale, se è indispensabile ‘ 
che la Cee. i) governo Italiano: 
C ianche, quello siciliano si 
muovano e «trovino hnalmenr 
le il modo’di dire e di fare 
qualcosa di seno»’contro .le 
truffe; la dilfiale battaglia ,per 
la moralizzazione wa condot¬ 
ta su diversi fronti» 



Febbraia* L'allagi'ia invade la città. Fino al 28 infatti 126, Panda e Uno offrono un risparmio fino al 35% suirammontàre de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. tn esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verseietè in cbntant'i soloiva e messa in stra¬ 
da. II resto lopagberete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadiina, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a Só mesì iSOl^ ^i riduzibriè interessi) il 
risparmio è di L. 1.295,000. Con i-ateazione a 24 iriesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In jpiù avrete il sii- 
perbolloper ini aiuio, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Cpncessionarie e Succursali Fiat. 


L'tiffd'la «* \ali«!a su tutte lo 126, Pamia f l nfniisptmìhili ]ter jmmta ftm>fgna> i«»w ^wwulaiiite ct«i aUi'^ inwiativt in o«>rsn. È valUla àin» &t “ 
28/2/89 in lia.M' ui |)i'(’zzlt’ ui laisi in lijsni-p ufri/2/89.P(’r le f»rimile?‘ava«icc«irreVs.>iereiii |)«»&»e¥»«Mlfiwii'mhlimjuisiti(listtlvìl»iliià rìtliiesii. il 
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Economia e Lavoro 


Dogane 
Ieri una 
domenica 
di tregua 


H ROMA La iisgua annata 
nette ftogane per It momento 
regge La sospensione delle 
agitazioni, decisa dal sindaca¬ 
ti dopo I accordo con II mini¬ 
stro delie Finanze Colomtn 
ha reso anche ien pid tran 
quitti I valichi di Imnliera Uni¬ 
ca eccezione I aeroporto di 
Fiumicino, dove pero non si 
sono registrati ne rtlaidi ne 
cancellazioni di voli 
Nello scalo romano la decisio¬ 
ne dellnltiva sull'atteggiamen- 
to da tenere verrA inlatti presa 
questa mattina in una assem¬ 
blea che SI svolgere nel locali 
della stazione merci Malgra¬ 
do l agnazione ancora in atto, 
Ieri i disagi per gli utenti a Fiu¬ 
micino sono stali evitali dai 
lunzlonaitl della dogana che 
hanno provveduto diletta¬ 
mente al rilomimento rlegli 
aeromobili Situazione sostan¬ 
zialmente normalizzata, inve¬ 
ce In tutti gli altri valichi 

Le peiplessite eqmunque, 
rimangono Si ricoidere, Inlat- 
tl, che 1 agitazione del perso¬ 
nale delle dogane non è lega¬ 
ta soltanto a temi snellamente 
conballuall In gioco c'è la 
legge di rilorma del settore, at¬ 
tesa da anni, ed il cui ntaido 
cotribulsce a tendere ingover¬ 
nabile la situazione alle Aon- | 
tieie Od Insopportabili I lumi 
di lavoro per gli addetti co- 
slielti a polvi rimedio Scettici¬ 
smo peileltamenle sintetizza¬ 
to dall Interrogativo di Un la¬ 
voratore di Fiumicino iQuelle 
del ministro rischiano djresta- 
re soltanto parole Chicijusl- 
cura che II Parlamento laccla 
poi una rilorma del settore co¬ 
me noi la chiediamo da an- 
nl7« in elleitl II piogeno di ri¬ 
lorma giace da due anni alla 
commissione Pinanze ideila 
Camera, -e quella del gloml 
jcorsi non è la hrima. clamo¬ 
rosa protesta Inscenata dal 

•Ironlallerli 

La Vera prova del gradimen¬ 
to che l'accordo Sindacati-Co¬ 
lombo ha ottenuto tra | lavo 
latori, comunque, si avrà sol¬ 
tanto oggi, quando le dogane 
torneranno a lunzionare a 
pieno htmo dopo i livelli soli¬ 
tamente bassi del week-end 

!■ Abbiamo pioi volte, in 
questa nibrica, esaminato il 
rapporto di lavoro degli auto- 
lerrotranvierì - una categoria 
questa «he espleta ed elleilua 
un servizio sempre pliLnecea- 
Sario ed indispensabile, dato 
l'incessante aumento del trai- 
Ileo che attanaglia le nostre 
clitg - eri abbiamo evldenzja-j 
lo come esso sla regolalo da 
norme gluridlehe ^In primo 
luogo l|R,d l8/l/I9g|-n 148 
v die sono abbastanza vec¬ 
chiotte e richiedono un loro 
Immediato superamento al(ln- 
che postano adeguarsi alla 
nuova réalli che si è venuta e 
viene sempre più allermando- 
tl . 


iDiefafo il mito d’Oriente 


Sempre più in Occidente 
è il modello da seguire 
Ma un economista di Kyoto 
dà una impietosa 
descrizione delle imprese: 
sfruttamento senza regole 


pubblico e pnvato nel mo 
mento In Cui si avverte la ne¬ 
cessiti, che diventa rempre 
più Impellente, di rendete le 
aziende esercenti un pubblico 
trasporto elllclenti a compeli 
Uve e tali da avere una atmilu 
ra organizsativa priva d| pa 
aiole buKxraUziale che ne 
paralizzano la loro Inclslviti e 
producono servizi evanescen¬ 
ti la mòbillli, nelle grandi cit- 
ti, è necessitala da esigenze 
di lavoro, e costituisce pertan¬ 
to un diritto primario del citta¬ 
dino ed al suo soddlslacimen- 
SO debirono concorrere, In 
primo luogo, queste aziepde 



I CHE TEMPO FA 


mrr 






«Per l’operaio, Qappone feroce 


Spenti i nfletton sui funerali del suo ulti¬ 
mo imperatore-dto, e soprattutto sul 
«summmit» trai potenti di tutto il mon¬ 
do, il Giappone toma alla vita normale, 
al modello frenetico che sta divenendo 
un simbolo per una parte dell'Occiden¬ 
te. Ma cosa c'è dietro i record economi¬ 
ci e produttivi dei Sol Levante? Secondo 


Shigeni Wakita, professore all'Univeisi- 
tà di f^koku rii t^to, c'è un Giappo¬ 
ne feroce nel quale l'azienda (con il 
beneplacito del governo conservatore e 
del sindacato «giallo») gode di potere 
assoluto E il lavoratore affida ii suo'de- 
stino a un meccanismo di concorrenza 
e sfnittamento senza regole. 


STIPANO mOHI NIVA 

H BOLOQNA Glippone, mt- sziendzle coUetUvo si spplice quzndo henna visto che I vec- , 
lo con genuflessione Fa im- solo agli iscniti al sindacato chi operai professionalizzati 

pressione vedere come perda- praticamente e un lavoratore non erano (neanche I loro) 



pressione vedere come perda- praticamente e un lavoratore 
no lo spirito critico molli no- su cinque LgO% del dipen- 
slrf maitager, economisti e po- denti dunque è soggetto, an- 
Uticl quando ne pattano E or- che in materia retributiva alle 
mai iKin c'è convegno, incon- decisioni unilaterali della- 


praticamenle e un lavoratore non erano (neanche I loro) 
su cinque L80% dei dipen- facilmente iKonvertiblIt e pa- 
denti dunque è soggetto, an- garli più del giovani era uno 
che in materia retributiva alle spreco Vuol dire che la gtan- 


tro 0 tratiaUva che il modello zieiida» 


rie azienda licenzia l'anziano, 
e lo (è assumere come Ittego- 


Giappone non giganteggi an- L azienda, per 0 lavoratore lam da una più pimla che 
ntchllendo qualunque termine giapponese, è I universo Lo lavora per lei 
di paragone aaume all ul^o anno di siu- g ^ul si viene a una delle 

Bisogna che arrivi da Kyoto [■' base alla P^t», e |o ,)|,iaBioni di fondo, perchè 
un professore giapponese, nel “ , “Ì2 salano, datiti, destino del la¬ 
nostro caso Shigefu Wakita, ““jj voratore giapponese dlpenflo- 

Dsitilerililnaemlnarioall'Unl- il no dal fallo che sla regolaSo 

ywrsllè Johns Hopkins a Bolo. |Ka£^^ondo larahà Irregolare Regolari «aio I due 

“u'no,^n'S‘“pl?^r;o 

Wakita è qui per spiegaicl quatiflca proSLfcmàleTnc™ produttivelcenlrall, atrultu- 
aeecqmealsuopaesesipra- hosciula fuon daU'azienda) tau tiella geraichia petmanen- 
lichi la fleszlbllllè saianale, la Ha II Sritio insIndi^Ue di ^ »“lc“'»- 

farlo ruotare In tutte le man- alone per imitile, disoccupa- ^ 

«gli Utili dImpresa «Non cé sloni al suo interno E, >e (ino *>on**^BCchl«l«iaÌp|etóU, al orana^'è un quarto), 

bisogno di salario flessibile a ieri in camfcto lo teneva con ~ *“***'®ni4" dormitori i coiUratu a temine, sindacati 
aggiuntivo, perchè sostaiuial- sè a vita, dandogli deglj kcatU P'? separati (quasi meslstenli, 



aggiuntivo, perchè sostanziai- sè a vita, dandogli degl| kcatU Pi? 
mente non esiste quello (Isso di anzianità rilevanti, flim alla a^nrigle, IfU «nptanll sporti- 
Le retribuzioni minime fissate liquidazione (le persloni le tri, alla meigH, allo spaccio 
dalle aulorilè sul territorio danno In pochi, e sono co- Iniomo a loro, in mezzo a 
(l’opinione sindacale è solo munque contratti aziehdali), loro, quelli del pari Urne, quel- 
consuhlva) sono Intatu cosi ora ha preso I abitudine di li degli appalti, del deceniia- 
basse da non avere rillèvD II acanarlo prima L istituto si mento produttivo, dei servizi a 
salano è tutto aziendale, tutto chiama Shuidroh, e l'hanno basso valore, le donne, gli an- 

laiiMoaA mfl'mneleSiMjiinèM Ixunnèntn yli «ilmnl all aèrefllnnali ttsalzarlA «41. 


“I? JS“ sporU* peicM li sindacato aziendale 
allameno^ Dio spaccio li nwta). senza anzianità 
Intorno a loto, in mezzo a senza com^ senza contrai^ 
ro. quelli del part timo, quel* io collettivo 
degli appaiti, del decentra* Anzitutto sono donne 
ente produttivo, dei servizi a Escono dalla carriera regolare 
ISSO valoie< le donne, gli an* quando si sposano Ma anche 


legató all'andamento deirim* inventato durante 1 procèssi di ziani gli stagionali. Salarlo di- ^ prima non ha^ dhitu ugua- 


presa* odnqltrq il contratto ristrutturazione 


basso f(Iafb-“ll, perché 


~ ^ «li un'atira e p(5 ccStpuift 1 

LbuQI k dH^THAl ri golamentazione-maènmes* 

- - -- - - sa alla volontà delle parti con* 

AI 1 • i É *1 É • traenti e questa volontà deve 

filo diretto con i lavoraton srg.SSsr;“„„z 

RUBRICA CURATA OA m vigore E se m questo lasso 

RUfUelmQBimonewhlsgiudicSrrwponMbifeacoardinttort.PIsralevMiniANvasavMcStoCdidlÉàiseM doMiiM di tempo nulla Interviene e’ 
witersitarto (Mario QfovpmU Oafoieio, doetnt* unlwfitorio Nyronno MeiN « tacopo iNilatdaM. aweoMi Cdl di nes^na regolamentaziom 
Milano fsvtrio Rigro. avvocMo Cdl di Rome Enzo (Martino o Mno RoRWio. ovraud C<l di Torino patti^à Viene'Shpulata, duale 

è l'ASSettO normativo dei 
(iortd di lavoro degli aiitofer* 

Nuova l^e per p autoferrotanvieri 

dovrebbe presentare eccessi 

- HMPò - va dilllcolli poiché dsoccor- 

SAVCniO NIQilO yg j Intestazione della legge 

ebe richiamavamo innanzi, 

ÈperqucsUloropremlnen* avrebbedovu^dareimasset* neo ed aitrejnisumi^idal^e ^cpn J le^latere ha 

te (unzione che si appalesa, di lo più consonoepiù adeguato sembrerebb^thela Jua rao* ^méni^talB ^lanlmeffle^-^a 


Nuova por ^ atftiofemibanw 


SAVERIO NIQRO 


ÈperquesUloropremlnen* avrebbedovu^dareimasset* neo ed aitrejnisumi^idal^e ^cpn J le^latere ha 

te (unzione che si appalesa, di lo più consonoepiù adeguato sembrerebb^theia Jua rqo* ^méni^talB ^lanlmeffle^-^a 
conseguenza, necessario che al predetto rapporto lavorati* lamentazione giuddlea (osse raionlà di rendere, net con* 

1 ) rapporto iévorativo de) per vo, ma occorre dire subito limiiata.com^ avviene nel set* fronti di tutti, operanti gli e(* 

sonale dipendente sia discipll* cheancheseunmigl|oramen toro pubblico, al Ceni già sti* (etti dei Ceni L 19S5-I987 e 

nato da norme ancorate alta to lo si riscontra certamente pulato ed operante, ma inve* pertanto esso pc^rae la sua ef* 

realtà dei tempi, e non con non appaga sufficientemente c®. PO* h®ll art I tì dupone (icacia anche ne! penodo ^ 

trassegnate da decrepitezza e non elimina del tutto le ca* r., ^ steiiore (mo a non venga 

ed obsolescenza è, quindi al renze e le inefficienze preesi* 30/1978 con (ina ritrova diaci* sostituita da altro contratto 

tmttanto inconceoiblle che si stenti plina delle qua)iflc(ie che si nazionale 

Sri *mhre nferimenio I Inlaiti la L 12/7/1988 n ^"vlene "'»» contrrillazione Appare, peib, indilaziona 
B n n . S: .1 nri 370 nl.hM.raJ. colleltteri è rii atribillKe ch* Ic bile We unrnuova patluizlo 

Il ■ ?? n M tiiaporizipni contenute nel re ne contrattuale esalimi e di- 

isn/ioa»^ njji. «IffniJla golaiMirio AUetirito A rii iBgio aclpllnl - derogando al vec 

tiriti 1 *»"<Wt fri t benehcl 16/7/1988-nella sua intesta- aecretoS/I/lsJl n MS.pos chio RD n 148/31 - tulli i 

che la più recente e moderna ztone tacite testualinente «A - «no. esiere rierogate dalla molteplici asserir del rapporto 

legistuione del lavoro ha ac tuazione del contratto colletti- contratteziofie collettiva di lavorativo degli autoferrotran 


rabrogazionq della L n steiiore (mo a che non venga 
90/1978 con una nuova dlscl* sostituita da altro contratto 
plina delle qua)iflc(ie che si nazionale 
rinviene nella contrattazione Appare, però, indilaziona 


«l/i®. zvnma nf.ttM.aaèa colleltlva e SÌ stabììisce che le bile che una nuova pattuizio 
’ r*? dispo^zloni contenute nel re ne contrattuale esamini e di* 

-Jii-. 1, -èJÌ« golamefito Allegato A altero scipHiU - derogando al vec 


cordato a tutti gli altn lavora vo nazionale di lavoro del per* 
ton E - data questa non sod* sonate autoferrotranviano ed 
disfacente situazione - si at* internavigatore per il tnennio 


^10 sciplinl - derogando al vec 
tros qhto RD n H8/3I - tutti i 
lalla molteplici assetti del raj^rto 
di lavorativo degli autoferrotran 


«une reciM iesLuoimenic ■Al* essero derogate dalla molteplici assetti dei ratino 

tuazione del contratto colletti* contrattazione coltettiva di lavorativo degli autoferrotran 
vo nazionale di lavoro del per* categona il che significa, se* vieri, dando ad esso un asset 
sonale autoferrotranviano ed condo il testo letterale delle to normativo die accolga e 
internavigatore per il tnennio parole, che l'atirogazione non recepisca i pnncipir- fonda 
1985*1987. agevolazioni dd* e immediata e contestuale • e mentali deirattuateiegisiaziO' 


tendeva con un certo mteres* i985>Ì987, agevolazioni dei* é immediata e contestuale • e mentali dell attuate legi^aziO' 
se la nuova legge che ne l’esodo del personale inldo* non poteva esserla in assenza ne del lavoro 


Sul ricorttedmento 
da ausa disservirio 
dairiAfemnità nel 
pubblico impiego 


H Egregio direttore, In data 
4 111981 mi è stato notificato il de¬ 
creto del Provveditore agli studi di 
Lecce con il quale mi è stata rìcono 
Kluta la dipendenza da causa disservi¬ 
zio dell'infermità da cui sono affetto 
'Hittavia tale infermiti non è stata 
ascritta a nessuna categona di quelle 
contemplate dal Dpr. 30121981 n 
834. perché l'infermità riscontrata è 
stata ritenuta modificabile. 

Gradirei sapere se ho diritto all'e* 
quo indennizzo e/o alla pensione prì- 
vliegiata 

Raffaele Giordano. Maglie (Lecce) 

// prouued/menfo ommfnfsfraf/oo 
4i r^conosc/mento de/to <iipendema 
da causa di semzio deWmftmità da 


CUI è affetto U lettore, si presenta ille 

f ittmo nella parte tn cut non ascrive 
tnlermita a nessuna categona din 
validità con la niotivaztone che la 
stessa inferrmita sarebbe •modift 
cabile» 

È principio pacifico in matena che 
intanto le infermità denunciate dai 
pubblici dipendenti possono essere 
rieonosaute dipendenti da causa di 
servizio, in ijuanio le infermità sono 
stabilizzate Tanto ciò è vero che la 
stessa normativa sull equo indenizzo 
prevede làggravamento dell infermi 
tà riconosciute dipendenti da causa 
di servizio 

Pertanto 1 Amministrazione avreb’ 
be dovuto 0 respingere la domanda 
del lettore perché intempestiva, in 
quanto suscettibile di modifica (in 
senso migliorativo), oppure ncono 
scere la dipendenza da causa di ser- 
uizro e ascriverla alla categoria di ap 
partenenza in base alle risultanze clv 
niche del momento, indipendente^ 
mente dal fallo che, presumibrimem 
te, coi tempo, ta stesso infermità po 
^sse peggiorare Per questa ipotesi è 
previsto, npetesi I istituto dell aggra 
vamento 

Il lettore potrà, pertanto, impugna 
re il provvedimento soltanto con ri¬ 


corso al Presidente della /^pubblica, 
da proporsi entro 120 gg dai 
4111988, essendo già decorso II ter- 
mmeperiinwrso al Tribunale 
nisirativo Regionale dalle Puglie (60 
gg dalla notifica del provoìdimen’ 
lo) 

□ aw BRUNO ACUCUA 


Gii interessi 
moratorì 

non sono soggetti 
a tassazione * 


■1 Egregio direttore, I indennità di 
anzianità mi é stata cornsposta dal- 
I ente di dintto pubblico si quale ap 
parteitevo (Camera di commercio) in 
4 rate, dal dicembre 1984 al febbraio 
1988 A norma di regolamento, per U 
ritardalo pagamento ho diritto agii in 
(eressi In base al TU 22 12 1986 n 
917, gli interessi moratori e compen¬ 


sativi non sarebbero lassibili Chiedo 
se sono state emulate disposiziom in 
tal senso dai ministri competenti e co¬ 
me comportar» per perce{»re gli inte¬ 
ressi non tassati 

Nioo Scarpato. Latina 

Gli interessi moraton non sono 
soggetti a tassazione al controno 
della rivalutazione spettante sui ere 
diti di lavoro II beneficio discende 
dal TU 917/86, ri quale negli arti 16 
ese^ non contempla gli interessi tra 
I redditi soggetti a tassazione (per la 
rivalutazione monerona, invece, vedi 
/eirera «r« de//'arf 16) 

Essendo sfabifiro da norma regola' 
mentore, l'ente datore dt lavoro do 
vrebbe riconoscere autonomamente 
gli interessi maturati per ri ritardalo 
pagamento dell indennità di anziani 
tà in ogni caso oveciònonavvenis 
se il lettore dovrà chiedere al giudice 
comperenre (nella fattispecie. Tribù 
naie Amministrativo R^ionale) en 
tro ri termine di prescrizione (quia 
quennale), la condanno dell ente al 
pagamento delle somme in parola 
DBA 


COFfK 

TJèOH 

la «via inferiore*, quella di chi 
non 51 dà disponibile ai trasle- 
nmenti a la^Tf^io, e che 
di consegu^zai^ non viene 
promosso Pqi dna vqlta spo¬ 
sale sono iMtaie dall impre¬ 
sa, ma anche dal sindacalo, 
ad andarsene Fino a dieci an¬ 
ni fa le dimissioni forzale era¬ 
no previstela! contratti collet¬ 
tivi, adessi^non più ma chi 
'^sta sottostare a valuta- 


La tabella 
sugli aumenti 
è esatta; 
come applicarla 
correttamente 


SuW Unità di lunedi 28 gen¬ 
naio 1988 (Uiolo «Tutto ciò 
che bisogna sapere sugli au¬ 
menti delle pensioni*, ndr), 
«Domande e risposte* aveva 
fwbbiicaio una tabella che mi 
sembra completamente sba¬ 
ste Riteigo che le quote 
Im otoc^derare, cioè da 
detrarre. Mr il calcolo degli 
aumenti relàtivl alla perequa¬ 
zione delie pendoni d'annata 
siano quelle riportate nello 
specchietto prodotto dallo 
Spi*CgÌI di Rn^ia, valide an¬ 
che per il calcolo deH'aumen- 
to re)ativo’‘alÌB dinamica sala¬ 
riale 

GaatODa BregoU 

Brescia 

Dobbiariio confermare sia 
la validità della tabella da 
noi pubblKala.'sia la validità 
della misura delle quote fisse 
indicai ,ne/^ volantino del 
Sindacato pensionati Italiani 
egli di Breccia Clumportl da 
noi pubbncàh‘ sugli importi 
31 dicembre 1988 oltre i quùli 
spettano gli aumenti di cui 
alla legge 54f'l988 per le 
penslom Ago-inps superfort 
al mimmo sono comprensivi 
delle quote risse (indennità 
di contingenza percepita sul¬ 
la pensione) con aggiunta 
dell'importo dt pensione per 
ri quale - con quanto dispo¬ 
sto dall'articolo 5 della t^gge 
I4iyi985 - fu assegnato il 
massimo dt aumento previ¬ 
sto dallo stesso articolo 5 

Facciamo I esempio di un 
lavoratore con pensione de¬ 
corrente nel penodo /* gen- 
nato 1972 31 dicembre 1974 
che al 31 dicembre 1984 per¬ 
cepiva pensione mensile lor¬ 
da di 750 000 delle quali lire 
468 010 dì quote risse da sot¬ 
trarre pnma di applicare il 
20% di Qumenio onora preui 
sto Si ria quindi che I aumen¬ 
to andava calcolato allora su 
lire 282 000 (lire 750 000 me¬ 
no 468 000), di fatto però - 
siccome era stabilito un mas¬ 
simale di aumento di lire 
40 000 nel triennio - egli ac 
quisi ri 20% su lire 2O0 000 
Ora con la legge 544 gli spet¬ 
ta la parte restante cioè il 
20% sulla parte di pensione 
del 31 dicembre IÒ84 ecce 


zioni individuali bassissime, e 
a continue pressioni psicolo¬ 
giche Meglio dunque passare 
al pait Urne 

Ora il professore ci spiega 
la politica dei redditi la stretta 
è cominciata con la crisi pe¬ 
trolifera del '73, quando le 
grandi imprese e \ grandi sin¬ 
dacati aziendali convenlrono 
che 11 tetto agli aumenti sala¬ 
riali era l'indice di aumento 
della produttività nazionale 
Da allora i) crollo degli scio¬ 
peri, e U cMo degli iscr ite 
Agli aumenti contrattati, e cal¬ 
colabili ai fini di liquidarne, 

^ sono sostituiti I premi Due 
volte l'anno l'impresa eroga 
un premio, normalmente col¬ 
lettivo, commisurato a suo in¬ 
sindacabile giudizio con 1 ri¬ 
sultati economici raduni! 
Poi ci sono, sempre più diffu¬ 
si, I premi individuali Spesso 
sono collegati alla presenza. Il 
ministero del Lavoro ha dovu- i 
«to psoitare le imprese a non 
conteggiare nelle assenze le 
ferie di legge e contrattuali, , 
cui molti lavoratori rinunciato- : 
no per non perdere il premio i 
Risultate nell '88 la Tc^la ha | 
accumuir nei donde n- . 
selva facoltativa» 19680 mi¬ 
liardi di lire e ha distribuito 
aumenti per 120 miiiaidi 

Il sindacato Come tutto, è 
quasi sempre aziendafe Quin¬ 
di c’è grande frantemarme 
Quelli cqnOittuali campano 
quasi solo nella pubblica am¬ 
ministrazione e nei séivui 
Nelle aziende, se e^steno, so¬ 
no fbitemente mmontaii, con 
costanti discriminazioni per I 
loro Iscritti Per i sindacati uffl- 
cieli Invece è nomiAil passag¬ 
gio dei dirigenti agH Incarichi 
^dijdwre^ri pnponqle,'- 




SEOEnV VAMAUE ..w.n.w , 

FEMPOftALe nebbia NEVE MAREMOSSO 

LllMM IMITAMA: nofi.^a l'MPit» imtMrokiglce 
•utt’IlMIa • «4 bMliio 8*1 Mtetitennao In quanto aono 
aamqn «onunatHantio una vula a con,latanta araa 
Aqàiaaaionana cha alèatam dall'EuroDa aattanblonaia 
ma alla coaM cantrall aMoana Continua pananto H 



TEMPOftALE 


ma alla coaM cantrall ameana Continua partanto 8 
earaaalta di parnabailoril cita provangono valoci da 
Nard-Ovaat a aMrattan» valocwqanta altrava’iano la 
noatra pantaola. Provocano nuvola, plogga, navicata a 
temporali; èa II paaaaggiO pi una panurbarlona a l'arrivo 

to nuvolMO 0 coperto con piòoaa,apM'N in pianura • 


datla pracipltailorii. Sull’Italia contrafe addanspmanti hu- 
da»a,Pi 099 oWquaM 0 riguarda l'Italia maridlohK ya- 

kNli mote reoaal tutti I mari HaHanl; agitati | baoM 


neouDf ■ WOViórs aono ancora la ragioni aatttn- 
trtonati ad aaaara Interanate par prima da una nuqva 
partiabaatetia mantra 9 Caniro ad II Sud avranno una 
pian di migllaramantp, NaIla giornata di gjovadl IT paa- 


laaJcmJSSftìsSd* 


Da M cht ICTlDl II t/MW 

PREVIDENZA che la tuo pensione ha decor- 

renza da data precedente il t 
giugno 1985, perché per le 

Domande e risposte 

* legislazione in ath non 0 fv- 

RUBRICA CURATA DA vede pfò uno ma^oràzlone 

Rino Bonaifi, Angelo iMetzIorl. del irarramente mrnfmo per 

Poeto Onesti 0 Weolo TIeci chi abbia superato 15 anni di 

COntribUZione effériiUa, cM 
almeno 781 contributi serih 
manali di contribuzione fi¬ 
dente lire 668000 Otre tizia che, rinatmente, seppure (iva Anche fn refoziono at 
468 000 più lire 200 000 non soltanto per coloro cfie sono fatto che U co/ó^/o delta pen- 
piùdai^nsiderare) andóUin pernione pnma del sioneèo^/dsspip/àRtuore* 

In tal caso la parte ecce- 7 marzo 1968 (ed è quella vole rispetto ai periodi ante- 
dente è di lire 82000 che ate interessa dirHtariten- cedati ri giugno Ì982 
(750000 meno 668 000) sul- teX il dintto è ricmioseiuio Considenamoquimiiscon’' 
tornale va dato aumento del am decor,enza P gennoio tote tu obbfopensione/(* 


fa quale va dato aumento del 
JdT%»ptirioUre (6 dOOmensr 
li lorde 


Ex combattenti, 
pensionati 
«ante '68»; hanno 
diritto all’assegno 
di 30.000 lire 


1989 guidata con decorrenza pre- 

Devi pertanto presentare cedente ri PgtUgno 1985ma, 
ora domanda per t assegno aononostante, dobbiamo 
sullo base di quanto dispo- darti una n^rosfa cheper te 
sto dalla legge 29 dicembre risulterà deludente dato che, 
1988, n articolo 6 Per stando sempre aria Itmisla- 
questo hai interesse a rivoi- zione vigente, U periodo di 
gerii al patronato sindacate o servizio militare non coperto 
al Sindacato pensionati ita- da contnbuzione effettha è 
hani (Spi4)gi0 . considerato coperto da con¬ 

sto ri Pci sia I Unità confi- tribuzione figurativa Od an- 
nuenmnq nniziativq per ac- che se trattasi di penodo di 
quisire il d/ntto Jl assegno guerra (cioè, di combaften* 
oncne per colóro ancora te). 
esclusi e precedentemente in- È pur vero che la confrtbu- 
riicati zione figurativa vale ouanto 


Ho partecipato alla secon¬ 
da guerra mondiale, sono in- aaiee 
valido dal 1958 e percepisco ,. 
una pendone di invalidità, Ulì 
proprio per questo non mi è y. _ 


una pendone di invalidità, Ulì CdSO ÌIÌ CUI 

?KroS5Jrii"rr<;ì* non è valida 
JmSu’^d^gT™ Ho ja contribuzione 

protestato vivacemente, ma fitSUfditlVSl 
mi è stato detto che questo ^ 
susddio spetta solo a ch! è an¬ 
dato in pensione dopo il 
1968 La ^rra l'hanno fatta. — 

(orse, solo quelli che sono an¬ 
dati In pensione nel 19687 Usufruisco di una pensi 


È pur vero che la confrtbu- 
zione figurativa vate quanto 
quella emrffva ai fini del di¬ 
ritto e della misura della pen¬ 
sione di veahtaia, della pen¬ 
sione di invatidità e della 
pensione di nverstoM e 
larga parte della contribuzio- 


i contribuzione comuferotd utile anche^ ri 

gurativa dmuo a pensione rii ansimo 

Ma per la maggloiasione 
riel oattamenio minimo ria 

__ eosiririeiiì TSIisii (/n molli 

casi imitasi rii laoomiort che 


'aa^Maacuso miSdainllsé-»"^ wiSrom/XodoS? 

MondeTiS-(Patermo) "o ,^|9 i" Pe^o mr ffffiSrSS m“S 

ancheseconpensionelnlzia- 

É vero che sino a ora le fS!? n J■vT.fJlfS'r nff^ to? ^ supenore al iraftomento 
sperequazioni fra gli ex com- [“JP** ^ rninimo) nella te^ isèudoa 

baftenff vi era anche quella ma^oraime è «fato 

del mancato nconoscimento mSSSuSS «enfto che occorrevano *al- 

del diritto all assegno specifi- 2f °i!®i meno» 781 settimane di con¬ 
co di tire 30000 mensili per &J tribuzioneefHttwa 

coloro che pur avendo i re- Daria puntualizzazione da 

quisitì avevano acquisita Jin. parte tua della data dtdecor- 

pensione con riecoirenza mi- Sf cóme etSttvo disiale riella pensione 

ziaie anteriore al 7 marzo n/22 avremmo pofuto comprende* 

/968 Gonffo questa iniqua SJre sete tóiòia almeno^!'asse* 
sperequazione (e le altre n ^ «no gjf combaftenfi o «e 

guardanti i patrioti, i titolari invece sf tratta di pensione 


sperequazione (e le altre n 
guardanti i patrioti, i titolari 
ai pensione di nversibilità di 
ex combattenti deceduti pii 
ma di poter richiedere I asse 
gno e per gli ^sbandati» del 
1943), il fvi e altre orgomz- 
zazioni hanno dato battaglia 


RiM/allnn U «I iruèiy ui pvilftiurnr 

rReooio S uhna'i ®?^rtte decorrenzo anteriore 
(Reggio Calabna) g/ 7 niomo J9è8 e per questo 
escluso sm qui dal diritto a 
esso Comepreastamo m af« 
Per una nsposta più preci- tre risposte e in articoli 


conoscere dell Unità saprai che ora è 


con continuità e con speciri- quanto meno la data di de- stata cancellata questa mi¬ 


che proposte dt legge 
Pensiamo che tu abbia let¬ 


to, comunque te ne diamo no- una puntualizzazione 


corremo iniziale della pen- quità e siamo impegnati, ni 
sione Tentiamo ugualmente e gtomate, nelle ìmziativei 


tendenti a superarne altre 


r iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

l’Unità 
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La campagna abbonamenti al giomàìé 
procede bene. Ma non ancora come 
vorremmo. A metà camminò registra, con oltre 
cinque miliardi già versati, un incremento 
rispetto all’ anno scorso. I risultati sono velati 
purtroppo dall’andamento non proprio 
positivo della sottoscrizione di abbonamenti da 
parte delle sezioni. , , / 

A gennaio la V ' 
commissione del 
Comitato centrale e 1’, 

Unità rivolsero un invito a 
. tutte le sezioni a 
sottoscrivere almeno un 
r abbonamento al giornale 
per esporlo in bacheca o 
metterlo in lettura in 
~ qualche locale pubblico. 

- Una campagna 

«èccezidnale» volta ad 
incrementare la diffusione 
e la lettura del nostro 
giornale anche in 
relazione alla intensa 
attività congressuale. 

Dopo un mese abbiamo 
speriméntàto l’invio del 
^ giornale a tutte le sezioni 
■ non abbonate come 
- stimolo alla sottoscrizione 

sollecita di uno o più abbonamenti^ 
L’iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha 
suscitato anche qualche motivata protesta. Le 
ragioni? Eccole: ci sono sezioni che non 
figurano abbonate e invece lo sono in quanto 
l’abbonamento è intestato ad un locale 
pubblico; - altre sezioni aprono solo la sera o 


gualche giorno della sèttiraana per cui il 
giornale non possono ricevérlo; - c’è chi 
considera uno sprecoT invio delle copie 
aggiuntive; non è così perché il giornalé ha 
contratti di stampa non a numero i^ncolato. 

La Gampagna, malgrado difficoltà e malumori, 
ha dato già un prirno risultato positivo: sono 
7 ; 32à le nuove sezioni 

abbonate al giornale. E’la 
’ • - ' conferma della giustezza 

diffondo degli 
orientamenti e delle 
indicazioni dellàV 
commissione. 

Ciò ci induce a insistere 
nell’invitò a tutte le 
sezionL ove non io 
avessero ancora fatto, ai , 
CI- abbonarsi precisando se ■ 

. „ il giòmàle va ihviàtò àKa" 

sezione stessa o, invece, a 
locali pubblici e 
comunicandoci eventuali 
càrhbiamenti d’indirizzo. 
Se qualche sezione non 
intendesse abbonarsi (ci 
auguriamo che ciò non si 
verifichi) gradiremmo 
comunque conoscerne le 
• ragioni. 

Adegni eletto e dirigente un abbonamento. 
Cogliamo r occasione per ricordare a tutti i 
compagni dirigenti impegnati nelle attività di 
partito, sociali è sindacali, a tutti gli eletti, 
l’invito rivolto anche a loro dalla V 
commissione perché si abbonino a l’ Unità. 

1 '••• I L’ Unità 



BJnità 

Lunedì 
27 Ìpbhrpìo 
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Il neoliberisfflo 
è batUbile 
se la sinistra 
sa unirsi 


Non mi ritrovo 
più in dà che 
Il partito fa , 
c pensa 


•Se la risposta neoliberìsta si 
mostra oggi ^àncente. ciò è 
pio per la debolezza delle 
forze rifórmatrici che per la 
capacità del cosiddetto rea* 
gànimo di TisoWere ie tre* 
mende contraddizionit; del 
mondo. Peiciò ntengo che 
la ricerca del Pel deve guardare traguardi comuni a tutte le 
forze progressiste; e lo scenano non può che essere quello 
dei punti alti dello iviluppo. 1 comunisti italiani, per la loro 
connolazlone.storica, possono dare un peculiare e origina* 
(e contributo. E rappiodo a una nuova frontiera protessi* 
Ita non può preacindere da una cicomposizione unitaria a 
ainbtra. Anche la polemica a siniitm serve, a patto però di 
non laiciarsi 'inviachiare in divenioni di bassa cucina che 
allargano le divisioni: si pongano al centro del confronto i 
ccmtenuti; 1 (Ini strategici di una politica trasformatrlce». 

MARCO CASULA (Cagliari) 

' iSo che. non si 

ritrovi^ rpiù^affattò^ i^ ciò 
che il partilo pensa e fa. Ri¬ 
tengo completamente sba- 
gliatò - anzi catastrofico, 

' l^r loiKoncerio e i danni 
che provoca - il fatto che 
nell'attuale congiuntura* I) 
si ponga il problema della demoeraziavsenza distinguere 
Ira democrazia borghese^e democrazia socialista, col nsul* 
tato di alimentare una serie senza line di equivoci sia den¬ 
tro che fuori dal partito; 2) s) batta la grancassa per ogni 
battaglia In favore del ipluraiismo», da qualsiasi parte ven¬ 
ga, senza dlsunguere mai la finalità - socialista o no - del 
contenuto di quelle battaglie. Che la stampa borghese gon¬ 
goli Indiscriminatamente per esse si capisce... ma II partito 
comunista --ogni partito comunista - dovrebbe fare pro¬ 
prio l'opposto; non correre dietro alle formule, m sé vuote, 
di democrazia e pluralismo*, vr 
r GUIDO OLDRINl (Milano) 

.«Ogni riforma del partito 
>: può avere successo se ha 
anche momenti di dìsconti- 
- nuità, ma se è ^uta consa- 
;:(^lmentè dairinsléme dei 
. comunisti; Soprattutto lad¬ 
dove. come nella mia prò- 
vincia, rappresentiamo tan¬ 
ta parte della società, costruire un nuovo partito non signifi- 
.ca aggiungere qualcpsavaireilstente, ma Immettere novità 
che inevitabilmente raK’reientano discontinuità nei nostro 
lire politlea» nel nostro organizsare i comunisti,^ Per questo 
triteogO DCGorrà un’opera dl-raffoRamento strutturale (spa¬ 
zi di aggregatipne, mezzi di ’eotnunicasione. utilizzo dei 
quadri) delle ìeilool. quell espressioni politiche tuionome, 
e perciò sono d iccordo con gli onentamenli del docu 
menlo~c^e' prefigurano la nuova autoptà di base. Deve es¬ 
sere superata resperiensà''del deeenfrtunenlo zonale» 

AUOUStO »MoaNI (Uvomo) 

,rll pùnto'dellàjibertà dlven< 
la probabilmente il vero ter 
ceno di 9con>'o ua destra e 
sinici decldvo^per collo¬ 
care settori della società che 

.. 

di costume. Hbdrtà cfvlH, li-| 
bcrtà dj'penslero ^piesmtàno un discnmme con cui mi- ' 
ifiliarsi (ino Iq fop^ i^'allerpativa. olire che processo politi- 
CQ^SQCifile^ èlin'opzlone 'da consolidale nel presupposti 
culturale 11 documenlfi^ COngiessuale;si cimenta con que¬ 
stioni che ridànqp un senso all'essere comunisti. Oi qui una 
forza alteihatlvà che Zi tnqove con I obiettivo di una società 
.iflversàidà quella càpltalistioimente sviluppatasi; cosa più 
' tmpegriattya, jna pid'lnleressante; che {avorare per una so¬ 
cietà gehehcamentè rnIgiKm perché invece dei calamaio 
usa la vldeòscritturai' m^ che^cómunque scrive sotto detta¬ 
tura» 

PAOLO MATTEOCCI (Sesto S Giovanni MO 


Discontinttltà 
orflanizzaitlva: 
bene raiitorità 
dIbaM 


La libertà 
vero discrimine 
tra destra 
e sinistra 


Doy'è Anita ' 
la richiesta 
di rinegoiiare 
lebaù^saf 


~ «Risulta disarmatile soprat¬ 
tutto t>cr 1 giovani la nostra 
. posizione sulla pace e U di- 
tarmo. Non è dimostrazione 
. di'coerenza si^enere il 
pnncipio della nun-violenza 
o pibp^ l’ab($>lztonc del 
—servizio di leva, cppol non 
mettere in discussione un ''modello di difesa'.' basato sul 
potenziale di violenza distruttrfee costituito dagli armamen¬ 
ti nucleari presenti nelle basi americane e Nato sul nostro , 
ton^toriox Le Tesi del 17 congresso affermavano giustamen¬ 
te; “l’Italia deve tutelare la sua sovranità e dignità nazfona- 
le;Va verificato lo Status delle basi Nato nel nostro paese’’. 
In'questI tre ànhi niente d stalo fatto per mettere in pratica 
questo Importante cR)iettivo congressuale. Ora lo abbiamo 
eliminalo dagli stessi documenti* 

CLAUDIO ADELMI (S Lazzaro, Bo) 

•Nd settore del luitsmo ope¬ 
rano unar serie di aziende 
pubbliche e parapubbiiche 
con migliaia di' dipendenti. 

:'Mentre i privati, soprattutto 
le grosse società straniere, si 
apprestano a operare una 
serie di nstrutturazloni per 
ìQitare trai meraato e conquistai^ nuove posizioni, queste 
àzIendO pubbliche continuano a spendere nlevanti nsonse 
dlsperderii<lole in logiche aziendalistiche e particolarìstiche 
in spregio a qiialriasi programmazione economica.,Mentre 
I pr^atichiudono i bilanci in attivo, le aziende pubbliche si 
presentano In passivo.. Ritengo che dobbiamo batterci per 
uno Stalo che non integri i bilanci di questi enti, ma per 
una ióto profonda trasformazione. Inoltre lo Stato deve as¬ 
sicurare parità di condizkme anche alle imprese stnittural- 
mente e economicamente più deboli lavorendone l'im- 
prenditonalilà*. . . . -v...-. 

ANTONIO BORDIERI (Lazio) 


Un tsempio 
di pessimo 
statalismo 
da rimuovtra 


Per le opinioni 
non solo 
cittadinanza ma 
rappresentanza 


•Nel-partUo, o^i, sono pie- 
.{senti qpiiiipni a volte molto 
^divergenti. Ebbene esse 
■deb^no poter avere non 
{sólo cittadinanza ma rap¬ 
presentanza vera e propna 
senza timore di dover scon- 
lare il formarsi di aggrega¬ 
zioni, per te quali - altrimenti chiamate - si esprime un ata¬ 
vico orrore, privo sostanzialmente, ormai, di motivazioni 
dotate di ragionevolezza. Una certa cultura, solidamente 
sedimentata nel partito, non ci aiuta in questa impresa, 
condizionati più di quanto si creda da antiche e nuove su¬ 
perstizioni. Eppure dobbiamo ragionarci su, con minor di¬ 
plomazia e con vero impegno e far seguire i (atti alle paro? 
le MI pare che, su questo versante, dobbiamo saper ri¬ 
schiare, sollecitare dì più la fantasia, rinteìligenza del parti¬ 
to». 

FRANCO LUBERTI (Lazio) 


Ritorno a Berlinguer sul punto 
dedsivo della sopravvivenza 


TUUIO VMCHIITTI 


■1 Alla metà della prepa- 
raziorte del nostro Congres¬ 
so, il mondo è sconvolto da 
una informazione allucinan¬ 
te, quella di un gruppo di 
autorevoli scienziati dell’al¬ 
trettanto autorevole World 
Watch Institute, secondo i 
quali la scienza e l'umanità 
sono destinate a perire, se 
entro 10 anni non si prende¬ 
ranno le misure necessarie 
per impedire che si apra la 
strada senza ntomo della 
paura dei nuovo millenìo, 
questa volta nata dalla razio¬ 
nale ricerca scientifica e non 
dalie torbide fantasie di fa¬ 
natici cristiani; La notizia era 
già nelle cose, per mille se¬ 
gni: siccità, cambiamento di 
clima. Ma nessuno pensava, 
forse per istinto di conserva¬ 
zione, che le nostre genera¬ 
zioni dovessero affrontare 
un compito che non ha pre¬ 
cedenti storici, quello di una 
drastica scelta per salvare il 
genere umano da una certa 
catastrofe, quella che la «lol¬ 
la* degli uominij ad Est co¬ 
me a Ovest al Nord come al 
Sud, ha preparalo con le 


proprie mani. La sola conso¬ 
lazione che ci è venuta dagli 
scienziati più ottimisti di 
quelli americani, à che la 
catastrofe incomincerà non 
fra dieci, ma fra quindici o 
venti anni. 

Che farà il mondo? È una 
domanda che fino a len 
sembrava retorica o awenin- 
stica; oggi diviene di scottan¬ 
te attualità. Fer ora, ovun¬ 
que, si continua a inquinare 
terra, acqua, ana, con fune¬ 
bre spensieratezza. Sembra 
che la notizia non nguarda 
popoli, .governi, religioni, 
partiti, che esistono nella 
misura in cui esiste la stona, 
e la stona ha un appunta¬ 
mento davanti a sé; dieci ■an¬ 
ni, un giorno, per i problemi 
che SI aprono. Si ha l'im¬ 
pressione che gli uomini ab¬ 
biano paura di nsvegliarsi al¬ 
la realtà, quasi fossero impo¬ 
tenti a front^iarta, quan¬ 
do, ài contrano, tutto ancora 
vuna volta dipende dai gener 
*Te umano; dalla volontà del¬ 
le classi dmgenti della politi¬ 
ca, della scienza, della cul¬ 
tura, delle religioni, dalla 


consapevolezza che gli uo¬ 
mini potranno, cambiando, 
salvare se stes», facendo 
scelte di fondo, come acca¬ 
de sempre in svoheepocah, 
che aprono una nuova sto¬ 
na, che pur sempre sarà sto¬ 
na del genere umano. Se è 
vero che la prospettiva delle 
catastrofi, comprese te guerr .s 
re, l'uomo è portato ■ a re- - 
spingerla, quasi per. istintiva 
difesa di sé. è alttéttanio ve¬ 
ro che l'uomo, consapevole 
della minaccia che incom¬ 
be, ha sempre saputo; prima: 
o poi, risvegliar^ àUaieattà. . 

Ore che gli scienziati han-) 
no parlato, è dovere anzttut-. 
to dei governi, di mettere 
ogni paese di fronte alia 
propria responsabilità, pri¬ 
ma fra tutte quella di cam¬ 
biare modello di vita, se Ri ¬ 
vuole salvare rumanìtà la 
cui sicurezza è messa ih pe¬ 
ncolo principalmente dal 
paesi indusmalizzqti ; chey 
hanno corrotto e distrutto 
quegli equilibri naturali.'<!on ^ 
i quali l'uomo ha vissuto e 
vive da sempre. 

L’Italia SI comporta più o 
meno come gii ailn paesi. Il 


silenzio che ha seguito la 
notizia deglv scienziati ame- 
ncaniv sembra un silenzio di 
morte. Ma non SI Irata di 
morte, SI tratta invece di es¬ 
sere all'altezza della vita, 
che pone a tutti problemi 
imperiosi, npensamenti sugli 
obiettivi del «pregresso indù* 
stnale», sul modo di vivere, 
per compiere una svolta sto¬ 
rica, se l'uomo vuole avere 
ancora davanti a sé una sto¬ 
na da percoirere. ' X i 
L'autopia» di Berlinguer, 
quella di un governo mon¬ 
diale, appiàre oggi nel suo 
crudo reall 9 ijo:^non soloJa 
guerra e la pace, la ncch£Z« 
za e la mlsena sono tre loro 
interdipendenti e a livello 
mondiate; come ha detto 
Gorbaciov. ma mterdipen- 
denteié divenuto il modO'di 
vivere deirumaniià: da chi 
disbosca il Brasile, per cupi¬ 
digia di ricchezza, distnig- 
gendo quello che è coftalde-' : 
rato il polmone dei mondo, 
•a chi inquinavi paesK indù- ; 
strializzat). periato dalla feb-’^ 
bre del consumismo alla lu¬ 
na devastatrice della natura. 
Anche qui Tnitopia» di Ber¬ 


linguer suU'austerìtà non di¬ 
viene, anch’essa, uri'«impe- 
nosa realtà»? 

Se gli altri tacciono, non 
tocca fcirse a noi lanciare il 
gndo di allarme, per risve¬ 
gliare chi continua a fingere 
di dormire, schiacciato sotto 
li peso delle responsabilità 
di aver, per decenni pratica¬ 
no una società dei consumi, 
esaltandola come inebriante 
progresso deH'uomo moder¬ 
no, individualista, consumi¬ 
sta, asodate,«concreto», che 
lavora; per distnjggere se 
stesso e I suoi rimili? 

Ecco, a me; pare, una 
.grande occasione del nostro 
Congresso: : mettere ; il mon- ' 
do drfronle alle proprie re-; 
sponsabilità, : far. leva sullo 
spinto di conaeivazione dei 
iròpoli, per rompere questo 
agghiacciante immobilismo, 
tff nostra battaglia per la pa¬ 
ce s'intreccia indissolubii* 
mente con quella per un 
nuovo tipo di vita, battaglia 
, dura per gli Immensi interes- 
' SI in gioco; ma esaltante per¬ 
ché investe anch'essa le so^ 
ti dell'umanità, forse più del¬ 
la stessa guerra nucleare. 

-i- ^ £t 


Drcga e condìzime giovanile diiaimno 
a una rifóndàziorie della sodètà 


■i Abbiamo la consapevo¬ 
lezza di avere, come Fgci, il 
compito di partecipare attiva¬ 
mente al congresso del Pci, : 
>nel pieno rispetto delle nostre 
rispettive autonomie. Non in¬ 
tendiamo, applaudire o fi¬ 
schisi^ 4igH spalti ma voglia¬ 
mo .«gipcare» la paftita: questo 
è lo spirito che^vi ànima. Ab¬ 
biamo compiuto alcuni passi 
significativi in questi mesi; il li¬ 
vello di attenzione attorno ad 
alcune grandi questioni quali 
quella del diritti dei lavoratori. 
e quella dei servizio di leva ci ’ 
dimostrano come si può litro- i 
vare il gusto e la voglia di fare - 
■ ■politica • ; 

C’è un altra grande questio- 
^ne che noi individuiamo'co¬ 
me urgente; qviella delle tossi- ; 
: codipendenze. Il 13 febbraio 
SI è tenuto a Roma il Forum ' 
del Pel sulla dròga; un'iniziati¬ 
va che è stata conscguente ad 
una scelta che li l^:i e la Fgci, 
insieme, hanno compiuto; 
quella di rilanciare l'Impegno 
dei comunisti ksul tema delie 
tossicodipendenze. Questa 


(FflCi) ^ 

, £'Jf. ■ -ti' J\ 

iniziativa éstatafoccasloRe dii 
un confronto -apertd^tra 1 cov: 
munisti e le esperwnze che. 
hanno operato cotKietamen* 
le m questi anni sul versante 
dell'assistenza .e del «recupe¬ 
ro» del tossicodipendenti. ^ 

Si tratta ore di scegUeib^Ó^.* 
coerenza, corqggfo e deferii 
nazione le strade da seguire: 
aprire in Parlamento una bat¬ 
taglia affinché-U nostra pro¬ 
posta-di legge suMraffico di 
droga venga discussa prionta- 
namenie; occorre poi indivi¬ 
duare gli altri strumenti - assu- 
mendo^'ìd^ detta non punti- 
■ bilità-- che\pòuano dar vita 
ad una legge adeguata. 

Dal seminano di F)rattocchie 
al Forum sulla droga - fino al 
Congresso del Pei; si è aperto 
un confronto franco che dovrà 
aiutarci a- sGipgiiere alcune 
questioni. Là Fgci sceglie dì 
farlo presentando ai Congres¬ 
so una propria mozione, sulle 
tossicodipendenze.-Il nostro 
puntO'^di' partenza i,è -il. muta¬ 
mento profondo cheha carat¬ 


terizzalo: nel eprao degliiultimi 
: annliil: «tetwra^no*.riel(fpmu- 

ti. StaijiDi'rii fTORtéad uitiMia 
e. pnàpriu' mòjmalizgt^nrtfr». 
net icqnsMnio di droghe: la 
compatibilità : tra l’uso .«delle 
sostanze stupefacenti'” e la 
«nomiate». ;;Ita lavorativa o di 
TippreseQti 

ne riftessiopi ‘'qual à tt mecca¬ 
nismo checiqà fe-nnodeiiie* 
dipendenze é'«tosricodipen- 
denze? Eaufticiente individua¬ 
re nelFemaigmazione giovani¬ 
le ilterrano fertile della tossi¬ 
codipendenza? .Come si può 
t'pfOduire';um eflìc^^i^n- 
centteadonii «1 consumo di 
dn^e?^Poasono sdrinre aiate 
scopo te:toìoni lepiesnve^ Su 
quale altro terreno vanno indi¬ 
rizzate ie nostre forze? 

Noi considenamo il proble¬ 
ma delle : tòs^odipendenze 
come qtieHo m cui ^ esprime 
il disagio diffuso» che aura 
versa te giovani generazioni 
Davamla^Atittìingmè ragaz^: 
' ze, che viviNio appaientemeti- 


le ncl»benessere, esiste un 
-'.vuoto; di comunteazioiti.'di re- 
. lazioni affetutè) d|resppfisabl- 
dità, di ruoltì^ fral vigono 
f.;:raopo5ti .ed.tltinitoriL modelli 
culturali spesso irraggiungibili, 

' ma «indispensabili» per essere 
r ^insenli nella società dei con- 
WR)!- i^tionio-adijrari il vuoto 
jlNjSlwnpre;^» 

càraticrisDcne^ariuDgo di so¬ 
cializzazione; il lavoro diventa 
un'utopte; la realizzazione 
delia propna autonomia urag- 
gmngibile 

In questo contesto;.risulta 
evidente l'inadeguatezza delie 
punizioni nei confronti dei 
soggetti meno tutelali. Olà ora 
le caicen italiane sono piene 
di lossicotiipendenti. forlin- 
guer a Ravenna neil'SS 'soste- 
nova la necessità di stabilire 
per I lossicodipendenu sanzio¬ 
ni alternative alla detenzione 
in carcere Ma, soprallulto, af¬ 
fermava come la non punibili¬ 
tà per l’uso e la detenzione, 
per uso personale, delle so- 
sugiz^, stupefacenti fosse per 
noi còrnumsti ùti punto im- 


nunatAile. ' 

« Bisogna costniire mode|ÌÌ 
nuovi' di società:òa questo 
compito siamo chiamati. nói 
comunisti. Queltodeila condi¬ 
zione giovanile::.deve essere 
per noi un tema centrale. Se 
questo è vero non a resta che 
ittnboctaiciIg ' nvmicite;' : Il 
;ji$ìS?frì>artito ch^^i^inla- 

‘ wiimrjha'ànbhe^dag 
ragazze che scelgono di im-.: 
meigersr nella realtà ;per: tra-’ 
sfoiroaria. : Esso dovrà mbura* 
re la sua capacità di essere ri¬ 
voluzionano partendo dalla 
concretezza della vita quotir 
diana di tanti giovani. Questo. 
-•' partito dovrà servire, .come ha 
detto Occhetto «ai malati che 
'/ivono- male negli ospedali, 
agli studenti che vogliono una 
scuola miglKMC, ai lavoratori 
che subiscono ingiustizie e a 
coloro che un IavDTO lo hanno 
pciso o .non l'hanno mai avu- : 
to...» e. aggiungiamo noi, a. 
quei giovani e a quelle ragaz¬ 
ze che scelgono i) buco dell e- 
mina perché/non riescono a 
scegliere lavna.-'^ 


Democrazia economica: 
non bastano il controllo 
e la partecipazione, 
è in gioco lo Stato 

ARMANDO CAPMUI (Firenze) 


■ Non trovo sbagliata l'idea 
che lo sfruttamento si possa 
combattere con l'estensione 
del potere di decisione e con¬ 
trollo dei lavoratori sul prodot¬ 
to sociale. Questo comporta 
una azione sindacale e politi¬ 
ca per li controllo sull'uso e le 
finalità sociali della tecnologia 
e per una nuova organtzzazto- . 
ne del lavoro nella quale il 
ruolo dei lavoraton diventi 
preminente sulla produzione. 

E una scelta di CUI non si può 
fare a meno per vatonzzare il 
lavoro contro la tendenze che 
Io impoveriscono e lo subor- 
' dinano. Temi come il control¬ 
lo sulle trasformazioni tecno¬ 
logiche e organizzative non 
potranno essere margmatizza- 
ti andie nell’azione rivendica- 
tiva immediata. 

Il problema che va discusso 
' e non rimosso è il fatto che 
- una cultura del genere non ha 
ancra’a una presa reale nelle 
organizzazioni del movimento 
operaio.e fra gli stessi comu¬ 
nisti. Rinunciare .alla difésa e 
al confbtto porterebbe sicura^ 
mente a disarmare il progetto 
politico e renderlo del tutto 
vano, ma teorizzare solo la di-. 
lesa e non pensare I modi per 
uscir fuori dallo stato di subor-, : 
dipazione, significa rinunciare 
all'Idea di cambiamento dei 
rapporti v sociali. Perciò qui 
non si tratta di fare un’opera¬ 
zione . tranquilla, passare > dal ■ 
conflitto alla- partecìpaziOTO 
^negando la diversità: di' inte-;;{. 
ressi fra I protagonisti. Si tratta { 
• SMimai di valutare In quale ' 
/ modo e con quali stnimenti ò ; 
‘realizzabile il controllo socia¬ 
le; non, a prescindere dallo : 
tsfnittamentot ma a paitire tia i 
; questo; nelle forme In cui esso : ' 
si presenta oggi ai lavorate»., 

La discussone più impor¬ 
tante va portata allora sugli J 
stramanil e poteri per esercì* 
tare il controllo derprodutton. 
i Un:: contritecreate 
1^', 

una^lf^^istribuzlmi^ire^ 
SI non può essere una soluzio¬ 
ne che lascia Intatto il potere 
dell'impresa; Il problema di. 
fondo in ultima analisi è quel- : 
lo di modificare i rapporti di 
produzione. È li nocciolo duro 
su cui é andata a sbattere re*.'{ 
■spenenza de) movimento ope¬ 
raio intemazionale. Proprio su : 
questo terreno si è fatta senti- - 
re la forza stonca del capitali: / 
smo.che a volte ha neutraliz-. 
zaio e s volle ha spazzato via. 
■gli: organi di intervento ope- ' 
raio sul potere dell’impresa 
che in qualche modo condi¬ 
zionavano il rapporto di pio- 
pnetà. Oppure come avvenuto 
in Urss. U passaggio integrale 
dei mezzi di produzione alio 
Stato non ha risolto al proble* • 


ma della socializzaikme. U 
statalizzazione anche se ha 
consentito la modemiiiazlo- 
ne di paesi arretrati non ha 
spianato la strada all'alito^ 
verno e aulodeclwùne dalia- 
voratori. L’esperienu ha di¬ 
mostrato che si sono tonnate 
nuove stratificazioni burocrati¬ 
che nelle quali I produttori 
continuano a svolgere un mo¬ 
lo subalterno come avvenuto 
nel modello di sociaUimo na¬ 
ie fin qui realizzato, hoprio 
questo nsultato che Coibaclov 
tenta di affrontare con la de¬ 
mocratizzazione. 

Un prc^tto alternativo per 
la conquista di una veste de¬ 
mocrazia economica che la 
tesoro dell esperienza storica 
non può però ridursi al liberi¬ 
smo economico e un capitali¬ 
smo privato condizioni dai 
poteri o diritti dei iavoratori. 
Resta sempre la questione del 
molo dello States : Uno Stato 
che gestisce meno'ina che dà 
regole? A mio avviso al'centro 
del progetto politico verso io 
Stato va messa soprattutto la 
qualità dell’intecvento e della 
gestione che svolge, poiché la 
sua crisi è data più Oèlla qua- r 
lità che dalla estensiona della 
sua gestione; Per questo la ri» 
fama e la riqtialiflcazioite del 
molo-delio Stato sono 1 punti 
essenziali sui quali bisogna ' 
agire Ma non si può essere 
indifferenti alla privatiiàasio- : 
ne: a meno che.non fi pensi : 
che Stato e efflcienu sono in-V 
compatibili e spio il prafilto 
crei effictenza. In questo caso 
noi avremmo aderito airopa- 
razione ideoiogiea portala 
avanti per lunghi anni dal ; 
neoiibensfflo Lo Stato devo 
avere I meiiIdlvIncQtenteiito 
delle imprese, altrtmenil le re¬ 
gole non funzionanp e i tra¬ 
sferimenti delle ris orse ooltettt* < 
ve alle unprese contuumanno 
ad avere una sola logica; 
iquella di BoriègnD^àl'iprofltto: - 

^^^àlrittt e unqfl& si^ 
cM^quatita^igBK ri¬ 
chiedono un rnmpwètMto 
più avanuto fra te tlam so¬ 
ciali, avendo chiaro che «no 
' non pqò.cancettaro i coittnatt 
esistenti, perciò, sarà :ipttopo> > 
sto ai-rapporti di; foAà che 
possono metterlo permanan- ^ 
temente in diicusSiMta a ri¬ 
chiedere nuove soluzioni poh 
. lare la discussioneja questo: li* - 
vello non è cosa da poco. Ri¬ 
prendendo, un insegnamento 
antico s) ■potrebbe dire che te ^ 
democrazia- economica ; se- 
gnerebbe il passaggio dall’e- 
mancipazione : politica; allte- - 
mancipazione sociale. Essa 
appare > l’elemento che : do- > 
vrebbe contraddistinguere 11^;' 
socialismo da ogni 'altra toh : 
mazione -soclate. Ma è di que¬ 
sto che-si sta parlando? 


La questione ambientale esaminata dal punto di vista del mercato e delle infiastrutture 


Per un ripensamento 
strabico della mobilità 


LUCIO UURTINI 


H Un punto centrale e par¬ 
ticolarmente ambizioso del 
documento congressuale é 
quello che riguarda la ricon¬ 
versione ecologica della eco¬ 
nomia; un tenqineiChesigrii- . 
fica la riorganizzazione del¬ 
l'intero sistema economico 
in ordine alle esigenze delia 
difesa e delta promozione 
dell'ambiente.' Una vera e 
propria rivoluzione, un cam¬ 
biamento che entra in con¬ 
flitto con grandi interessi 
consolidati, con un sistema 
di potere: con obiettivi che 
da soli giustificano .l'esisten» 
za di un grande partito e di 
un vasto e complesso movi¬ 
mento di massa. 

Ma, ecco la quèstipne che 
intendo sollevare, un, tate jmr 
pegno non può^ridursl all'à*. 
ria fritta di tanti movimenti 
«verdi*. Va bene ,far chiudere 
una fabbrica che iriquina, 
bloccare una autostrada inu¬ 
tile e dannosa, gridare l'allar¬ 
me per l'inquinamento urba¬ 
no. Sono gesti esemplari, 
mai se si tratta solo di que¬ 
sto. tutto ciò conta assai po¬ 
co nel corso della storia. Oc¬ 
corre Invece scendere al con¬ 
creto, individuare la conver¬ 


sione del van settorìi.le impli¬ 
cazioni in termmi di spesa, di 
investimento, 'di risorse glo¬ 
bali, di strumenti e di obietti- 
-- VI concreti; e poi occoire bat-- 
„ tersi con coerenza per queste 
scelte. Se ci si ferma a mez¬ 
z'aria, allafine si è addmttura 
controproducenti. 

Non già perché sia il mio 
lavoro, ma perché sì tratta di 
un tema cruciate, faccio l e- 
sempio dei trasporti. Conver¬ 
sione ecològica della econo¬ 
mia vuol dire cambiare radi¬ 
calmente un sistema dei ira- 
sporti anòmalo, basalo sulla 
schiacciante dominanza del 
trasporto privato e su gom¬ 
ma; sviluppare le ferrovie, il 
trasporto marittimo, il tra¬ 
sporto pubblico urbano, |ri 
particolare su ferro, incré- 
rriéntaréJl combinato* e l'inr 
termodalità, I, conti e i pro¬ 
grammi noi li abbiamo, e U 
abbiamo fatti fare anche al 
governo. Ad esempio, se si 
vogliono portare le ferrovìe 
Vicinò al livellò europeo, ri¬ 
ducendo anche il pesante 
deficit di esercìzio, occorre 
investire in 10 anni 110.000 
miliardi: un terzo di ciò che 
si spese per le autostrade, e 


una cifra/pari a quella che si 
dovrà altrimenti spendere 
per li trasporto gomirado. Se 
$1 adotta invece/ad esempio,' 
li piano Schimbemi, ' il tra¬ 
sporto su gomma crescerà 
ancora. . 

Ma il partito tutto sostiene 
in moda convìnlo questo im¬ 
pegno? Lo porta avanti coe¬ 
rentemente: in . ogni sede 
(giomale, Parfamenlo, inizia¬ 
tive di massa)? Oppure si li¬ 
mita ad àuspici, e poi, maga¬ 
ri, si fa intirappoi^ da scelte 
diverse' e ’òppòster ammanta¬ 
te dei dÌKorsO;^ile compati¬ 
bilità finanziarie? Ecco, sotto 
questo proriio io credo che 
siamo assai al dì sotto dei li¬ 
vello richiesto. C'è un divario 
assai grandp tra i discorsi ge¬ 
nerali, spesro fumosi, e le 
elaborazioni .di settore, che 
restano chiuse nei cassetti 
delle Commissioni di iavoro. 

. Ho voluto porre solo un pro¬ 
blema. Ma esso non è picco¬ 
lo. e ha implicazioni {fatiche 
e teoriche di grande momen¬ 
to. Implicazióni che segnano 
anche il discrimine tra un va¬ 
go movitriento ecok^ico, e 
un partito nazionale di mas¬ 
sa, che deve pure risolvere 
l'equazione che vùicoia am¬ 
biente e mobilità. 


Pleza e strumenti per costruire 
una economia ecologica 


LAURA CONTI 


■i Può la riconversione eco-, 
logica ’dell'ecoiìoniia méttere 
in pencolo l’occupazione? In. 
linea generale no. perché le 
tecnologìe inquinanti sono 
state adottale lion per capric¬ 
cio bensì per (.aumentare la 
produttività del lavoro, e quin¬ 
di diminuire iV num^ degli 
addetti. Bisógna ' iritroduiTe 
modi di produrre che ricosti¬ 
tuiscano i valori ambientali é 
li salvaguardino, anche se 
questo fa aumentare ì costi dì 
produzione; non ii farà au» 
méntare in quanto aumenti la 
spesa energetica (altrimenti 
non si tratterebbe di una ri- 
conversione «ecologica») e 
neppure in quanto incrementi 
gli investimenti di capitale; la 
riconversione ecologica del- 
Veconomìa in certi casi farà 
innegabilmente aumentare i 
costi di produzione, ma solo 
in quanto farà aumentare il 
numero degli addetti..Basti ri¬ 
flettere alta coltivazione e alla 
zootecnìa collinari e monta¬ 
ne; a parità di prodotto richie¬ 
dono più mano d'opera della 
coltivazione e della zootecnia 
di pianura; ricostituiscono l'e¬ 
quilibrio idrogeologico in 
quanto impiegano un maggior 
numero di addetti, in certi casi 
occorrerà un investimento di 
capitali, per esempio per por¬ 
tare l’acqua alle coltivazioni, o 


per ricostruire le case coloni-: 
chéabbandònate- > 

Queste riflessioni sembrano 
contraddette dall'^penenza: 
l'esperienza ci dice infatti che, 
se un’industriaadotta tecnolo¬ 
gie produttive che ragSitmgo^ 

no la compatiblilà con Tarn- 
-bienie.:attrayersQ un aumento 
. dei costi , di produzione, la 
péidiìa; di competitività con 
industrie stranière può mette¬ 
re in diffiepità tali da toglierle 
spazio sul mercato intemazio¬ 
nale e da costrmgerla persino 
a licenziare. In questo caso 
però non è la ristrutturazione 
ecol(^ìca di per sé alar dimi¬ 
nuire l’occupazione, bensì il 
fatto della cpmpetizioné, sul 
mercato intemazionale, con 
aziende di altri paesi, sulle 
quali pesano meno gli obbli¬ 
ghi nei confronti dell'ambien¬ 
te. 

In quali casi gli obblighi nei 
confronti deirambiente pesa¬ 
no merio'sulie attività econo¬ 
miche? in generale si tratta di 
tre eventualità diverse: può 
dar» che te aziende rivali ap- 
partertgano a paesi che han¬ 
no problemi più urgenti della 
salubrità' ambientale (sé un 
paese è affamato, è poco in¬ 
cline a proccuparsì deiVlnqui- 
namento); oppure può darsi 
che appartengano a paesi di¬ 


sattenti alla quéstiòne am¬ 
bientale; infine può darsi che 
; le aziende rivali appartehgaho 
a paesi che fruisèònojdi risór¬ 
se ambientali più ricóhe deile 
nostre. ' 

li confronto tra l'economia 
italiana e le economié-dipaé' 
si che si trovino in iiria delle 
tre condizioni elencate .pope 
proemi .che vanno affrontati 
in maniera diversa secóndo 
che ta:prodiizioné delia quale 
si parla sia Industriale; oppure 
agrozpotecnìca, perché Tin- 
dustrìa, ne) migliore dei casi, è 
■compatibile» con l’àrnbiéntó. 
cioè non lo danneggia, men¬ 
tre ^agricoltura e la zóòtéciiia; 
InmolU casi, sono ■u\Ui», o ad¬ 
dirittura «necessarie» alla ricQ^ 
stnizioné dei valori ambienta¬ 
li, se condotte con criteri ap¬ 
propriati. Per esempio, . roiivi*. 
coltura collinare è nece^aria, 
anzi preziosa, in funzione an¬ 
tifrana, e la zootecnia: è pre¬ 
ziosa per difendere il suolo 
dalle erosioni se le sue tecni¬ 
che sono tali da a^icuraie la 
restituzione al suolo stcssó 
delle deiezioni. 

La riflessione che lo stato di 
denutrizione e di miseria di 
miliardi di poveri ostacola la 
ristrutturazione ecologica dèi- 
l'economia di un miliardo dì 
ricchi è corretta, ricca di sug¬ 
gerimenti operativi per l'intera 
comunità dei ricchi, ma te in¬ 
dicazioni pratiche che ne ven¬ 


gono per l'economia Italiani 
concernono quasi: soltanto la 
pòssibilità di scambi tra l'ItMte 
e paesi del Terzo e Quarto 
mondo; scambi nei quali van¬ 
no rispettate due condizioni: 
una è che te nostie merci sia¬ 
no prodotte nel ritratto delle 
compatibilità ambientali, l'al* 
tra è l'equità dello scambio 
stesso, per non aggravare 
quella miseria che si ritorce su 
di noi, come un boomereng. e 
per non ìndutre i popoli porè- 
ri a fare scempio del loro am¬ 
biente. 

Ma I problemi più immedia¬ 
ti con i quali avremo a che fa¬ 
re concernono iimpossibllità 
- ette il mercato aiuti la riativit- 
turazione ecologica della no¬ 
stra economia, in quanto i co¬ 
sti di produzione dell'agricol¬ 
tura, della siMcoitura, delia 
zppiecnia ambientalmente 
utili, dipendono dalla ricosti¬ 
tuzione dì beni antotentaii 
non mercificabiiì. ma dovreb¬ 
bero venire ripagati dal prez¬ 
zo di vendita di beni mercifi- 
cabiii. Esempio; la carne pro¬ 
dotta da una zootecnia ecolo¬ 
gica ha costi di produzione 
maggiori di quelli della caiTte 
che per brevità chiameremo 
«non ecologica»; come 
essere competitiva nei prezzi 
di vendita, senza sosteini che 
sul mercato intemazìohate si 
chiamerebbero protezkmlstU 
ci? 
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It i»A«8tiro teULì 


Disciplinati 


-•n* ■■ .,,***a**v»V‘’/ 
dlwMwtlw Suunaau* 

tm BB;.>''ki« ««.5*50 <>«>'«(: ;;' 

iiitadraM, CQltly«tlPÌtyW«n««-' ,ì 

5i^i. J» pe«!«SW,<B 

voriiini.dl n'oni.<i.MiKrH$-$À^l9X'^ ’ 
del 3 7 per cento- Questo stijieb- 
^ '-sdimotirdlè la vadanone mi- « , 
f!^t nor.fam*lnoinT|3|»^usrg- 
finnica c6n desinenia «eklw* e ; 

gravi ritardi nella riconversione 

. .,r ÀU» JÌSj^DIfefSSjriivainen- 
te lnvHando^%Bfe atìil. da - 
Etnillo a Francescq, Ifilìi Ugual- 
n.n tnent*«ili congiurta!|ien ; 

■ V le.§H§,Mirapplauso tispellan- 
‘ do'..Anch^;Giova{ini'e Antonio, * ' 
'! l'Iipl^rtante-consistè ad-avere 
sempre, civilmente come si inse- L 
-,, giti)t;f’' ? i* li?'"* 

sèr CEQNA?PO“KIASC!^s-j^,mla 
Bt-v (lUttìce si chlamayèrPeppInedda, , 

5t '^gni{nc£feifeSi‘‘M^ 

maral, i^ppill^da. lo, comun- 
'iB-'- que,’ùdlptùtil*,s , 

I-,,ALBERTO MORAVIA .11 nome 
.tf- Hano mi iembra molto Inieres- 
0'' ' samb dal ^lito C|l vista sassole. 
jU' ‘.Ipfnagfdo Un gk^aiiè pèljMo, in 
* w'aÈ’ito Eijtó’che osserva la madre 
f mentre si dè lo smalto,sulle un- 
■e - ghie dèi piedi- U sgtella, nella 
stanaa'accanto, cònsuma un rapi- 
'is, do nppodo con, il patrigno 

«li, Adesso potrei‘Cbhtinuaie oppure 
•ik potrei andare a dormire, tanto a 
'voi non ve ne frega'niente. E 
.i; nemmeno a me., 

' MARTA MARZOTTO;«Son<fmol- 
lo aliezlonata al nome Mario. In- 
»' latti si chiamavano Mario il mio 
■d' primo, settimo, ventiduesimo e 
trehtottesimo fidanzato. Poi ho 
tatto la prima comunione». 

CESARE MUSATTI; «Mario? Co- 
me Mario? Mario chi? Come ave- 
, ' le detto?.- - 

(Daniele Sena) 


-Sa ' iretd ri iH'Mario Occhetto, 
Mario Mussi, Mano Petnic- 
'Cioii, Mario-Turco, Mario 
Fassino e Mano Pellicani 

^*rio*&t? t^ul^Marenco, 
MarioHno Corso Mariticela 
Mandelll (Kdzia), Manolina 
„ -^nùll,~Pàd,ré'Mariano 
Niiòvn aeder-kiionte Mario 


Democrazia Cristiana 
LdMp'ii'Ccitofonare) 
Partllo-Socialisla;' 


Parlilo;Repubblicano: 


Alomloo Bip Blp- 
Movinicnio Sociale 
Toasba U Bomba 

Union ValdOtaine; < 
Lotto COodauo 
SOdliioler Volkspartei 


Partilo Radicale 

Vallur (sconti comitive) 


COM^TuTfi'&MAut^UfìfAfnTl 


ururvaltgìa, è uà buon musulmano. '' - 

> Nòn conosco i nomi dei cassintegrati e der 
disoccupati: e Ira questi, non so nulla di quan* 
Ri sono impazziti O SI sono suicidati. Invece ho 
visto le-foto di molti ragazzi di leva che sono 
stati "Suicidali*. Chi racconterà le loro storie? 


cuore, fino ai polmoni, fino al suo sesso. «Non 
sono poi cosi brutta, nonostante la mia imma« 
gine dimezzata, nonostante te ime gàmbe 
inerti, nonostante la mia carozzella su cui in* 
chiodo tutti I miei vcnt’anni. A modo mio so¬ 
no bella: il vero handicap è dentro k> spec¬ 
chio* La città di Alice è lontana. E di lonta¬ 
nanze SI colmano tutte le geografie del simbo¬ 
lico. La città si dipana tra fretta, divieti e gab¬ 
bie. La grande Barriera Architettonica' seen¬ 
ne come una cattedrale, incombe in ogni an¬ 
golo. La solitudine di Alice ha anche un fon¬ 
damento, come dire?, urbanistico: Come la 
serpe del vecchio Eden, le torna un pensiero: 
spaccare t vein (delle convenzioni dei pregiu? 
dizi delle pietà)? oltrepassare lo specchio? 

Samir non ha una valigia. Ha due buste di 
plastica, colme di stracci. Ha riccioli neri e 
anagrafe tunisina. E non parla bene l'itatiano. 
(Quando la; sera, dopo dicci ore di fatica nei 
campi, conta le sue venlimila lire. non ha mol¬ 
ta voglia di ringraziare Allah. "Mangerò carne 
di maiale e berrò vino lutti i giorni!*, im dicc 
rabbioso mentre camminiamo per ic strade di 
Caserta. Eppure Samir, che non ha neanche 


Nichi Vendola 


Paolo inciampa in troppi perchè e culla le 
sue inquietudini dentro un buco. Mi «buca», 
tutte, le mie saggezze. Come un astronauta 
solitario s’imbarca nella sua siringa. A cercare 
la luna? E non è li mio stesso desiderio? 


I redattori di Cuoie sotto il peso di un rimorso ormai insosteni¬ 
bile, confessano dì averemesso loro la bomba di piazza Fontana. 
In vent’anni non si è scoperto il colpevole solo perché ncssdno 
ha seguito la pista più evidente: la nostra. Nel pomerìggio del 12 
dicembre ci siamo recati presso la Banca Nazionale delPAgricol* 
tura per riscuotere un assegno circolare di lire 86 mila. 1} cassiere, 
con sgarbo, ci ha risposto che non facevamo in tempo a cambiar¬ 
io perchè l'orano di chiusura era imminente. Abbiamo cosi deci¬ 
so di farsaltere la banca. Chìediamoche il processo, per legittima 
suspicione, si svolga pressoil Grand Hotel Billia di Saint Vincent, 
dove da tempo desideriamo trascorrere un periodo di riposo; 


Nett'«atbvim di famigtia«:deì miei vagaborf- 
daggi ritrovo tutti i volti e le ragioni che mi 
hanno fatto comunista. Contro questa modcT' 
nità: che mercifica c contabilizza ogni bran- 
detto di Vita, ma non fa mai i «conti* con le 
persone in carne ed ossa. Contro quesfa mo¬ 
dernità capitalistica che riduce. l'elemento 
umano alla stregua di un ophono/! 

Cose il comuniSmo? È andare oltre lo stx*c- 
l’Ilio,'con tenerezza. 


Alice e il suo specchio. Quelle immagini 
consuete che rimbalzano dai suoi occhi di 
cnstallo; un corpo - abitaio da umori pensieri 
gesti precari > che abita una scena squadrata 
e intristita. Sagome in bilico su quello spec¬ 
chio, gusci noiosi c aspirine. Porse camicie di 
(orza, pensa Alice. Ed è un pensiero che si 
insinua, come una serpe, fin dentro al suo. 
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Caro Arnaldo (ForlanIX 
non potevo pmprio venite ad 
ascollam al conaresso. figurali 
che non esco 'àù nemmeno a 
prendere un ca/fé per la paura tO 
tornare e non Pavare più nessu¬ 
no Dunque sto sempre ipd, im¬ 
mobile. leggo I giornali, ukh- 
no come un patto, ogni ionio 
scrivo a imalcuno. 

Perla ventà, caro Arnaldo, sei 
l’ultima persona che avrei di¬ 
sturbato in questo momento Ma 
quale occasione malore per di¬ 
mostrare a tutti che anelito esi¬ 
sto e sono un segretario di parti¬ 
to^ Solo per questo Il ho senno, 
ma già c/le ei sono voglio dirli 
una eosa ai auadinl IlaltanI 
non Interessano assolutamente 
le lue opinioni sul partili laid i 
minori Ma lo ho malo un gran 
sosplio di torneilo, al eontrano 
di De Mila, tu non vuol che il 
Psd! scompaia. E hai promesso 

.... , jv„ 

C segretario Psdì Té ne sarò Mnwntntt obbh- 
da LVmanllà) ga/Qv 


Caro Arnaldo CForlanO. 

impegni relativi airimminente 
coiigiesso del mìo partito, mi 
hanno Imji^ito di aseol'aie II 
tuo intervento. Lo leggo questa 
mattina e ti esprimo tutto il mio 
p^itvó apprezzamento. In parti- 
cotale, rilevo e condivido la tua 
fidùcia e il tuo impegno politico, 
nel recupero di un «mondoii che 
riscopra i valori del buon gover¬ 
no, deirellicienza, della lealli 
del comportamenti, deila vera 
collaborazione ira i partiti dì co¬ 
mune storia democratica, coaliz¬ 
zati con il line di risolvere i pro¬ 
blèmi ed assicurare lo sviluppo 
del Paese È un messaggio re¬ 
sponsabile e rassicurante, di cui i 
cUia^lni sentivano il bisogno 
‘.'t;on;rmitfloii auguri di buòn 
.lavoro, daaluto con viva cordiali- 


-fel^t^braifdietl! 


I^lve’tra 


lèrrrlatò't^^rd'òh 

itrA,^i?i''ù(i;intejYi- 

tnjtltvae,allaline ci. 


'dterGrmKldi^ecj^^iunaiin- I 
|%rpàilta Itami òpere e che n-, 1' 
:;n[|«lgono j| bene eilmjle efte. f ' 
'egnunp ha compiuto, Mantengo | 

.i^l^ Jue^ta visionar gramsciana'i 
nòn^la completa, in relazione'al , 

Sotiimo bene teorizzato da Kant. • < 

Quale Marno bade, acut(r' ■ ' 

‘.Cioè c.lm.àlta moralidi consegua' I 
laletota, . l 

Insp^a^Vè un bisogno di|Re- | 
tnbuzione In effetti quando ijel f 
Vangelo éhledòiio a Gesù Cnsto , 

. come si Configura l'Aldilà lui di- ; 
ce: T Quéste cose le sa II Padre. ' 

Basta che Voi ricordiate che il Be- > 
he noit andrà perduto. • I 

Quale è la dUleseaaa lo | 
quésto senso Ira credenti e i 
laici? I 

Nonostante la mia fede, credo . 
che si llebba distingueie la teoria 
dalla pratica. In teona, come di- | 
ce Dostoevski) nei fratelli Kara- ■ 
mazov, «se Dio non esiste, se I 
l'Uomo non é immortale, tutto è | 
permesso». In pratica c'è tanta | 
gente che vìve bene quotidiana- | 
mente, come ,se aspirasse all'im- . 
mortalitàma prescindendo dalla I 
teoria: se vedo una donna lan- | 
guente e afflitta lo, bianco o ros- I 
so, di qualsiasi ideologia, agisco I 
per il bene, lo vado propugnando I 
la mia teoria delle convergenze | 
etiche: ci possono essere emer- ■ 
genze eliche come la pace, il pa- . 
ne, il tempo Ubero, l'ecologia do- . 
ve possiamo tutti.darci una mano | 
al di là delle ideologie dividenti. ! 

L'alto morale delle coscienze I 
non si forma come un giudizio | 
razionale ma attraverso falde di | 
accumulo storico di esempi, di , 
modelli, di spinte che sono al di Tevere, 
qua o al di là delle nosire'divisio- < 
ni ideologiche! I 


■ izzardi e in monta" e 
condizione aliiics 
manca ancora di rifinì- 
. : tura, del, fondamehiall.- 
flpita ' Merlo: un stampo rom¬ 
bante, con disciplina ma sènza 
ntrosie. 

(Pagelledella Oemonese. 
- , . La Proumcia) 


MB ono decadute tutte le 
aulonzzazioni per l'c- 
sertizio deiratliviià as- 
sicumliva sul lerriiono 
della Reòibblica italia¬ 
na già concesse alla rappresen¬ 
tanza generale per, l'Italia della 
sKietà Allianz Allgemeine Re- 

gesellschaft, con sedenti Milano. 

(Cattetta uKdak) 


B a De resta un partito 

■ dclermInanttePi tutfo 

'BM sommato piu seno de- 

22 gli almi CUI prograrfimi: 

non sono culturdinen- 
te più spessorati. - 

(Cesarg-Cavallerii Allenire} 


SgHBRA 16^' ^ 
c«e cv snaTi^ 
lA STBASe 
piazza rouTA* 


e là»vece, 

QuAtin CALVI 

Som Passati 

(OTTO f POOTl. 


maiaK l^wvq iniaa' 
a dubitare., 

(Il Manileslo) 


Piuttosto che di •aldilà» pielérliei 
pirlara di •Immortalità» Credo 
' nell Imntoitalità dell'anima e 
soltollneo •credo» perchè è più 
una quàllcine di religione che di 
1 filosofia o di cultura. Mi trovo in¬ 
somma •negli spazi della scom- 
mesM pascaliana», una scom- 
' mesa seria e motivata 

Pascal l'Ilo tallo alle Magl- 

Pooltal^evache se c'era un 
motivo thè lo spingeva verso i 
lidi crtatianl era il latto che II si 
' dava upa qualche risposta al pro¬ 
blema della'morte e deir»ol|ie la 
morta». Man ne parla come di 
coM problematica. 

Ma lasooaa lei com ne 

pensa? 

Penso all'Immortalità come Luo¬ 
go di alleggerimento dalla terra. 
Luom «poirtlco» e Fine Ultimo in 
cui ruomo raggiunge la pace con 
se stesso di cui parta S. AgosUno. 

Ma c’è ancbunaichc alita 

IjMtesI? 

Nelle Lettere (Matcere alla ma- 


‘ n boom nella moda, le 

.Sa scarpe dei minatori. 

SI Dice l'amministratore 

delegato della società 
tata" che produce le Cult; «A 

quanto pare, la scarpa grossa dà 
sicurezza ai giovani», : , 
(Massimo Di Forti. LEspresso) 


I l Santo Padre ha nce- 
vuto in udienza Sua Ec¬ 
cellenza Reverendissi¬ 
ma monsignor Qovan- 
^ ni Battista Re, Arcive¬ 
scovo di Vescovkr, segretano 
della Congregazione per i Vesco¬ 
vi... .... 

(L'Osseriialoie fbrmonoj 


8 . ' consiglio iautouapian- 
to; lo approvo soltanto 
se la parte glabra è li- 
mitata. La chinirgia o(. 
. Ire altre pcaibilità co¬ 
me la rotazione dei lembi, lo 
scalp-reduction; il lissue-expan- 
sion e l'implantologia del filo sot¬ 
tocutaneo. La mia organizzazio¬ 
ne offre 'tutte le soluzioni a prezzi 
di assoluta concorrenza: impian¬ 
tologia a L1000 ogni capello, au- 
totrapianto a L. 18.000 per zolla. 
(Cesare Ragazzi, pubblicilà 
su II Resto del Carlino) 


opo averi rivitalizzato 
rinter portandola in te- 


U sta alla classifica Gìo- 
vanni Trapattrxii vuol 
contnbuire a purificare 
l'aria di Cinìsello Balsamo. 

(IIQiomale) 


É meno che non si stac¬ 
chi la «naturar dalla 
•sopranatura»,. invece 
di vedete la compo- 
nente creaturale inclu¬ 
sa nel piano di salvezza, vale a 
dire l'essere della persona chia¬ 
mata a superarsi nella vita di gra¬ 
zia e avente in sè inscritti impera¬ 
tivi elici interprelabill con la ra¬ 
gione e più facilmente con la le¬ 
de. 

(Zen-Avvenire) 


I e -Tre Cine» - Taiwan, 
Cina Popolare e Hong 
Kong - sono le mag- 
glori; produttrici .di og- 
getti religiosi; Insieme 
detengono il 79.86% deliatturato 
mondiale. L'Italia è solo quarta, 
ma conserva il primato nella fab- 
bricazìorieòei rosari. 

(Marco Tosoni, La Stampa) 


B a forma del, formali- 

V smo del diritto! non è 

fli più:e non può essere la 

22 Iprmp-sQstàhza deli'e- 

poca clàssica, è una 
forma tecnica fondàta su lina de¬ 
cisione, sulla decisione politica 
coslitueniè (che è collocata fuori 
camjro come Crùndhorrh). 

(Piéirà Barcellona. Rinascila) 


on si spezza una storia, 
■H non s'interrompe un'e- 

oH mozione. Ma chi l'ha 

22 détto? V Ulisse e le Re- 

ctierche sono i due 
maggiori libri del Novecento e 
sono storie ed emozioni conti¬ 
nuamente spezzate e interrotte. 

(Giuliano Ferrara. Epoca) 


I frammentato groppo 
Psdi fa fronte unitario 
sui ristoranti: // Buco in 
via S. Ignàzio e il Cuc- 
cùrucii affacciato sul 

(Alessandro Bardo. 

Il Messaggero) 
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Michele Serra 


vati «1 Festival senza-trovàrt più 

niente, speravo;;-tutto sciólltì.i 
tutto trascinato nel mare/Invece 
quando siamo arrivati-tutto-era; 
ai suo postO/come ogni: anno; {■ 
funaonan Rai che leggevano vi¬ 
trei I copioni (ne ho visti due, lo 
giuro, firmare e eontrofinnate 
un foglietto bianco sul quale ete¬ 
ra scotto islgnon e signore buo- 
naseraOi Omelia Vanonlscon : 
l'abito drVersace eia pettinitufà 
di Ciccio Ingrassia (la battùtajè 
di Beppe), Anna-Oxa che sem¬ 
brava la moglie di Ramsete «U 
hanno tolto tutto, le guance, le 
sopracciglia, la fronte, nòn c'e 
nmasto più niente, solo le nari- - 
CI», . annotava Beppe . rimpian¬ 
gendo, come tutti noi, I tempi di 
«Untemoaione da poco», quan- 
dolaOxaerauna_maglionasa-’ 
n^ bmna e verai’Fregata anche 
lei,.e ,i| peggio è che neppure lo ' 


f Qm \ piccicato al suo contrano, in un 

/ Tv fa I viluppo di gelatina e abitudii,i, 

/ ^ _ W I compromessi, accordi, inchini 

I . JT* M # Siamo davvero tutu sulla stessa 

l 

l J Mi ferma un sindacalista di Sa- 

\ lufaS’ ^ vona. Ha saputo che arrivavano 
VTir quelli della Val Bormida, per ma- 

V ^ nifestaie il loro schifo e la loro 

- ' rabbia; l’Acna li avvelena da se- 

„ , coli. Lui dice che bisogna neon- 

- ' • venire, che non CI devono esse- 
' re guerre tra poven, che l'Acna 
' va messa in condizione di pro- 
tinuavaadirmiBeppechedime- Ha paura che gli altri, i 
stiere-fa li comicoe nellàVita la " ‘tefi^^^etori; incazzati,v;nescano; 
persona normale.- «Se conosci e trovare-spazio in trasmissione,. 
uno, se lo Irequenti-e magari di- vorrebbe puntualizzare. Capisco 
venti suo amico, poi non sei più eue ragioni, capisco le ragioni 

abbastanza cattivo e abbastanza di tutti; ma-perchè diavolo siamo 

h^dp, lo risparmi, non lo attac-- u: 

cM più. retta, ognuno deve ' - 

gwcaisela da solo». . 


tutti qui, propno qui, perche nes¬ 
suno nesce mai ad essere altro¬ 
ve’ Almeno Beppe, che vorreb¬ 
be anche lui essere altrove, ha la 
possibililù di dirlo a venti milioni 
di presenti. «Non si dovrebbe ve¬ 
nirci, qui Finché cl ntroviamo 
qui, vuol dire che hanno vinto gli 
altri». 

Domenica mattina c'era un 
vento formidabile, sul viadotti 
pareva di volare La radio ntra- 
smetteva le canzoni del festival, 
tutto quel piccolo e cafonesco 
cantar di mamme e bimbi senza 
mai riuscire a dire mente che as¬ 
somigli, poi, a mamme e bimbi. 
Ho pensalo che avrei sonito, per 
VOI letton di Cuore, anzi di 
Mifzo, un articolo triste/Scusate. 


SANREMO • Piove a secchiate 
sulla Liguria immemore deiia 
sua bellezza sfiorila, tramortita i 

dal condomini e dalle pellicce II Kkì^lOlilP 
mio amico Beppe mi aveva por 
lato al poipcclolo di Nervi, il 
giomo prima, a vedere le barche 
Ih secca, il torrente sozzo e stop- klk'l lr\k/AI | 

poso, I bareni scuri e fumosi con fVnKiU/VnUI 
l'odore inconfondibile del||S la¬ 
trine liguri, un misto di mare 
morto e di onna. Tracce residue 
di una regione povera e bella, 
ora ricca e bnitta dev essere il 
destino dell'epoca questo di- V|p' 

struggere l'essenziale con il su- 

jierfluo, il significativo con l'inu- '' ‘"tifr;,. 

Àa succedendo qualcosa di ^ 

■grave, nel mondo, la sefa, con ics, __ / 

Gino e Michele, abbiamo cerea- I // / // 

IO Mutilmepte per un'ora, ifa 
Neiyl e Oènova, un bllia)do.,Fi- / oS&Q 
naljnenle l'abbiamo trovato, ve- i^-«^ VJ \ r / /^ 
MMndp e incrostato di eroditi! e 
’cfccne, con l'allegro contorno 
di bestemmie del vecchi gioca- A hi 

tori di cartè'bhe si insultano pel sé/sn l/| 
principio, |Ar affetto Michele ha QA!k.l' Oèìàr\ 
giocato molto male, lorsq pef- l\pl*lO 

ché due giorni prima era'stato' 

a^redito nel pareo df Neivl da _-r-- 

uno scoiattolo. Abbiamo''stablli-* -/* 

to che sT.trattava senza dugbio 

de) pilhio uomo, nella slorìaTag- ..^vidi John Travolta passare nella 
gradito da uno scoiattolo.. Lui hall di un albergo circondato da 
età tUrbaio..Cino sdrammatizza- . venti enetgùmeni, di corea, co¬ 
va. ■ *■*' me se fosse Inseguito da una tor¬ 
lo pensavo ad altro mie mo- ma di intrusi Nessuno lo Cagava, 

gite, al telefono d( Sanrertip, mi ' p^v'nno lo riconosceWiri WhI 
aveva detto Ohe Fkancqsco Salvi spresenti -osaervBvano ' la-iscéiia 
girara con kaggria-^e sono /-Cofhe.una gag delliassurdo: Pen- 
lsllbun,bfOMemé,q|l{wunmu|l- ■ -.savo: uno innocuo, uno quqlun- 
Iq: dioigònlIqJlJtn rflOhdonel que.ì;ome-Franéesoo Saivt.van- 
qualeFranqisscoSabina lascor- «che;jimpallco,::anche bravino, 
.la?,K)ui è’plqritfdl gorilla»; insl .. che rispetto puO avere di se stes- 
snva mw moilldf Mi soifo rlcor-, ; -so ;e del mondO''se-glia'C^^^ la - 

lina imllm s l/ranja^im 
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! Dietro le.quinte ho salutato Gì-- 
no Paoii. davanti al teatro due o 
tre dei club Tenco. B'bcutio in¬ 
contrale, nello stesso luogo, 
persone che ncqnlano situaao- ; 
ni cosi diverse. E un po' come 
rivedere un grande amore e ver-: 
gognarsi' di abbracciarlo, con 
.tanti estranei che .ti guardano- 
Molti hanno dettO'e.;scritto che ' 
per . il club Tenco avere tanti del 
suoi; uomini ‘(Qiico -BUarqué, 
Paoli, Serrai) al Festival è una 
nvincila..Sar6 pessimista, ma te¬ 
mo sia una mezza sconfitta: non 
bisognerebbe:.mai familiarizzare 
con il nemico, soprattutto quan¬ 
do Il nemico ri lusinga. Il metodo 
di dominio vigente e ifsucchiare 
lutto, coinvolgqiè tutti, far d che 
CI si ritrovi nelmedesimi luoghi a 
fare,:in;londo; le.medesinie-co- 
ra. «Bisognerebbe rastanene so¬ 
li, non ap<|ara i^i riessnna parte 
e non conoscerérneri#o», eoq- 


A Sanremo;-però,' sembra che 
tulli facciano lo stesso'(nesUere. 
1)1111 si salutano, tutti si danno, 
. pacche sulle spalle. ci si sorride; 
-con gh occhi- che dicono;-»Sia-: 
>mo sulla stessa barca, in questo 
piatto . mangiamo' tutu, cerchia¬ 
mo dunque di non sputarci den¬ 
tro». Cosi vedo Nataha. Aspesi, 
che 'é una,giornalista bravissima 
;e inlelligenle, salire anche lei sul 
palco/dell'Anston per dare un 
prenUE.,Binila alfa-VanonI G 
penso che non c'é più salvezza 
che unto SI tiene che lutto éap 
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P«r fortuna continuava ^ dilu¬ 
viare, conv^ qn lungo temporale 
martiioriilnò porta- 

\ to viajl corit^, Saremmo anj- 
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Renro Butazzi 

La giusliàa italiana non si 
arrende. Finalmente un serio 
tentativo di smascherare quel¬ 
la vera e pròpria associarne 
a delint^ie che ha simulalo 
le stragi di piazza Fontana, 
piazza della Loggia, stazione 
di Bologna, treno llalicus, ra- 
' pido Napoli-Milano, presumi- 
! bitmenle...per; lucrare, i soldi 
dèlie assicurazioni; 

Un maxi-processo sta per 
essere istruito contro centi¬ 
naia di cosiddette vittime che 
verranno accusale di Imita e 
numerosi altri reali, dal simu¬ 
lato attentato al simulàlo de¬ 
cesso e lesioni. Purtroppo 
molli dei sospettali sono mi¬ 
steriosamente scomparsi ,ma 
la giustizia perseguirà per la- 
voreggiamenlo i parenti e gli 
amici, che in lutti questi anni 
hanno sostenuto la gigantesca 
macchinazione. Negli am- 


za -MùM tM^o 

Toautri ai. nulo 01 

nwnòuzai haae càe 
tiM m successo 


bienli della Digos circola voce 
che si stiano attivamente cer¬ 
cando alcuni esperti in tnicchi 
e mmon di Cinecittà che, in 
cambio di un'ingente somma, 
avrebbero collaborato con i 
misiiiicalori per simulare 
esplosioni e ; rovine; Indagini 
verranno condotte anche nel- 
l'ambiente dei vigili del fuoco 
e delle varie croci di assisten¬ 
za dove potrebbero riscon¬ 
trarsi numerose complicità. 

Per non limitarci a riportare 
miormazioni di altre fonti, ieri r 
abbiamo compiuto un allento 
sopralluogo nella Banca- na¬ 
zionale dell'agricoltura r di . 
piazza Fontana e nei ristorane 
le della stazione di Bologna, 
senza rilevare alcun segno di 
incidenti. Pertanto ci sembra- 
più che giustificato ritenere le 
cosiddette stragi una lunga se- ' 
ne di simulazioni e ci auguria¬ 
mo che venga finalmente latta 
giustizia. 
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'■ I primi linanzialori'delle squadre lascislet'nel<1919. furono gli 

agrari deHa.lomitllinai colUvMori di riso... . , 

' Ptesideiiie dfHI'^te Wsi era il Crand’Ulliiìàle Feritinsndo Poz- 
zani, che era anche il presidehte deirinier. Le aveva solo camòfa- 
to nonte in «Ambrosiana» perché «Internazionale» era un concet¬ 
to antifascista. 

I colliyàlori di; riso della Lomellina frequentavano la Banca 
Nazionale dell'Agiicollura. pagando tassi troppo alti e ricevendo 
tassi bassMmi per i loro depositi; 

II miglioie «bomber» di Pozzani e d'Italia fu Giuseppe-Meazza 

Dunque: la bomba alla Banca Nazionale dell'Agncoltura l'ha 

mesM Giuseppe Meazza, «Balijla del gol», su indicuione dell'En¬ 
te Risi., , (Bonazzold) 
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fascista,' 


PERCHE’ MAI 

l'Istituto Nazionale della Previ¬ 
denza Sociale si fa chiamare 
Inps, 

l'Istituto Nazionale Assicura¬ 
zione Infortuni sul Lavoro si fa 
chiamare Inali, 

la Fabbrica Italiana Automobi¬ 
listica di Torino si fa chiamare 
Fìat, 

la Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro si la chiamare 
egli, 

la Federazione Italiana di Atle¬ 
tica Leggera si fa chiamare Fidai 

e invece la Federazione Italia¬ 
na dei Consorzi Agran si fa chia¬ 
mare Federconsorzi? 

(Bonazzoìa) 



^ S'NMt F'V'f.^S’’ 


^TEFAMo biseòMt Massi mogavigua 
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pianeta s'inscrive nel gran libro 
dei misteri con il triangolo delle 
Be'rmude e il serpéntone di Lo- 
chnessi Per essere felici non oc¬ 
corre cen/ello, teorizzava Flau¬ 
bert; nessuno appare più conten¬ 
to del Bruno Vispo tereso e del 
figlio del colesterolo Frajese, un 
fenomeno vivente che ama trave¬ 
stirsi da barbone e che ogni sera, 
su Rai I, si esibisce nella danza 
delle selle veline.'Addiritlura ila¬ 
re è il Nucciolava al pari dello 
scnttoie Luciano De Scemenzo, 
mentre un vero e proprio inno 
alla gioia è il nanetto Maradona 
specie quandOi con, le sue moro¬ 
se, va dal 3anto Padre a far bacia¬ 
re i pampini. 

La instezza se non la desola¬ 
zione segna il voltoi invece, del- 
ron,;Aristide Gunnella: si è sco¬ 
perto che eraamicodi.La Malfa e 
non delKon- Mammi i CUI espres¬ 
si, al contrario di quelli confezio¬ 
nati dal; ministro Moka Andreotti, 
nqnamvano mai a destinazione. 
Un.pozzo di disperazione e II Gia- 
clntQ-Pannella Parmalat da quan¬ 
do i suol digiuni, come le com¬ 
medie di Enzo Siciliano, s'Inscn- 
vono nella nota rubrica: f cAi.se 
ne Ae^i menlie suH'orlO dei sui¬ 
cidio è il- pensologo Marramao: 
gli hanno detto che, come attore, 
è anche peggio che come filoso- 
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ladino dell'infanzia abbandona¬ 
ta, dei imalti» d'Agrigento e dei 
tossico indipendenti molestati da 
ogni sorta dì redenton in libera 
uscita come il Sanvincenzo Sirin¬ 
ga Muccioli. Come diceva Brecht 
non dobbiamo fidarci troppo dei 
salvaton coatti del tipo della San¬ 
ta Madre Teresa di Calcutta, spe¬ 
cializzata nel molestare i lebbrosi 
e dello spasimante del feto Giu¬ 
liano Amato Toccaferro per non 
dire della Maria Pia Amintora 
che, a cavallo di un fustino di Di- 
xan, reca scompiglio perfino tra i 
moribondi. 

Le nostre simpatie^ diciamolo 
subito, vannoa coloro che si fan¬ 
no Ifatti loro come loistallone in 
monta permanente Giorgio Ben¬ 
venuto che alutto.pensa fuorché, 
ai lavoraton e il ministro senza 
portafoglio (frequentava Nicolaz- 
zi e Vittonno CoIombo).Maccani- 
CO, la CUI esistenza e funzione sul 


zone l'offerta dell'indispensabile 
è assoluto monopolio dei clan- 
io stalo delle cose ha i suoi latv 
negativi: l'acquirente, ad esem¬ 
pio, non ottiene mai il quantitati¬ 
vo pagaloma sempre qualcosa 
meno, le bilance fanno il cazzo 
che vogliono e tu devi stare at¬ 
tento acome parli- 
< D'altro canto si economizza in 
tempo, i venditon di calcestnizzo 
forniscono di lutto:;il tondinOi-le 
piastrelle; gli igienici,( guardiani 
perii cantien,:camion per «movi¬ 
mento terra»; vernici; rivestimen¬ 
ti in plastica, infissi. Gli zerbini 
della porta non sono al momento 
nella 'lista degli acquisti^ forte- 
menteconsigliali. ; 

Unasimpaticacuriosità; in Irpl- 
nia lavora alla ricostruzione, in 
buon accordo con la camorra in¬ 
digena, anche la 'ndrangheta. 1 
cugini di Galabna;infatti; dispon- 


\*CU colf tHiDtUTi ^ 


La camera dell'otre semovente 
Giuliano Ferrara ai sta probabil¬ 
mente concludendo in quel cimi¬ 
tero Itegli elefanti che è canale 5, 
un tempo fiore all'occhiello della 
baiadera di Gelili II terlusconi 
Farvcsl. Rari sono coloro che so- 
pmwhwna al leton che emana 
questa tulenllca discanca dqpo il 
passeggio del piedomane-pelo- 
mmTippobaudo, della Raffael- 
IjS ScavOllna e la costante presen¬ 
za dell'Insaccato P2, Costanzo. 
Costui, per redimersi, si fa ora pa- 


A Napoli e in Irpinia con la ri¬ 
costruzione del dopoteriemoto 
SI è innescalo un meccanismo 
che va ben oltre le Irregolarilé 
nell'assegnazione degli appalli. 
Dal 1 SSlTle migliaia di miliardi a 
disposizione per l'edilizia, a 
chiunque . siano 'assegnati, - fini¬ 
scono comunque nellemani del¬ 
la camorra, «wnza calcestruzzo 
non SI. alzano palazzi» hanno 
convenuto I boss, ed in queste 


gono di un illimitato parco auto¬ 
carri, messo su con I soldi di Paul 
Getty.( Doveva servire per le ope¬ 
re di sbancamento a Cilolailburo; 
poi non se ne fece più nulla. Ma 
grazie al lerremolo quello che al¬ 
lora sembrò un disastro al conta- 
bill del klllers, oggi rende alla 
'ndrangheta parecchi miliardi. La 
fortuna aiuta gli audaci e le di¬ 
sgrazie non vengono mai da sole. 


('arwì«a«iae.:"z'isi>.m 
MUf Ji/t. catff it 


subliminali e attivare meccanismi 
imitativi, nsconlrabili solo sul 
lungo penodo. 

D'altra parte; l'autentica tv-ve¬ 
rità (che-feduca» e «diseduca») è 
un'altra: quella scamtcìata e su¬ 
daticcia, buona eparaculeila che 
ha in Gianfranco: Funari.(«Mezzo- 
giomo é...», Rai 2, ore 12) il suo 
simbolo. Funan sembra Inventa¬ 
lo apposta per far dire ai cntici 
snob (quelli con due lauree e un 
master):; «Basta con gli intellet- 
tualismil questacè comunicazio¬ 
ne, questa è divulgazione; questo 
è professionismo .nazional-popo¬ 
lare!». Come no..:?! Funeri SI im¬ 
padronisce, lutti i santi giorni, di 
un tema di grande impatto sulla 
mentalità collettiva (I aborto, il 
sesso. Il razzismo.. ) eto tratta da 
par suo: tra canolicchi e informa¬ 
zioni sulla salute dei congiunti. 
Ira conversazioni ffleleorologi-:' 
chei.e discorsi ;sui: massimi; siste¬ 
mi,, conditi ngorosamente: all'a- 
matnciana.' Col'che si'ovela'la 
fondamentale funzione orneopa-; 
rfcoavoliadllla tivù. Sdrammatiz- 
. za tulto.irelalivizza lutto: autocu¬ 
ra, appunto 

1 Cose il trauma.per ii «buco in 
diretta» di (fronte allo sconcerto 
per la spiegazione data da Funari 
del concetto di aulodelermina- 
.zione. della.'donna? C per un - 
bambino - sono più dannosi SI7 
giorni- nelle mani dei ràpitorl o 
sessanta minuti in quelle di San¬ 
dra Milo’ 


zioneda cinema che Scola narra 
I tramile Ttoisi, passa un briciolo 
^disostanza ed era li-nella stona 
di una fascinazione e alienazione 
collettiva durata più di mezzo se- 
( Coloir che si sarebbe polulo piO 
utilmente scavare. Ma soprattutto 
facendo un film «airaltezza». 

Preferisco, come canto d'amo¬ 
re al cinema, di gran lunga (Ar 
pesce di nome Wanda di Jobp 
Cleese e del vecchio Charles Cri- 
chton; miracolo di ritmo e efficai- 
cia che ricorda davvero il meglio ; 
delTantica professionalità. Ftlm 
senza messaggi, ha però modo - 
come é sempre con I Monty IV- 
thon.- di due nel suo cinismo 

anche quattro piccole:catt^t«riei 
un po' ovvie ma sempre mdlte, 
su inglesi e americani (mentre 
Scola non ha voglia di dirie sugli 
italiani e sui IraneesQ. PercM 
canto d'amore al cinemi? |)e^ 
che è buon cinema, sempllce- 
mefite, come ogg|à,sempi«||pjù 
ratq, vederne (chissàcheuM^el- 

le ragioni della morie non Ml lHt-^*' 

che questa?) e inoltre, perché, 
non .vi SI sente il bisogno, che lo 
ncprdi; dimai nominare la parola <; 
cinema o nulla che vi si riferisca. 

Ho visto Splendor, su da j^bl 
giorni. In una sala semivuota, e 'a 
due passi c'era gente, nel centro 
di Milano, che faceva ia coda per ; ; 
Wanda, che è su da due mesi. 


imo 
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valore le capacità del regista-sce¬ 
neggiatore e deU'atloteientram- 
bl in ribasso, se si pensa a' certi 
nsultati di professionalità alta e a< 
. volte ispirata che entrambi hanno 
dato.' 

Se non c'.è una sceneggiatura 
aderta (Scola ha voluto far da 
solo) è perché probabilmente 
non c'é neanche una convinzio¬ 
ne adeguata. Questa difesa del 
cinema : pare troppo una difesa 
d’uffteio,;che perdiptù non vuole 
offendere nèssuno,-:neanche'«la 
tv. 1 . , 

Il cinemaè un inezzo di espres¬ 
sione Inventato dalle macchine 
dice un mio amico, e non dal¬ 
l'uomo, come la reciuunone, la 
pittura, la scrittura, la danza, la 
musica; la scultura;: È'quindl riu- ’ 
sto che segua il destino di deperi¬ 
bilità, di soppiaritabilità che é 
delle macchine. Solo negli ac¬ 
cenni, troppo delicati, all'aliena- 


r eenen Ottrene si 
un madame 
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-««Uri 

Horae f j 


Sono di quelli che rimpiango- 
nq. il troppo tempo speso nei d; 
nematografi nel cono della loro 
vita, e non posso dunque com¬ 
muovermi con Scola e Ma- 
slroianni sui .destini della sala 
Splendor, tanto più Se, per rac¬ 
contarmi la morte del cinema, lo 
fanno per due ore filate senza co¬ 
struire- su questa morte-un: film 
che sia dpgno dei ■classici» che 
antologizza. Grazioso e noioso. 
Splendor.non mette nel giusto 


scroNso HàvCLorx, UNO sTuoioso oswosionratto. t'iuste 
( (.'ooissca temo usar oecaeit "eiKirieVFoie'' m Tutta 
ricf rne Bisosmava vuPtOt nnstNJetSì eesnveeaa. 
vNAWMna CVS veniva rfruita baii'ubiroer-cpSTraroeF 
Con vNA t owweta Bbru ouc Di ncssaccio. 

jì 


- WSOHMA I * 

roera emci 
IPgppgESeiumMtMo 
bw soni br pwtri- 
Sesto Televisivo 
IH OS U femera- 
est rnttratiieeioiuiaia) 
Ma iNbiiiouiMrKHie 
, UàMR mu umriimiMe 
I bit sottra n vMpai 
ru Oli;» àRMva la socii- 
Ta' (Il eiMio MSI sveno 
'»M 'vasi sftriariiii'wtweik. 
SorotsSi' fUMt^ satotti, 
srot lueetititaei sc«who«i 


Il Càiitolt tfico 
pnwiiisy) u Hflina- 
TleiH MUE viceupe 
ànotcut fliàStieTtDin 
ptt'UDlTflfiio IL 
òaFFW élusicsco, 
PeitHIIPW, TECteo, 
tlKO DEI. bsopsio 


abtR tu 

VERO PiatouE, 

CUF DOICW gVtXF 
un BEL OKaTTESlHi} 
'Si.SOKtij' nwee 
CouTSd duesm- i 

•' tCCNOKCM'- " 


WEMiOo' CoU 
la fc*va crir* 
fts. àUSFIMSc 
uua HaccioL 


Oiua àieus- 


MEUrSE tu 
escps SI 
tlS^SIVA flIlE- 
MEUTE.uUa Vis¬ 
pe Di PsnoSt 
prua Pisa 

6l SOWA goOAMa 
I Musrsu' PSiMa 

Mulostu nm 

Vtllltslll,fol.„. 


-Fri NEL ato Si 
Due Secoli oi 

éoftee . UlluTfKftrrTf 
I EOMSMI (OMUuiStA- ' 
Qeuo 

Ciao DEI arroi ree- ' 
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SSOBB^ 


Dimissioni acceUate 


!)iinissioni respinte 


msìmis 


Fiora, a bambino trascinato in io 
dal padre a rievocare le prt^fria 
dolorose epserieme. Secondo 
me nel caso di Silvia si Mila di 
plagio, di violensa conno un mh 
non nonché di grave dadaxtone 
dalla Linea Pedagogica. Ma co¬ 
me’' Proprio ora che si parla dì 
Casa Comune della SmisM? Oh 
irelallo c'é il nschio che Silvia 
nel 1997 voti liberale.' 


considerazione: ma se è vero 
che a 65 anni si possono aoen: 
buone idee, allora non si merita 
di essere prepensionati. Non di¬ 
menticare che ci sono deifoen- 
tenni che si chiamano Jouanollì 
e dei giovanotti di 90 onni che si 
chiamano Musatti o Pettini... 


li devono essere rigorosamente 
vere: latti di cui si paria nei bar, 
nelle parrocchie o nelle sezioni. 
E' severamente proibito mandare 
notizie più lunghe di 4 righe e 
usare altusiom cifrate. È inoltre 
fatto specifico divieto di «far gli 
spiritosia o comunque sfogare le 
proprie frustrazioni satirico-lin¬ 
guistiche a scapito del Contenuto 
e della Sintesi (già slamo troppi a 
farlo, qui a Cuore). Il corrispon¬ 
dente quindi deve mostrare mo¬ 
destia e spirito di sacniicio e de¬ 
ve saper'annullare il proprio io- 
esibizionista per il Bene della Co¬ 
municazione di Massa allineando 
secondo la Tradizione soggetto, 
predicato e complemento ogget- 
~ to in una prosa essenziale, chia¬ 
ra, scarna, pie,futurista e post-ba¬ 
rocca, In base a rjuesti presuppo¬ 
sti le dimissioni di Monalgio sono 
accettate con sollievo,: 


ì comunisti eletti. Senato - Came¬ 
ra e Regioni, Comuni, Federazio¬ 
ni e un’infinità di altre strutture 
(Coop, Usi, Commissioni varid. 
Sindacati eccetera eccetera), al: 
l'età che va dagli anni6Q-6S ren- 
dessero olsponibile la: poltrona 
loro data, ed offrirla ad altre per¬ 
sone, magati a giovanotti freschi 
senza tarlo nel cervello. Pensate 
che colpo se un giorno l’Unità 
scrivesse in prima pagina una si¬ 
mile decisione!. Sono , un senti¬ 
mentale, mi i^ace sognare anche 
se non li ricordo mai, i sogni, ma 
questo ce l'ho sempre in testa e 
hnirò per dirlo anche al congres- 


Ma forse come pecorelle che 
escono dal chiuso, 
alla paslorellanie,cura di Davi- 
dePaienti, 

vengono si tosati i pii corri¬ 
spondenti, 

che chi è capron non vuol chi¬ 
nare il muso. 

MONAIGIO 


Barzelletta politica. ' 

Crasi e De Mita vanno a lare un 
pie nic nel bosco e si lemiano 
sotto ad una quercia. Crasi chie¬ 
de a De Mita: - Chissà se questa 
quercia è maschio o femmina? - 
De Mita: - Ma chiediamolo lad 
Occhetto, lui se ne intende! - 
Crasi e De Mita dicono in coro: - 
Occhettoi Occhetto, è maschio o 
femmina : questa quercia? Oc- 
chetlo: - Ma non vedete? Ci sono 
due coglioni sotto! Segue vigne!- 
tacon Crasi raffigurato con sem¬ 
bianze suine che ha sei dna per 
ogni mano «per contate meglio i 
soldi». Firmato Silvia Caruso V B 
elementare, 10. anni. (Grafia e 
tratti del disegno sono eHethva- 
mente infantili).. 


Con qrresfo sonetto di dimis¬ 
sioni l'amico Monalgio protesta 
per essen stato •laglialoe nei 
SUOI mlerventi a •Succede in Ita¬ 
lia* Effirifiuamenre questa rubri? 
ca sta riscuotendo un insperato 
successo e un interesse trafo- 
mamaeale. Ho chiesto a Davide 
Parenti di oiutormi a rispondere 
per *fare chiarezza*. Stava leg¬ 
gendo •Informazione e rleporla- 
zione. Come rieducare le mosse 
grafomani* di Giuseppe Stalin 
Dunque per rhventare •com- 
spondente di Cuore* è necessa¬ 
rio aver compiuto IOannieauer 
conseguilo almeno la licenza 
elementare Non sono rtchiesle 
Tessere a Titoli Ononfici o Polilt- 
cl. Perparlecipoaie al Concorso 
•Sueeme in Italia* basta spedire 
una:nolizla*dliproua*.atl!Unità 
specificando nome,' cognome, 
(eventuale pseudonimo) numero 
telefonico. Le notizie pubblicabi- 


Per qualche settimana ho spe¬ 
rato di nspondeie a molte delle 
lettere che ci mandale. Adesso 
sono disperalo. Posso solo dia¬ 
te e ringraziare gli amid die 
hanno scruto negu ultimi 3 gior 
ni; Massimo Sotioni da Leccia, 
Paolo Villa da Salò, Alessandro 
Zarlall da Roma, Roberto (Saco- 
metti do Botola, Mario Otta da 
Avellino; Marco di Silvestro ila 
Saluzzo, Bop da Roma, Al Carli 
da Impena. Temilo Vandalo da 
Milano, Stetano Luca da Romn 
Andrea Guidi da Roma, Pardo 
Palino da Santa Cmbetta, Clan- 
hie Teglia da Firenze, MiirunoAt- 
Sottopongo questa lettera al- tamari ila Teramo, Remo GllMe^ 

l’attenzione de! Giudice minori- ti da- fteirara. Fedele AUonsetti 
le Gianfranco Dosi per chieder- da Tqrino, Gianni Amore da Oe- 
gli se non sta ravvisabile qual- novofCiovanni Pontoni Roberto 

che analogia col caso di Marco da Paleimo. 


ROBERTO SABAITINI 
■ (Modena) 


Je Roberto, la tua lettera é:mollo 

bella ma da me non avrai mai 
l'aiuto'che chiedi, Ma comelDo- 
, : - vrei confermarthnel luotaulole- 

' sionismo- >sado-masochistico, 

to tante corse con fascisu e tede- chiedete alea tutti gli alln an- 
schi diett qiUedere, e dopo aver- ziani.di scomparire per raggmn- 

li fatti coitele loro stessi in quali- ' ti limili di età come se fosie car- 
ladi tenerne partigiano S) natta dinali? lo trovo indispensabile 
di un’idewdàiqualeirdopojtnetla la funzione: ailiural-siimolanie 
espostà a q1(gilche.aintpo dompa- n?o tradizional brontolante del- 

gno, mi è parso dalle Iqroespies- la Terza età Scusami, compa- 

siont, che mi àbbian;o giudicato v gno tenente, ma non sei coeren- 
uno sclerotico .Ineciiperabile. Si 1 ,, lefO la tua è; una pessima idea 
tratlardiquestorwoireiclieaco- r, da lasciare perdere oppure è 
mtnciare dal Pd e da subito, tutti un’ollima tdea da prendere m 


Sono un compagno di anni 65, 
quasi, e sono annoiato di stare 
sempre con dei compagni anzia¬ 
ni o quasi vecchi, perche mi fan¬ 
no sentire come loro: lo mi sento 
come voi e voglio sfare con voi, 
ma ho bisogno di aiuto e credo 
che solo voi che. siete giovani e 
svegli;,potrestefarfo. Sono iscnt: 
te d'Pci dal 1945 dopo avere fat- 


ptpnto In una cii|i'ai:Mllaim,' 
eaposeill suo progiimina. (Ben: 
Ottone, ^g n ow m g)-. , 

Mario PaoMiBilo abliò aangÉi: 

jalnogUr'M 

‘mmdemBarttuI, tt dèl’Èah: 
Urto) ^ 

Allo alaillo eninim Sempra itra- 
' lis. Em pi^ «he 

lU| I gìtetirfìDwwrcSb 

fHI I l'*'*">isia 0 


zaipUano Kaunda un sufljfèaliiin, 
copcetlo. (Giulia Afidheoif^, £h- 
topeo) ! 

MeaMgoqrnolaanBonegaaco 
e mqnwcto) r^ltwMscoislsl 

Giace Kdly. Omuro Daurervtì, la’ 

Repubblica) v : 

Perché: friHica’ilaM,,.donna 
impegnata, è solidale coq,Matfa 
Maizonoj la stano- « ~ . 

ra dei saRmlT-fArr-,-.. . a- 

tonelloPìtOso,Pa- E I 

norama) E -I 

Uaegrrieriadel Xmfi 

Psdì intorma^-ohe 
la notizia apptaaa ' - 

RepSb^r°» ImllliAI » boulevard saliti- 

condo cui ì com-vx ■ 9 poi mi 

pagni De Rose, ^ inilnuevo nelle 

Moroni Cuojad. ' » » ptccole-etride che 

Amedei Oampaota e Costi sa* costeggiano la Senna. Qusr4i!/0j 
rebbero in procinto di usCin; dal friaKiapledI fori sono toniai»{« 
partito, è-dàntultfoi ogiglonda- Roma dove abito in una pleeofo 
mento <Stradaà<KelioO(ddrp^m4pw 

Antoniote ^ ^ 

no, con un esposto al prefetto ha L'onorevole Cesare Corpi, unifo- 
accusato gli edicolanti rii espone mente agli altri deputati Menao* 
mollo materiale thard». (7/ rto. Brunetto, ftaaaon e CiàrìruSi'^ 

naie dt yicenx^ . . ha presentato «jna-^^oposta d| 

•Suceeeeo:deila'tl8ttrdelI^Ederaa legge che ragoiamenta la figoti 
Zoppota (La Voci professmnate del pedologo (H 


'là tocà?.<Nièm« affàtto'.rhA41esàlQ. 149: ? 

sconfida caàAlInsa .deità? Standa sAskei -i 
(capolisfaiA2)^n(ro.\TAnut>elU Pa* ; 

REQGIOIeMIUA ^ Non pervchiMo: 
:.WEn--ttrcàst.sOTTlspondeme. ■ ì 
ltOMA’'''Non piervenuto.:s' 
i ROVH3Q-^TàatiA'di due milioni offerta a 
Badid'Pot^e^ierindividuare li misieno* 
so:«àrtistaì j^.da'5 anni.<li9egna gigante* .c 
schi falli «li .muri della chiesa;/A«r Afono )) 
Afoniuì V 

SALERNO * Nòa penienuto -> 

SAN MAR*^^O^Non pervenuto 
SASSARI^ NoAtervetiulci 
SAVONA'AlC 0 MresS 9 Usa*Urs$ Mpre* 
^siqehte del Cim» Amputo UgMie «g Lu 
r4hi ha affermato « Nmeléeiioillu * 
(fem Oofbadovnonèunlpaf^diiipq' 
ocddeniafe capito^ 9 fin ^ f;ont^ 

limwfe II Hanno a sca^o d^ wdlo dl^< 
vife del «ub popolo* Quindi Aicntfeo aie ^ 
«eduio (nttro ZtKca) . 

SIENA ' 1 gabinatll di Sfera non rendo* 
no A questo proposito U consigitere De 
Ciacohelli ha Meipeliato I assessore Tac* 
coni (Psl) che In Coniglio comunale ha 
fornito dati impresséonann I vespasi^ a 
gettone in sei mesi hanno visto |2 7S0 
presenze tS}ptà|apocoÌhcÌllà>Asiaia 
la conclusione. Il comune a ha rimesso 
flette milione TA, U t , ^ 

SIRACUSA - U Ug» AiPbfehte ha reso 
noti i dati dédiindagme RMcrefetia verde»: : ■ 
la c 9 ntonuaztQoq:<R,vgfoM(Q|^aEfe.iriT^ 
sultata dt gran lunga supeiloie m:norine ; 
di fogge (Vurr Bon/iglio) r 
TARANTO '.Amrnmstrazione. conuma*. r' 
le Dàlmtne.-lttg. rasano e Taranto Foo* 
tbalf-CluO continuano^ pafleggiarài le ter 
sponsabiliti per il pròfengarsi-dei tavon" 
^Ip stadio .«Jacovone*. Qn spoiltvf SOTTO' - 
«hrft (Tofon/o/q) 

sutia costa dal uquahri pru o'irrenodepu*.. . 
rati, I antrrHfnstrazione comunale <ti:.Ajba' 
Adrìatica.fntende immeiterii in una coih 
dona e scaricarti in mare a 2 km dalia nva. : 
Qualcuno inlormi I assessore Tonino Mar* j 
siale ideU esistcnza-della ilegge ."319/76 
-che .vfeia lah pratiche. (Antomo nrimo* 
re; 

TERNI ' OaRe (abbnehe ogni wa escono ' 

' 1.4 .miboni diimein'cubi- dana mista a 
. lirauinanii sobdi e gassosi: Ciopomistante -l: 
.'a temi l ana è ancora respirabile imenlfe ;. 
: a Nami s^no raggiunti i bvelb.di Genova . 
e Roma m Pehsa) 

T(lRIN04:.6M«.pil D«liy?È(tiieslala i 
■ domanda che ninbomba-.in Citta dopole. 
dtsiattc cakostiche'di.Atve e Toro. DaHo 
sgangherato Bar Pino (Quartiere Vaileiie) : 
' at|a laflmata Bouvetie di. palazzo civko. « 
(sede del Consiglio comunale) tutti si 
. chiedono che cosa potrebbe accadere se 
llTonnoandasseinseneB.Mai|iiafecosi i 
di giunta, . quale melropolilana leggera, - 
qualem ales sere cuhuralef. Ilwropioble* 
ma è «Derby si. Derby no*. ManrH(|gia!|! 
(lkf(m(p Panssone) ‘^l -r - 
trapani Cercai corrispondente. 
TRENTO - (3ambiano i tempi ma non le 
rivendicazioni, lem Nevica; governo la¬ 
dro! Gli albe^aton chiedono il nsarct*. 
mento dei danni causati dalle abbondami 
precipitazioni. Oggi. Non nevica; governo 
ladro!’ Gli' albergaton toiedono il risarcì- 
mcnio dei danni causali dalle scarse pre¬ 
cipitazioni. (Cef/rs)' ' 

IREVISO - Non pervcmilo. 1 
TRIESTE - Non pervenuto. 1 
UDINE - 11. nuovo piano commerciale 
studiato dal comune prevede un^ incita¬ 
mento delle iniziative che diano lustro al* 
le zone del ccntroiOnsomma. largo alle 
bouiiques). .inentre l area della penlena 
dovrà accontentarsi .d'un commercio b* ? 
mitalo a soddisfi le esigenze quotidia¬ 
ne dcllajwpotazione residente. (B.B.) 
VARESE *' Non pervenuto. 

VENEZIA - Non pervenuto. 

VERONA - A Cotogna fa gara del liacio > 
piu lungo e della minigonna pni corta. A 
Bovolone una marcia non competitiva in 
CUI ai concorrenlimaschi veniva distnliui- 
(0 un buono per «una palpa4a*-Si chiama 
Bassa Veronese e qw a Verona cd chi 
pensa che lo sia di nomcif^l^fatto. Un 
dato dell.'ulumo ceiisimentorr^ndice di 
analfabetismo dei colognesc ò del 
(contro una media provinciale delio 
0.6%). (Carlo m<h>lfi) 

VICENZA > Non pervenuto. 

VITERBO-Non pcrvennto- ' 


ACBIIÓflNTO* Cpiciél cottfotondenfe 
AljUMNIHIlA : niMlmlnik pime 
(FinHiwutù (ToptriO 
AHCONA - <<l caihonia la pU 

vola Mbtnto ratti uUM iktnil II iMa 
di luwajii. b'HMBOm Rirriinl la ««rq 

nolfiMw àiHiadatiiiaiiW qiatMl* 41 

S f^rSS^-Queaolo 

£l7!:Cd(iìicaa;idiloraM co- 
.mgnliit. u tali* nluioia rmiMiilijva. 
.{Mlliw ht I •lim di nnimuiirnio d, li ; 

(iriiiiplWiiifi&ifS 
ccltaqi'tlanaUM. NiulMa II V(d«h|o: 
MiMàf^atw laMta* lun, di popo. 

)Ì|Ì 9 iaid«:puimdlabj|liian< 

iMta trÀiilWiM Ni^ di Oc Mia. in «a- 
in ilsiW *•,« d* un ntpwkkm iH <ltp> 
diMiidp dl^rcn d Coiuicau De del 
Ilìin'OdflàfK'aM dcoiindnoj 

t yjUJNO-Nonpwenulq 

’BINEVINTO • Nuoiva pavimentazionfl 
pdr.il yfefef pfettitife luclw, vqrde acqua 
aUfe>«pliB^Mi mi bàr si 

moonorn^fira MufellA lanefKfehdo ria 
legge delia natura*, porterà qui ane|fe il 
rnaralniempope'ltammJniiiraiive (S- 

■SrSiiIO - Alla pieaenu del mlnuiro 
Ferri ifemei Oirtfuip bewmwco eiu- 
yànfuam nera ritofea rieife prevenivo- 
ne A fm • diaew) M Iterato « un 
editlcfo modellò un terremoto della stes^ 
aa ìnleniHà di quello Imino (Giulia Con' 
«fehU - 

BOLOGNA - Non pervenuto, 
BOLEAM > Prime pagine del quotidiani 
fecali in lingua Italiana. «Il Matiifto* «Aria 
brulle a Bollano* «L'Alto Adige* ■Resn* 
namo tra pblita* Quando si parta dei 
bencNci del pluralismo delle leauie' 
fOfari F>ianco «roj 

BRESCIA - Sta per aprirai il aettimo pro- 
ceuQ per nana Uigglaed i miasiiU fanno. 
sapere che le piste nera lono false Gli 
credonp tulli, a cominciare dai radicaU: 
pronti alla battaglia per ■Giustizie e felle* 
rarua* (VloAraniea) 

BRINDISI ' Cercasi corrispondente. . 
CAGLIARI ' Non pervenuto 
CALTANISSE1TA - Cercasi conispon* 
dente ' ' 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASEBTA - Wort pervenuto 
CATANIA ' Non pervenuto ; ; 
CHIETI ' Cqrcsi conispoodente t ' * 
CIITA* DEL VA1KANO > Non perve 
nulo V 

COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA ' Il Congresso provinciale 
del Pei si è chiesto più democrazia inter? 
na II gnjppo dingenle uscente ha propo 
sto una aoiuzione radicale. Del 250 defer 
gali 240 saranno areretari. 14 faranno 
parte die direlitvo e uno del comitato fe 
derate Una proposta di ntormismo forte. 
Unico neo corrw reggete 240 relazioni al 
Moisimo congresso? (Brad) 

^NEO - Non pervenuto 
ENNA ' Cercasi corrispondente 
FEBRAIIA * La nebbia cl Inquina. Da 
una ricerca delta Flsbat emerge che ia 
preaenu nell'aria di agenti tossici «di cui 
la bruma è cappa e ricettacolo* rende 
adda e fbrtemenie corrosiva la nebbia; I 
danni maggiori sembra siano per monu¬ 
menti e vegetatone Incerti gli effetti sulv 
l'uomo (Awo Cessi) 

FIRENZE -1 stalo sospeso un provvedi* 
mento popolare che prevedeva la chiusu¬ 
ra dei pochi locali notturni del capoluogo 
toscano, grazie al pronto intervento di un 
gruppo di genitori che in un pnmo mor 
mento ne promuoveva la chiusura antici* 
pala Uno dei babbi coinvolti ha spiegalo; 
•Meglio ette I miei tigli si intruppino con la 


MESSINA..- Cercasi eorriqiondente; - ’ 
MILANO - Si è acoperto chi» le lettera 
spedite da Milanoa Rno passano per Bari. : 
Li cosa non comHce visto il tempo che>. 
Implegano e le copdl^oni in cui africano 
à più probabile passino péhBciru|«'rGra*: 
loppa sfiand) ^ ' 

MODENA - Non'pervenulo ’ 

NAPOLI - Nrtn pprwniitn.. 'T'- v- v 
NOVARA - Monsignor Teresio ferraroni 
parlando agli industriali eattplld novaresi 
SI e detto pessimista sul futuro dell Euro¬ 
pa ..governala da capici sialo molto 
•chlKChferali* Ha inoltre esortalo a non 
dtmenticmq che accanto alla tecnologia 
dell ImprefM ci vudfe anche imà'feoiogta 

ORÙTANO - Nra pecvertufe j 

PADOVA • Resi pubblici i pnmi dati sul 
rilevamento della «tuazione ambientale 
In Città Nelle polveri deportate al suolo 
sono stati trovati mercurio fenoli piom 
bo rame ed idrocarburi al lìmite dell ah 
tvme rosso (Fauero) < 

PALERMO - Non pervenuto " 4 - 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Leader della Lega Lombarda 
nonché consigliere comunale è stato 
sorpreso e multato mentre sporcava 1 imi 
ri con scritte antimcndione (Am/rea Fa 
(/mi) 

PERUGIA - Da una ricerca di mercato 


lorq "Kid house'' piuttosto cheqtiano a 
caia h strozzare galline! (C/iue) 

FOGGIA - Il dottor Robert Gallo ha sco¬ 
perto i rctrovirua dell'Aids Il Comune di 
Cafenu Val fortore ha scoperto che fe 
scicralalo è or Wnario di Calenza per 
parte di meri re ed in una seduta straordi¬ 
naria gli ha conferito la cittadinanza ono- ‘ 
rvià rriiFCrife ha Fon) 

FQRU* *r Imiterà privata alta redazione 
de «rUnllà* di ferii «Caro comsponden 
te. che II giorno d'inizio del Congresso 
mettiate jnepallalanotlzlà adue colonne 
anziché fe^clnque :chè .di dedicano alla 
' Ceipol 0 fe uno di una qotisfela sulla Sem 
mitramhra^Mlameote.«.semplicemente t 
ridfeqlOt finratflt il segretario di federa. 
zìone. P.S.t Vi consiglio di vedere ' «ti Re 
sto deT Carlino". .E iD-prlma notizia* 
(Anonimo fori/vese) > 

FRQ9INQNC ^Cercasi corrtspond^nfe 
GENOVA- Non pervenuto, 

.GORIZIA-CercasTcon^rondenie 
ORQSSnO ^11 Primo marzo In pretura 
ad Qrbàfelfe ituoyaiudienia per il p roce- 
'dimenio penafe'inteniato dai propratari 
::dallevilfe;«|IO;Sb«rcafeÌio (Porto Ercole) 
contro le donne rappresentanti dell asso¬ 
ciazione ecologica «Donne deH'Argenta 
rio*. Sono accusate d aver manifestato 
paclf|cam«nle 11 2/8/87 per richiedere la 
liberalizzazione degli accessi al mare 
(Paolo nolani) ' 


sono . 
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risulta che il 70%d^li umbn pretendono 
-abiti tlrmati: Anzi, acquistare durante le 
svendile è considerato poco «in* ed inde- 
coroso servirsi dei mercatini nonali. Pero 
SI apprende che 180 per cento degli inler- 
vistali ritiene utili i mercatinrnonali. Levi* 
dente contraddizione é spiegata dalla 
stessa^agenzia di-marketing: «Gli umbn 
vanno armercatino di nascosto*. Col ba¬ 
vero alzato ed.'occhialoni neri. (Luigi 
Fressoia)- 

PESARO - In otta si spera non vi sia 
rappor to Ira il segretano nazionale De cd 
Il movimento^lellunco perché appena in¬ 
sediatosi il concittadino Forlani. si sono 
venficaie a Pesaro e dintorni ben 6 scosse 
di terremoto. Mchob) 

PIACENZA - il Pel locale, in previsione 
del congresso cittadino, ha promosso 
una tavola'rotonda dal titolo «Cosa chic*' 
dono gli aitn partiti ai comunisti*. rCion 
Marco Rancati) 

PISA ^ Il 24 settembre Papa'Woyljla ria¬ 
biliterà in mondovisione, qui, neiladi lui 
città natale; Galileo Galilei. Anche Pisa ha 
il suo Sacharov..(4r/ios Bigoncia^; - 
PISTOIA'V Non pervenuto. 
PORDENONE > Non pervenuto. 
POTENZA -: Non pervenuto. A 
RAGUSA - Non pervenuto. 

RAVENNA > Non pervenuto.' 

REGGIO CALABRIA - Una pelliccia vo¬ 
la dal quinto piano accompagnata dalle 
gnda don uomo che inveisce:coritro la 
moglie, pelliccerie e pellicciale. Figli del- 


IMPERIA -- Non pervenuto. 

ISQINIA - Cerato miliardi sono stati stan¬ 
ziati aVerafro (secondo centro delia pro¬ 
vincia d'Isemia) per i danni causali dal 
terremoto dell’84. (Amento /annacone) 
L'AQUILA • Cercasi comspondente, > 
LA Wl^A r-'Pullulano gli agenti segreti 
alla caccia di altri spioni, mentre sulla cil- 
ta incombe una cappa di smog. Qual e il 
priore dei mali: rOto Melare o la Cen¬ 
trale Enel? (7?ef Luigi Ghiggmi) 
LATINA - Non pervenuto. 

LECCE - Non pervenuto. 

LIVORNO - Il Comune assegna 80 posti 
ai «vucumprà« per la vendita ambulante e 
SI guadagna le antipatie di tutte le catego- 
ne dei commercianti. Fiocca anche (ina- 
spellato) il ricorso a) Tar delia Contcser- 
centi perchè, invalidi la delibera; (Egisto 
Lotti) 

LUCCA - Chiuso l'Ufficio d igiene per 
mancanza d'igiene. (Giuliano Savarese) 
MACERATA - Non pervenuto. 
MANTOVA " Non pervenuto. 

MASSA CARRARA - Cercasi corrispon¬ 
dente. 

MATERA Durante l'ultima seduta dei 
Consiglio'comunale un consig^liere indi¬ 
pendente eletto nelle listedel Pei ha pro¬ 
posto d'osservaTc un minuto di silenzio 
per gU tiUimi dieci wni della terra O^orld 
Watch Insiiiute). Gii alto consiglieri, sbi¬ 
gottiti e sorpresi. si sono adoperati nelle 
più conosciute forme di scongiuro, (cu- 
smcchio^ 


Stasera alle 20.30 nella Sala della Rocca ((;astello Medievale) dì 
Montecchio ci sono Michele Serra e Piergiorgio Patcriini che parlano di 
Cuore, Accorrete compatti e numerosi a lutare i vostri beniàmihi. 
Portale dei sotdi. Anche prosciutto e grana vanno bene; A stasera; 
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Cultura e Spettacoli 


FESTIVAL NUMERO 39 


Ventuno milioni di spettatori, un record 
di ascolto e una bollente esibizione 
di Beppe Grillo nelFultima serata della kermesse canora: 
critiche per tutti, da De Mita a Jovanotti, da Martelli ad Agnes... 


gi^alistL é stato: 
uhfàbbraccio^lteuivb è q^'i 
diàio di'dó^andei : { 

; Hà elài^ìlò aiKorà ^uak:h 
Riluta, sost^héndó j^r eseiri* 
piò thè à Màffucti i^vevà pré:^^ 
sentato i testi dell'anno Kor« 
Ma poi è subito s^àp^to^ 
tda Ini^guitòdai flashl'ln 
stampa è rimasto il brivido > 
della incetiézza é subito ècir?- 
còìatà ; là 'nóti^ià thè Màffuccl - 
;éyF^ 

dènQó una stanza, in concita^:;' 
cp^ulVazlpne:; 

ièbbè ai^tà una yvéntatà^ di- 
fragionèvoléieza a coitobi^re^ 
il cappslhittura che, pj^'là'vei^ 
riti, ; appanvà (Mnii)d;:sóddi*t 
sfatto^ nonostante le pieclu*': 

: zìdrli e le prese di mstanz'a. 
«Grillo non ha pauradl.niènte: 
riha poi-detto MàffUra r* Ctó^ 
'Hirprendo le mie, respopsabi* 
r-Utà*.. . : 

XlSuironda degli as(rdlU;dfért>^^ 
tl,\ li Htomo in Viale Màiuini'; 
dello staff Rai dòvKbbe é^re ; 
OÙéllo di un èsercilò'vittorÌÒ< 
: So. ;Ma .non ‘ é detto; : [)oi^ i irj^ 
Rullati m cdng^éssó de tùtlÒ è; 
iin.im^mehto^;^^Sópraduhò<pèr; 
quél che rlguaida ì pld Intlrpi 
déi.diSettòre generale Biagio^ 
^/^nes.; ' ' MaKuccI jpérd,' riri 
|:quantQ funzimariQ fedele alla ; 
;càu^ ck^ airàziénda, ha: 
in Sala lo p^haio. à casa Unà và|à|tgà di' 
saltatori è una difesa leaie é 
.di|nlt(^' AiKhe delle Scélte 
Che nori erano sue (còdiè: 
quètla dei prewiitàtori). Non : 
. altrettanto nanhó fatto gli àltrt 
caplntèstà di Raluhò. 

:miiuu pòi ’ lèr cenijpaiaydi glomallsli maldestro : tentativo;^di ^ Scadt , 

i biù '^Cpmo ' P'caentipanriou cario messo ih atto (è poi héV; 

del><r«)ió* : dito, cantato di gioia. »pral<: - gato) attraversò U .Tgl .di 
- ... ’*'--i|uUo durante le parti piO forti vedi. Rimane dà-Vedéie che: 

del monologo, quelle più crith cosa faranno i socialisti e Mar-' 
^^^ ch 0 .contro la;tv (a xleili; l^llò glì ha détto cHè^i^ 

Awm itnv.iu.»- »v»rY-«i«vv» v?i?ibon c’tVerUVÌ fondo,'8o voleva drogarsi, era 

dà'l&ne aeili'dlriÌNn- ' 'mèglio un buco in cilena- su 
£w.'‘Maypr< ' poRtiò, è unò'di^^^a'Rai.' Ad Agnes c company - Canale 5 che un costoso'viag- 
quelli da :'cur si pQii^hòctÒ >^ Gcillo ha fatto : un eloquente : gio in Kenia. Una soia battuta 
avere roa;:ionl. ma ririora sem* --gesto che via tutu, detta pio che altro «perché, se 

hop èsserci niòss^ ^. insieme a De Mita Fatto sta nonvengonocitati.sioflendo- 
Notte'"oon(oienzar stafhpa</ che appena^g no*. >jv 


, , MARIA NOVIUAOm 

■ SANREMO; Nella intermiv conclusivadi domenica mattiv 
tmblte serata di sabato da na, Maffucct con ormai un tilo 
Sanremo CI sono stati 13 mi- di voce é sembrato trionfai*, 
nutl che sono filati via velocimente tranquillo; mentre il pa- 
come Coppi m dirittura d!aiTi-;‘.ù- tron Aragoìi|inh (che pure è 
VO; C'é stato quaIcosad^ 8po^ .: stato investito da Grillo con la 
tlvo e di avventuroso infatti nel calzante definizione di «uajf 
modo m cui Beppe Grillo ha dia di confine bulgara») si è 
affrontfiiio prima l dirigenti di v sentito in dovere di lamentare 
Ramno (i) capostruttura Mano per conto terzi il fatto che si 
Matfucci. responsabile diretto sia offesa una persona, oltre* 
dellajrnpresa e il dlretiore^dl .tutto presente, davanti a tanti 
rete Carlo Fuscagnl) e poi il ' milioni di spettatori Ma é ov* 

PubWteo musala al teatro Ari* : V» che bìsn^ sta* 

M per te.verità tq le cose, c^ d-corneo ha 

hon era stata lunga-1 impresa- gulte televisione e sul fe- 
*^h'al. la sarabanda di temi. 
SSlSIiJriA H^ Musili, w» J canaoni, facce spudorate che 
?mSIP ¥JIfnn ^8 oflcrto. JcjvanotU per esem* 

P*o (*• *1*^®I* ha Indirizzato 
iS, pcpmnli u Uha-mosSa d| Karaté) e Homi* 

Ssuartanié q'S M.S* '"r' 

rtnrjii&ax', «r 

(«lo «l(issg.flrill 0 , ansi, preso " 

dalla Ioga di qgalla eoa 'i ì 

sqmbtaia una sincera indlìna." * 

alone, ha dimenticalo «lire ac»kjotlo,diirwle un collega- 
Iwd che pure erano alate Kiento estemo col PalatMtilla, 
sprltle taccellale e ha invece eph una uscita Imprevista e 

oe (parolacce. In — 
tqueodo n.e',data . 

nek,al gloptpllste Sandro f/la- 
ver (che era seduto In'sala, In 
«IMM ll|4) .per la sqsijrolper 

«InleRfelaalteoltì^ 


Ma net ’90 cambierà tutto? 


gistrando un calo.del jS per 
cento che è a dir poco, clamo¬ 
roso. Tre milioni e mezzo dì 
Italiani votarono Itenno scor-'i 
. 80 , due milioni e. settecento- 
mila scarsi hanno votato que» 
sttenno. Per II Totip sponsor 
nonché artefice di un .ritorno. 
alla giuria popolaro del Festi¬ 
val é un colpo duro, anche se ’ 
il guadagno su una domenica 
normale (circa un milione e 
mezzo di giocate) resta sck 
stanzioso. 

Colpa di un festiva! sempre 
più allungato, stirato come un 
chewingum, e votazioni certo 
penalizzate da spi^azloni - 
lunghe, verbose, msopportebi- 
li; con la Rai che ha le sue 
beile responsabilità m mento. 
Insomma, da Aragozzmi sono 
venute le vere picconate alte 


gestione Ravera te chissà che 
la (amosa-.£enremo nel mon¬ 
do, carovana -estemporanea ^ 
che porta li nostro‘«bei canto» 
(Cutugno in testa) In giro per 
lì 'pianeta.- non aiuti in quak. 
che modo, il contratio. in ogni 
caso, dura due anni e a meno 
che : le Jazionit democristiane 
non mettano in campo le loto 
armale come'iè:’successo prh : 
ma dt.questo Festival, Ara^- 
Zini resterà ms ila 
' - La promessa per Tanno 
(Hossimo é.' impegnativa:' tutti 
dal VIVO con i orchestra e stra* 
men accoppiaU a^i italiani. 
Possibile? Chiss à, ma il se¬ 
gnale è giàamvato; laquaiità 
degli ospvU intemazlonati rton 
è stala alTattezza delle edizto* 
ni precedenti ed è probabile 
che il gioco futuro sarà al ri¬ 
basso. 


■I SANREMO Gloria al vinti, zosa «nuova» premiata delTA- 
d accùtdoi Mà gloria anche ai biKus, i 
vincitori se non altro per aver La gara canora però, non è 
rispettato la rcgola In pieno: al : che la superitele dell'anno pn* 
Festival vince la media, Media mo dell'era Aragozzini, ultima 
alta decorosa presentabile, piccote vittoria del demltismo. 
quelte:du)la:coppteHOxa*l«ali.: ‘. ruritetto:lu),yambiguo nel rap- 
che spinge sugli altari te Cbs porti con te stampa, voglioso 
gratificate anche da un spr- di apparire «altro* rispetto al- 
prendenle quarto posto di Tìncontestato dominio Rai sul- 
: Riccardo togli. Media bassa, la mahifestazione, é stato pur 
un po penosa per lo stato di assistito da una macchina 
salliie dellamusica iiaiiana^iT 'funzionante e quasi efficiente. 
si'cond(3 [ìosto di Culugno e il Come due che te ciurma è 
ter^o di Al Dnno e Romina, spesso meglio del comandan- 
nui il dist,iccu biellare tra vm* te. E sul versante delle respon- 
cenii 0 piazzati: fa giustizia sabilltà, quando dai particote- 
dcllc dificrenze iter te catego* n si passa atte Mstanza, ecco 
rio minori il discorso non le falle grosse, 
cambia; media alta per Paola- : . Al Totip non regna certo 
Tuici (cmergentO, ^partenza . soddisfazione; le schedinervo- 
bruciante per Mietta, speran- to hanno quasi tracollato, re- 


Cuba^ ì^ressioni, arresti, che succede a Matanzas? 

(Siete controrivoluaonari» 
Squadristi a caccà di poeti 


% hiFH i nwsi in •dicola « In libraria ^ 

i I 

y, anira maUBflnnB % 


• Tribuna congressuale 

Massimo Cacciari, 

Amedeo Lepore, 
GrazìaZuffae 
Attiho Esposto 

• Saggio 

La parabola 

dell’uitimo 

capitalismo 

ì di Adalberto Mmupci 

• La Democrazia 
criStiànà 
alloscbperto 

di Giusepm Chiarante, 
Massimo Ghiara,' 

Luciaiia: De Mauro 
e Giovàhhi Bianchi 


% lettèraturo. scienza, arte e spettacele ^ 
^ una rivista d'epposiziene 1 % 

O per Mnoscere e scegliete * 


/■i L'AVANA. La: chiamano 
l'Atene dei Caraibi; è un'anti¬ 
ca città dì provincia che si af¬ 
faccia su una,^ baia ampia e 
accogliente. La città di Matan¬ 
zas t- che deve il suo nome ad 
un massacro di indios perpe¬ 
tralo dr^li spagnoli - è un atti¬ 
vo centro culturale infeivorato 
nel lavoro creativo ed attento 
al restauro delle sue belle ca* 
se e dei suoi antichi edifìci. 
Una sera dì dicembie, in uno 
dei tanti locali aperti atte cul¬ 
tura ed alle arti, si commemo¬ 
ra Tanniversario di un gran 
poeta scomparso con una let¬ 
tura di versi di giovani poeti. 
Niente di nuovo e niente di di¬ 
verso. La città è abituata a 
questi Incontri e gli amici del¬ 
la poesìa si riuniscono con la 
curiosità di sempre. Eppure, 
come in un giallo, una trappo¬ 
la è pronta a scattare. 

Qualcuno ha sparso te voce 


In questo numero: 


^ HANNAH ARENDT - H.M. ENZEHSSERfiiR: % 
% UNO SCAMBIO DI linERÉ^^^ 

p SU COLITICA E CRIMINE p 

^ INCONTRO CON EDOARDO SAN6UINETI: ^ 
p IL CRITICO COME STORÌCiO p 
p DUE RACCONTI Ol MAVIS OALÌANT | 
p TRE STORIE OliCRISI ORDINARIA p 

p MODEIU SCIENTiriCI E OOllinaL p 

p VOIKER RI»UN:OìNJAM|N SinoiRENEi p 

y Y 

^. lireiùSéOQO (Qbbpnomtnlo 11 numeri) su <*<«•« ^ 
% 54140207 inhistato à UnMò d'ombra Idiilciiu V 
% Via Gàffurio^ 4 Milano tei. 02/6691132 Z 

^///////////^^^^ 


• Llslam che ha 
condannato Rushdie 

di Maxime Rodinson; Ennio 
Polito, Biancamarià Scarda 
Amoretti e Luca Fontana 


l’Unità 

Lunedì 
27 febbraio 19519 
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CULTURA E SPETTACOLI 


In rass^a a Montecarlo 
gli ultimi «miracoli» 
delMettronica: 
cloni, attori burattini 


E in un film Marilyn 
e Bogart sono insieme 
Ecco il mondo dei nuovi 
«felsari dell 'immagine » 


Si chiama «Imagina» e ogni anno offre t'occasione 
per fare il punto sulle nuove tendenze della video 
art e più in generale sui piccoli e grandi miracoli 
del video. È una/mostra che siitene a Montecarlo; 
questtenno l'hanno dominata i replicati, si proprio 
quei falsi attori partoriti dal computer di cui Max 
Headroom è il progenilote;<E c'è già chi dice che 
prima o poi sostituiranno gli attori veri. 


Primeteatro. Regìa di Mantesi 


*^iA QRAiiA aMoom 

non disdegna la rar$à. 


Però - ma forse è ^an« 
canzajdìdóvuia-routine,"'^ so* 
no piopno/i ritmi da (Aoudei)//- 
le a cilcccarc nella mcssinsce* 
n^vdi Màntesiri che a:se-ìites90 
- attore riserva la codibilo^Carat'^ 

■ tenzzazione dei-re onagro, con 
il rischio di annacquare'quel 
.tanto di::rabbia‘;individualisti' 
ca,. sia. pure.:.all:acqi|a^l rose 
che il testo possiede^!, 

Dunque, attorno alla casa 
laboratorio: nella : quale Mobel 
::vive con.ila ::moBlie'ch^‘ «i è 
consolata ideila 'sua^ distfazio* 

kSitffUitnfliita nihtlriIntrecciano la rél«i ploni- 
r ' . . ) SS? 1*iSi!u?fìwLSw>rA »t»ca giostrata dà uMittwaqrty 

zio da un duzione grazie agU bile maggiordomo gli appetiti 

ione.slntetico, prodi, inglesi (yli|i:lM.‘cpn DhN dellepotense.nessunsrèsclu- 

lai punte di vista recni- I^tui#g-Bbè)feMnèniite.l „? inrv IR a«.Perlmpadr6n|r|;4&nòvo: 

in assolute uno dei più ''diùiKesi'.si>4tMb0iMe^‘al! ,VMdronjonei^63; che 

islidopo I pròtagonisb solito, unnunie04fN$)poim- iTSSiaioTJSni .11 w Motel ha scopóPmi#i|ah. 
Iebte;(ilm Al lo di piemianinorl, nqn,po. ^ ^ do gli elemenli Fuori, Irrtsnte, 

Usseter.'cheslùvUio tendo assegnali gll.>IM, gl» ^ d sonó'gueire iÈ'ttìinfe^^ 

are, anche quest'anno cando la (hiiu..dell’hqala <la mentilapvLti"iivis'.l,lo 

per là'Sd Antmaflon.- parlila di Usscter/tu«o Jr., ,r„. per chi pone al «me della 

a opera si avvicina i!<l,',,o?<;ra d'Phanlome) ina; j sua acala di vuicnlpiiipniii'e. 

« lontanamente pcr'^.bnièlanaà inspiegabilmente ressi,' ì; 

za disnqrana'je co- quella della provocazione e i| nuenà'iesio' Wto.la guids%«%!,gli 

' "■ 2' P''S°f ^ Che fa Coitie ptuagnnlsia’lo ' ahori nel dùeJleraRfniCul ù; 

I sSmmaWJ Fq*®® J’!?®*'*®., Oe»a piodu- scienziato premtoSShel Emi- S'iddivlaq lo sjjspi&lwjcif- 

tlmat mmHi Bill z^e italiana I Immagine lor. co Alberto Mà»L puf còn lui- nocoriJ>upna;«lfWte 

in grafica ^pur®rlz-.^ nlla dalle preselezioni è an- te le agglunfe'ìnienle da Clan-. grlnlàX*iucsW Bffiffiìoise; 
acon ci»caldi,'ag...-cdrs.plC| nijuliiva e incorisi. „i. Mmlesl'che- m'dfoi^ln .■ no;i'cKteend<|i,Ìfi:|f; 9 Sili: 
imand. ,.,*. ' stenle del reale, con addiiillu- 'iimpo'tìSa biiona‘dO!Ìe'àl!llo comunque, i plifeMfjlisiit»; 

'Ute^l4P,,c<TORel.leiP' ra..quattrp.shouiree/di Video*. ' scibile'UinBno da'von CÌause..;jvÒraz1a"Mlgnòco^li|L'^|r'^pdQ; 
le dr^,eateg^ di «me (Finliwesl) in concoiso wte aTigbbla Usuila ItaW JlisMeiare buoi toni Sa naia 
a,- duranle'prolezionl. . e,un filtro stretto-(e tagli, .co* . mente datato, malgrado'll tèhr.' v^ri e'Antohio'P^^ipn^^oiq; 
. rovo ancqe.lljpMbbteo me è capitato ad.uOkautore taiivo (ancora non tene, ' del maggiordomo tuttofare^ A- 

.tBittUtt . 1 * 1 ,tradizione viene fattoyo- milanese) per chiunqiw di amalgamato) del regista,di .siuggirc perù (almeno,a chi 

Uvveio ^*n aprale schede A st secondq nome qùfr faccia Rai rapptcscnlarlo come una spe- acrive)'* Il senso tfoiB^-ssIvo 

minalo 4illlenacm>ain|iÉ nella pto- tqffiignqpsl, r ' » ''-|,«l«dliticiilidajdll'assdidltcNe di cjbeSrófèrazione, ^ 

"I. Ftì À li It-I* t. . . 4 * »! 'If" ^“4 fli "} » k »'n , I 


urGailoTenóniiegia e adaiia-i 
mento di Gianni Mantesi sre 
ne c costumi di Rosa Sqort) 1 
ni Interpreti Gianni Manttsi 
Grazia Migneco Augusto di, 
iBono, ; Roberta 'Federici^ a Ahto''*'. 
DIO Paiola, Federico Danti,. 
Adolfo Fcnoglio Cmesio M 
Raffaele Farina.'Mano 
!j’Sc|ratel)i; fietedelta Polonan, 
Gìu^p^ieì^ri^no'e la voce 
1 r^istrata di Glorio Gdber': 


i'anbttazfitii 


m^n " Jli anche per rosseryalore più 

manti *a dhwste ijg 4) nfente delle’ bipna^lf;; .rnibj^t.e bén disposto, ""fini* 

mii'JlfiKi^‘ glhM5ÌuteÌiptòstefardHèi^"?; :^'TO^^ 
univeRitailo (l^npa, Gme* ,} v^tono ìKfSoftide Dreorw • costo zero per ii 

r SiiriSàiSsrs ..^itiom-schèrmo 

in Co^ SiiaemoM jù rmui:;i^ J^ice fómftta,:, ' jU enrsa anzi è giù comin- 
film a W ciata, e se persino una.socie* 

cte pud euere dètTnab il ma» ' dlyénl|rè?^n aì*-. .j;^''s6rta :^ome Pixar si a lan* 

nifesto del) offOwsmMieOr^w ifSxb,réclata^ c«t j 7>n 

daila '^una.cwaM :v rdFdi^hrt è.segno 

della sua astfonaverr^^i|éa-i.’''\inyoto,,^n Qu^a’^nlcat; s'che fa .previsione non è,nep- 
«pe^ dalla im^ na IntfeFln « pure tó..»-» azzardata t^wsto 

Ide^. LI ace^/b Ibi, IIVj,pBiK^Qè>s 

emonia,A^duptlca, e ótf^llla‘'':'gì!B^de^irespiro>sp#^olalb(' 'Vérstorte dl^lniilva, 
rpnneslmo clone di M^ln, . advunAfi^lfr(lrtea :rlueltft1orìe v 'per la prima.-^Ita a .Monte^ 


tOeSO IOUATTRO OEU'AVE MARIA 

) Regte'dl OhiMMe'iCoHizt, eon EU:Wenachk, T•» 
;. rance Hill; Bud teanear. 'ltolie (1B68). 127 mi» 
nud. 

• Esittaaneha’Vl quattro del Pater Noster». che DWia* 
mente è un fìtm :ccMnieo. .el quattro deii'Ave Mane», 
nonoetantalaipraeenzadelduoHItl-Spancer.èirìve- 
et un wrectem eairioi; almeno tulle carta ULo chia» 
< ’ mevane ThfUtèa cirebte.errivaro 80)0 due anni do» 
: po)> Un banddo taet di priglona e. dando la caccia a 
ctN lo he mandato in. galeri. deruba due pistolèri di 
DMSaOfM.^^^^ 


20.90 LO SPECCHIO DELLA VITA 

Regia di Deuglae Oirlt; oen lena Turner. John 
; Gayln;v8aniira Dee^ Usa 0959). 125 minutli 
Storta di una donna,: Lora, che rimasta vedova con 
una figlia iniegue la proprie aspirazioni artistiche. 
RaggiungarA il auecaiBo. ma perderà l'amore, e la 
•lima della , figlia. Claaaico drammone in cui Lana 
Turner interpreta praticamante se stessa. Conside¬ 
rato uno dai e«OMllia;diSirfc, regista specializzato in 
. matodrammi. Solo par appaasionati. 


10.30 AMERICAN QOTHIG 

. Ragia di John Hougli. con Rod Sttlgar, Vvopna 
Da Carlo. Um (loioi. OS minuti.. 

Tra ooppiana. abaroano au un'isota dova:' vive una 
etravaganta famigliola composta da madrèf padre e 
figli mezzi matti. E-ai aeatana la violenza; Horror 
amaricano un po'di tarla B. Cè di meglio. 

OOEON - “ ) 

20.30 l UONI DELLA GUERRA 

Ragia di Irvin Karahnar. con Charlaa Bronaon, 
ftiar Finch. Uaa (1976). 118 minuti, 
e il film sul famoso eraid» di Entabbe. quando le 
teste di cuoio itraaliana liberarono (in territorio ugan» 
dese) un aerao sequaatrato da un commando di 
paleatinaai. Film un po' forcaiolo, francamente evita¬ 
bile. 

RETEQUATTRD 


29;50 PRIMA DEL DILUVIO. Film con Ber¬ 
nard Blnr; regia dì André Cavane 









24.00 LA GRANDE PlOQQIA 

Ragia di Clarancc Brown; con Myrna Loy. iVro- 
na1>owar. Uaa (1839). 89 minuti. V , / 
Lady inglafe arriva ih India dà subito scandalo 
innamòrmdosi di un giovane medico indiano, il paa? 
se è piccolo, la ganta mof mora. ma a «lavare» tutto 
quanto arriva un nubifragio vendicatore, Oiscréto 
malódrernma asoticò con lirt buon cast. 

RAIDUE 
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TOTOCALCIO 


ASCOLI'FIORENTtNA X 

CESENA-JUVENTUS 2 

COMO-SAMPDORIA _2 

H. VERONA-ATAIANTA 1 
MiLAN'PESCARA 1 

NAPOLI-LECCE 1 


ANCONA-TARANTO 

BARLETTA:^h(ip,N2A 

COSENZA'SAMBENED. 

EMPOLItCRUIV^I^ESE 

GENOA^PADOVA 

LIGATA-MESSINA 

PARMA-CATANZARO 

PIACENZA-BARI 

REGGINA-AVELLINO 

UDINESE-BRESCIA 


ASGOU-FIÓRÈNTINA 


PISA-INTER:/ 

ROMA-BOLOGNA 

TORINO-IAZIO 

EMPOUrCREMONESE 

LICATA-MESSINA 

PIACENZA-BARI 

REGGINA-AVELLINO 


TORINO-LAZIO 


t27.930«12iljr« 112.400. 


Nella domenica in cui si è segnato di più Per il Napoli una bella soddisfazione: 
tutte le grandi conquistano i due punti alla fèsta contro il Lecce partecipa 
Llnter pas» anche a Pisa e mantiene anche il rientrante: Alemao che realizza 
intatta la distanza dalle inseguitrìd una rete di astuziaie di'gian classe 


La Juve vince a Ce^na, goleada milanista 
al Pescara e successo della Samp a Como: 
solo TAtàlantà non ce la fa.a Verona 
Partità al cardiop^ma tra tonno e Lazio 


GIUSEPPE 8IQNORI APAOWAM 


. |jòl« la sostanza OIANM 0 

^<del calcio, èìl suo 

l - sublima. lari sul spaKacolo i assicuralo. 

Jl; campi di wrie A 'Qualche alnoìriMIvodisod- 

mmm T la palla d .entrata disfazione c'é. La stona di 
,1 • 31 yoltesln rate. Alemao sembra una stona 
Una serie .di emozioni conti' - aerina In un libio di fiabe 
nwO con-.l'jadiQCfOriistl di cinque mesi fa ha rischialo 
.Tulio II calcio,.. a rinconer- i* «u, con U grava (orma di 
si e a bWtejara per epbara che lavava colpito 

In IrastnisSlpnp E siala que- laq g tomaio a giocare ed ha 
.sta I unkìa_ emozione di una segnalo A volte i gol 

domenica- che ha visto la 5 Q„a soltanto I) sale del 
coriiernta del duello Intcr- a,|a|o 

' Ora, dopo la messe di rati, 
K?! aSm niiAftA ** traffanno aùspict (avoiwo- 

dopo la tlne della telenovela *' 5, ‘JJPP® 

dr%lampo bcriusconiano. «uiopce di Ma « 

Non à cosa da i»oco, conSI- fa storia a 

deratsi la selllnidiia di passio- ** f que«oche nlucclca oggi 
ne degli Italiani, o meglio di . . PV?* dornant^D al- 

una minoranza di essi, nono- , tra part^-U calcio e anche un 
sianic - lo stordimento deUe attimo fuggente, una stona 
cifre deH'AudUel suH'ascolto. ette si chiude in novanta mi¬ 
di Ironie alla deludente ker* nuli anche se ormai ci bom- 

messe sanremese. Quando si. .barda per sette gipmi alla 

vtjdono gol come'queHO- dl: Questo iw dire 

Oiai a Pisa non ci sono JoVa- che a parte il festival di gol e 
notti o SaKi che tengano, io - di emozioni contenute in un 


alla fine finisce sol'arito pt r Trecone al vsnTo sla,^ perfrtf' 

essere un ricordo di un PO- aSa vWoria deglAlv a Pisa ^ . >■ .V" 

merìggiodomenrcale. - ■' ■ ;, ■. ,..^... * — ■ ' .. ' .. ■ ■■ .. ..... : .. . : . • " .„i i j. ' " 1 1 ;, i—i ' ì i .. i 


Coppe 

Come 
seguirle 
in Tv 


giovedì ^ 

• BASKET 

' Coppa Campioni: Sca- 
‘voline 


Basket 
a sorpresa 
Perdono 


nordico 
e Coppa 
del mondo 


venerdì O 

• SCI " 

v: Coppa «M rnondo di¬ 
scesa e slalom msachi- 
It/femminlit'8 Furano 
ffinoaIS) 

• ATLETICA 

Mondiali indoor di Bu¬ 
dapest (fino al 5) 


SqvoM 

Ehidion 

battute 

FÙlÒ» 

tiscKge; 

Knorrko 


LUNEDÌ 

• CICLISMO 
< GirodeirEtna 


BROMA. Dopcklr^ni, 
mercoledì, ritennano le 
Coppe europee. 

Quattro squadre italiane 
saranno ìmikgnate nelle 
gare di andata del quatti di 
finale. In Coppa Campioni, 
li Milan gioca in trasferta coi 
tedeschi occidentali del 
Werder Brema. La partita 
(inizio ore 20. diretta su 
Raidue) sarà arbitrata dal 
portoghese Rosa Dos San- 
tos. 

A Bucarest gioca invece 
la Sampdorla contro i ro¬ 
meni della Dinàrho, inizio 
ore 13.30 e diretta su Raitre, 
arbitro Brummeler (Au¬ 
stria). 

Infine la Coppa Uefa con 
la sfida tutta italiana Juvén- 
tus-Napoli: il primo match si 
disputa a Torino (20.30, di¬ 
retta Raiuno) e sarà arbitra¬ 
to dall'inglese Courtney. 


MARTEDÌ ZO 

• AUTO 

Rally mondiale del Por¬ 
togallo (fino al S marzo) 

• PALUVOLO 
Saria A l maachiia 


SABATO 

• PALLANUOTO 
Seria A 

• PALLAVOLO 
Sana A 


DOMENICA 


- • CICLISMO 

ME NCOI^p l J: _ ,bJS!et“‘ 

• calcio Sarto À 

Coppa auropaa •RUGBY 

• CICLISMO Sarto A 

Gira dalla provinola di • CMCIO 
Raggio Calabria Sarto A. 8, ( 


La poltroncina i cerio pio comoda della panchina, ma 8 Barone slcunMe OaraRerehhe II suo mestò sorriso-con la taccia cupa del suo 
erede Spinosi > 


l’Unità 

Lunedi 
27 febbraio 1989 


CESÈNA-JUyÈNTklS 1-2 

CÓMÒ^SÀMPDÒRfA 

0-2 

VERONA-ATALANTA 1-0 

MILAN-PESCARA 

6-1 

NAPOLI-LECCE 

4-0 

PISA-INTER 

0-3 

ROMA-BOLOGNA 

1-1 








































TORINO 


IA»0 


TOMNOt Lorleri 4: Benedetti S;5rQasparini 6: Catena 6, Bossi 
6,5, Graverò 6.5; Bresciani 6.5 {79' Ferretti s.v.). Fuser 7. 
Muller 7. Comi 6, Skoro 7 (88' Landonio s.v.). (12 Marche- 
gianl, 13.Landonio. 14:Edu). 

UZtO: Martina 5,5: Manno 6. Monti 6.5: Fin 7, Gregucci 5.5 
(79’ Muro S.V.). Gutlerrez 5; OezottI 6. leardi 6. Oi Canio 7.5. 
Acerbls 6.5 (79' Bizzolo 6), Sosa 6.5. (12 Fiori. 13 PIsced- 
da, 15 Beruatto). 

MBIfitO: Di Cola di Avezzano 5. 

RETI: ia^PIn, 19: Rmsì. 24' Cravero su rigore, 46' Skoro, 50' 
Sosa. 55’ Skoro (autorete). 75' Muller. 

NOTE: angoli 10 a 4 per la Lazio. Ammoniti; Acerbi8, 0i Canio. 
Manno. Comi. Spettatori paganti 10.435. abbonati 11.609 
per un mcaeao di 129i256.000, quota abbonamenti 
243.140.824. Giornata soleggiata e ventilata, terreno in i 
ottime eondizirml. 


NAPOLI 


NAPOU. Giuliani 6. Ferrara 6. Carannante 6.5. Fusi 6.5. Corredi¬ 
ni 6.5. Renica. 7. Grippa 6 (46 Alemao 6.5). Oe.Napol) 7. 
Careca 5 (Romano 6). Maradona 7. Carnevate 7 (12 Mari¬ 
nelli, 13 Francini, 16 Neri 

LECC& Terraneo 5, Migglano 5 (59'Monaco 6), Bamn) 6, 

5. Righetti 5. Vanoli 6, Garzya.5 (46'Moriero 5)'. Barbas 6.4. 
Pasculli 5, Levanta6. Paciocco 5 (12 Negretd. 13 Lucori 
ARBITRO: Luci di Firenze 6.5 

RETI. 2: Carnevale, 21’ De Napoli. 47' Carnevale. 66' Alemao 
NOTC^ Angoli 10-3 per II Lecce. Giornata ventosa, cielo nuvoloso, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti Paciocco M Ertio per li 
Lecce* Corradlni per li Napoli. Spettaloh 58276 per un 
incasso, di 1.171.914.353 (abbonati 54122 per una quota 
di 1.024.959.353 


ROMA: Tancredi 6.5: Gerolln 6. Neia 5: Coilovati 5.5. Oddi 5.5 
Manf^donla 6; Rlzzitelti 5.5,- Massaro 6 ( -57’ Ferrarlo 4). 
Desideri .Giannini 5, Voeller 6.5. (12 Menotti. 13 Oi 
Mauro,.l5Gontir 16 Renato) 

BOU)QNA:.Gusln'5i5i Luppi;6, Villa 6: Pecci 6,5. De Marchi 6.5, 
MOnza 6;vAfessio 5 (46* Lorenzo.6). DemoI 5 (90'Giannelli 
S.V.), Marronaro 5;5*; Bonini 6. Bonetti 6. (12 Sorrentino. 14 
Aaltonen, 15 Rublo). 

RETI: 9^Vóiner. 69’ De Marchi 

ARBITROt Papareata 5 C i 

NOTE: 2: Ang^i 4-3 per )a Roma. Ammoniti: Luppl e Monza. 
MaaSarateostretto adsabbBndonare. il campo per una distor-, 
siona tfl^ipnocehlo atnistfOi Spettatori: 28.946 per un incas¬ 
so totate' di 739:233*000. Abbbonati 18.655 per una 
•quota* di 555 milioni e:230mlla lire. 


ASCOLI 


ASCOU: PaZzagli 6: Dèstro 6, GórI 6 (46; Agostini 5.5): Oèti'O- 
glio 6,5. Fontolan 6. Rodia 6; Fioravanti 6 (72' BenetU S:V.). 
Carillo.5.5, Giordano 6,.Giovannelll S;5i Cvatkovle.SF (^9 
Bocchino, 13 Mancini, 14 Aloisi). ìF: 

nORENTINA: LanduccI 6 (36' Pelllcanò sv) Bosco 6, Mattel 
5.5: Dunga 7;5, Battistini 6, Hysen 5.5; Salvatori 6.5, Cucchi 
6, Borgonovo 6.5, Baggio 6.5, Di Chiara 6. (13 Callsti, 15‘ 
Peilegrlnl,;16 Prdao). - 
ARBITRO: Fellcani 5. 

RETI: 16'Giordano, 20'Borgonovo. 

NOTE: angoli 7-l'(3^0) per (a Fiorentina. Ammoniti OeN’Olllo, 
Fioravanti e Agostini, Spettatori 9.233: per un inoaseo di lire 
137.996.470, di CulF 83.676.470.i'di quote per 5.644 
abbonati. CielO; coperto con sprazzi di pioggia. Campo in 
buone condizioni: 


mmHUJU» 


Ostia veigi^na 
vittoria 
4^ amanza 




4* Di Confo semina il panico neHeretmvie granata e arriva al Ih 

: my,^r^ 

^'73- db 25 metri s^rra^umsiluro che-Lorieri non vede nem- 

memiOal 

li' ^Igolfy di Skoro, corregge di testa Gaspannii Rossi in girata 

e(figS:/a/, > 

24' atterra Mailer che si era liberato m area rgore tra- 
sfàtmaCravero 2aì . 

44* Mimila crossa nosotomi, Storo ci mette la punta del piede e it 
paltond si trilla tra kgambe di Martina Sai 
M* Mopti pentìra tn area sulla destra offre un invitante pallone 
jp Sosa che ^rra un gfan tiro da venti metri 3a2 
28* 4!p$a sù punizione tifa una bomba dtoiaAi da Skoro in bar¬ 
riera fdS 

72* Mdilèr imbeccata in verticale da Crpvero elude la sorve- 
:;'^arisa dj Gregucci e s^kee in rete di sinistro 4a3 
: gZ/d porta ma h guata è alta 

■ 96* ma Benedetti h 

spingeikiàkffò Sosfiétof^oremoDiCoÌQdicedìno DTP 



2' il Napoh va subuo tn varHagSto. Punizione cakiata maaistralT 
mente da Maradona, std-pamne s avventa Carnevale àie con . 
un astuto colpo di testa mette Aron combattimento Terraneo. 

Ì2* Paaooco viene spinta m area, cade a terra, ma Varbitro kh 
scia correre. 

18* punizione di Marodema per Careca, che cakia subita m rete, 
centrando in pieno il palo 

21* il Napoli fa il bis. Maradona a Carnevale, che di testa antki- > 
pa Terraneo sulla palla s avventa De Napoli, che kt spinge tn re¬ 
te 

30* Cnppa Maradona che in velocità scavalca Terraneo. La 
conc/u5(one dellamnnno da posatone molto angolata s in- 
fmniie sull esterno della rete 

47* ripete Carnevale, abile a spingere nella porta vuota una 
palla crossata da Renica, sulla quale ii portiere del Lecce esce:- 
maldestramente >, , 

66* punizione di Maradona Terraneo rfesce a roggivngerto con 
le punte delle dita Lapalla sembra desanata in ango/o. ma Ale- ■■: 
mao compie un capohvoro, nuscendb a spedirla tn retetfapo- y 
siztone impossibile m rete, * >. s... , 

68* sugli sviluppi di una punù^pne Ueef^ Baroni pfftìra lIC: 
amo la traversa. ■'5? p % 

73* annullato ungotaMaradórwperlùor^fioiimj: ' : DPaCa 

DAL NOSTRO INVIATO / ! 


MO|.OCAmO - 



^ . - 

\ r 

! 


OeNapo(ieopaii9(Bi< im dHRtOrd ieoo^ lagrig 1 



Bloccati B&B 

Ossigaio 

per i mardhì^ani 


Landueel koi sostituito 


’TDiChiartt,petìaalpiede,lùggetìsuoconimtlc»tlMkiem- 
d«,ganale.kscia partire anMocóllm che Aimr 

gaio ' ■ ' > 

ÌSr tango lanch dalki meli campo di Giovannelk sBueain la f 
palla m ire; prima Oionlano, . poi Hysen e Mallei. -La g/en rag^ r 
giungejOieihooic chermiellerUcentio per Oionlano,Mpentrcnt 
imlilinlaillimepoiIralleLanducci ^ 

W al houle deH’ma tallo di Destro su Borgoimpoi S Inàirlia 
de! Ino Baagto. Tiro leso e aolenlo; Boigonovo d meM ihl gh :: 
noaJimeaegpl:-,: -.:^. 

iir Solìxinri prmipalla a Borganoiio dentro l'area, tl wlha' ' 
vanti lira ePazzagh devia sul pah 
ZV Giovannelh hbeia in ateo Dell'Ogho che si là anhaporg da 
Landùcd Nglo sconoo ha la peggio il portiere mala chipcd 
uenasoslituìto, , 

•Z’ Conilo arrhittsolllario In area e viene afAt»t|a,9 da tÌPiM. 
Peiipiùii^ore,mal'arl>llioPelicanlwvola. , i 

eS’pùnldone dal hmlleballuhidaOiorihiWdlloarmtfaghrii 
nomenedeulalo.. " ' 

St’lanclodiOioimnelhperDell'Ogliotìhelimihli^ 

Imile; ilpallonetlo sonala di pocohliweisa ' t □KM. 


MlTOHMCi Qustm zol.dl Ul'haltttkUHM con uscita 
'ilWrùlH pe, It Ttìor Quatlro ' «lagurata « {favi colpe «il u- 

S evai» anche non tp da jontana'dl Pio Col, la 
tna^, poi) lilnw nuppa'd) Sala decide di fare 
»'al;a#lo)d|o,'; ri*, ^(.aerto, srianno valere I glo- 
scono-a-ataipBtantaFdue di vani e^jll «tantali tornano a 
vafiìaulo In nove inlnii)l ma ' glM«Hjcaia le iperann tipo- 
ora una.,lavola,destinala al sta in km. Raul si mette afa- 
Jtalp tipe, Ut akmpaia di gal', -roun eungot, Muller, Skoioe 
' Id^Mullll ilnieita le ctiae.a Bresciani danno ragione a 
posto c pana ahrt due punti Sala che aveva spiaiialo di 
Ira ktmmlnabllUahllete'iuta ^ngiwo tuhl schierando tre 
La Ualo, dopo S3Sffllnur«l-' puh», nmr non perda una 

rjll Ibtltrl in MAIO conltiiionA iMb la Uiio « cosa seria'tt 
le ntA non bMiB Un sospetto suo centraoMitpo‘^^ntacina 
rigore SM 2 qm il 90 le nega gioco In velocita. Di Canio « 
Mn g^be Biusio.,,1 ihconten)bl|é,-^6os8 Imprendi 

«■Tgro di |en ha fatto ntnpian bile Ma quando,iTToro vacll- 

■S suoi fedeliHiml di. la, nel piifto tempo, tie volte 
ato a casa polemi I laziali.hahno^H goipo^dM Ip 
bandiere e itrlxio- nei piedi e lo falbicoAo Poi è 
ni la squadra al di lA dette’ IhTw affare copiosi ìegali, 

: liudVM 8 f^'*dtf 0 rulyb, jrll ma ..Oregtieelr forse eimteioavn 
v^AVw^WHmi’PjK la^>^ nato alla villa del campooltef 


?:! tammjb ". *È‘jfreÉiq^^l»iiare di spe. 

4 ,; U lun«n sirKione uhe rane concrete la d'evi qn 
%vniaitava ancqr più teOManm ^ naia-la- iMtere le coionaite 
.^i^sollUirto, iR^avl’^'lettere udii anche al tifoso pte tranquillo.; 
fuoco ■Vereoghatevl avete^ llcentncàim-èanooiatos*. 
Iraddo quarant anni di mito sicchiante E un Toro però 
; ; AbbaMùte gli ocqlti. Superna che*d)moitra nuovamente la 
viguardauTremendoCAddoh grigia o che vince senza Sa- 
4’ cltosoUanfQdAMRrFbrgaEa* baio, peni-e Zago Sognare 
vJ ~gQtg cheslorfq perl'^anate in r non 6 più vietato Ma atten- 
campo ha coniato di più sione la Lasio bella belhssi 
I gol, a ritmo frene^, rae- ma atMtti.tuperloie.peiòin> 
contano da aolt la partita fai capace di vtneere anche fa 
liti al momento opportuno cendo ire gol non capila tut 
quelli dette Ciazio e ottenuU te te domeniche Certo che, di 
con Uri da lontano Splendidi calcio di tale livello aiKhe se 
V gcGAlniltiCQngrehdU«praj»i<i cori la complicità, di numero: 

di giocò quelli granala Nel si eiron, se ne vedrebbe vo-, 

' V primi venti minuti la differen* lenllerl tutte le domeniche 


■INAPQU Una comoda do-' 
menica di calcio pensando 
alla Juve e alla Coppa Uefa 
Per il Napoli non poteva an¬ 
dar meglio Due cose chiede¬ 
va a questo turno di campio¬ 
nato (due punti, per non per¬ 
dere di vista I Inter e consu¬ 
mare il minor numero possibi¬ 
le di enemie per essere fre¬ 
schi e risposati per la sflda di 
metcoledt Ebbene tutto 4 an¬ 
dato secondo 1 desÌdcrL"'(jol 
subito, raddoppio quasi aubito 
e poi li resto delia partila tutta 
In discesa, fin troppo In disce¬ 
sa Non per colpa del Uepee.- 
che ha coicato, rK>nostePtp^ 
non abbia avuto il tempo di 
entrare m partita e di capirci 
qualcosa ma per mqrjte de) 
Napoli che - mai sazjo - hq^ 
cercato di travate un mniNo'' 
di divertimento da regalare al, 

Troppo presto i giochi del 
Ssn. Paolo nannò trovato una 
■ loio.compiutezza, troppo pre-i;:: 
sto I Inter ha messo sotto R 
modesto Pisa E cosi venuto a 
mancare 1 unico motivo* cioè. 
la sfida a distanza fra: capoti- < ; 
sta e inseguitrice. che ayrebberr 
potuto tenere questiulliml ivi- ': > 
la corda e più attenti alle 
del campo Ma, almeno» Ip-^ 

. questa partita . Blartchl: ha po^ : 
tuto^uane ottimi auspici per Q 
futuro. In una domenica 
na di gol - con Carnevale au¬ 
tore druna doppietta da dedi¬ 
care al c.t. della nazlonaiq,]i(H:: 


clnl > ha ritrovato,-dopo quat- .' 
tro mesi ei mezzo. Aiemao. 
Doveva essere uno del perni 
del Napoli..! Poi^ Una bretta^f 
epatite io aveva. fnesSO. fuori 
cQrpbattimento; feri,; il 
iianO(ha,tetto tejua ncompa^ 
sa e>|1t%:,sugjnUAla';con un.: 
grande ^»'ieose che saoiiqc 
rare so1tanto;:^%C8mpÌoni-''Un 
Uomo ritrovato: podebbe es-: 

' sere ruida M^tadi^un Na-’ 
poli, ap^nòtlnibuena salute, 
con imlte^redpnaì che conti- 

k> gn iwo HI quetaaidoonnica - 
di gloriiT U',maiW-CD|MU- 
>loAi di Mm df'Careda 


Alemao^Jun gol 
poiiltiiònfò ' 
«E adesso 
d sono ahdi'io» 


^a^he: «C>)lpa 
"ifósba. Però, 
reazione 
4di CarrievEfle...» 


di pia I glocaiari incamfo 
vento che -punluallnenta'^^: 


lo vedqc'cow é&tzIoiiiU 
Meglio confungue ZteeotA- 


aloima te ttatanoita del pali» ‘ vanti peshd Baggkt ’ 

ne Meileieci pure due fom»' In fili con la maredlUnittalta^, 
anni pluiiodo neiyoad (che «ante del 


-.-IV.T!--* . 

DAL NOSTRO I 


hanno pensaj^^tom&ttpli^'^Vàhtl^^ 

-logliei«pàllerii:li)iÌìdél:i.F;fhW 
golamento), e:;ìì|p|reta'^mecv 
, lo spettacolo non aia Italo di W W lltw!»"»®.. M 
NAPpu 4108 «juadra scoibutica, pe, quelli esaltanti Come non ba- migliore in eempo è llq|d 


8 d,ain «pgSiiRjli^aUimenta iirsiltmis direaonedltani Indeclshl p»- 

* vSlbilmente^dislatlo per la pr» '» «««nta al Umile del^a pr» > 
^ “ « »««'> “V»pugliese Ricor, ^ ta 

è Stato il m^nlo più bratto di una c^era, <jte|no che al! andata il Lecco riuscì a battere i dav^m 

Che non a mai stata mollo tenera con lui Do- H Napoli per 1-0 Una partila dura ma subito ® ^ 


I -per lunghi traili-atenbM- 


te pra ne stejtegando le con- I 
qeguenze,'tento;.«he melle ri- i 
presa, «xilsulteto acquisito 
fianchi, lo ha fatto rierttrere | 
i^hel box pe^ rtdor^ respira I 
MaivfOrtuhateinente per ii Na- ; i 
^ polK^QMildente non batte te 
fiacca; Per Ufi Careca in pan- 
rie» c'è un Carnevale carlcatis- | 
^‘^4|mo. la 'Juve;e:avvertita. Del i 
Ucqec'è poco da due Con il ' 
!?;Napo(f «h 4 " tori sbaglia -mai i 
;?aUD GOldolh casa ci voteva tan- i 
, te grinte « tenta attenzione, le^ i 
; nofT na avulo né l una , né i 
v’:rallra. Ha'avuto U tento, di sen- i 
tted una vilUrna predi^inata e 
non hatetto nulla per:Cambia-'i 
re^que)lb,Hg.jf 


Alla fitte ce l'Ite fatte e ha cominciato a tl», s| limita a dire il teenKo Mozzone è ama- 
raccogUere bH Interessi una stagione nata Tediato «Avremmo .dovuto fare un buon 

PW»'"* "*«'• "« Ci «»mo 


bile per um 
era tetto ud 
retanti del 


salvarsi, e gli scaisi lisulIaU fin ’ 

qui ottanuusoqo da addebita- i iSf!2?^lS 

a-.edeiiwiA'IIÈw!' 


nè vwttsima (}uel giro di campocon U dito al- cor pugliese ha avuto uh^pfeodlo diverbio in h5nno*F^utÌ cheopMneìe rl5Kln?A *nSlÌ51^5wS?’ 
zato dopo li gol. ^.volesse dire, ci sono campo con Carnevale «Anche lui ha giocato JSSi jite K oer wereare - 


^Vonebbe gndàrto.a bittL Ma noi 
'nargir queste domenica Tneravii 
lena» stampa-da rtspettare e cl 


può. Afovi- 
isa. c’é li si¬ 
li Napoli ha 


;Mo]lot5oft-te 'Sfida;iament)na;'''Da; PareuUi -1 'sufficienti'^'oer'd’evidenziare la ' i>i«in’'rnhrmnii-''Pikwtitii^' 

•uswrMwii»- w>s,«,„ «.MVfHfyt.gHva ai.; M.fgf. igytg -Ila-«*u<v;g uiia , iw icgi«iw.«iaiii|#a'Mt* c Viro II iiauwii ila , Ifr -ro, VlMU.VUnl^l^la'^IOR>IVKla^«ltv^ 

futuro. In una domenlca^i^^n rltellra.' Ha'avuto U trnio di sen- preso a conséde^ come un prezioso amule- compiimenM a Mawwa,; pef^^uq giorno ;Ie -.precarrete 'sdalte ;ulZQ!na»,:;^:d^^ perù peccatoto'lfnpegno. l 
na di gol - con Carnevale au- r tted.unaviltirna pred^inata ed vto. Sarò per un*aNra vplte; F!iN8e. dopo un altra Po1^l^« su clan della nazionale campione Enksson lenta e involute problema è fare gol e la aplu 
lore druna doppietta da dedl- non haiatl^ numper:cambia-' rbeHatorènate come quella di ierf..Lo merita. delmondosono dimenticate. Glroqchi di tutti erano pun- zione non si trova certo new 

care al et della nazlonai^VK re^que^to.'hg.ij ^ ' QfìuCdr - DLS tati sulla coppia emergente stanze d alberga ' "*3^ f- 

MIMMMKtUN ' ' '' Voeller prende per mano i giallórossi, ma la squadra dopo il vantaggio va in affanno ' 

^. Maiiredi approfitta delle paure e delle incertezze deiresordiente Spinosi \ 

Non la musica banda stonata 


iwii’-'. 

n 


ROMA-BOUm 


Cravero & C. 

«Vittoria , 

dedicata 

aZago» 


MTONNO. Materazzr e Cal¬ 
teli. leunicheducvocibian- 
cauuTTe; La polemica con il 
«Messaggera» e «il Tempo» 
continua, con un grottesco in¬ 
vito ad allontanarsi nvolto al 
loro inviatii Argomento chia¬ 
ve; il rigore negato a Sosa al- 

I ultimo minuto Ecco Catien 
«Spinta netta da tolgo, era so- 
lo'davanti alla porta. 1 avete vi¬ 
sto tutti. Un solo rigore in una 
stagione e mezza dice tutto. 
Se Ci sono bisogna darli, an¬ 
che al 90. Il pnmo gol del To¬ 
rcerà inoltre Viziato da un fal¬ 
lo su Martina. Ma ci salveremo 
entrambi: non è cambiato 

nulla» 

Più prudente Materazzi; 
«Non veglio giudicarel arbitro. 

II mio parere è esclusivamente 
personale ed è che Sosa sia 
stato buttato giù da dietro. 
Meritavamo almeno il pan, 
slamo stati superiori* Il Toro è 
stato coraggioso ma fortunato 
nel pnmi tre gol. Era meglio 




E alla fine LuddI grazia 1 «luplta 





W: ' 


quando facevamo 0 a 0». 

Sull'altro frante capitan Cra-, 
vero ammette la spinta di Be¬ 
nedetti su Sosa ma specifica: 
«L’arbitro ha dato il vantaggia 
E successo tante volte a noi. E 
.stata la vittoria del cuore, de¬ 
dicata a Zago e ai nostn tifosi 
che avevano ragione di conte¬ 
starci. Dieci minuti di nostra 
follia non cancellano una 
grande prestazione». 


9* Voeller inventa il gol del vanteggio gialloros-- 
so: nmessa laterale che attraversa, l area bolo- . 
gnese: Rizzitelli colpisce:corto di testa.ki palla 
amva a Voeller die stoppa di petto st gira^su se: 
stesso emhla drrkstm al inki. z 
13’ Voeller lanaa Giannini :.in area: il Principe 
non SI degna di iirarer hnta e qpntrormta ehe m-, 
gannano solo sef stesso epoi lira malamente ad- 
dosso a Cusin 

24* Voeller potrebbe raddoppiare: rimessa {ale¬ 
nile di Massaro. la palla arriva a Desideri che . 
tacca per Voeller, U tedesco si gira e tira. Cusm 
respmgfffortunwamente di petto. 


61* gran bordata diMonza da /aon.area; kipM-: 
la •scheggiarla traversa e va hmn. - a.;. 

Lorenzo racaglie una ptmtzKme di Peod e 
spara a colpo-sieuror Tancredi tmee k gambe a 
sqaadm e riesce con un piede a deviare m oqgo- 
to 

\Wy.iI Bologna parata: cross di Bonetti con 
:diknsongiallorosshcherestanoagvardare:arri- 
va da dietro De Marchi e di testa mette in rete. 

80* Lappi «grazia* la Roma: si trova la palla tra 
I piedi in piena area, cerca la coordinazume giu¬ 
sta e trova solo il tempo per Aiisr rubare poffo. 

■URP.- 


H ROMA. L irsuta Roma dt 
Spinosi perde il pelo, ma 
non il VIZIO, Il più giovane al-: 
lenalore della sene A aveva. 
deciso di tornare al passato 
per cercare di dare un futuro 
alla Roma. Alla larga, quin¬ 
di, dalla «zona» con Collovatt 
npnstinato nel ruolo di libe¬ 
ro «spazzaarea». Per un tem¬ 
po. complice un Bologna re¬ 
missivo, é andata bene. Con 
it eambio di tecnico il gioco , 
della Roma rimane lo stesso: 
un non-gioco. ma una «tro¬ 
vata» di quello splendido 


RONAtDO RKAQOLINl 

centravanti chiamato Rudi 
Voeller (che Inslezza veder¬ 
lo giocare in simile compa¬ 
gnia') fa sperare almeno in 
una vittona che aiuti ad al¬ 
lontanare i concreti fantasmi 
della cnsi. Il pallone non ha 
mai I onore di essere usato 
per quei basilan scambi che 
dimostrano (esistenza di 
una squadra. Lanci alla 
•pressappoco», sui quali si 
avventa con la solita tenacia 
Voeller. sono 11 massimo^del 
gioco corale^di cui sono>^ca- 
paci gli sfiatati consti giallo- 



rossi. La partita si intorpidi¬ 
sce sempre più. Il Bologna si 
trastulla a centrocampo con 
una stucchevole ninna-nan¬ 
na che la Roma accetta, di 
buon grado. Anche ( arbitro 
Papareste partecipa alla dor¬ 
mita generale con decisioni 
che denotano riflessi sopo- 
rosi e. ^alla curva anivano 
lamentosi incitamenti, con i 
«decibel» che salgrmo solo 
per accompagnare la «suo¬ 
nata» che la Lazio sta suben¬ 
do a Tonno. 

Spinasi, forse, neilinter- 
vallo avrà incominciato a 


fregarsi le mani pensando 
ad una vittona ormai possi¬ 
bile. Al ntomo m campo, 
però, li Bologna: sembra es¬ 
sersi svegliato dal lungo son¬ 
no, mentre la Roma cade 
sempre più in uno stato di 
proionda catalessi che ra¬ 
senta l autcìpnosi e non n-, 
sparmia nemmeno la nuova 
panchina giallorossa; Si trat¬ 
ta di sostituire Massaro che 
si è infortunato: Lupi e Spi¬ 
nosi si guardano a lungo ne¬ 
gli occhi, poi la «tempestiva» 
decisione di far entrare Fer¬ 


rano. Un difensore per di¬ 
fendere lo stnminzito van¬ 
taggio. quando manca an¬ 
cora più di mezz ora alla fi¬ 
ne. Una scelta tattica che si¬ 
gnifica una cosa sola; paura. 
Sicuramente ( ingresso di un 
centrocampista (Conti o Di 
Mauro) sarebbe stato più 
utile per governare la partita. 
E con 1 ingresso di Ferrano t 
timon. le gambe rese molli 
dalla «fifa» di perdere trova¬ 
no I uomo giusto per «espn- 
mersi». Un tiro dell ex napo¬ 
letano da trenta metn che 


Rudi 
Voeller 
.scòcca \ 
iitifÒ 
dèi,. 

ry^teoiìib. : 

Qlailorosso 

non centra nemmeno lo 
«specchio» della linea di fon¬ 
do (Ferrano nesce con una 
sorta di conversione ad «U» a 
spedirlo m fallo laterale) è 
I emblema di una Roma allo 
sbando. I giocaton che non 
nescono a scambiarsa i più 
elementan palloni., tornano 
a scambiarsi I soliti insulti. 
Ma «a quel paese:..», farebbe¬ 
ro bene ad andarci In comi¬ 
tiva. Potrebbero chiedere 
anche uno sconto, len glielo 
ha concesso il Bologna, ma 
quanto potrà durare? 


I Spinosi 
, «Io sono 
proprio 
, contento» 


I . ■■ ROMA, «Una volta queste'' 
I partite Si perdevano, oggi ab- 
I biamo pareggiato: non so 
I VOI. ma IO sono contento» e 
I chi se la sente di contraddire 
I Spinosi. Il penoso spettacolo 
I offerto dalla Roma io hanno 
I visto tutu, ma sotto il prolilò v 
I antmeiico V esordiente altena- 
I torc ha ragione: un puntQ.^ 

I sempre meglio di niente, e 
i Voeller conferma. I\ tedesco 
I poi scopre che, alla aquadre 
manca «il coraggio e te fiducia 
tn se stessa» E per una squa 
I dra non sono propno degli 
1 «optionais». soprattutto per 
I una squadra che sembra o^ 

I mai destinata ad attrezzarsi 
I per centrare l obvetttvo-saNez- 
I za. Anche se a senure Spinosi 
I la zona Uefa resta un traguen 
I do possibile: «Mancano anco- 
I ra quindici partite -.dice con 
I aria fiduciosa - non é dette 
I ) ultima parola. Im po' di pa- ' 

I zienza ho preso in mano te 
I squadra solo quattro giorpl fa 
I e abbiamo pareggiato.» 

I DRP. 


rUnità 




































TrTTTfT^T^n-^nnr 


PIM: Grudma 5.5: Cavallo 6, Lucarelli ng (13’ Grandanl 5.5) 
(59' Dolcetti): 

faccenda 6, Tonini 5,5, Boceafresca 5,5: Cuoghi 6. Gazza- 
neo 6. Plovanalli 5.5 BernazzanI 6, Severeyns 6. (12 Nista, 
13 Olanda, 15 Allegri 

INTCRt Zenga 7,5: Verdelli 6. Brehme 6i5: Matteoli 6,5, Ferri 6. 
MandorlinI 5,5; banchi 5.5 (76' Baresi), Berti 6,5, Diaz 7, 
: Manhaeua;.6, Serena .6,5. (13 Malgloglio, 14 Rivolta. 15 
. ^Galvani. IGfanna). 


MtlAM*. Galli 6: Coatacuita e.S.MaldliM 6.5; Colombo 6.5 (72' 
VivianI). Rijkaard 7. Baresi 6; OonadonI 7 (68' MannaH), 
AncelottI 6.5, Virdis .7. Quilit 7, Evani 7. (12 Pinato. 13 
Mussi, 15 Lantlgnotti) 

KSCARA: Gatta 5: Di Cara 5.(68* MiànQ). Bergodi 5; Ferretti 5, 
Junior 75. Brano 5; Pagano 6. Gasperini 5, Marchegianj.6: 
TIta 6.5, Berlinghiefi 6 (71* Edmar). (12.Z)nettl. 14 Ciarlan- 
ttnl. 16 Zanone) 

ARBITIN): (^uartucclo di Torre Annunziata 5 

RETI: 18' Vlrdis, 48' TIta. 49' Rijkaard, 65’ e 67’ Quilit, 81' 
Virdis, 85'autorete di Gasperini. 

NOTE: Angoli . IO a 6 per 11 Pescara. Ammoniti Di Cara e 
Gasperinl.Giómata di ^le. terreno leggermente seivòloso. 
Spettatori 72.814 di cui 66 mila abbonati per un Incasso 
totale d) un miliardo e 499 milioni 145.202 lire. 


RETI: 35' Diaz, 39' e 51' Serena. 

NOTI: angoli 8 a 3 per il Pisa. Hanno assistito alla gara 21.667 
spettatori di CUI 17.557 paganti per un incasso di 
4449.516.000, Terreno di gioco allentato e spazzato da 
. violente rafflcbe di vento. Ammoniti: Gazzaneo, Cavallo, Blan* 


ArrIgoSàccW 


W Momhrfini cerca di imitare Bergami anche nel male con un 'ffi 

pamaggio saKida verso Zenga che Severeyns non intutsce. 

Z%\Matieoli pesca Diaz tutto libero sulbii^nistra, l'argentino, * «H 

con atraordirmna coordinazione, tira al volo di collo sinistro m 

raddoppia Serena che m mezzo alt area pisana corregge di InVSSr J BWfe 

destro un centro di Berti, imbeccato da Matthaeus, 
iV drddding^rettmimodiPittzche.be^Oiualtopoidapochi 

BìVancom Sen^ In gol con un co^ <U pohraceio ehe deifia 

BVrDiSatttidafuorwff^hàaaedelpalotdkidestrad^ 

IViiengaaiaiiuiiamarlaperalzareuntirodiBiovanelti. 

IV torre di Sereno per Dm, che resta solo ma Uro su Gradina j'A?/* '’f 

ÌI'2!artfareAprR8e(f'BririrosuGGzaonea^^:^ I ^ 

W ancora Zenga, lnatcan(kìei,ttevm un tiro gl aohdi^^O ? ’ ; 

OAUNWTOINVIATO _ 

■i,ns^ 11 : Trap un pareva una partita destinata a 

telegramma al : eantptonalo;. . ncm cominelara, cm l'Inter. 

4<}UBltro Uri. Ire gol. il resto è pio ^ inguaiata visto che Ver- : 

crusca». Sintesi estrema di deili, MandorlinI e Bianchi 

quella che doveva essere una - scakiavano a caso, sbucctan- 

gara pien»dl insidie per l'in- do e mancando Roba da far, 

ler;>lmaia.ln ToKana quin* tirare un sospiro ai pisani. |. i- 

dici giorni dopo il patatrac di che tenevano bene il centro-' > ^ jjRHKj^HH 

Finnn); Invece illnter non 6 campo e lasciavano tranqull-.^^ 

cambiata; betta quardare la . lo Grudina. ; 

padlfadlfiiM per refuicnene-^ In un nulla, la svolta 

cionlo. Chi nonapprena qua* ^strepitosa, il coipo^magico 

•fatirlaluralrapationlanade* acioccanie,colpQd| prestigio. 

««..gtMiRdar glG un<ie49Cdne > eb}|jia. la perla Impensabile, 
grareotad imaro;^«Giemenia- ■ ^dopp^ av(;r.pe9paflWj^4Mecl, 
re'«Watson», pareva dire H vuoti., £ arrivato iniattl il rno-, 

Trep a cose finite, difficile mento di Rarnon Diaz, gau ' . , 
non dargli ragione ^ cho dal cuore tenero e che chle«rsi cosa fosse *uc^ 
Per ‘ trentaclnque minuti tiene In grande conto I suol f?”® jj* 

l1nVj[trl.ptì.jlt .bl,.lccl.« ,.,nchi poco «ngue d. pu- 
cop II Vpnto che («eva vlag- ma nelle lue vene, ma co- di 

tfaw^placar WQ II paltone, munque sangue diclaue, OH j!51„^4ramSl?telto, »p^ 
legphjie^Wloiert»,ammor- e bastaio.ncevere:l| pallone, .uuoquandolavoraconlple- 
blw Mmenle dalla Plug- giusto, sema masllnhatlomo,' di, ma lerribllmenie efficace, 

S lK.-ma sempre gobbe InsI- ed ecco II (loie nel deseire, ! |Vdl o polpaccio, coree 
Kwe.per ( unii piedi dud goldavMei»edv«dei»;Pro- iti :3- 0, dlHerenia non la, 
che jll Ttap: echlera,: Tanti pa- - prio quello che hanno (ano I . Avanti l'Inter e avanti lui ver- 
Hlcg|ln caiA|>0. ln quell* che pisani, rimasti, stralunati .'a ..io II litolo di primo cannonle- 


Birti, contestalo a FIronzo e mercoMI can la narionaleì in azione i Pisa Nona tato qui aecanlo, n vane 
tutto III Gradina su Ilio di Serena . _ 


n capoicannoniere II migliore in campo 

Serena: «Belli Zen^ «Sì, siamo 

o brutti, i miei cnnid 

sono gol pesanti» e (d va bene così» 


DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

HPISA Quattonlici gol. uno solo SU rigore, 'BinSA Nel dopo partala alle volu lennno 
nessuno bello come quello di Ramon, rea tutti< più fantasia e tscda. tosta che In campo. Qual 
peunU corèe il piomba Aldo Serena non sl: a perdere la battuu o arimaneieaensa p^,': 
leima davanti a soniglwzze sblisUcbe, quasi co- Se è II ca» megln lnvenuree linai Ma. Jj Ttap, 
me quello squalo che non ha latto disiinibnev questa imiu **Ulo battuto da Jengai « alali 
tra tonni e caccUiori di tonni .SI, certa sono una gara che to dimostrato la nostra ciniciiait, 
capocannonicrc ma quello che mi Inteiessa.ù l" F?’’’!!*™* In FatRpo non ha_mancalo lina, 
che i gol siano scfvlU a lar andare aiKOia avan- «rer noi eta.una gara delicata, qm 

U l lnlen. Badi al sodo, come per il terzo gol.,, «t»™"» ™' .«“«“t » *''*«. «" anno la lln 
.Volevo colpire di laccò. invecTl ho presa con, *•'* S" '"'iS 5' 

Il polpaccio, va bene lo stesso. Quel gol di Ra- llmrSduS:»™ 

mon Invece, bello da mettere invidia? .£ una ìlEf fJ* dicevano tu di me. Bnit- 

rete da cineteca, da lar vedere al bambuu - “ ... 

piwegue stillo Serena - quello di reu ne vale 

IRdaaalo.Ètlgolclwaognosempre.CQsUUL 

ho Mio uno lOltsnia, proprio alTInler, duian» J? jjIJÀ'™! clwmm ^(tmetSe nultareli 

-fZmr iSti^-riciSfcbi?:»tap:!te.^utadw5. 

mio-IInguagglo.. U lolita cura wf I 
'Tmmulr.? »mrit paiUcolari.' Soddlslallo In tulio? 4}iiel di alU 
IIE •qn»**™ •>» conlemiaio una cinneriMica che 
molto dilaniato e conetlo I tenelll por ca- quafanno le e pmpria, quella di siniltare le. 

relQrtche ^pri ^0-mar^ab^per lui, li ha occasicuii, sbloccarci risultati equlndi obbliga*: 
evitati con eleganza e modestia, «Il mio mostic*. n» •vversvt come il Pisa a dover tentare una' 
re è fare del gol, non ho quindi fatto nlpiiie di , gara apeita». \védere II finale, anche troppo 
speciale». Carcca 6 rimasto indietro di due lun*. aperta.;; «Sul 3*0 certe cose hanno una spiega* 
ghczze,;e indietro e.nmasto anche il suo re* zione diversa. .CI siamo bultaù'in avanU per 
cord perapnale assoluto, 11 reb. Con que))a di cercare )l contropiede senza troppo tempteno 
Pisa le doppiette salgono a tre dopo quelle rea* nel recuperi. SI, davanti alla difesa qualcuno 
Uzzate ad Ascoli e Firenze. ,ha un po'mollato. Episodi che vanno vahitati 

QC,Pi. tenertdocontodiritolblattorh.~^^^ : 


Dopo un fetiooso primo tempo e il momentaneo pareggio di Tita i rossonerLdilagano 
Sei gol di buoi) auspido per il rìiercoled! di coppa. E il pubblico aedama Sacchi 


n tecnico 

«InGennania 

tutti 

all’attactx)» 


■i MILANO. Sei gol, applausi^, pareggio, di Tita (49') poi. al 
a catinelle per jOngo Sacchi, secondo gol vbi .-Rlikaard, la 
testai grande. ll Miian. dopo squadra di Galeqne si è sciol- 
un'aslinenza di un mese e 
mezzo, e tomaio perentoria¬ 
mente alta vittona davanti al 
propno pubblico L ultimo 
successo, difatti, era stato sul 
Como (4-0) e poi, parados¬ 
salmente, la squadra di Sacchi 
in casa aveva sempre avuto 
delle difficoltà non andando 
al di là di modesti pareggi che 
ottenevano l'effetto di far im* 
bufaiire Berlusconi. Ieri inve¬ 
ce. dopo la settimana dì pas¬ 
sione per il rinnovo del con¬ 
tratto di .Sacchi, il • presidente 
rossonero non si 6 affatto im* 
butalito. Ha rovesciato un fiu¬ 
me di complimenti sulla pre¬ 
stazione del giocaton. Anche 
se ha glissalo a proposito del¬ 
la firma del contratto di Sàc- 
chi, Berlusconi deve essere ri¬ 
masto impressionato dal cla¬ 
moroso atteggiamento dèi 
supporter milanisti che duran¬ 
te li match hanno continuato 
ad acclamare H tecnico roma¬ 
gnolo. 

Tornando alla partila, oltre 
a! punteggio tennistico, c'è 
poco da aggiungere. Quando 
Si (anno sei go), disquisire sul¬ 
le tattiche e sui valori tecnici 
fa un po’ ridere. Bisogna tor¬ 
nare al campionato '72-73 
(Milan-Atalanta 9-3) per ritro¬ 
vare una vittoria casalinga del 
Milan ancor più sonante, li Pe¬ 
scara, che era pur sempre re¬ 
duce da una vittoria In trasfer¬ 
ta con la Roma, ha tenuto di¬ 
gnitosamente il campo (ino al 


ÌV- Ufoni dribbtadiill^ddèniKm e:aos$a aljeenPo: XS^^- dl tesia ir Baresi al centro per Culllt che arriva In corsa: (Sana lo antkii 
-(^POSpaper:Donadonidie. tlra<di)oh:iG(Msben'pkBUilopara. paeyinionaMarchegiani colpevole di non aver marcato Cullit. 
Iw ifMthn passa in ipnlag^ Ancetotti M'tvani scende rapidissimo sulla sinistra: croa ^ centro per 

arenni e serve Wrda: tiro anobio e Calla è battuto. Cullit che manca la deviazione. 

: 36^ pumzionede^^escata tasotenadi Tita che esce di poco. 6S* Evani seme Anoeforri che otuso.' Culht di festa insacca 

48* il Pescara'pareggia Junior smarai Berlir^hien sulla destra VI* Donadoni dalla destra (a spiovere un pallone al centro; Culllt 
mentre la difesatossonerojdbhccacredendoto in fuorigioco. Sul. ancora di tabreiUizzo il quarto gol. : 

suoxssiuocriuA-TSto dletM jhreieri 61* Ancetoffi tenete Firdts cJte «KgW taNr superato uri difensore 

49* il MihnraMo/^Ha^jDanadonisu punizione mando il pallone dnbbhaidieilportlereesegpa 

nell'area del Besmat:J!^d0\aortJf^metta ma thjkaard con una 85* d Pescatasi steftte. Euam òafte una punizione «dòpo una de-: 
splendidarooest^p^pmffrm ' ' iwztorredlflerftnghien 


11 presidente si è divertito 

Berlusconi iBggiante: 

«Chi applaude ràllenatore 
applaude anche me» 


m MILANO • Arrigo Sacchi fW 
nMmente è disteso. U^gotoa* 
da sul Pescaia gli ha iHwtalo 
la tensione Dice «Una volta 
tanto abbiamo raccolto più di 
quanto meritasslinio;:A]tre vol¬ 
te. quest'anno, 6 -jweeesso H 
contrario... Secondo nra^ il Mi¬ 
lan ha giocato meglio nel pri¬ 
mo tempo, troppi sflori nelle 
conclusioni, però. Loro si so¬ 
no smontati dopo il gol di Rlj- 
kaaid. La firma sul contratto? 
Non ho pr(4>lemi. L’anno 
scorso ho firmalo quattro me¬ 
si dopo, lo sono abituato a fi¬ 
darmi degli altri... Gì applaud 
per me? Sono contento, però 
se io sono famoso lo devo a 
Berlusconi: è lui che mi ha 
portato ai Milan. E il Milan è 
grande perché c’é luì». 

Inevitabile parlare con Sac- 
chì anche dell'imminente tra¬ 
sferta europea; Il Milan é atte¬ 
so a Brema dal Werder, e i 
rossoneri non potranno schie¬ 
rare la migliore formazione. 
iCI siamo abituati - dice l'alle- 
nàtoré -« rhahcheranho Virdis 
e Maldini che sono squaliUcà* 
li, Filippo Gàtli. che è hi^da 
molto tempo, e forse TàssORìt 
Insomma. dovrò; fare a mwd 
dei tre quarti.diella difesa tito¬ 
lare. Vuoi dira - conclude con 
una batluta -che giocheremo 
all'attacco». DiteCte. 


vinaale sciupa. nové\)ccasioni 


^sè la ridevano tutti lò stes- Virdis scadi il portiere Gatta e mette a segno il suo secondo gol, il quinto dei Milan In alto la spettacolare rete in rove nata di Rijkaard 
so. all'inìzio della ripresa 


i'ho ricontermato, Comunque, 
in discussione era lui, non io». 
Altra domanda: ma questo 
contralto lo firmate sì o no? 
«Ormai è una questione che 
non mi riguarda. A definire i 
dettagli ci penseranno i mìei 
dipendenti». Una battuta indi* 
nzzala al presidente delia Rai. 
Enrico Manca; «Meno male 
che non dingo io la Rai. Altri¬ 
menti, con quello che si é vi¬ 
sto a Sanremo, sarei dovuto 
stare tappato in casa...». Infi¬ 
ne; due parole sulla cena a 
Milanello di sabato sera. «Ai 
giocatori non ho detto nulla, 
ho prefento evitare sermonci* 
hi rpresidènzjalì. Con Sacchi. 
invece, abbiamo parlato a 
lungo, anche dellp campagna 
inquisii. Siamo in perfetta sin¬ 
tonia». 

DDa.Ce. 


■1 MILANO. 4Sei::gol. quaridO: 
si fanno, spazzano via qual¬ 
siasi .malumore. E Ieri Berlu- 
acuiti, Clio a questi siietiacoli 
è sensibile come pochi, spriz¬ 
zava felicità da tutti i pori. Non 
c'era neppure bisogrro dì far- 
gir le domande: parlava lui, a 
ruota libera. «Mi sono vera¬ 
mente divertito, era ora. Una 
vittoria bene augurante per la 
trasferta di mercoledì e in ge¬ 
nerale per il proseguimento 
del campionato. Ho rivisto il 
Milan del vecchi tempi. Anche 
Quilit, finalrnente, è tomaio a 
giocare ai suol livelli». Un col¬ 
lega fa un'osservazione mali¬ 
ziosa: I tifosi hanno appiaudi* 
to Sacchi ma non lei. Come 
mai? Il presidente rossonerp 
se la cava In comen «Se hàriò 
no applaudito Socchi, hanno 
applaudito anche me perché 




































COMO 



ATALANTA 


VERONA: Cervone 7, Maranjon 6 Volpecina 6 lachini 6,5 Pioli 
6, Soidà 6 5, Bruni 6. Troglio 6,5 Gaiderisi 6 5 Bortolazzi 
6 6, Pacione 7 A disposizione Zuccher, Fattori Padani. 
Terraeciano, Gasparini All Bagnoli 6 5 
ATAUNTA. Piotti 7. Contratto 6 De Patre 5 5 Rizzi 6 Prandeiii 
6, Pasciulio 6, Stfomberg 7. Prytz 6,5 Evair 6. Nicolini 6,5, 
Madonna 6 A disposizione Brivio Mascheretti, Brancaioni, 
Bonglomi Serloli All Mondonlco6 
ARBITRO: Fabricatore di Roma 6 5 
AETl: 8B' Pedone 

NOTE: ammoniti De Patre Stromberg. Spettatori 10 721 per un 
incasso di 172 milioni 470000 Quota abbonati 224 milio 
ni 760000 


JUVENTUS 


COMO: Paradisi 6. Annoni 6. LoreruinI 6, Im^mizzi 6. Biondo 
6 5. Albiero 5 5 Todeseo 5 (63 OidonA), Centi 6 Comeilus 
son ng (16 Giunta 6), Milton 5, Simone 6 <12 Savorani, 
13 Maceoppl 14 Versa) 

BAMPDORIA: Pagliuca 6 5. tanna 6 5. Carboni 6, Pari 6 
Vierelìowod 6 5, Pellegrini 6, BonomI 6 5. Cerezo 5 5 (60* 
Saisano 6 5) Viali! 6, Mancini 7 (83* Pradelta ng). Desse 
na 6 (12 Bistazzoni, 13 Peliegrini) 

ARBITRO: Longhi di Roma 6 
RETI*. 41' Bonomi, 79 Vialli 

NOTE; angoli 6 a 3 per il Como Ammonito al 45 Biondo per 
proteste Giornata di sole terreno in buone condizioni Spet* 
tatori 12 232 per un incasso di 192 milioni 113 334 lire 


CESENA: Rossi 6, Gelalo 6, Umido 6 5, Bordin 6 5, Calcaterra 
5 5 Jozic 6 5. Chierico 5 5 (56 Aselil 6). Pireccinl 6 5. 
Agostini 6, Domini 6 5, Traini 6 (12 Alibonl, 13 ChiH. 14 
Masolini, 16 CasadeO 

JUVENTUS* Tacconi 6, Bruno 6 5 De Agostini 6 5. Galla 6 5, 
Brio 6, Favero 6 5, Marocchi 6 5, Barros 7, Altobeili 6 5 (88* 
Buso sv), Zavarov 6 (68 Magrln sv). Mauro 6 5 (12 
Bodini, 13 Napoli, 15 Laudrup) 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6 
RED* 47*' Rui Barros, 66* Rui Barros 88 Agostini 
NOTE: ammoniti Mauro e Piracclni Angoli 9 a 3 per il Cesena 
Giornata ventosa campo in buone condizioni Presenti in 
tribuna il c L della nazionale Vicini e Edmondo Fabbri SpMa 
tori paganti 23 304 per un incasso di 512135 000, abbo¬ 
nati 4743 per un rateo di 100187 400 


wmm-miÀKTA 


>- 

l^idone uria: 


Due gol al Como, poi un brutto incidente 
all’attaccante. E mercoledì c’è la Coppa 


La Samp dà lezione sul lago, 




AneM l^nrone all’attacco 


struuando un inuSo da dami di Bnud, lachini, quasi a bona 
sfcuni, sfiqiaalvolomho'lamaundilensonsullalineaiinuia 
casuaimenie 

,l#'i iriqngahaione TipsIiqManm^-^niesuilttconclusione 
di quat'uiiimo una deviazione di un diiensore spiazza PMu 
per poca non iauiogoi e Uhm devialo linlsce faon di un sodio 
nS'j i(pnp. di Pacione per Caidensi ai volo i'auaccanfe dolio 
coda distanza Miracola di Plolii coi pugni 
M'i ancom una mischia dauanll a Piolli moncanoVoppodum- 
la pdnia Bruni e poi Tioglio L'ulllma chance è per lachini che 


SS'l improvvisa conclusione dalla lunga distanza di Mamngon 
noni vede lo palio all ultimo ma riesce comunque a smanaccia¬ 
le In corner 

4S'i l'unicaòccasioneper l'Alakinla fhcotmilroualabombada 
, Irenla marie Cettonq volqa meltemsopra la irauerso 
ol’t addirlilam Cenone coi P 0 di lancia in conlmpicde Calderl- 
ilape shagUa il diagonale a tu per fu col portiere 
n'i gran Ina di Brunida vena meni Piala sverna 
Ufi punizione di Bodolazzi irrompe di lesta Poetane su! pnmo 
pah, imihmdo l'angolo opposto Vunina veronese. ULR 


UnrtacraaarVIaHI 

T 'corner cono di Simone perAnnonlilculUmdnl lunim a lato 
di un soffio, dò l'illusione ottica del gol 
14' Mancmi appoggia a Pellegrini In corsa Impegna Parodia 
21' Vialli lancia a Bonopii in area anucipato da Paradisi, che di 
piede spedisce in corner 

41' Dossena crossa dalla destra, dalgaqipolo di uomini In area 
spunto Sonomi ctw otuoto òotie ('ttKotMiiofe Amdei 
M ’Cerezo lancia a Mancini che al momento del tuo urne con- 
trastato da Biondo 

45' Vialli la hliiaie per Pan in area, il mediana si gira di scatto 

mahsaacondusioaeèaltasopiahmweisa 

4^ Combinazione MancInVVkdli, tao di quesl'iilUmo parato. 

SI' Vierchowad lancia a Valili che di eontmbalzo in ama spam 
alto 

53' corner di Simone, Maccoppi in mtschh mette a lato di Usto. 
79' Saisano supera AKnem che h stende Rigore che Vkili tra, 
sforma con un t/ro di putto atta sinistra di Pmadisl 
82' Manani scatta in maniera perentoria, pu si ferma atthiv 
pmvuiso e dopo aver tiralo in parto code a Urta vittima di tipo 
stiramento DPR 


Pi VERONA Giusto allo ^4- 
«dare 4 wquia la re» di Bii'A- 
Ulama che pe; 90 tninuij ava- 
n Mlamanu laslstllo agli as¬ 
iani dallo icalanalo'Varena 
Visto lari lll'opam U'%adti 

la yja' via più naràrenahu a 
cotonamaplh «llMh pwlodo 
letica (sana itsullail ptlll dl fi¬ 
la), Il panoso Inlslp di stagio¬ 
ne fambra oimal loptano, de- | 
(inlllvanìent^ alle q»lla Co- 



-jla . . , 

''camo tato 1 nnaounl atapo 
imitilln) ^rlvi di almeno 6 ||to- 
ilarl « anche par dvasto hanno 
^^Uitlalo^hlaramwia'a) parim' 

lo tSta tl^ Mohdonlro mm 
l|a damalo giuilUnaiM iDe- 
'W'fllonóicens 1 metiu del Vé- 
hh Slodalo meglio di 
noi, ha medialo di visiere 'Il 
mio unIeoTammarteo e quollo 
di aver pamomll ulllmo mlnu- 
tlorfiHandooimaiatalaiia ■ 
fljvpap sarebbo alalo («lO 
Ingiiiatowal cónhpmrd) qua- 
tóyaip|i'd»nBr«io, beq d|- 
ipdno In campo a cmt nn Pa¬ 
cione dn pi9> Anche stavolta 
H 26enne aliaccame ha segna¬ 
lo la tela ddU’e» gl| era eagl- 
talQ IS giorni la a| danni dalla 
luvantui, si e ripetuto Ieri com 
^ln> Il c|ul|.dpvedalcl5tlc.amsnf 
le e naia L'Intera squadra si 
era comjmque mossa mpUo 
falene nel primo tempo, sensa 
pèrallro duscileja raccogliere 


frulli E nella ripresa la slan- 
cheua e II logico rallenia- 
menlo della manovra avevano 
consentito ai bemamaschl di 
difendere meglio II pati Inve- 
evè atrivalD a sorpresa g gol 
Nell'occaslepó snche laibuo- 
na sorte ha dato una mano al 
veneti Adesso GaldetW A ao- 
cl si tufferanno magari vena 
obiettivi più soslaiuioal osila 
semplice salvezia 


Bpnipertì 

<^v3rov 
“bombardato” 
dai giornali» 


BH CESENA. Lobulo del presi¬ 
dente Boniperti stive varcan* 
do i cèncefli dado stadia Ma- i 
nuui. diretta verso rautostra- I 
da «quando ftulBanós ha pov- 
tato in vantaggio la Juventus 
Il presidente, prima di salire in 
auto aveva elogiato Zavarov ' 
in rtsposta a chi gli aveva i 
chi^to se il trattasse magari I 
di un «nuovo russo* «^ voi 
giornalisti sari nuovo non per 
me Voi lo avete sottoposto ad 
uh vero bombardamento psi- ' 
I cdIogicO, li|i non si è ancora i 
abituato* ' 

Reduce dal festival di San¬ 
remo come spettatore, Ase- 
olio Vicini, et della nazionale, 
ie?l ha (atto una rimpatriata ' 
nella sua Cesèba «È stata ima ; 
gara bella e veloce > ha com¬ 
mentato -e il Cesena 1 ha do¬ 
minata nel primo tempo Poi 
la Juve ha lanuto bene \\ gio¬ 
co nella ripresa Ma la squa- | 
dra Kgon t stata davvero 
sfortunata* 

awA 


a COMO La Sampdoria si 
specchia sul lago, continua a 
vedersi grande e decide di 
proseguire la sua ihteorsa a 
Intef e Napoli batterido il Co¬ 
mo EI impresa riesce nel mi¬ 
gliore dei modi, perché alb 
scopo massimo (upa vittoria 
per miglbraie la media iitgte- 
se) si aggiunge uno sfono at¬ 


letico minimo, utile In pro¬ 
spettiva nella gara di Gcbpa 
delle oppM • Bucarest di 
meic«M< 

Il disello Mucer^iiaio 
irebbe aemf^ {addirittura 
fnachiatfeÌtK^,{ (un succeno 
faNaguardimb gambe,e ffa* 
to) se la sbftuna non et met¬ 
tesse b tempino a pochi mi¬ 


nuti dal tornine, om d pun- 
teggb ormai hsuto sul 2-0 La 
garage chiusi I giocatori blu- 
cerchiati aspettano aob li fi- 
schb finab di Longhi, per an¬ 
dare sotto la doccia e rimuo- 
tare li premio partita,^quando 
su un allungo bruciante in 
CMitroplede Mancini a^usa 
una fitta al flessori della co¬ 
scia destra L'attaccante ral¬ 
lenta. ma prosegue b stesso 
l'azione fino a tirate m porta. 
Sul calcb violento verso Para- 
diti un'altra fitta e la fnttata è 
compiuta cwìtrattura m fles¬ 
sori Forte dubbb (per non 
due quasi ticuia assenza) per 
Bucaci Una bnjtta tegola sul 
capodiBoskov 
L'inMunIo a .Mancini di¬ 
venta coti l'unca nota stonata 
HI un con^rto blucerchiato 
altri vmlmpeccabib^La 
cabala aveva hinzbnato a 
meraviglia FtiMo Bonomi, 
cita ed^^entemenb deve avere 
qualcosa di posonab contro 
il Como (lui è cremonese con 
moglie bergamasca), era riu- 
acHo a ripetere la prodezza 
della passata stagione, se¬ 
gnando sotto ta genita ri¬ 
coperta di bluctachlato pro¬ 
prio come netto scorso cam- 
pbnmo e aito stesso minuto, 
U 41* del primo tempo, con la 
■Qla variante di ui\ un al voto 
di tinlsu^ anziché una botta 


dal dischetto Un gol che ave¬ 
va l'effetto di chiudere la parti¬ 
la Sin dalle pnme battute in¬ 
fatti si era capito che di fronte 
ad un Como piuttosto abulico ; 
alla Sampdoiia sarebbe basta¬ 
to un guizzo per aggiudicarsi 
rmtera posta L'incredibile bis 
di Bonomi (curioso almeno 
sotto U profilo statistico) lo di 
mostrava m pieno Marchesi ' 
provava a rimescolare le carte 
arretrando Simone e inseren¬ 
do Didonè (un altro dei gio¬ 
vani gioielli di casa lariana), | 
ma nella ripresa era sempre la j 
Sampdona a tarsi pertoolpsa 
in contropiede con un Manci¬ 
ni particolarmente ispirato, 
mentre al pmero Pagliuca, dei i 
tutto inoperoso, non restava | 
che inventare qualche esercì- I 
ZIO anti-freddo, tanto per in¬ 
gannare l'attesa E siccomè 
nemmeno j blucerchlati si 
dannavano, pensando eviden¬ 
temente a meicoledi. l'incon¬ 
tro lilava via In un assoluto gri¬ 
giore e senza la minima emo¬ 
zione 

Nola, qualche sbadiglio, fi¬ 
no all'ulumo quarto dTon. E 
qui tornavano le emestoni. 
Mma grazie ad Albieio che 
mgenuamenie «abbracciava* 
Sabano, provocando uh inec¬ 
cepibile rtaoie. poi grazie a 
Mancini che infortunandiosi 
tendeva amaia la dcrioe do¬ 
menica di Boskov 



Un néo n»! wicbrdJI Aenolln 


V punwane<bZtM/pno<hltim^anaomiairaUioni^panao 
daKossi 

M* punizione^UmidaiMladmtn àipoaoAiort090. hpaUatà’ 
^a(avitnennuiatadaTKeoiv,npim4f7^<f>tMifimàipom 
àitafa.mpin8fMaunadunmetro^Ìallalin9abiaim 
ir Mofocchf €on<iuimpa(h a in quvtì campo, sulla data 
(tolto cfM mette e om(m «me to dite rornqpiolo pà due volte ctod- 
ne approAda Fui Bams che si impossasadsl pallone ah SCO- 
nvenkìin potili. * 

W fihroochlo/hssa Bordai a 4ue metri dal poh di TpaoonI temno- 
tìiechmanadngon Agnolin. alh20(Pp<Ptihm serie A, nsponde di 
no 

681 tom e nbom (n flrva/uuenitoa JJmfdo ooneftide ma a foto 
W ùmido haoto un buon pdhnesuH'out^nbtro, aossa, Thnnf m 
spooootamandoaHOix 

W* contropiede juaentmo, h Mzh Banos che soambh con Aftobefh 
che ^1 ntwna un detinoso pollone ai ano di rigore. ( ddtmson del Ce¬ 
sena tergnmana ancoro uno uopo e il portoghese prima beffa Cako- 
teiraepoiitportiereconunifioràidsanopalhnello. 

BB* CesenaatiaoeaalhdOpeitda. mangoh Thonf-Agostim texroma- 
nisèa dal limile con un òef diagonale batte Tacconi DWG 


DAL NOSTRO INVIATO » ^ 

WALTIIIOMAONBU 


■1 CE^A La Juventus vin¬ 
ce alia «Ftorlta». ritrova quarti 
(U rtoMtta e riconquista una 
p^e dei tifosi romagnoli che 
avevano inizialo a tmirtafcol 
Milan Non è che i bianconeit 
abbiano fatto sfracelli hanno 
semplicemente proposto una 
parttta giudiziosa, attenta ^ 
abbastanza upirata Approfit¬ 
tando di due clamorose Incer¬ 
tezze difensive del Coena 
hanno portato a casa due 

a cne rappresentano un 
ibile tonico per il mora¬ 
le in soprattutto detl'an- 
puntamento di coppa di m^r- 
coiedl coi Napoli 
Una cosa é chiara la Ju¬ 
ventus alie^ e scriteriata dei- 
l'inuK) campionato 6 morta e 
sepolta AI suo posto cé una 
squadra più giudiziosa ed 
equilibrata che fuori casa 
punta tutto sul contropiede 
esitando le doti di vetoctta di 
Rui Banos (guarda caso auto¬ 
re delia doppietta vincente) e 


le giocate di prima di Zavarov 
(apparso in ciesceixb di fcN’- 
ma} teri.ZoR ha rooso Mau¬ 
ro in cMrinà'di regia facendo¬ 
lo però partire da molto indie¬ 
tro. in pratici'dalla stessa li¬ 
nea di Marocchi. solito ine¬ 
sauribile motonno, capace di 
farelnterdiziODe e di Imposta¬ 
re la manovra Su queste basi 
tattiche poggia il progetto di 
niancio iuventino che, inten¬ 
diamoci. è solo agli inizi ma 
fa già vedne alcune cose inte¬ 
ressanti 

Rui Barros 6 stato il mattato¬ 
re della giornata e negli spo¬ 
gliatoi del dopo-paruta non 
stava più nella pelle «E il gior¬ 
no più bello della mia sta^ 
ne Italiana - spiega il porto- 
^ese - stmo felice non tanto 
per il bottiix) personale, ma 
per aver coninouito tangibil¬ 
mente a far uscire la squadra 
dalla cnsi perché, adeÀ), sia 
chiaro che non possiamo far 
altro che crescere SI, il nuovo 


corso della Juve é daweio ini¬ 
ziato* 

E il Ceserta^ La squadra di 
Bigon, ancora una volta, ha 
giocato itiuttosto bene Ne) 
primo tempo ha addmttura 
preso in mano il pallino del 
Bioqa A centrpeampa Bordin, 
Piracclni e Domini hanno fat¬ 
to pressing e impostato azioni 
su Bziom la ìwo ha dovuto 
subire Ma come al solito i ro¬ 
magnoli costniiscpno motto 
ma finalizzano poca Bigon 
non ha una punto vera che 
sappia destieùiarsie renderti 
pencoiosa m area E quando 
SI costruìace e non si fanno 
gol poi ti viene puniti Coti é 
capitato len Nella ripresa, 
agendo in contropiede, la Ju¬ 
ventus ha approfittato di due 
clamorose sviste della difesa 
romagnola ed ha fatto suo il 
nsultalo 

Per Pifaccini e compagni si 
tratta di una battuta di arresto 
che però non pregiudica in 
modo particolaie la corsa ve^ 
so la salvezza. 


19. GIORNATA 


raOSSHMO TURNO 


BOWQNA-COMO 


FIORINTINA-CESENA 


INTER'VERONA 


ìazio-milan 


«CCE-PPMA 



CLASSIFICA 




PARTITE 

RETI IN CASA 

RED 

FUORI CASA 

RED 

. Ma 



Gì 

VI Pa 

Pa Fa. Su Vi Pa Pa 

Fa Su 

Vi Pa Pa 

Fa. Bu 

ino 

JNTER 

32 

19 

14 4 

1 34 IO 9 1 0 

19 3 

5 3 1 

15 7 

■♦•3 


TcSSakio 


Lapiottiim 


2 40 14 8 




Jml 

A ^ ' .. 


JUVENTUS 


atalanta 


M SETI: SERENA (Intwl Ma foni 
tEMTI: CARECA (Napoli) 

IQRETIi SAGGIO a eOReONOVO(Fio,eiw|nal VANBASTEN 
(Milani, carnevale (Napoli) a VIALLI (Samp I 
S (lST(i VIRDIS (Milan) a MARADONA (Napoli) 

• RETI: barros (Juvantus) a TITA (Pascaral 
7 RSTh EVAIR (Atalanta) 

S RETI; MULLER (Torino) 

BRETI: DIAZ Untori PASCULLI (Laccel. VOELLER (Roma) e 
(AANCINI (Sampdoria) 


VERONA 


PESCARA 

LAZIO 

CESENA 

LECCE 

TORINO 

COMO 

PISA 

ASCOLI 


7 8 4 27 21 


e 10 3 19 15 3 


6 7 e 21 23 3 


4 10 S 13 16 4 


5 6 8 21 30 3 

2 11 6 13 18 2 

3 9 7 11 19 3 

5 4 10 13 26 S 

4 6 9 20 29 3 

4 6 9 14 26 4 

3 7 9 9 22 2 

4 4 11 14 26 2 


0 30 8 


1 17 


2 18 5 


2 8 9 


6 0 11 7 


2 19 18 


3 4 IO 15 


4 2 9 6 0 



8 8-8 


7 13 -10 


11 


2 10 6 

3 3 9 7 

6 18 6 


0 6 1 

9 7 2 

8 6 0 

8 9 0 

7 6 0 


2 14 12 1 1 

4 9 12 0 4 

4 6 12 1 4 

5 8 13 2 1 


7 18 -12 
12 23 -12 

5 12 -13 

3 10 -14 

6 20 -14 
6 17 -15 

5 14 -15 

4 10 -15 

6 13 -17 


CONCORSO N 28MB/3/n 


ATAIANTA-TORINO 

BOLOGNA-COMO 

FIORENTINA-CESENA 


INTER-VERONA 

JUVENTUS-ASCOU 

lAZIO-MllAN 


LECCE-ROMA 

PESCARA-NAPOLI 

SAMPDORIA-PISA 


BRESCIA-BARI 

TARANTO-UDINESE 

MANTOVA-VICENZA 

BRINDISI-CAGUARI 




E Longhi 
sfugge 
agli 
ultra 


■BCOMO Contrattura ai fles- 
son della coscia destra, è que¬ 
sta la diagnosi emessa dal 
professor Duapuzio sulTìnlor- 
pinio capitalo sul finire di pah 
ma a Roberto Mancini 2d è 
una bnitta notizia per mister 
Boskov, che su Mancini spera¬ 
va per sfondare il muro della 
Dinamo Bucarest «hiitroppo 
ci mancano giù Mannini e 
Victor * dee il mister jugosla¬ 
vo - e ora rischiamo di perde¬ 
re anche ri nostro miglior 
gioiello Domani mattina (og¬ 
gi ndr) faremo vintale ancora 
Roberto Mancini*. Pinate ama¬ 
to anche per raihteo Longhi 
1 litoti comaiciri che non han¬ 
no digerito la sconfitta se la 
sono presa anche con lui Cal¬ 
ci alla macchina sulla quale 
viaggiava, scortata dalla poli¬ 
zia. 

DFF 


ScorM sf™"* fr*. «. •*?!! 

bergMiMchl a) («niiM « 
POIiaa V«onaUla)anta (cdnw tf 

ft tifOd Mèrrtre 

Z *»'”-— «na cinquariUna di agenti 

a VCraita stava cercando di fai fgom*^ 

beraie i tifosi nermeuinriaV 
la cuiva che li o^ritavi. 
Oualcuno però deve aver 
fatto resistenza tanto che la polizia ha caricato Atta finali 
bilancio degli scontn fra benamaschi e polizia è stalo di 
una decina di feriti, curati dagli addetti alfe unita mdbifi, 
parcheggiate davanti ai BentegodI Per tutti la pto|noil non 
superai sette giorni per contusioni, ferite lacero cctotuae 6 
una frattura al setto nasate Nessun fermato ma cinquente 
tifosi sono stati identificati dalla polizia Scontri anch* Ut tt* 
tosi del Pescara e dei Ban alla stazione di Bologhik Coitita* 
ze del treno daimeggiate 


Maiadona, B)anchicqndìvmig)mM 

Alttmai. Kcuccal) )n Vili» deli'tti- 

AiemaO conno de> Napoli di nrena- 

eCorradini lS‘S¥Sd“ÒTontto°|5tt^ 

acciaccati tua. Maradona fa UKilO MI 

dal campo aoppicanlfa por 
una (arila lacaio conttIM 41 
tendine d'MfatlM Csmdtal 
lamenlauna botta al malleolo deatto e Alemao una COIUU- 
alone con ematoma al quadricipite Oggi pomeriggio, {Di¬ 
ma di partire, U Napoli al rittovert a Seccavo per qjllD M al fai 
allenamenio e per verificare le condialoni degl) *qq)aoCMl, 
Sicura fa comunqiK la pteaeina di Maradona, qwntti. fa Ma 
vlau> il rientto di Pittncinl che Ieri fa andato tn panchina, 


31 flol, leeoni 
stiiglonale 
CuMcannoiiieic 
è Serena 


le di aegnattue 91 Opm- 
pleasNamente te rad am¬ 
montano a 372 quanlo 
quelle della Berte B,iìimrita 


con H gol. Ieri (pljW 
hanno decretalo dup rigori, che portano i penalty rilSTi 1 
qual; DB ttqafoiputt. Cinque doppwtle che poriano II IPtt 
a ?4 Nfraun giocatole e «ato espulm Ieri, per cui tt M, 
lesta i4d GII stranieri henrioreèlizzato II teli. 


Bergomi ko Tentativi andati « vuolo‘4j|a 

perle scaipe aiÌgragTlri"SÌS! 

tmiMMi Ma un quarto d'ori primi 

dell’inizio deirincontto l’fe* 
aU€Um lensta ha d^to aimnderiL 

In pratica non è stato pomit 
hiie trovargli un paim ^ 
scarpe che non gli facessero 

vedere le stelle II suoguaioéun calloosseo, ereditami^ 

tei>Brtite giocate sui campi troppa dun. Mercotedl sctaso 
non cedere il nazionale ha dovuto smrtaeie ( 

vittoria. Adesso sì d^à riconete 8<L 

che, torse, gli verrft fatta avere mercotedl, ma pare ene u 

Trap sia intenzionato a non fario giocare lo stesso 

Per Massivo Daniele Massaro. U^ceittro* 

Mgi^ fuMtaS^ 

df controllo as'JKtó 

campo ai 57', ha subito urta 
distorsione del gmoccMo ti* 
nisiro Oggi lì giocatore laié 
sottoposto a visita, rii «W* 
trono (len gli sono stati somministrau degli antinfiammatt^ 
n). dopo dt che potranno essere ipotizzati X temp)di remi- 
pero Nel caso il ginocchio presentasse un gonfiore lOtuièl- 
lo, sarà necessan^ una vìsite specialistica. 


Il «pIflinCOte Quasi unarivlncltapemonatt 

RavMM hoH% ^«éiia che Rui Barm ha 

Nrm DCira consumato ieri neiconfrontt 

Rossi, ooltiore portiere del Cesena, rifi* 

dito 194 Cin* splendido pallonetto Nfem 

te di peisonate. sia chiaro, 
solo che tra i due coirono 
\ ben 54 centimetri di diffe¬ 

renza Il numero uno cesenate Sebastiano Rossi é, Intatti, tt 
giocatore più alto della sene A, 194 cm, mentre 11 poiIOr 
ghese è 1 ultimo della lista raggiungendo a stmtto U metto e 
sessanta Un gcX «psicok^ico» come 1 ha definito lo stereo 
Barros visto che Rosti sembrava piuttosto aspettatili una 
conclusione rasoterra Una rete im]ròrtante, comunque, per 
I umore anche del resto della squadra che aspettava ria 
tempo una vittona scacciacnsi come hanno ammesso io 
stesso Barros e Zavarov che «tiene motto a vìncere la ^da 
con Maradona» di mercoledì 


Quasi una rivtatelta e 


A Verona Silenzio-stampa artette al 

fiilenviA-ctamiite La decisioReò stata 

SlieilZIO Suinpa imposta a tecnico e giocato 

iniDOSIO " dimostrare - recita 

comunicato distributto 
UaiM SOCICul alla stampa pnma della pa^ 

tita con ì Atalanta - Ki^ 
solidarietà alla soctetaattac- 
, . catadaafciHtìgtemalietem 

locali per ragioni del tutto estranee a quello che é lo scopo 
sociale, cioè il gioco del cateto» Le «ragioni del tutto estra¬ 
nee» sono un debito di miliardi che il Verona ha ne) con¬ 
fronti del credito sportivo italiano per il rifacimento de) 
«Bentegoditt m vista dei Mondiali 90. un debito che ariereo 
r»:hia di doversi accoilare il Comune come garante. ) gtt»- 
nalisti veronesi to hanno scritto, da qui it nsentimenio so* 
cietario intanto il Comune ha annunciato te porétollità 
che, m futuro si possa procedere al sequestro degli incarei 
domenicali 


QIMUANO ANTOQNOU 









































































DNPOU: Drago Si Parpiglia 6 5 Monaco 6 lacobelli 6 Trevisan 
5.5. Grani 6. Cristiani 5,5 Della Scala 6 (81 Leone) Caccia 
6 (65' CiprIanI 6). VIgnola 7, Baiano 6 (12 Calattini. 13 i 
Satvadorl, tS DI Francesco) ' 

eREMQNCStt Pampulla 6 Gualco 5 5 RIuardI 6 Piccioni 6 ' 
Moniorfano (14' Garzilli 5 5), Citterio 6 Lombardo 6 Avanzi 
6, Cinello 7, Maspero 6 (64 Loseto 5 5) Bivi 7 (12 Violini, 
13 Galletti, 16. Merlo 
AHilTINh Baldas 6 5 

RETI: 24'Pan^glia, 26'Baiano 39 Bivi 42 Cinello 
NOTE: angoli 2 a 2 Ammoniti Caccia. Monaco, Lombardo 
Quarco, a lacobelli Spettatori 3 SOO circa per un incasso di 
25 milioni Giornata nuvolosa e partita disturbata da un forte 
vento, campo di gioco in discrete condizioni malgrado la 
pioggia caduta nella mattinata 


GENOA: Gregori 6 Torrente 6. Gentillni 5 5, Ruotoio 6. Carleota 
6. Signorini 6 Eranio 5. Quaggiotto 4 5. Nappi 5 5 Offrati 

5 Fontolan 6 (12 Pasquale 13 SIgnorelli. 14 Pusceddu, 15 
FerronI 16 BriascM) 

PADOVA: Dal Bianco 6 5 Cavasin 6 Ottoni 6 5 Sola 6. Da Re 

6 Donati 6 5, Camoiese 6,5, Longhi 7, Fermanetil 7 (89 
Ciocci), Raffini 6 5, Simonini 6 5 (12 Zanccpé, 13 Renzo, 
14 Pierluigi 15 Beilemo) 

ARBITRO' Ntccbi di Arezzo 5 

NOTE* Angoli 5 a 2 per II («enoa Ammoniti Ruotoio, Fermanelii, 
Da Re e Nappi Spettatori 17 006 (di cui 9 539 abbonati) 
per un incasso totale di 239 miliardi Bdlmlla lire. 


PIACENZA: Bordoni 6.5, Osti 6, Russo 7 (60* Bozzia 6). Cola¬ 
sante 6 5, CorKina 6, Masi 6.5. Manighettl 6,5, Baiassi 6. 
torio 7 (75' Tessario) ng), Roccatagliata 6 5, Signori 7 (12 
Grilli 15 Mlleti, 16 Compagno) 

BARI* Mannint 6.S, Loseto 6,5, Correrà 6.5. Terracenere 6, De 
Trizio 9 (67 Nitti 6), Lupo 7, Urbano 6. Di Gennaro 7, 
Monelli 5,5 (74 Carbone ng)> Maiellaro 4,5, Scarafonl 6.5 
(12 Albenga. 14 Armenise, 15 Bergossi) 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 7 
RETI: 51 tono su rigore, 71' DI Gennaro 
MOTE: angoli 8 a 2 Cielo sereno, terreno in buone condizioni 
Spettatori 5 OOÓ circa Ammoniti Maiellaro, Loseto e Conci 
na Espulso all 86’ Osti per doppia ammonizione 


ANCONA: Vettore. Fontana. Cucchi (58‘ De Martino): EvangaN- 
sti Bruniera Vineioni Lentini. Gedda, De Stefariie. BmdL 
Gvimi (12 Piagnerelli, 13 Oeogrstlae, MCeramieela. IBOo* 

TARANTO: Spagnulo. Minoia Pieci, (3r(dalli. Brunetti, BiagN! 0# 
Solda, Roselli, Paolueci (88* Pernisco). TaflNafdrri (89' ìmÌM* 
Lorda (12 incontri 14 Rossi. 16 Raffo) 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 

NOTE: angoli 7-2 per 1 Ancona Giornata ventosa, terreno 4n 
perfette condizioni Espulso ai 26' Larda M fello Gl TOttlene. 
Ammoniti Brunetti, Biagini. De Stefania a ronjAna. Sptttaty i : 
7 000 


^MnU-CREMOMESE 


I toscani in vantaggio di due gól si fanno rimontare dagli avversari 
Vivaci proteste per un presunto fuorigioco sulla rete di Bivi 


Tre Burniti dì follia per un suicidio 


Drago selve il rleultato 


^4* fa prima réte defl‘Smpoh nasce da un cross di Cristiarii Par- 
pfSliadi testa Schiaccia ia palla in rete 

batti e nbatti solfo porta della Cremonese Caccia ruba una 
palla a Cittem e poi la passa alto smarcato Baiano che con tutta 
calma, da pochi metri spedisce alle spalle deirincolpevole Ram- 
putla, stilando il doppio vantag^o per l Empoli 
SI* Bini ai limile del fuorigioco noeue da Riteardi e dopo una 
lunga, solitaria rincorsa spedisce la palla alle spalle di Drago 
42’ pareggio della Cremonese die nasce grazie a un cross di 
iombardo e colpo di testa di Cinello, il quale riesce al evitare 
Pir{tervenio di Tiwisan e trafìgge ia reto dello spiazzato Drago 
4t’ Cinello da lontano lascia partire una palla insidiosa la cui 
traiettoria viene modifiaita dal vento Drago è bravo a salvarsi 
in calcio d angolo 

' 69’ gran Uro dt Grani dal limito dell area che finisce alto d un 
. soffio, OFG 


niANCUeOQATTUSO 


■ EMPOU La Cremonese 
ringrazia la difesa dell Empoli 
infatti 1 lombardi si portano a 
casa un preziosissimo punto 
che legittima le loro ambizioni 
di pfomozione Sull altro fron¬ 
te. invece, I Empoli recnmina 
per un presunto fuor^ioco di 
Bivi in occasione della pnma 
rete degli ospiti e si lecca le 
ferite per questa ennesima oc^ 
castone buttata al vento Sen¬ 
za ovviamente nulla togliere al 
valore della Ciemonese, che 
nel gito di due minuti ha pa¬ 
reggiato una partita che sem¬ 
brava immediabilmente com¬ 
promessa, c è tuttavia da pre¬ 
cisare che soltanto una squa¬ 
dra •disinvolta» come l’Empoli 
può nello spazio di 120 se¬ 


condi gettare al vento un dop¬ 
pio vantaggio e non nuscire 
ad àver ragione di quatslasivo- 
giia avversarlo 
La Cremonese ha viceversa 
dimostrato di meritare il posto 
che occupa attualmente in 
classifica Infatti, come una 
grande squadra che si rUpetti, 
non si è scoraggiata e, di fron¬ 
te ai due gol di svanta^lo tu¬ 
biti in soli due\ minuti, ha 
prontamente reagitò e ha tro¬ 
vato la forza di tanaare a rete 
le tue due punte Bivi e Cinet- 
k» Quattro reti nello spazio di 
12 minuti non si vedono facil¬ 
mente in una partita di serie 
B Ma quattro gol non devono 
impresstonare la gara è stata 
bella solo nel D^mo tempo, 


poi nei secondi 45 minuti è di¬ 
ventata nervosa e fallosa, tan- 
l'è che l'arbitro Baldas. appar¬ 
so non in glomata felice, ha 
dovuto segngre su! taccuino 
d^li ammoniti II nome di ben 
cinque giocatori 
Scend«\do nei dettagU c’è 
da ribadire subito che 1 tosca¬ 
ni hanno dimostrato ancora 
una volta di essere molto iml- 
nerabll) nel reparto arretrato 
Perfino il pmtlere Drago, un 
tempo un'autentica saracine¬ 
sca, da alcune domeniche 
non riesce più ad avere (a si¬ 
curezza di una volta Sulla se¬ 
conda reto, per esempio, a 
parte lo svarione di Trevisan 
che non è riuscito a controlla¬ 
re Grielio, Drago è apparso 
fermo Oltre a questo episodio 


particolare Ja dife^ texana 
ha mostrato parecchie sfasa¬ 
ture in fase di copertura, so¬ 
prattutto quando Parpiglia si è 
portato in «Vanb a dare^man 
forte alle punte Òttima, fnve- 
ce, la gara di Vignola, autenb- 
co padrone signore de) cen¬ 
trocampo e ispiratore di tutto 
( le manovre offensive degli az¬ 
zurri Buone anche le presta- 
zii^i di Caccia e Baiano 
La Ciemonese ha trovato l 
SUOI maggiori punti di tona in 
Lombardo, Cittono, mentre Bi¬ 
vi e emetto hanno fatto U re¬ 
sto La squadra lombarda ha 
dimostrato d| aver assimilato 
con lucida convinzione gli 
schemi della zona Con per¬ 
fetto smcronismo, i van Gual¬ 
co, Rizzardt e Ptocioru hanno 


attuato la taàice del fuorigio¬ 
co, innervotondo te punte 
empotesi e costringendo i'ar- 
bltro a fischiare oontinuamen- 
to eA interompere il gioco 
Questo cdttinuo spezzetta¬ 
mento della partita non ha 
certamente favorito te mano¬ 
vre offensive di Caccia e Baia¬ 
no La tattica del fuorigioco 
non è invece riuscita ai gioca¬ 
tori del) Empoli che nem sono 
stali in grado di controttve Bi¬ 
vi in occasione del primo gol 
Comunque la rete è stata mol¬ 
lo contestata anche negli spo¬ 
gliatoi dal presidente dell’Em- 
poli Ma a parte questa conte- 
stazione non si può certamen¬ 
te dire che te Cremonese nwt 
abbia meritalo il punto con¬ 
quistato sJ «CasteitaiU» 


BARUTTA 


BARLETTA C<xci8 Cossero Msgrrocavsllo (40* SaitereHi); Ml>* 
saferro Guerrini Farrazzoli Nardmi, Fioretti, Vinoenii, Bégee* 
tossi Sonc(n(70 Beninl) i 12 Barboni. 16 Pansro. 1B OMW il ) . 

MONZA: Nuoiwi, Fontanini (64* Stroppa), Maneuiw: Bite|e|ll* 
Saint, Rossi Bolis Gaudenti (64’Robiati)iCaiÌrMhi,2iMnQll* 
il. (^z (12 Braglia. 13 Nerdeechil. 14RondlM). 

ARBITRO. Piana di Modena 

RETE: 30 Beccalossi 

NOTE: angoli 4 3 per il Barletta Cielo parzlaintante coperto, 
terreno In buone condizioni Spettatori S.OOO. Al 40* MMftO- 


terreno Tn buone condizioni Spettatori S.OOO. ÀI 40* Modi 
cavallo è uscito dal campo par unb atiramanto- AmminHi r 
razzoli, Roiti. Vincenzi e Gaudanzi 




COSENZA: Fantini Presiea, Lombardo Canao. CastaanM, Peg¬ 
gi. Urban. Venturin Lucchetti, Da Roaa (46‘ Bragìi, Coaaaa 


^PMom 


La capolista è parsa appagata 
e in leggero calo fìsico 




(57 Napolitano) (12 Ripoli, 14 FoNoria, 15 Tarantino). 

BAMBENEOETTESE: Bonaiuti. NobHa (67' Pireisi). Torri: Male* 
ni, Marcato, Mangoni <42 Cardaili). Fieeadanti, palvloni, Imi- 
ni, Valori,Bronzini (12Sanaontttì. ISFiaci^, 14P«adia^ 

ARBITRO: fon di Parma 

RETE: 64' Lucchetti 

NOTE: angoli 8-8 Giornata fredda con pioggia a vanto orimo 0 
durante I incontro Terreno attaniato. Spntatori B.QOO. Am¬ 
moniti Mariani, Ermini. Satvioni a NapolilBno. Ai 78* è OtilO 
espulso Bronzini par somma di ammonizioni. 


Cmtbtocampo in ferie 
n pari è d’dbbligo 


BlanOo Mmpro 


S’(ti II» patita grandepocbtluololo, 

ya^pdtNa^àpMpllo, ,, _ , ,, , , 

arfmjlolan ìni/enipvn assist aato per Nappi, pronto II iito- 
em^lje wiraima't'd/ea'ia'dliesirtispiie nnutti tiraibwù ' 

ÌW If PadoM ttieltè II nasi, m'manti irttm di Oonali i facile 
predo di Cregon 

40' una panisione di tiiatiio sono porta è l'unico bnvido dopo 
una hin^ noiosissima pausa 

43' 4ttioie conclusione di Eranio dal limile e ageoole parala di 
uUlBianco 

M!ima.oelleilaria rouranaM uolunie di Nappi Anace ira le brao 
dà di (lai Bianco 

a3'<perico/oio avsà di Eianu> respinto sulla linea di pana dal 
Capitano’ palaulno Da Re 

TO' Il Qenaa sfiofa II gol da Genliltni a Nappi di slnalm suU'u- 
Stìlg del portiere, con palla che finisce a tato di un soffio 
n^Carlcolà sferra un snuslro di prima ,menzione da (anfano, il 

g ftiere olitesi disleiide e devia m corner 
' hiriìsiane bomba di Quaggiatio alta sulla Irauersa 
* PnorilihI liltian un pallone m area per Centìlmi mailrle- 
dro^i^tioirSattuto. asC' 


[ ^parilo a vincere. Il Genoa 
' capolista? Dopo II secondo 
wmggio jmernp cpniwuilvo 
1 de rqwbfe fintetrogauvo ap 
I pw7biù ohe legiltìmo E al- 
iretfpo (egittlmo che gioca- 
tori,e altenatore, interpeuati in 
proposito reapinganp con de¬ 
cisióne I ipotesi di Uri princi¬ 
piò di. stanca Di steuio, pe¬ 
rò, c è il fatto che II Genoa 
! non è più lo stesso Porse è un 


mal da pomato, innanzitutto 
p«chè non è facile mantene¬ 
re intatta la concentrazione ni; 
un campionato condotto in 
lesta fin dall inizio, la super¬ 
bia poi, perché è lecito, dopo 
un girone d andata assoluta- 
mente trtontale ntenerri a 
prion più forti dt qualsiasi av* 
verrerio Ma l'aspetto più ap, 
parlscente di questa specie di 
mbiattia ci sembra ridicola ne) 
calo fisico 


Contro II Padova si è vista la 
pallida ombra della squadra 
ammirata fino a ieri, capace 
di inseguire senza resiriio l'av¬ 
versario in possesso d) palla in 
qualunque parte dei campo 
Si era perso chissA dove il Ge¬ 
noa brioso, vivace tremenda¬ 
mente asfissiante Si era perso 
per colpa dei muscoli appe¬ 
santiti soprattutto del centro¬ 
campisti e dei fiato corto con 
simm ingredienti il pressing di¬ 
venta un sogno impossibile al 
pan degli altri dettami del ma¬ 
nuale calcistico scritto da Sco¬ 
glio li concetto, applicabile ih 
generale all intera formazione 
rossoblù è valido in partìcòta- 
re per alcune pedine di una 
scacchiera tattica dove tutti 
Iniziano a sentirsi re e pocbl 
fanno ancora i pedoni Valga 
per tutti I esempio del lentissi¬ 
mo Quagglotto sempre ai 
margini della manovra simli^ 
a una statua che osserva il 
pallone senza mai coipirìo 
Ma nella gaiiena degli etran 
meritano un posto anche gli 
sbagli di altri genoani (Tueili 
di un Eranio m debito di ossi¬ 
geno e quindi di lucidità, di 
un Onorati completamente 
avulso da] gioco, di un Gentili 
ni pesante nei movimenti e 
quanto mai placido nei con- 
trastt di un Nappi sempre più 
a corrente alternata Si salva¬ 
no 1 eterno ccHndore Ruotoio, 
I impetuoso CarKOla, I assen¬ 
nato Signonnl il geniale Fon- 
lolan Ma è ben poco e certo 



Mon^ manda in fumo 
ipkmidi&dvemini 



Francesco Scoglio 


non sono bastati per fere 
-breccia negli accolti meccani- 
ami di cenfrocampò dei Pado¬ 
va Nel decennale della scom¬ 
parsa di Nereo R^’veo i veneti 
non hanno avuto bisogno di 
ricorrere ai Catenaccio per ar¬ 
tigliare senza affanni il punto 
che cercavano. Scoglio, a fine 
partita, ha detto che il pareg¬ 
gio, tutto sommato gli sta be¬ 
ne, cosi come al suo 


_ Pàio di Crrwa _ 

2* firo di Russo dalla lunga distanza che costringe agnini ad 
Pria diffidledeqiaiione. 

25^ Scarafont serve Lupo, libero al contro dell area, pronto il fr- 
fo, d't^nto Bordoni 

Ì7* pumzfone di frvto, if Uro ad effetto viene vìstósoto alVufU- 
mo istante da Mcmnim che svento con un colpo di rem 
49* batU e nbatu m area del Ban a pochi passi da Manmni / Uri 
di Russo e Roccatagliato vengono seàvati sulla linea di porta dai 
difoìsori pugliesi 

SI* Si^K>n fogge sulla smisfro e viene steso una ubfto enfroto in 
area Rgore netto trastormato da lono 
96* Maieltoro su punizione pesca to tosta di Correrà libero da 
mimnture. la •zuaoaia» viene deviala pnma da Bordoni sulptio 
e poi altontanqto da Conana 

SS* rigore dubbio per il Ban Contrasto tra Masi e Maiellaro che 
feimrna a torta II penalty di Monelli troppo centnde viene nbat- 
tutodaBontoni. 

71* Uro dt Lupo rtoattuto, amva Dt Cmnarò dié dal Imito tra¬ 
figge Bordoni airtnerosto dei pali DGT 


Scelta saggia quella di Salve- 
tomi, che mira a rispettare la 
media ir^lese 

Il Ban presenta una squadra 
molto corta, compatta in dife¬ 
sa e pronta a scattare alla pn¬ 
ma occasione Una difesa 
continua ma sempre lucida e 
mai priva talora, di gioco 
ostruzionistico In evidenza 
Lupo che non ha sbagliato un 
solo intervento 

Sin dall inizio, in sostanza. 


23* GIORNATA iiiih 




CLASSIFICA 


(3/3/89.W. IBI 







H piacenza, è finita tn pari¬ 
tà un )-) che è scaturito, a) 
termttte di una partita piutto¬ 
sto tirata che 8 faenza, pun¬ 
golato dai nsultati provenienti 
da Barila e Licata, ha cerca¬ 
to in tutti I modi, di far sua. 
Non ce l ha latta, però ha di¬ 
mostrato di aver ntrovato il ca¬ 
rattere e la calma da tempo 
perduti Oaii'aitra parte ti Ban 
ha fatto il suo dovere, cercan¬ 
do fin dall'inizio il pareggio 


CI. GIRONE A 


Prossimo turno Ì6-3-M) 

Arezzo Venezii M 
Garrvese Spai 
Cemese Virescti 
Oerthona Lucchese 
Mantova L R Vkanza 
Modena Trento 
Prato Triesnna 
Reggiana Pro Livorno 
Spezia Montevarchi 

Claasiflea Spezia punti 29 Prato 
28 Reggiana «Tneanna 27 Mode¬ 
na a Montenrchì 26. Carrveat a 
Luceheae24 Oarthona22 Manto¬ 
va 21 Trento 20 Arazzo Cantaae 
e L R Vicenza 19 Vantzìa M 18. 
Vireaeil 17 Pro Livorno o Spai 16 


il Piacenza ha colmato l'evi¬ 
dente infenoritA tecnica con 
tanta jgrinta, agoniimo e vo- 

g iia df soffrire, tutte dot) die 
a tempo erano apaise iau- 
tanti lripiù dlunctemento t 
stato un incontro contoatbito 
anche alla «lavagna», con i 
due altenatòrl che nOh hanno 
sbagliato una mossa li Bari 
conbolla I estro deti'ex fono 
con una rigida doppia marca¬ 
tura di Loseto e Carrera, Perot- 
ti pone invece Colasante su 
Maiellaro e Osti su Scarafoni 
Bella sorpresa della giomata il 
giovane Russo che, libeio da 
marcature, fugge spesso sulla 
sinistra, lasciando libero Si- 
gnon di giostrare come vuole 
a tutto campo 
La ripresa è ttl lutt’alira ca¬ 
ratura Bartetta e Licata vinco¬ 
no, la classifica vaciUt e ii Pia¬ 
cenza tenta il tutto per tutto 
Va tn vantaggio su n^, ma 
grazie ad un perfetto guizzo di 
Signon veramente inanestabi- 
te Ha iiiriterito poi di non 
chiudersi e di cercare il rad¬ 
doppio Giunge invece ti dub¬ 
bio rigore per ti Bari che Mo¬ 
nelli faglia malamente 
Salvemini insensce una 
punta m più (Nini) e da quel 
momento ti hacenza non 
esce più dalla propria metà 
campo RiMuitibrate poi te 
sorti con Di Gennaro, il tralner 
pugliese insensce un difenso¬ 
re. Carbone, a( posto di uno 
spento Monelli. 


LICATA: Bianchi, Taormina, Gnoffo, Daldacci, Qlapom a rro. Cen- 
aagra, Romano. Tarantino, Sorca (82' Lamari), AoairdL U 
Rosa (72' Campanella) (12 Taòi, 14 CutecM, 16 Fteani). 
MESSINA: Ciucci. Da Slmona, Grandini, Medea. Oa Mottwwb, 
Patini, Cambiaghi (68’ M 8eh|liael). Di Fabio (SB’ U Sb, 
S Schillaci. Moasìni, Mandaili (12 Dare. UOod. 1B VMp. 
ARBITRO: Caecarini di Livorno. 

RETk 59' U Rou. 15' La Rosa (rigore), 27* CamMagM. IV 
Romano, 65' MandaHi» 92' Accard. 

il Ucata, Do Simona a Maurizio Schillaci pD il MaìHiìni^^ 
Sacco, antrato ai 5S', à uacito air62' par tefori u nte. f 
ricoverato in oapadala par la probabUa frattura dal aatto milite. 



PARMA: Farrari, Rossini (85’ Irnpaltomani), ApoHoni: Di Gii, MP 
notti. Gantosro. Gtendebiaggi. Fiorin. MaNiW ftocM), Vlar* 
ga. Otto (12 Palesri, 13 Bocehialini. UGalsi). 

CATANZARO: Zunieo, Corine. CaranteM; SaectiaRl» Csaalpni. 
Nicolim, Pasce, De Vincenzo (80’ Cori), Rabonato. CoaumlMk 
Palane! ÌB7'RastaDì) (12 Mirino, 16 Fontana, IBFteaA)* 

ARBITRO: Bailo di Novi Ugura 

RETI; 33' Palanca, 34' Verga 

NOTE’ angoli 7-0 par il Parma Giornata d ante, tomparaturg 
mite, campo in buona condmoni. apettatori 5.^)0. Al 60* 
infortunio ad ApoHoni in uno scontro aarao con ftabonaio: i 
giocatore è rimasto in campo con una vittota ffaétetuft alte 
laats. Ammoniti Da Vincanzo, Gtendebiaggi. Patene! a RaataM. 


RCGGINA 


AVELUNO 


REGGINA: Rosin Bagnato Attrice, -Armenise, Staio. Mariotto 
(66' PargolizziI, Orlando, Guerra (46* Viaantin), Oa Marea» 
Caianesa, Toffoii (12 0ad)na. HCouonao. 15 Pomi). 

AVELUNO: Di Leo. Murali, Dal Pra Strappa, Antodio. CatepM; 
Bertoni, Rileggi. Bagn (78 Francioso), Sorntoni (39* Mm), 
Baldierl, (UPmwe. 14 Siroti, 15 Lo Pinto) 

ARBITRO: Besehin di Legnago 


CI. GIRONE B 


Ito SCHILLACI (Maialna) 

I 11 06 VmS (UdintH) 

10, BAIANO (6MPOLI) 

I il MARULU {Avalline) 0)VMCra- 
' mcnaaa) LA ROSA (Licata). 

1; SIMONINI (Padova) 

7i NAPPI iOanea) 

' il MONeiU (Bari): BEGCALOSS) 
I tearteria) CINELLO iCramonaaa). 
OUAQOiOTTO (Officia). MINOTTI 
(Parma) 

B: PADOVANO (Coaenia). AVANZI 
(Cramonaif) PIERLEONI (Matai- 
, rei (ORIO (Piaoaretl, ONORATO 
iRaggina). ERMINI (Samb) 



Protalmo turno (6-3-68) 

Tarnana BIscaglie 
Fasano Calano 
Martina F Civitanovaaa 
Gubbio Fano 
Jaai F Andria 
Chiaii Giulianova 
Tram Lanciano 
S Manno Riccione 
Potenza Teramo 

Claaalfiea TarnanapuntiBI^Chii' 
ti 30 Andne e frani 28 Calano e 
Gubbio 26 Taramo 24, Glulienova 
8 Linciano 23 Martini F 22 Fano 
19 Filano PotanzaaRiccionaIS 
Ctvitenoveu .iaai a S Marino 16. 
Btsceglit 14 


Lunedì 
27 febbraio 1989 


UDINESE: Garella, Qaiparoli. Orlando: Minaudo, Storgaie» luaei: 
Pesa Firicano De VitiSi Catalano 15 V Pagante), Branca (75* 
Vagheggi) (12 Abate, 13 Suaic, 15 Naifpi) 

BRESCIA: Bordon Testoni Chiodini. Bonomatti. Argantoal (BB* 
Calieri) Rossi Savino. Zoratto, Qritti (77* Occhiti), CoM 
Turchetta (12 Zaninalli. 14 Garbi, tèoiaeotoì. 

ARBITRO. Trentalanga di Torino 

NOTE: aitooìi 14 2 per rudinesa Ammoniti Bonomatti, Carini « 
Gritti Catalano d uscito por infortunio. Giornata d atte, larreìw 
scivoloso Spettatori 20000. 
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BASKIT.AI 


BASKET. A2 



classifica. Scavolini 30; Enichem e Benetton 28; Snaidero, 
Knbrr. PhiKpa a OWarata 26; Vismara, Paini e Arimo 24: Aiii* 
tot 2Ó; Phohola 18; Riunite a Ipifim 14; Hitachi 12; Alno 10. 
PROSSIMOTURNO. Domenica 5 mano, ora 18.30. Vismara- 
~ Phìi^a: ^ai^ini'Phohola; Knorr-Arìmo; Snaidero-Eniehem: 
Alno-lpifim: Altitot-Cantina Riunite; Benetton-Hitachi; Oivarè- 
la-Paini. 


CLASSIPICA: Stando 34; Irga e Roberts 30; Braga a Glaxo 26; 
Marr a Filodoro 24; San Benedetto a Sharp 22: Kleenex, 
Jollycolombani a Annabella 20: Pontoni 18: Teorema 14; San- 
giómia 12: Caripe 8. 

fPlOSSlMO TURNO. Oomaniea 6 mane, óra 18.30. San Be- 
fiedatto-Rotott; Sangiorgeae-Caripe; irge-Fantoni; Gtaxo- 
Stande: Ja((vcolomban<-A<nnabel{e: Kleenex-Sharp; filodoro- 
Marr; eradà-Taòrama. 


RISULTATI: Unibit Cus Roma- 
Petrarea Padova: 12r22; Sta- 
vòlini-Sèrigramma: 25-16; 8a- 
natton Treviso-Fracasso San 
Doni: 41-12; Colti EuganeirSit- 
boa; 63*18: Nutrilinaa Catvìsa- 
no-Madiotanum Am. Mi: 7-21; 
Casone Nocato-Eurobags Casa- 
la; 19-7. _ 

CLASSIFICA: Madiolanum 

32; Colli EtAanai. Benettón 29; 
Seavolini 20; Petrarca; Fracas¬ 
so 18; Unibit Cui Ronis 17; 
Nutrilinaa Cslvisano -14; Sèri- ' 
amma VI; Casone Noceto 


RISULTATI: Carisp. R:E. Via- 
dana-Pàrma (g. sabato): 6*16; 
Tra Pini Padova-Marini Munari: 
3-16; Corime Livorno-Aiosa 
Paganica; l5-9; MetalptastMi* 
rano-Amatori Catania; 3^10; 
tmeva Benevento-Occhiali Vo- 
gua; 21-12; Imoco Villorba-Pa- 
sta Jolly: 9-6. 

CLASSIFICA: Amatori Catania 
33; Parma 29; Corimé 24; 
Imèva, Vlllorba 21; Mirano 16; 
Belluno,' Marini Rórna 15; Pa¬ 
sta Jolly 14; Paganicà 12; Via¬ 
dana 10; Tra Pini 6, 







TVson si conferma mondiale ma il modesto Bruno Io impensierisce in un match-ri^ 
Un campione dalle potenzialità immense, ma «gestito» in modo scriteriato 


Suonò il gong per il quinto round; quello che il 
profèta e campione del mondo lyson aveva scel¬ 
to; nella sua predizione, per liquidare lo sfidante 
britannico Frank Bruno. Alia vigiìia, Mike aveva 
predetto il film della sua sfida mondiale: «Nel 
quinto assalto mi scatenerò in una aggressione 
terrifficante a due mani... l'arbitro darà lo stop do¬ 
po un minuto e 40 secondi... sarà il mio 32 k.o...ii. 


M Nel ring àeìVHilton HoM i 
di Las Vegas, Nevada. la previ- 
< alone vittoriosa del CtynamiHi' 
Kid di Brooklyn, New York 
vGKy. si 6 avverata quasi mate¬ 
maticamente. ^ 

Per I primi quattro assalii il 
combattimento mondiale per i 
posi massimi (Wbc, Wba, IbQ 
era stato una ignobile zuffa 
un misto di «atcht e di «bo¬ 
xe», anche se scontro Intenso,', 
spietato al limite della brutali* 

. lA ^nelio scambio continuo del 
colpi spesso imprecisi. Il de¬ 
mento maggiore era del cam- 
. pione TVioni un toro Infuriato, \ 
un Invasato nella sua seniena- 
ta aggiessivilA. Perchd tanto 
rancore tanto veleno tanta 
luna selvaggia in Mikc* 

La ex moglie in pochi mesi 
diventata famosa e ricca vi¬ 
vendo con II «campione dei 
campioni», la suocera viperina 
e eacciaijtlce di uomini dana- 
lOfi; }l manager Bill Cayton un 
Inirato, li losco ex galeotto 
Don KingiSuo attuale «boss» e- 
iQClo, hanno le loro pesanti 


U tagatM-.delle- aiq^ 
Biòèklyn finito hello s^ajncfo 
riformatorio di .lohapsK^; il 
.. flgllocelodel defunto Gus D'A*. 


mato’^già manager di altri 
campioni-del mondo Floyd 
Patterson. (massimi) e José 
Torres (mcdiomassiml): il fi¬ 
glio di un padre mai conosciu¬ 
to che fece monre in miseria 
lamoglie e che ora (uscito.: 
dail'ombra) pretende la sua 
fetta di ricchezza, hanno tra¬ 
mutato Mike «King-Kong» ly- 
•on in una belva. 

' fortuna che al posto del 
buon Frank Brano non c’era il 
nostro Francesco : Damiani. 
Dopo tante negative espcnen- 
ae, comprese fa scazzottatura 
mattutina ad Harlem con Mich 
«Blood* Gieen, un violento 
gueiTiero del quartiere, del re¬ 
sto una faccenda programma¬ 
la dai piloti di allora di Mike 
Qnde .far rinviare la sfida fissa- 
ila a Londra contro Frank Bru¬ 
no II 3 settembre, dato che Ty¬ 
son pesava quasi 120 chili e si 
ìrovava totalmente fuori for¬ 
ma, a l-as Vegas il campione 
del mondo sia. presentato.al-, 
lelicamcnte ben preparato cò* 

' me rivelano lo sué 218 libbre: 
(kg. 98,882). 

lavorato duro In praestra da 



La conclusione del match: l'arbitro Richard . Staela (erma Bruno; a 
sinistra qK ultimi risotutivj colpi del campione-MAa Tyson. - 


Johnny Tocco, nuttosto pen¬ 
siamo che Mike TVson venga' ^ 
condotto troppo disordinata¬ 
mente dall'angolo, da gente^,. 
non del mestiere: amici, pa¬ 
renti di Don King, persino un 
attore mentre «[Ramile : Kida ' 
avrebbe bisogno di un prepa* 
ratore, di un « •comerman» .. 
esperto come Angelo Dundee . ^ 
(alias Angelo Merenda) che 
TOriO. sulTa vetta mondiale r 
Carmen Basilio e José Napch 
les, <Wlllie Pastrano e Casslut 
Clay, iSugar» Ray Léonard. 

' Con un maestro come An* : 
gelo Dundee,: sei^: sebberie 
costoso (li urchio Léonard lo 
licenzid per questo), Mike Ty- 


zon potrebbe diventare un 
campione «vera*. Adesso Mike 
appare aoHanto uno acazzot* 
latore confuso, Impreciso, 
scorretto con la aola fortuna di 
essere fatto d'acciaio, insensi¬ 
bile a qualsiasi dolore fisico, 
inoltre di non avere sfidanti di 
un certo livello intemazionale. 

Lo si è visto anche contro 
Ftank Bruno che, in fondo; é d 
migliore dei mediocri. Nel 
mo round, con la sua furia di 
bisonte.’ Mike ha scaraventato 
In finocchio Bruno dopo tS 
secondi (in una azione poco 
chiara) colpendolo quando 
glé F^k SI trovava a teira 


contro te corde. (I «reteree*; (ti- 
chard Steele intervenne' àoto. 
con il roonteggloi mentre fu > 
inflessibile, con. ii britaimico. 
reo di aver sterrato un colpo- 
non regolare; quindi nchiamo 
;uf6ciale che Appesanti la si^ 
tuazione di Frank Brano;. 

Mike iyson aveva già vinta 
la partita .rutorado un trabal- 
lamento perché centrato da 
un duTO colpo dt^ sMaitte 
più lineare e discreto difensivi¬ 
sta. Nella seconda npim, du¬ 
rante la confusa mischia, MH» 
subì altri due pptePttcolPlithe.i 
lo fanno riteneip v 

Il round seguente :nii:-ouro 
per entrambi mentre nei qua^ 


to un/objhiisliodi Brano cen¬ 
trò m pieno l'occhio sinistro di 
lyson che iniziò il quinto as¬ 
salto come un ciclone. Lo ave¬ 
va promesso. II . pestaggio . a 
due mani. impieioso, selvag¬ 
gio. mtcìdiaie con Frank Bra¬ 
no impotente inchiodato alle 
corde, impose ..airarbilro Ri¬ 
chard Steele, un antico me- 
diomassimo californiano, d’in- 
teivenire per fermare il massa¬ 
cro. 

i) Accadde esattamente a due 
minuti e-S5 secondi della rk • 
.piWi 

poco nel prDnofKO.Dopo^ 
anni di vani tentativi, il leggen- ^ 


dano Bob «Ruby* Rtzsim- 
rnons. il peiticone della Cor- 
novaglia, può riposare 
tranquillo nella sua glona re¬ 
mota: tre mondiali medi, mas¬ 
simi, mediomassimi in questo 
ordine daMB91 al 1903. fu U 
pnmo a nusclrvl 

Il domani di questi colossi? 
Frank 4&g« Brano, che a Las 
Vegas ha raccolto due milioni 
dv siedine, uvtendaconttnuaie, 
magari nprovare. 

L'euforico Don King per TV- 
aon ha fatto 1 numidi José ■Ni* 
no» Ribalta un cubano emigre* 
ift ii;tFionda8|à messake. da», 
Mike (Atlantic Ci^. 1966) e di 
Cari «'The Trath» Williams. 


Tomba ‘ 
lontanissimo 
da Cirardelii 
«assopigliatutto» 


Marc Girardetli ha vinto la Coppa del Mondo con quattro 
gare di anticipo - mancano due slalom e due «glganll* ~ 
dominando il «supergigante» di Whistler Mountain.1l gran» 
de campane m una sola mattina ha realizzato qutnal tre 
imprese: vincere la gara, vincere con grande anticipo la 
Coppa del Mondo e.lnfine, riuscire per pnmo a vincere in: 
una sola stagione in tutte eiquattro le sp^iaìltà dello SCI al»; 
pino. Marc in questa stagione ha vinto m discesa, m slalom,^ 
In «gigante» e in «supergigante». Straordinano. Il tracciato 
eramoltodifficileenonMadaUavamoltoallecaratteristi- 
che di Alberto Tomba (nella lòto sopr^ che ha chiuso al 
nono posto, assai lontano dal grande Girardelli; Meglio di 
Alberto ha latto ti. giovane gardenese Peter Runggaldier che 
èTinito ottavo dopo aver realizzato il quarto tempo al nleva- 
mento intermedio; Da notare che tra i pnini quindici vi so» ' 
^ no altri due azzurri: Danilo Sbardellotto e Roberto Eriacher, ' 
Ora ad Alberto Tomba restano due slalom e due «giganti* 
in Giappone.per concludere la Coppa al terzo posto e per 
vincere almeno una volta. Da dire ancora che Plrmln Zu^ 
briggen ha conquistato la Coppa del «Supe^igante». Li 
clMiinca. 1. Marc Girardetli (Lux) I '39"84:2. Lan-Boene 
Enksron (SvO a 45/100; 3. Pirmìn Zurbriggen (Svi) a 75/ 
100; 8. Peter Runggaklìer al "41; 9, Alberio Tomba a 1"64: 
14. Danilo Sbardellotto a2''06.15. Roberto Erlacher a2"12. 

DéZoit: Mauniio De r Zolt Stavolta 

rHinrnrtl^ft noH ccTha fatta 4 salvaK la 

solo SC|uinO patna. La scorsa stagione ri* 

te I aM I taha del fondo concluse ter.: 

. 2 vicenda olimpica con- 

SVOdOM uOOin genio di Maunlio. Slavètiia il 
vecchio guemero sui predl->:: 
letti 50 chilometri ai n\pn» 

, diali di Lahii ò Unito al féUl» 
mo posto lontattisslmo dal grande svedese Gunde Svuiche < 
chiude questa vicenda mondiale con tre medaglie d'oro..ll . 
campione de) mondo di Oberstdoif dopo 15 chilometri era : 
;v' ventottesimo, a metà gara ventiduesimo e a sette chilometii 
e mezzo dal termine ottavo. E comunque ancora una volte 
' Il vecchio guenteio è stato II migliore degli azzurri, Lb ebuh 
aiflca. 1. Gunde (^) 2.15'24"9; 2, Torany Mogfeh 
(Sve) b 44'3.3. AteksdProluioiov;(Uis) b 53 7. Miuri»i 

lioDeZolt(ite)i3'33"9. 


AUctfCd ' La gtote del sovleticQ fgor 

_ Kazonov, recordman euro- 

DU'Ilw inOOOTf peo dei 60 metn ostacojiih- 

U v Mttw A vhite door, è durata appena 24^ 

mora wra lovlnatgll ffìeste cl 

solo 24 ore ha pensato i) bnlannlco Cpt 

’linJackson^ (medaglia: d'aTf^v 
genio a Seul sui 1 lobstaco'. 
il) che ieri ha cor» la’stas- 
sa distanza.in un centesimo di secondo di meno, 7"4l'ri» ; 
spetto b 17’'42 del sovietico, nella nunione intemazionale ah : 
coperto di Sindelflngen. Per entrambi la soddisfazlone.'co» -. 
muratile, dljMVicinani aliimite mondiale detenuto dkOéli;: 
Fosrènjonr'36.'' '' ' * 


Basto. Dopo cinque sconfitte consecutive il quintetto milanese affonda la Knonr 
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arbitri. Quglitlme • Ctgnaiio. 
fMTIi Sparir, i-300. Eapulsi RI- 
«hirdion a Pramisr. 


Rugby 
Play off 
Giochi 
onnai fatti 


Marciano tranquille te 
prime quattro nella sene A/l 
' dì rugby: a valanga in casa Be» 
nctlon Timiso e Colli Euganei ; 
Rovigo, un po' soffrendo la 
Scavollnli L'Aqulla, :in modo - 
autorìtarlo in trasferta a Calvi- 
sano la prima della classe Me- 
dioianum Amatori Milano. Ma 
il colpo grosso l'ha fatto il Pc* 
Iraica che. vincendo a Roma 
conUòTUnibit, ha scavalcato 
gli stessi romani ed ha rag¬ 
giunto a) quinto posto, il Fra¬ 
casso San Dona. Sembrano, 
dunque, fatti i giochi per i 
play-off scudetto. Le màgnifk 
che otto saranno, anche se 
• non neH’ordlne, Milano. Trèyì» 
so; Ròyigò, i'Aqullai San Do¬ 
na, Petrarca per la serie VI. ; 
Amatori Catania e Parma peri 
la V2. In còda vittoria fonda» 
mentale del Casone Noceto: 
che superando TEurobags Ga¬ 
sale ha distanziato gli stessi 
veneti e il Bllboa Piacenza. 


ra MILANO. ' Affascinanti mi¬ 
steri del basket. Dopo cinque 
sconfitte consecutive e la bra- 
dante eliminazione detta coph 
pa Korac Ja Philips-Milano n-- 
trova dHrieanto se stessa, il ti¬ 
ro da fuori'(12 su 24 nelle 
bombe) , D'Anioni e Montec- 
chi quasi miracolati e spazza 
via una Knoir imconoscibile 
che si é presentala al Palatrus- 
sardi senza i infortunato fini- 
namontii l)n mezzo migliaio 
di sostenitori rumorosissimi 
giunti da Bologna rendono 
omaggio prima della partita ai 
loro tomamino Ray Jtichaid- 
son, che in settimana aveva 
messo in vendita una magliet¬ 
ta firmata «Sugar» i cui proven¬ 
uti saranno destinati in benefi¬ 


cenza. Ma l'ex professionista, 
piuttosto nervoso, li deluderà 
ampiamente poi nel cono 
detta gara, Ouranth un time- 
^ out Meneghin,.|eadercarlsma- 
• ; tieo dei milanesi, rimprovera e 
zittisce gli uUrà delta Philips 
che 51 abbandonano a stupidi 
slogan sulla droga contro Ri- 
chardson. Vibra il Palatrussar- 
di ai primi canestn da tre di 
Monlecchi e D'Antom e nei 
. vedere i biancorossi cosi di»- 
V versi nspetto . alte ultime xia- 
gurate uscite. Leggero vantag¬ 
gio delia Philips al quinto (15 
a IO) con l’elegantissinio Bob 
Hill che comincia ad agitarsi 
. sulla panchina dei blanconen 
Silvester entra per Gallinan, 
Maicheseili cerca di dare ordi¬ 


ne in cabina di regia ma fa 
rimpiangere ^Bfunamonti. Ca¬ 
saimi invece chiama Mene- 
ghin e, non potendo contare 
ancora sull'infòrtunato McA*. ’ 
doQ, getta sul parquet i centi» ; 
metri di Baldi, augar non trova 
: la via del canestro e la Philips P 
allunga a metà del primo tem» 
po ( 2 l a 15),: Botte da orbi ai : 
nmDalzi .e molUi tensione in '. , 
campo.'Montecchi continua a 
perforare una difesa vutussina 
che fa acqua da tutte te parti. 
Hitt piova ad alzare il quintet¬ 
to con Bmelli ma la twoir sì 
salda completamente e già 
nel pnmo tempo è sotto di 12 
punti (41 a 29) Due «bombe* 
dei soliti Mpntecchi e O'Anto- 
ni wrono il secondo tempo e 
la imtlips scivola via, diventa 
: imprendibile. Sembra davvero 


un'altra . squadra rispetto .:à 
quella anendiorote econtusio- 
naria deiCuttimo' mese. A me- 
tà'Tipresa 1 punti dliwitefflio. 
dei irUlanesl sono addirittura 
33'^(68-35) e prosegue li cak 
vano dei .bolognesi con un 
.Vlilalla ^inguardabile e un Ri- 
chaidsonfin troppo nervoso.. 
Binetli esce per cinque lalU e 
nentra! Staiks, o ciò'che resta 
del. grande ' pivot. che giocò.: 
una dedpa di. anni la. netta 
FortHudo... Hill , alza bandiera 
bianca e gb ultimi ntinutt di 
gioco, che ^registrano l'espul¬ 
sione di Richardson e Itonier, 
sono.pur'accademia, peraltro 
non: della migUore. La .Phdips 
esce cosi dalla end chniden* . 
do la.paretita su 93 a BBeCa- 
satini dopo un mese di ango¬ 
scia può finalmente soiridere. 


Atletica. Campionato italiano di cross 


è il numero imo sid prati 


Lé cadute eccellenti 

ra ROMA Vittime: illustri, nella settima giornata dì ntomo de) 
torneo di basket Cadono contemporaneamente Scavolini ed 
Enichem, le pnme della classe I pesaresi s'arrendono al fuoco 
•peunte» dei braton di Novosel nell’insidiosa trasferta parteno¬ 
pea, mentre l'Enlchem, ed è molto più grave, si concede all'ar- 
rembaggio disperato dell'Alno che toma a sperare La Benet¬ 
ton. passando a Tonno, ne approfitta per agguantare i livornesi 
. al secondo posto. Rinasce la Philips, a spese della Knonr, conti¬ 
nua la crescita della Divarese che inguaia le Cantine Riunite, la 
&)B)deTO s'anresta di fronte all'Anmo mentre la Phonola si ap¬ 
propinqua ai livornesi deirAllibert; dopo averli superati al Pa- 
laeur. Classifica ben definita'per^gnippi: per i dieci posti dei 
play off già et sono le candidate ufficiali, visto che l'undicesima, 
VAllibert a quota 20, ha quattro punu di nlardo dal gruppo Cari- 
tù. Paini e Anmo che le sta sopra a quota 24. Più incertezza per 
la retrocessione immediata che coinvolge l'Alno a 10 punti, 
l'Hitachi a 12 e la coppia Riunite-ipifim a 14. 

Atletica. Verso le elezioni 

Gola e Bemiti uniti 
per voltare pagìua 
Ramilli il candidato? 


Nuovo «cambio»: Da lunedi il team Ferrarli i\ 

«Mm MMAiam impegnato per tutta là | 

•lira WP0V6 V ' ;.y: seiUmana su) cireulto bnal»-: I 

Fiamri' di Jacarepagua ClbJot^ 

livo. mettere a punto II mxfe 
IH' WRHtf ’ vo cambio elettronico deife 

vetture di Maraneik), 'catt)»: : 

: biò che nei test spagrg^lirih 
Jerez de la laniera nop ha , 
dato i fratti sperati. La via del rilancio Ferran, nella stagiona : i 
agonistica ormai ai blocchi di partenza (primo appunta.» i 
mento in Brasile verso lafine di maRo)vnchiede me88e 4: ri 
punto paiticolari'specie su-questo nuovo strumento drie^ bi 
? gnato deirmgegner Campolinl Lo scorso anno Berger se : 
ne rese conto in più di un occasione. < V ' i 


Il match H match tra il campione del 

jII TtMAM mondo dei massimi Mlké 

fli lySOll l^n e io sfidante l^nk' 

C3IISR ' Brano ha causato un morto, 

*^**' \_^ : Una gigantesca rissa è scop¬ 
ini molto V -Piate in un nstorante cinese 

di Leeds; Un avventore. Kei» 
th Raby, di 28 anni,’slavadi- 
sculendo con altri clienti del 
locate, sul pronostico dell'incontro di pugilato per il titolo ' 
mondiate che sì sarebbe svolto a Las Vegas. La rissa > ha 
precisato la polizia - 6 avvenuta prima delio svolgimento 
dell'incontro. Pare che il giovane sia stato colpilo ripehite' 
volte con calcf e pugni. ; > 
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MMO MUSUMiCI 


M VARESE. Nessuno come 
iui sui prati dell’inverno. Nem¬ 
meno il miglior Alberto Cova 
che pure è proprio sul prati 
che ha imparato a soffrire e 
dunque a diventare un cam¬ 
pione. Francesco Ranetta è il 
re del cross azzurro e il suo al¬ 
lenatore di len, Gioigio Ron- 
delli, se lo guardava con occhi 
appannati dalla nostalgia. Ieri 
mattina Francesco Panelta, 
sull'erba intrisa d'acqua del- 
Tippodrpmo delle Bettole, a 
Varése, ha vinto con una faci- 
ittà pari alla potenza dell'azio¬ 
ne, Il ragazzo non ha permes- 

* he ci fosse corsa tra luì e 
Itrì ma soltanto tra gli altri, 
appaio subito, prima che 
se il primo giro, e l'hanno 
rivisto all'arrivo. 

Cerano anche Salvatore 
Antibo e Gennaro Di Napoli, li 


piccolo slclUano è campione 
che coire in agilità e non di; 
potenza. E ieri sul fango del 
prato nel sole c'era poco da 
pedalare in scioltezza. «Turi» 
ha cercalo a un certo punto di 
raccogliere il fuggìasco ed è 
stala un'azione avventata che 
ha nschlato di pagare a caro 
prezzo. Turi ha infatti ceduto 
e c'è voluto un richiamo al¬ 
l’orgoglio per riprendersi e 
conquistare un bel secondo 
posto con una volala leggera 
leggera. Gennaro Di Napoli è 
mezzofondista di prove corte 
e sulla distanza delVippodro- 
no, 12 chilometri, non aveva 
speranza. Quando ha capito 
di non esserci con la lesta e 
con le gambe sì è fermato. 

Ranetta nel prato tra le col¬ 
line ha conquistato il terzo ti¬ 
tolo consecutivo di cross e il 
settimo in assoluto. La bella 


: còrsa lombarda gli ha offerto 
un buon resr in vista dei Cam¬ 
pionati moTidìali di Stavanger 
dove sarà pressoché impossi¬ 
bile irisérirsi nell'armata nera 
del Kenia. E comunque è im¬ 
pegnalo a vivere l'approccio a 
una stagione che in assenza 
di grandi appuntamenti. do¬ 
vrebbe ammirarlo protagoni¬ 
sta nei meeting àlla caccia di 
qualche rècord del mondo. 

La corsa lombarda seiviva a 
Giorgio Rondeliì per selezio¬ 
nare la squadra del mondiali 
di Stavangere. In Norvegia an¬ 
dranno i primi otto classificati 
di ieri più Stefano Mei 
LA CLÀSSinCA. ). Ftance- 
SCO Ranetta 35'59’', 2. Salvato¬ 
re Antibo a .18", 3. Giuseppe 
Miccoli a 21", 4. Carlo Terzer 
a 25", 5, Angelo Garosi a 35". 
6. Raffaello Alliegro a 39", 7. 
Severino Bernardini a 41". 8. 
Salvatore BettioI a 45". 



Francesco Ranetta 


'fli MILANO. Il gruppo appar¬ 
tenente all'alea (jola e il Co- 
^ mitalo d'azione per una atleti¬ 
ca pulita (che fa capo a Livio 
Berruti) «hanno congiunta- 
mente esaminato !a situazio¬ 
ne», è detto in un comunicalo, 
«e, avuto riguardo al premi¬ 
nente interesse dell'atletica 
leggera che necessita urgente¬ 
mente di un governo nuovo, 
democratico, omogeneo e 
non contagiato d^li avveni¬ 
menti di questi ultimi periodi, 
hanno deciso dì riunire le loro 
forze per lanciare a tutto il 
mondo sportivo un messaggio 
dì unione e di speranza e per 
scongiurare il perìcolo che 
qualcuno, per vie traverse^ rie¬ 
sca ancora una volta a condi¬ 
zionare la vita,federale*. 

I due gruppi rappresentano, 
ora, la larga maggioranza e 
dunque non dovrebbe esserci 
I speranza per il gruppo dei ne- 
bioliani che quasi sicuramen¬ 
te presenterà come candidato 
I alla presidenza della Fidai, il 


23 aprite'a Firenze, l’attuale 
vicepresidente Adriano Ro&si 
I due gruppi: uniti presentano 
per ora due candidati - il co¬ 
lonnello Gianni Ck>la e Finge- 
gner Vincenzo Ramilli - e co¬ 
munque si ròno accordati sul¬ 
la composizione di . massima 
del Consiglio nazionale «im¬ 
pegnandosi ad agire in modo 
univoco in previsione di con¬ 
tatti e accordi còrr altre forze 
convergenti e non compro» 
messe con, il passato. Il nuovo 
raggruppamento si riserva di 
indicare successivamente U o l 
candidati alla presidenza». 
Come detto i candidali sono 
Gianni Gola Vincenzo Ramilli. 
Ma il gruppo si è impegnato a 
scegliere un solo nome dopo 
che sarà stata fatta la verifica 
dei numeri e cioè la consi¬ 
stenza delle forze che si sono 
raggruppate sotto una sola 
bandiera. Si può ragionevol¬ 
mente sùpporre che il candi¬ 
dato del nuovo gruppo finirà 
per essere VitKenzo Ramilli. 


■NRieO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15.30 Lunedì sport: 0.15 Calcio, da Viareggio, Tomeo 
Under 18. 

Rsldue. 15;05 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Rsltre. ISCiclisino, Giro dell'Etna; 15.30 Pallamano, da Rove- 
reto, Rovereto-Bressanone; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 Sport re¬ 
gione del lunedi; 22.30 H processo oel lunedi. i 

Tmc. H Sport News e Sportissimo; 22.45 Stasera Sport ’ ' 
CapodlsbrlB. 13.40 Juke Box: 14.10 Atletica L^era, campici 
nati americani Indoor 16.10 Basket Ncaa. Texas - VanUe^ 
biit, Football Ncaa, Florida Slate-South Carolina; 19 Juke 
Box; 19.30 Sportime; 20.30 Basket Nba, da MiamL registrata 
deir«A]l Star Saturdr^, gara dei 3 punti e delle schiacciate 
della vigilia; 22.30 Sortirne Magazme; Boxe, replica dl iy- 
son-Brano, mondiale dei pesi massimi. 


BREVISSIME 

PsUamano-rlsttltstl. Quarta giornata di ritorno deil’Al: Boi- 
zano-Gaeta 17*17; Imola-leramo 23-22; Rubiera-Siracusa 
17-14; Rovereto-Bressanone 17-17; Prato-Tneste 21-17; Fon- 
di’Rimini 25*19. 

Pinattà eliminato; Nelle semifinali dei torneo di tennis «Città 
' di Leridà»,'Claudio Panatta è siato sconfitto per 4/6, 6/7 
dallo spagnòlo Sergio Casal che in finale incontrerà il con¬ 
nazionale Emilio Sanchez Vicario. 

Nuovi et nèlia Mdlawlo. La Federvolley ha nominato ^a^ 
gemino JuUo veìà^ò è Seigio Guerra allenatori delle na¬ 
zionali italiane di pallavolo maschilee femminile. 

Vince McEnroe; John McEnroe ha vinto il torneo dì Ùòne 
baiteiidò in finale lo svizzero d’origine cecoslovacca Jakob 
Hlasek per 6-3.7»6. Nel torneo femnminile calìfómiariò del 
«Virginia Slim» Martina Navratilova è stata eliminata in ^mi» 
finale dalla sovietica ventiduenne Urìsa Savchenko perT»6, 
4-6. in finale IncòntreràYameriòana Zina Garrison; 

Hockey su ghlscclp. La squadra le) Passa CaYil è là prima 
finalista per lo scudetto deU’Hockey su ghiaccio. Ieri ha 
espugnato per 8-2 il campo del)'Asiago in un incontro di 
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€% solo r«iii]barazzo dd motore» 

Dairi 1 di aprile saranno in vendita senza sovraprezzo, tra due diverse 
In Italia le nuove Ford Flesta. Han- cUindrale. Una gamma larga con un . 
no 1 numeri * e Tamblzlone *- per listino corto. Rispetto ai modelli ;'i 
sfondare ne! segmento B. che^ da lanciati dodici anni fa, le Fiesta so- 
nol corrisponde ai 50 per cento del no più spaziose, più parsimoniose e 


mercato. La Casa punta sui prezzi 
s molto concorrenziali e sulla possi¬ 
bilità offerta al cliente di scegliere, 


più confortevoli. Fer tutte, m opziov 
ne, un sistema antibioccaggio delie 
ruote in frenata. 


i HI NIZZA. U Ford ha scelto^ 
la Costa azzurra per il lancio 
Intemazionale della nuova 
Plesla Un bel posto per una 
bella macchina, che si appre-^ 
.. sta a svolgere un ruoto non ' 
■ marginale in un segrnento di ^ 
mercato, i) B, che vale il cin* 
quanta per cento delle imma¬ 
tricolazioni totali 
Della vecchia Flesta, la 
nuova, a parte il segmento di 
appartenenza ha conservato 
apiianto i) nome Una scelta 
opinabile, della cui validità 
non «I potrà avere ilsconiro, 
namiMijò la ti realizzerai la 
ravUSna di Alain ttolean. Il 
reildtnte della Ford ;ltalia è - 

.tfattl certo che questa 

pattai SI appropnera m Italia, 

' del 3,5 per cento del mercato. : 
Se l'avessero chiamata «Unx>i 
vcome qualcuno aveva propo-/^ 
sto. il niultatO; sarebbe potuto 
essere rnigllore? Non lo sapre- 
ntoma). 

Si farà Invece presto a aspe^r 


calo la siraieala commerciale;! 
sviluppata dilla Ford Italia In 
occaMone de) Janclo della 
nuova Flesta, strategia che era 
gMstaUsw^ 

V so In un'ailone promozionale 

il discorso è un poi quello 
à fallò dal vecchio Henrv , 
::Pera:i proposito dàlia Ford T; : : 
che poteva essere di oanl co¬ 
lore purehà fosse nera. La bat¬ 
tuta e stata aggiornata da De 
leah: «GompraTela Fiesta allò' 
i stesso prezzo .co] motore che., 
\ .volete, mecompratelat. Il chec 
significa un allettamento in 
piu per II cliente, che già pub;> 
. Confrontare i prezzi delle nuó*. 
veFiesta con quelHdelte vetr 
ture concorrenti, ma significàv 
anche maggiore celerità nelle ; 
consegne, meno perdite di 
tempo, meno confusione Tut¬ 
to il contrano della corsa alla 
«penonalizzazionei, suda 
quale pure si è giocata, spesso, 
evolentierl.ladattaglia com¬ 
merciale in lialie. 

^ .Unagammecompatta, duh- 

m per la nuova compatta. 

Ford. Ed ecco Che sul 
mercato italiano le nuove Fie- 
sia a tre porietSia nella versid-j; 

I ne,CU( che nella versione S, 
di impronta più sportiva, 
avranno lo stesso prezzo di 
• iO,460.00Q lire (chiavi in ma-.; 
no) tanto se montano un mo- 
iqre di 1100 cc . sia che ne 
montino uno di HOOcc Stes- | 
•a possibilità di scefliiersi la | 
: motorizzazione che SI preferì- : 
sce per le Hesta cinque porte,; 
Bla in allestimento CLX i 
(11.244.000 lire) che In alle- | 
slimenio Ghia (11 657 000 li- 
^ re). In sintesi.' un listino chla- | 
.) ro, basato su tre prezzi allet- | 
tanti, per otto modelli della 
Flesta. ^ I 

Le premesse perchè la I 
Ford, come si dichiara, sopra¬ 
vanzi (ma gli altri staranno a; I 
vguardare^Ta Renault e la Peu¬ 
geot nel segmento B in Italia 
CI sono tutte Ancne perchè le 
macchine, come si accenna¬ 
va, sono completamente di¬ 
verse dalle Flesta lanciate do¬ 
dici anni or sono. Diverse nel¬ 
lo stile (ai quale ha messo ma- 
' no anche un progettista italia¬ 
no del Centro Stile Ford di Co¬ 
lonia, Roberto Giachin). nelle 
dimensioni (9 centimetri in 
più di lunghezza e due di lar¬ 
ghezza), nell'abitabilità Ql ba¬ 
gagliaio ha una capacita au¬ 
mentata a 250 htn), neilftv 
meccanica. : 

Le nuove Flesta faranno la 
loro comparsa sul mercato; 
Italiano 11 prossimo 11 aprile; 
Saranno seguite, a brevissima 
distanza di tempo Tuna dal- ? 
l'altra, dalla versione XR2 (a 
tre porte, con un motore a 
-Iniezione di 1600 cc o 110 cv; 
che la spinge a 1d2:km/h), da 
due CLa 1800 Diesel^ da una 
Ghia 1800 Diesel e da due 
CLX con cambio a vaTiazlone 
continua CTX (in pratica lo 
stesso che equipaggia la Fiat 
UnoSelecta). 

Di queste versioni non si 
sanno ancora i prezzi. Si sa 
Invece «la II sovraprezzo (795 
mila Illu di un utilissimo i<ac- 
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FERNANDO STRAMBACt 

cessorlo» (Il sistema frenante 
antibioccaggio elettromecca¬ 
nico ALB) oisponibile su tutte 
le Flesta con cambio mecca- 
- nico. Secondo i tecnici della 
^■r'Ford (che evidentemente 
.. hanno dimenticato l'esistenza 
V. della Fiat Uno Turbo Antiskid) . 
; i'antibtoccaggio non è mai 
^ stato offerto per vetture di 
questo segmento. 

• Il tempo: ristretto concesso 
.perle prove deile nuove Fie- 
sta non c) . ha consentito di 
saggiare altro che la versione 
Ghia 5 porte con motore di 
1400 cc e 7S cv. Un primo 
approccio alla veliurai- suffi- 
dente comunque per rendersi 
L conto della sua buona abuabi- 
riità e del suo confort di mar- 
da; Ottima la tenuta di strada 
: e òtolto buona, ma questa era 
una qualità sPresente anche 
. sulle vecchie Fiesia, la mano¬ 
vrabilità del cambio. aclnque 
marce su tutte le versioni. 

Il rapporto peso (81S kg) 
potenza non proprio eccezio- 
i fiale lnducei su percorso mi¬ 


sto, ad un frequente uso .dei 
cambio. La Ftesta 1400 passa 
daOa.lOOkm/hin 12sceondl 
ed è accreditata di una veloci¬ 
tà massima di 165 km/h, che 
non abbiamo raggiunto per¬ 
chè,‘inFranda; i limiti vengo¬ 
no fatti rispettare. A velocità • 
di crociera li confort di marcia ^ 

è eccellente. ’ • 

I tecnici della Ford hannov 
lavorato molto per ottimizzare 
il rendimento dei motori e per 
ridurne le emissioni Inquinan- .< 
ti, I migliori risultati, stando ài ' 
dati tecnici, sono stati ottenuti 
sull'HCS 1100 la cu) potenza è 
passata da 50 a SS cv e 1 cui 
consumi si sono ridotti del io 
per cento. 

Particolarmente buono an¬ 
che il lavoro fatto sui motòri - 
Diesel, che equipaggiano le 
versioni che saranno proposte La nuova Resta nella versione CLX a cinque porte (è disponibile 
o* ancfiei trepofte)e, vista postèrlormente, la versione Sa tre porto. Net 

Sfili iJSiii A qui sopra 11 cambio automatico che equtpaggerà, più avant), 

TO?m.ìS di d lilrid™ • '* 

lio per 100 chilometri. 


_ Obbligatori tra poche settimane 

Come devono essere montati 
ì sciolini di Scurezza 





«■l-^Tra poche settimane i scadenza che rendeobbljgav 
neonati, sm dal .. momento tono l'uso di tali seggiolini ); 
i stesso m CUI usciranno dall o- nelle auto è, infatti, oimal 
spedale, dorranno essere tra- prossima: il 29 aprile 1989 per 
sportali su vetture previste di ( bambini da zero a 4 anni; dal. 
seggiolino di sicurezza. La 26 ottobre per quelli dai 4 ai 


BREVISSIME _ 

Fonsula IVock. La Kuwait Petroleum Italia ha chiuso in rosso il 
: bilancio:;! 988, anche se ha registrato un aumento del 2,4 per 
cento nelle vendite di benzina e del 7,3 per cento in quelle 
di-gaso|io.;La Q8 continua, comunque, a potenziare la sua 
rete e non nnuncia alle sponsorizzazioni. Curt Goransson. 
campione europeo 1988, parteciperà infatti quest’anno con 
■ ; 1 colori delia Q8 al campionato Formula Truck (le corse di 
camion). 

In India 11 FIck Up 504. il Pick Up 504 della Peugeot sarà 
costruito anche m India a partire dal 1990. Ne ha dato 
notizia la casa francese dopo un accordo con la Mahindra 
che:prevede la produzione di 10 mila Pick Up e di 2Ó mila 
cambi Peugeot Tanno. 

Telecamere antl violazioni; Per dare la caccia agli automobili- 
:> ;:8tl Indisciplinati la polizia inglese vorrebbe servirsi di leleca- 
^ mere-nascoste. Lo ha annunciato il ministro dei Trasporti, 
- ^ che prevede uno stanziamento di 24 miliardi di lire. Non si 
sa se la proposta passerà ai Comuni. 

Premio alla Passat Varlant. La Volkswagen Passat Variant è 
stata giudicata la migtiore «familiare» nella fascia di prezzo 
sino a 30 mila marchi da una giuria di settanta giornalisti e 
dallettorl di «Auto Zeitung». L'anno scorso lo stesso rìcono- 
scliTiento era andato alla Passat Famìlcar. 

Controllo pneumatici. Gli automobilisti italiani hanno cambia¬ 
to, portalo a riparare o controllato Tanno scorso, presso i 
gommisti della penisola, oltre 30 milioni di pneumàtici. Ne 
ha dato notizia la Federpneus. denunciando come insuffi¬ 
ciente per la sicurezza it millimetro di battistrada previsto 
dalla legge. 


10 anni. Il ministro dei Tra¬ 
sporti ha emanato una circo¬ 
lare per chiarire come deve 
essere applicata la legge e co¬ 
me devono essere installati ed 
usati i dispositivi di sicurezza 
per bambini. 

I seggiolini saranno infatti 
suddivisi in quattro diverse ca- 
tegone a seconda dei peso 
del bambino: per quelli cioè 
che pesano meno di dieci chi¬ 
li, per quelli dai nove ai 18 
chìii'; dai 15 ài 25 chili e dai 22 
ai'36 chili. Ogni seggiotino do¬ 
vrà- riportare Tetichetia di 
omotogazìone con la catego¬ 
ria, i) simbolo della «E» maiu¬ 
scola ^guita dal numero che 
indicali paese nel quale è sta¬ 
ta ottenuta l'omologazione ed 

11 gnippo «di massa», quello 
cicra corrispondente al peso 
deT bambino. 

Quasi tutti i seggiolini pre¬ 
sènti sul mercato italiano so¬ 
no universaii, possono quindi 
essere usati su tutti I modelli di 
vettura e riportano la scritta 
«universa!». 

La circolare del ministero 
chiarisce, inoltre, che sono 
esenti dah'obbiigo dì instaiìa- 
re dispositivi di sicurezza per 
bambini, tutti i veicoli privi di 
punti di ancoraggio, in armo¬ 
nia con quanto previsto dalle 
norme sulle cinture di sicurez¬ 
za. Sono, inoltre, valide le 


omoic^azloni ottenute anche . 
negli altri paesi europei, men¬ 
tre i seggiolini devono essere 
mes^ in vendila con un foglio 
di istruzioni in cui ci siano le 
indicazioni per una loro cor-^ 
retta installazione ed utìiizza- 
zlone. 

I seggiolini ct% rientrano 
nella prima categoria, quella 
cioè relativa ai bambini fino a 
dieci chili (da zero a nove me¬ 
si) vanno installati su) sedile 
anteriore vicino al guidatore o 
su quello posteriore ma nel 
senso opposto a quello di 
marcia e trattenuti con la cin¬ 
tura di sicurezza dellà vettura. 

I seggiolini per i bambini dai 
nove ai 18 chili (nòve mesi- 
quattro anni) potranno esse¬ 
re, invecei installati sui sedile 
posteriore saldamente tratte¬ 
nuto da una cintura dì sicurez¬ 
za che pa^i attraverso un cu¬ 
scino di protezione. 

Per i tombini dai quattro ai 
se) anni è necessaria, invece, 
una tavoletta protettiva davan¬ 
ti al seggiolino nella quale 
passi la cintura dì sicurezza, 
mentre per i bambini dai sei ai 
dieci anni ia circolare specifi¬ 
ca Tutìlizzo di un cuscino di 
plastica anatomico, sul quale 

II bambino dovr à sedere per 
essere così portato all'altezza 
giusta per poter indossare ia 
cintura di sicurezza per adulti, j 

□ O./. ! 
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H Dopo aver vinto il pre¬ 
mio «Auto dell'anno», asse¬ 
gnato da una giuna mlerna- 
zionale di giornalisti specializf 
zati. la Fiat Tipo, come si sa, 
ha ottenuto anche i) titolo 
•Auto Europa» per il 1989. 
Questo rìconoKimenlo viene 
dai soci dell'Unione italiana 
giornalisti dell’aùtomobile. 
che io assegnano dà tre anni 
al modello ritenuto più inte¬ 
ressante per ii mercato della 
Cee. 

IVa te vetture commercia¬ 
lizzate nel corso delTarino 
precedente quello di assegna¬ 
zióne del premio, la scelta ca¬ 
de sull'auto che. complessiva¬ 
mente, si ritiene abbia le mi¬ 
gliori qualità tecniche, esteti- 
dìè; aerodinamiche e di con¬ 
fort. 

Vengono pure presi in con¬ 
siderazione Toriginalltà dei 
progetto, le prestazioni, i con¬ 
sumi, I fatton di sicurezza atti¬ 
va e passiva edii controvalore 
^nspetto al piezzo..di veqdlta.ài 
pubblico. - . 

Che la Tipo vincesse il pre¬ 
mio «Aulo Europa» non era 
per nulla scontato; non sol¬ 
tanto per la qualità delle vettu¬ 
re concorrenti che, per rego¬ 
lamento, non vengono citate" 
ai momento dell'asseghaziò- 
ne del trofeo, , opera dèlio 
scultóre Bruno Munari. I soci 
delt'Uiga, infatti, hanno già di¬ 
mostrato di essere particolar¬ 
mente severi con le auto co¬ 
struite in Italia^ Doppia soddi¬ 


sfazione, quindi, in casa Fiat. 

A ricevere il trofeo, durante 
una cerimonia che si è svolta 
a Milano, è stato il dottor Pao¬ 
lo Bernardellì - direttóre 
commerciale e membro del 
còmltato; direttivo della Fiat 
Auto > visto che Tingeghèr 
Vittoilo Ghìdella, padre oeila 
Tipo, è approdalo ad altri lidi. 

L'orfanella, comunque, 
de di ottima salute, cometa 
spiegato Bernardeiii. Presen¬ 
tata nel gennaio del 1986, la 
Tipo è già stata consegnala in 
Italia in 250 mila esemplari e 
le vendite vanno bene anche 
all'èstero, frenate soltanto 
dalle difficoltà, di consegna, 
anche per la propensione del¬ 
la Fiat a privilegiare il mercato 
di casa. 

La vettura premiata, come 
si ricorderà, è dispònibile in 
Italia con cinque diverse mo¬ 
torizzazioni a benzina e a. ga¬ 
solio e due tiveiiì di allesti¬ 
mento. Può essere interessan- 
, te ricordare che gli italiani, 
che hanno dècretato il suc- 
; .cesso della Tipo prima ancora 
dei verdetti delle giurie, la ri¬ 
chiedono, per il 78 per cento, 
con motori a benzina. La cilin¬ 
drata che in quest’ambito è ri¬ 
sultata più richiesta (54%) è 
quella ai 1372 cc, seguila da 
quella con il motore Pire di 
1106 cc (36%) e da quella di 
ISSOcC (10%). Tra i propulsò¬ 
ri' à gasolio le richieste sono 
andare per il 62% alia vèrsone 
aspirala di 1697 cc ed li 38% 
alia versione con turbocom¬ 
pressore di 1929 cc. 


■■. Quando si dicé BMW si pensa subito alle automobiU e. 
alle motociclette ma. in occasione delle gare olimpichedi 
bob svoltesi lo scorso anno a Calgary, i telespeilàtpri più 
attenti avranno Scuramente notato che sui caschi dèi bo¬ 
bisti della Repubblica democratica tedesca e dell’Unione 
sovietica (nella /bftO appariva, sotto alla sigla della nazio¬ 
ne, il caratteristico marchio bianco blu della BMW. Lo 
hanno notato, ovviamente, anche i bobisti della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, che hanno deciso di rivolgersi alla 
casa di Monaco non solo per affinare i loro caschi, ma 
anche per migliorare; dopo esperimenti nella galleria del 
vento della BMW, nella quale era stato ricostruito un tratto 
rettilineo di una pista di bob, l'aerodinamica dei loro bob i 
e dei loro slittini. 


Tecnologia 
giapponese 
per cruscotti 
americani 


H La Goodyear ha rag¬ 
giunto un accordo con la 
Toyota. Acquisterà dalla ca¬ 
sa giapponese tecnologia e 
macchinari atti a produrre 
rivestimenti in vinile di alta qualità per pannelli di strumen¬ 
tazione; secondo una tecnica detta deito «stampaggio in 
umido delle polveri». La casa americana, nota soprattutto 
per i suoi pneumatici, produce già cruscotti per l’industria 
automobilistica nel suo stabilimento di Logan (nella foto) 
ed utilizza una tecnica sotto vuoto per realizzarne i rivesti¬ 
menti. Lo stampaggio umido di polveri - secondo) tecnici 
della Goodyear, che già fornisce pannelli di strumentazio¬ 
ne per vari modelli della Ford, dalla Taunus allaTTiunder- 
bird - permetterà di rèàliuàre rivestimenti à grana mollo 
più densa, che avrwhò uh aspetto assai simile a quello 
della vera pelle. 



A chi non ha 
un garage 
può servire 
il«Telo-Box» 


H Per chi non possiede un garage ma ha a diq>osisHNre 
un posto macchina, è stato realizzato un box in tela impe^ 
meabile che si ripiega a soffietto in un apposito alloggia¬ 
mento fissato al suolo (nella foto). U box m tela, per la cui 
installazione non è richiesta licenza edilizia, è munito di 
due paia di ammortizzatori che. sbloccando un fermo, 
consentono l’apertura automatica del telo sino alTaltana 
del tetto delTauto. Si completa l'operazione, che natural¬ 
mente avviene nello stesso modo in senso inverso, sempli¬ 
cemente tirando due cavi. Per ulteriori informazioni sul 
■Telo-Box» ci si può rivolgere alla Affaticati Giovanni di 
Milano (02/2402305). 


I cantieri minori; innovano 
per poter restare sul mercato 


H I cantieri minori, una 
reirità dtflusa nel nostro Fae- 
se. cercano di «stare sul mer¬ 
cato» con una continua ncer-- 
ca di innovazione deila gam-^ 
ma prodotta o commercializ¬ 
zata. Le innovazioni, negli 
equipaggiamenti e nella di¬ 
sposizione degli interm carat¬ 
terizzano, appunto, I modelli 
delle aziende che m Italia alli- 
dano per la xommerciatizza- 
.. sione 1 loro prodotti ai Canne- 
M-riSotclo di Lesa, sul lago Mag- 
.'gtore.' 

Sia li. «Fiord 900 Dotphin» 
r che li «Fiord 775 Dolphìn» so- 
'no stali migliorati nelle dispo¬ 
sizioni interne e rinnovali nel¬ 
la gamma déircolori, mentre 


riproposto con una nuova U- ^ ì 

monena centrale sicuramente ^ 

più comoda per un motoscafo ^ ^ 

di quBsv cinque metn. Aggior- 

nato anche li «Blitz 20», un ca- ^ 

binato di metri 6.18 di CUI SO' v.èuHKN^ ■<* ..rjHpHH 

no già state vendute diverse tts scafi eofnmsrclaltzzatl dalla Selcio riprèsTih havlfìaziona, 




Moto usate al restauro 


Due esempi di montegglo del seggiolini di sicurezza per bamtini. obbllgaiorl a partire dal 29 aprile prossimo, A slrilstra ii Sabeh Baby, per 
bambini dà 9 mesi a 4 anni, che va collocato sul sedile posterióre; a dss^|,;p |ato del guida. Il Sabeltino pef,bambkti da p a 9:i^L; 


H il contìnuo aumento dei 
prezzi delle moto nuove (or¬ 
mai una «media» costa sui 
9-10 milioni; una «maxi» dai 
12 in su) ha spinto fasce sem¬ 
pre più consìstenti di utenza a 
orientarsi verso là mòto usata; ^ 
tuttavìa anche in questo cam¬ 
po la continua esasperazione 
dei motori e delle linee ha de- 
tenninaio un fenomeno nuo¬ 


vo: la ricerca della «vera» mo¬ 
lo, quella anni Sessanla-Set- 
tanta, per capirci, ricca di cro¬ 
mature. confòrlèVòle. abbor¬ 
dabile nei costi- 
in questo settore ha perciò 
: preso piede il restauro a nuo¬ 
vo delle macchine, effettualo 
da artigiani superspeciaìizzati. 
Ne è un esemplo il lavoro dì 
Càrio.Morelli. che opera pre- 

it tlOM 

, FRANCO ASSANTE 


SO it concessionario romano 
della Honda, la San.olò. eré- 
staura a nuovo alcune glório- 
sè Honda CB «Four». nelle va¬ 
rie cilindrate 350,400 e 750. 

Morèlli valuta ché se ci las¬ 
se il tempo per soddisfare tut¬ 
te le rìcnieste sì potrebbero 
piazzare sul mercato di Roma 
non meno di una cinquaritina 
di questi «pezzi»,! 


Con i pedoni si 
partìcolairaente c 


H in caso di investimento 
dì pedone, il primo comma 
deli’art. 2054 cod. civ. recita: 
«Il conducente di un veicolo 
senza guida dì rotaie è obbli¬ 
gato a risarcire il danno pro¬ 
dotto a persone o cose dalla 
circolazione del veicolo, se 
non prova di aver fatto tutto il 
possibile per evitare il danno». 

La norma appare estrema- 
mente rigorosa per la obietti¬ 
va difficoltà, per il conducen¬ 
te del veicolo investitore, di 
fornire la prova liberatoria 
delia propria responsabilità. 

La lettura della norma la- 
scerebbe intendere che il 
conducente dovrebbe dimo¬ 
strare di aver tenuto un com¬ 
portamento conforme alle re¬ 
gole della circolazione strada¬ 


le e di non aver commesso 
alcuna imprudenza o negli¬ 
genza. Prova difficile, quando 
vi è assenza di testimoni che 
abbiano assistito allo svolgersi 
dell'evento e che possano de¬ 
scrìverne le modalità. 

Una interpretazione così ri¬ 
gorosa nón esime da colpa ci¬ 
vile (e cioè dalTobbligo di far 
luogo al risarcimento dei dan¬ 
ni) nemmeno quando it Magi¬ 
strato in sede penale ha assol¬ 
to t'imputato con la formula 
«il (atto non costituisce reato». 
Anche in tale caso, infatti, al 
dannesgiante è imposto Tob- 
bligo di dimostrare di aver fat¬ 
to Tutto Il possibile per evitare 
l'evento. 

La giurisprudenza fortuna¬ 
tamente si è preoccupata di 


attenuare il rigore dèlia norma 
(Cass. cìv. sez. Il, 10/3/1988 
n. 2379) fissando il principio 
che «ili tema di investirnento 
di pedoni, la prova liberatoria 
richiesta a) conducente del 
veicolo senza guida di rotaie 
dal primo comma delTart 
2054 doc. civ. non devexsse- 
re data necessariamente in 
modo diretto, polendo risulta¬ 
re anche dalTaccertamento 
del comportamento della vit¬ 
tima, che siastato tale da rap¬ 
presentare U fatto esclusivo 
delTevenlo». Un rigore solo in 
parte attenuato pèrché è sem¬ 
pre oitremodo difficile dimo¬ 
strare che è la condotta del- 
Tinvestito a rappresentare II 
«(attore esclusivo» dell'even¬ 
to. 


Una Honda 500 «Four», per 
esempio, peifèttamente re^ 
stauraia può costare circa ire 
milioriì di iire. Un milione cih 
ca per la moto:(basia trovare 
un èSemplare in discrete con¬ 
dizioni), due necessari per f 
lavori di officina. 

Come si procede al restau¬ 
ro? II telàiò ^eilà vecchia mo¬ 
to viene portato completa¬ 
mente a nudo, vengono loitt 
tutti gli eveniìuali punti di rug¬ 
gine, e poi i tubi vengono 
completamente riverniciati; la 
riveriìiciatùra è prevista anche 
per le parti della carrozzeria 
(serbatoio e fiahehetti) men¬ 
tre la sella viene completa¬ 
mente ricoperta. Per il propul¬ 
sore è prevista la smerigliatura 
delie valvole e anche la sosti- 
tuzione.dei pistoni (se neces- 
saria) più il cambio della cate¬ 
na della distribuzione; il mo¬ 
tore viene poi completamente 
ripulito con la trieiina e verni¬ 
ciato con un trasparente spe¬ 
ciale per conservarne la bril¬ 
lantezza. 

I cerchioni e le gomme so¬ 
no completamente nuovi, 
mentre per la catena e la co¬ 
rona sì valuta caso per caso, a 
seconda delle condizioni dul- 
Tusato. La forcella subisce un 
completo rlcondizlonamento, 
mentre gli ammortizzatori in 
genere sono nuovi, come an¬ 
che gli strumenti di bordo. «Al 
termine di questa operazione, 
che richiede alcuni giorni di 
lavoro - conclùde Morelli - la 
molo è quasi come se fosse 
uscita allora dalla fabbrica». 

aF.R. 


Lunedì 
27 febbraio 1989 
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